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I Comitati provinciali Amici dall’Unità sono Invitati a ; 
spedire subito gli elenchi degli abbonamenti ad un mese ; 




Al termine delPecceziònale impresa dentro e fuori la Voskod 2 
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I diritti della logica 

V ‘ 

ARATA la «superlegge» è cominciata, nel 
centro sinistra e nelle sue recenti propaggini libe¬ 
rali, una singolare gara nella ricerca di chi ha più 
motivi di soddisfazione pe** il suo avvento. Noi 
comprendiamo perfettamente la legittimità della 
soddisfazione di Malagodi, della Nazione, del Cor¬ 
riere della Sera, di 24 Ore. Una legge che realizza 
l’operazione di riattivare il meccanismo dell’accu- 
mulazione privatistica in chiave squisitamente 
«centrista» gettando a mare, con la risolutezza con 
cui lo ha fatto Colombo nelle sue molteplici dichia¬ 
razioni, ogni residua velleità riformatrice ai fini del 
«pubblico interesse», non può che essere salutata 
con gioia da tutta la destra economica. Se poi si 
nota che questa operazione di rilancio del finanzia¬ 
mento monopolistico (che ha fatto parlare Malagodi 
di « un primo effetto positivo delle nostre critiche ») 
avviene con il supporto politico del PSI, c’è da 
capire ancora di più la soddisfazione confindustriale. 
In effetti l’allineamento Moro-Nenni tanto depre¬ 
cato dalle destre, non è poi tanto da buttar via, 
scrivono — e nemmeno tanto fra le righe — gli 
osservatori politici di parte liberale. I quali racco¬ 
gliendo voci emerse nella stessa Direzione socialista 

— e qui siamo allo « scherzo » ha detto Lombardi — 
già parlano di un possibile « dialogo » PSI-PLI. 

S E SI COMPRENDONO bene, dunque, le manl- 
feàtazioni di soddisfazione a destra, si afferrano 
mèno, francamente, le eccitate e fervide titolazioni 
d eli’Avanti!. Nell’esaltare, come prima e grande vit¬ 
toria socialista dovuta alla « superlegge» un appalto 
dato da Mancini, per trattativa privata, alla società 
«Autostrada dei fiori» per circa mezzo miliardo di 
lavori in località Caprazoppa, VAvanti! sembra, tor¬ 
nato alla famosa mistica della «politica delle cose». 
Ma come fu un tempo, anche oggi quella politica 
«delle cose» sembra destinata — nelle condizioni 
politiche subalterne accettate dal PSI — a risolversi 
in un rinvigorimento assoluto delle « cose » confin¬ 
dustriali che tornano a coincidere con la salute 
stessa deH’economia nazionale. ' r 

. Se non al PSI nel suo insieme — nel quale emer¬ 
gono preoccupazioni di rilievo — certo al VAvanti! 
sembra sfuggire di star rallegrandosi per l’avvento, 
di un meccanismo che conclude in bellezza la lunga 
battaglia di Colombo e Carli per un inizio di seconda 
restaurazione neo-capitalistica. Come si può defi¬ 
nire altrimenti uno strumento come la « superlegge » 
che mentre continua a stimolare l’iniziativa privata 
più avida che esista in Europa, mette in un canto le 
richieste dei Comuni, rinfocola il rilancio della 
speculazione edilizia, respinge le richieste dei sinda¬ 
cati e dei piccoli imprenditori sulle pensioni, poten¬ 
zia le autostrade e ridicolizza gli stanziamenti per 
la difesa del suolo (dalla Valle del Po al Mezzo¬ 
giorno)? 

L a «SUPERLEGGE» del resto, non va consi-, 
derata come un fatto di emergenza, una parentesi: 
essa, ha dichiarato Pieraccini, è un anticipo sulla 
politica di piano che il governo intende attuare. 
Se dall’alba si giudica il buon giorno, c’è poco da 
rallegrarsi. Nè, lo confessiamo, ci rassicurano gli 
editoriali d elYAvanti!, i quali invitano gli impa¬ 
zienti (che sarebbero gli operai licenziati, i pensio- 
! nati delusi, i Comuni abbandonati, i contadini tar¬ 
tassati, la gente che paga insomma) a capire che 
« le forze che compongono il centro-sinistra non 
possono che cercare onesti compromessi». Qui è 
il problema: sono poi tanto onesti questi compro¬ 
messi? E’ politicamente onesta l’operazione politica 
che scambia • la programmazione democratica per 
una « pioggia di miliardi » che, poi, finirà nelle 
tasche dell’iniziativa privata? E’ onesto un compro¬ 
messo sull’edilizia che mentre non garantisce affatto 
il riassorbimento della disoccupazione, protegge il 
' profitto speculativo?. E’ onesto un compromesso che 
scarica i padroni dal dovere di contribuire seria¬ 
mente al fondo pensioni e, al tempo stesso, non 
garantisce ancora dei «minimi» di livello europeo 
medio? 

Ma, dice VAvanti!, la posizione del PSI è diffi¬ 
cile perchè essa è assunta « in una società che non 
ha l’amore della logica». Ma è proprio in nome 
della logica che oggi il PSI si trova in difficoltà; 
dato che non appartiene alla sfera della logica 
formale — e nemmeno del buon senso — presentare 
per vittoria ciò che è un insuccesso. E non erano 
stati gli stessi dirigenti del PSI a considerare la 
« colombizzazione » della DC e del suo programma 
un colpo duro al centro-sinistra «più avanzato e 
meglio garantito»? E r.on è forse la «superlegge» 

— ce lo dice Malagodi e la Confindustria — un 

elemento « positivo » per i monopoli proprio perchè 
non garantisce affatto la politica delle riforme? Che 
c’entra, con le attuali difficoltà del PSI, la «so¬ 
cietà? ». E’ proprio perchè la logica dei fatti politici 
ed economici è stringente, che la politica del PSI 
mostra la corda di una linea contraddittoria criti¬ 
cata perfino dallon. Sullo e dai sindacalisti demo- 
cristiani. Per non dire dei cattolici di sinistra ai 
quali, come interlocutori, taluno nel PSI comincia 
a preferire i liberali. •> 

La nostra meraviglia per la contemporanea 

Maurizio Ftrrara 

{Segue in ultime pagine) 
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L'atterraggio alle ore 12,02 (ora di Mosca) nzi pressi di Perm in zona nevosa - Ore di ansia in attesa del rientro 
La « Voskod 2 » è sfata in orbita 26 ore e 2' - Leonov, collegato alla rete telefonica interurbana, era in linea con Mosca 
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AiiIaviImiHa fACVKlfA «Il I OAIIAll «Ecco come io immagino il mio primo minuto nel Cosmo» ha scritto il 
MUIUriiraiIU SOZUlIvV III SWIlvV . cosmonauta Alexei Leonov dietro questo disegno fatto qualche giorno prima 

delFavventura spaziale. In basso a destra è visìbile la firma antografa di Leonov (Telefoto A.P. FUnità) 
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Sempre più brutale l'aggressione imperialista 

■ , - . i 

130 aerei USA 
all' attacco col napalm 

sul Nord Vietnam 

» 

Tre apparecchi abbattuti — Espulsi oltre il 17° paral¬ 
lelo tre firmatari del « manifesto di pace » di Saigon 


Per motivi di salute 


Santi si ritira 
dalla segreteria 
della CGIL 


SAIGON, 19. 

Oltre 130 aerei ' americani, 
partiti dalle portaerei o dal¬ 
le basi nel Vietnam del Sud, 
hanno oggi nuovamente at¬ 
taccato il Vietnam' democra¬ 
tico, a 260 chilometri dalla 
linea di demarcazione del 17. 
parallelo. Sono state usate 
bombe da quattro quintali. 
Ed erano bombe al napalm. 
Perché da lunedi scorso — 
come ha rivelato il coman¬ 
do americano di Saigon — i 
bombardamenti sul Nord- 
Vietnam vengono effettuati 
con questo micidiale mezzo 
di distruzione, fino ad ora 
usato dagli americani sol¬ 
tanto sulle zone liberate del 
Sud-Vietnam. Anche a Wash¬ 
ington il ministero della Di¬ 
fesa ha confermato questo 
nuovo agghiacciante sviluppo 
dell’aggressione ■ americana 
che una volta di piu dimo¬ 
stra il cinismo brutale dei di¬ 
rigenti USA nella condotta 
Ideila guerra. 

I Le fonti americane di Sai¬ 
gon hanno detto che obiet¬ 
tivo degli aerei odierni so¬ 
no stati i centri di Phy 
Van e di Vinh Son, ma radio 
Hanoi, dando notizia dell'in¬ 
cursione, ha precisato che gli 
obiettivi attaccati sono stati 
i centri residenziali di Anh 
Son e di Thang Chuong, ed 


altre località. Tre aerei, ha 
precisato remittente vietna¬ 
mita, sono stati abbattuti, e 
molti altri danneggiali. 

Gli americani non . hanno 
fornito altri dettagli su que¬ 
sta incursione, dando corso 
alla loro - < nuova politica > 
nel campo delle informazioni, 
che ha già suscitato le pro¬ 
teste dei corrispondenti ame¬ 
ricani nel Vietnam del sud. 


« Marcia » 
e sciopero 
a Venezia 
per la SMMA 

VENEZIA. 19. 

In appoggio alla lotta degli 
operai della SIKMA (gruppo 
IFI-FIAT), che occupano gli 
stabilimenti contro t licenzia¬ 
menti, e per dare una risposta 
generale al padronato, la Ca¬ 
mere de! !*™rO nnvlam»tr. 
uno sciopero di mezza giornata 
per martedì in tutta la città, 
neirindustria e nei trasporti. Le 
organizzazioni studentesche, dal 
canto loro, hanno indetto una 
«marcia di solidarietà», che 
avrà luogo domani pomeriggio, 
sabato, raggiungendo le due 
i fabbriche presidiate dagli operai. 


Costoro, infatti, si sono visti 
vietare l'accesso alle basi ae¬ 
ree, e imporre restrizioni 
quali non erano state impo¬ 
ste nemmeno durante la se¬ 
conda guerra mondiale. Nei 
giorni • scorsi, un gruppo di 
cinque corrispondenti era 
stato c fermato » per vane 
ore all’interno della base di 
Danang, che essi stavano 
visitando. 

Tutto ciò sembra indicare 
che sono in corso prepara¬ 
tivi per nuove aggressioni, 
anche più massicce, e che si 
votole evitare che se ne abbia 
sentore. Il < leader > della 
maggioranza al Senato di 
Washington, Mike Mansfield, 
ha rivelato del resto ieri sera 
che le prospettive sono dii 
<un maggiore intervento 
americano» prima che la si¬ 
tuazione possa migliorare. 

' I bombardamenti sul nord 
non hanno d’altra parte rag¬ 
giunto nessuno - degli scopi 
che gli americani, ufficial¬ 
mente, si prefiggevano: non 

honnn mìntn il nnfrl a Hut- 

-- -r**- ' *• •••—— —-i 

tarsi in ginocchio davanti 
agli aggressori, e non hanno 
alleggerito la situazione nel 
sud. Anzi, come rileva Walter 
Lippmann sulla « New York 
Herald Tribune», la guerra 

> (Segue in ultime pagina) 


Il compagno on. Fernando 
Santi, segretario generale ag¬ 
giunto della CGIL, ha deciso 
per motivi di salute di non 
ripresentare la propria can¬ 
didatura a segretario confe¬ 
derale, lasciando così l’impe¬ 
gnativo incarico sindacale 
che espletava fin dal ’47. Ec¬ 
co la dichiarazione con la 
quale l’on. Santi ha reso nota 
la sua determinazione:. 

< Ho comunicato in questi 
giorni ai miei compagni del¬ 
la corrente sindacale sociali¬ 
sta e ai compagni della se¬ 
greteria della CGIL che non 
intendo ripresentare, all’im¬ 
minente sesto congresso, la 
mia candidatura a segretario 
confederale. La mia decisio¬ 
ne è motivata dallo stato del¬ 
la mia salute, che non mi 
consente di assicurare al la¬ 
voro di direzione della CGIL 
la continuità e l’impegno più 
che mai necessari in questi 
momenti nei quali si deve 
affrontare, con accresciute 
energie, l’offensiva padrona¬ 
le e conservatrice. 

. < Eletto per la prima volta 
segretario della CGIL, al pri¬ 
mo congresso unitario di Fi¬ 
renze, del 1947, e riconfer¬ 
mato senza interruzione si¬ 
no ad oggi, mi sono sforzato, 
per quasi 18 anni, nel limite 
delle mie capacità, di dare 
al movimento sindacale il 


(Segue In ultime pagina ), | & 





Dalla nostra redazione 

MOSCA. 19. 

Verso mezzogiorno di oggi, 
dalla fitta nuvolaglia che co¬ 
priva tutta la zona centrale 
degli Urali, è sbucato improv¬ 
visamente un corpo cilindri¬ 
co che un grappolo di enormi 
paracadute aiutava a scende¬ 
re dolcemente verso il suolo. 
Su una parte del cilindro, 
man mano che la distanza dal 
suolo diminuiva, si distingue¬ 
vano sempre più nette le let¬ 
tere rosse: « Voskod 2 ». Po¬ 
chi istanti dopo la nave co¬ 
smica di Beliaiev e Leonov 
si posava sul suolo nevoso e 
dal suo interno, in tutte le 
direzioni, partivano i segnali 
radio del successo: < Atter¬ 
raggio compiuto — Missione 
compiuta ». 

In questo modo Pavel Be¬ 
liaiev e Alexei Leonov so¬ 
no atterrati alle 12 di oggi 
nella regione di Perm, ver¬ 
sante occidentale degli Ura- 
.j li centrali. Per la prima vol¬ 
ta l’atterraggio non è avve¬ 
nuto automaticamente, su 
comando da terra, ma è stato 
eseguito in tutte le sue com¬ 
plesse fasi dal comandante 
stesso della nave cosmica, co¬ 
lonnello Beliaiev. 

In quel momento la < Vo¬ 
skod 2 », partita ieri mattina 
alle 10 dal cosmodromo di 
B; -konur a nord-est del mar 
d’Aral, aveva compiuto di¬ 
ciotto orbite attorno alla Ter¬ 
ra. L’annuncio della felice 
conclusione dell’impresa di 
Beliaiev e Leonov è stato da¬ 
to da Radio Mosca poco dopo 
le 17 di questo pomeriggio, 
dopo un silenzioso «suspen¬ 
se » durato circa dodici ore. 
Infatti l’ultimo comunicato 
ufficiale sul volo della « Vo¬ 
skod 2 », diffuso in mattinata, 
si riferiva alla situazione ri¬ 
levata a bordo alle 5 del mat¬ 
tino, quando, abbordando la 
sua quattordicesima orbita, la 
nave cosmica era ricomparsa 
nel cielo sovietico e aveva ri¬ 
preso i contatti diretti con le 
stazioni terrestri di controllo. 

Ma ecco il testo conclusivo 
col quale radio Mosca ha an¬ 
nunciato stasera il felice at¬ 
terraggio della nave cosmica 
« Voskod 2 * e del suo equi¬ 
paggio: « Il colonnello Be¬ 
liaiev e il tenente colonnello 
Leonov sono atterrati con la 
nave Sputnik Voskod 2 nella 
regione di Perm alle ore 12.02 
di oggi, tempo di Mosca. La 
operazione è stata eseguita 
dal comandante della nave 
che si è servito del sistema di 
direzione manuale. Il coman¬ 
dante Pavel Beliaiev e il se¬ 
condo pilota Alexei Leonov 
godono ottima salute. Il pro¬ 
gramma di ricerche scientifi¬ 
che è stato eseguito comple¬ 
tamente. Con successo è stato 
portato a termine il difficile 
esperimento tecnico-scentifi¬ 
co dell’uscita di un cosmo¬ 
nauta nello spazio cosmico 
con l’ausilio di uno speciale 
scafandro dotato di un siste¬ 
ma autonomo di respirazione. 
Questo esperimento apre una 
nuova fase nell’esplorazione 
del cosmo da parte dell’uo¬ 
mo. I materiali raccolti du¬ 
rante il volo del Voskod 2 
vengono attualmente elabo¬ 
rati ed esaminati dagli spe¬ 
cialisti ». 

Tra questi « materiali » c’è 
naturalmente, al primo posto, 
il cosmonauta Leonov*, che 
da qualche ora è sottoposto 
ai controlli più rigorosi, es¬ 
sendo egli il primo uomo del¬ 
la storia ad aver abbandonato 
una nave spaziale e ad es¬ 
sersi librato nel cosmo. Della 
impresa di Leonov si parlerà 
certamente ancora a lungo e 
a leonov ormai si dovrà fare 
riferimento ogni qualvolta un 
uomo prolungherà una escur¬ 
sione di questo tipo nel vuoto 
siderale. 

Ma la «fruArHinarìa Impor¬ 
tanza della realizzazione di 
Leonov non deve far dimen¬ 
ticare che oggi è accaduto an¬ 
cora un fatto nuovo nella sto¬ 
ria della cosmonautica mon* 

Augusto Pancaldi 

(Segue in ultima pagina) 


Grave lutto del 
popolo romeno 
e della classe 
operaia internazionale 

E' morto 
il compagno 
Gheorghe 
Gheorghiu-Dej 

Il cordoglio dei comuni- 
sti italiani espresso da 
Longo - Telegrammi di 
Saragat e Vecchietti 



BUCAREST, 19 

Il compagno Gheorghe 
Gheorghiu-Dej, ‘ presidente 
del Consiglio di Stato rome¬ 
no ' e primo segretario del 
Partito operaio, è morto que¬ 
sto pomeriggio alle 16,43. Lo 
ha annunciato un comunica¬ 
to ufficiale del CC del POR, 
che esprime il profondo do¬ 
lore della • nazione per la 
scomparsa « del compagno 
Gheorghiu-Dej figlio leale 
della classe operaia e del po¬ 
polo romeno, amato capo del 
nostro partito e del nostro 
|popoIo». I funerali di Stato 
avranno luogo il 24 marzo. 

Gheorghiu-Dej, che aveva 
64 anni, soffriva da qualche 
tempo di una infezione alle 
vie respiratorie, aggravatasi 
in seguito a causa di distur¬ 
bi al fegato. Ieri, ne era sta¬ 
to annunciato il ricovero in 
ospedale e più tardi, in se¬ 
rata, si era saputo che le sue 
condizioni si erano rapida¬ 
mente aggravate. Stamane, 
un bollettino medico diffuso 
dall’agenzia di stampa rome¬ 
na A gerpress annunciava 
che lo stato di salute dell'in¬ 
fermo era ulteriormente peg¬ 
giorato «per l’accentuazione 
dell’insufficienza epatica e 
dell’itterizia ». Alle ore 16 di 
oggi, un dispaccio della stes¬ 
sa agenzia lasciava prevede¬ 
re il luttuoso evento, infor¬ 
mando che Gheorghiu-Dej 
era entrato in coma. 

Ieri sera, l’Assemblea na¬ 
zionale aveva rieletto Gheor- 
gmu-Dej presidente del Con¬ 
siglio di Stato. 

11 compagno Luigi Lon- 
(Segue in ultima pagina) 

(A pagina 13 la biografia 
delVeminente dirigente co¬ 
munista). 
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l’Unità 7 sabato 20 marzo J 965 
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Ogni giorno I 
un'auto FIAT | ^ 

... | se* 

in premio i § 


S'estende in tutto il Paese la protesta 
contro le azioni di guerra in Asia 


Sotto accusa la politica del governo per la scuola 


C 

D 


G 3 


Questo tagliando sarà valido 
se. compilato, perverrà alla 
sede del giornale entro le ore 
24 del giorno 3l*3-*65 


Oggi a Firenze dorino C lo nvegso a Urna 

manifactayinni unitari* BBi IttttBStfl ■ * Bolò9n> i! Congre “° 

limiliIG9tCIAIVili Ullliai lv della Associazione degli ex deportati 
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I Quale parte deli’Unitd Le interessa maggiormente? 

| POLITICA ITALIANA . 


POLITICA ESTERA 

I CRONACA 

I ECONOMIA E LAVORO 
* PAGINE CULTURALI 
| PAGINE SPETTACOLI 
! SPORT 

| LETTERE DEI LETTORI 
I NOME _ 
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per la pace nel Vietnam 

-* ' r ** * 

Domenica una manifestazione regionale in Lucania - Il sin¬ 
daco di Reggio Emilia preannunzia una iniziativa della 
sua città - Corteo di macchine a Novara 


non di ruolo Nessun perdono 

< % 

* * \ , * ( ^ ' 

Riforma della preparazioae professionale per i delitti 
e « tempo pieno » - Le rivendicazioni im- ji 1 • 

mediate - Le relazioni di Diana e Tricarico del XIAZISHIO 


| COMUNE _ 

| PROFESSIONE 


_ ANNI „ 


Partecipata anche voi al e Grande Concorso del Let¬ 
tore » 

4 Inviata oggi eteono a « l’Unita », Vie del Taurini I». 
Roma. Il tagliando di partecipazione COMPILATE E 
RITAGLIATE LA SCHEDA LUNGO LA LINEA TRAT¬ 
TEGGIATA E INCOLLATELA SU UNA CARTOLINA 
POSTALE IN MODO CHE IL NOME DEL GIORNALE 
VENGA A TROVARSI IN LUOGO DELL’INDIRIZZO 

Potete inviare anche oli tagliandi alla stesa» data, 
uno oer cartolina 

4 Saranno nulle ie schede In cui nome e Indirizzo del 
concorrente non siano chiaramente leggibili e quelle che 
saranno spedite con altro mezzo che non sla la cnrtol'na 
poetale 

4 A Home presso la Eedrru/mne italiana Editori Gior¬ 
nali con le garanzie previste dalla I* KHe, ogni giovedì 
verrà estratto il oome di *el quotidiani 

4 Se s l imita » Sara tra gli •«tratti, il nostro urtino 
«Grande Conroiso del Lettore* sorteggerà, con le ga¬ 
ranzie di legge, il nome del fortunato che avrà ..> premio 
un'auto FIAT 

4 I) premio aure consegnato la domenica successiva. 

4 Non possono partecipare el concorso I dipendenti del¬ 
l'azienda editrice del giornale. 

Autorizzartene Mlntsiere Finanze a. IODIO) del O-l-lu 


La FIP scrive a Nenni 


Controriforma 
per le Poste 


Chiesta la convocazione della Commissione: le 
proposte presentate «contrastano apertamente 
con {li interessi dei postelegrafonici e con le 
esigenze nazionali» 


La segreteria della Federa¬ 
zione postelegrafonici (FIP- 
■CGIL) ha inviato una lettera 
al presidente della commissione 
governo-sindacati, per i pro¬ 
blemi delle Poste, on. Pietro 
Nenni per chiedere la sollecita 
convocazione della Commissio¬ 
ne per una verifica della situa¬ 
zione e per precisare anche i 
tempi di attuazione che do¬ 
vranno avere i problemi rela¬ 
tivi al riassetto e alla riforma 
Dopo aver affermato che il 
Comitato centrale della Fede¬ 
razione ha recentemente espres¬ 
so la propria insoddisfazione 
nei confronti degli sviluppi dei 
lavori degli appositi gruppi co¬ 
stituiti in seno alla Commis¬ 
sione governo-sindacati per la 
trattazione dei problemi della 
riforma, degli aspetti economici 
• del personale relativi alle 
aziende P.T.T., la lettera prò- 


L'ospedale 
di Viareggio e 
l'operaio morto 
dopo lo scontro 
con la polizia 

La direzione dell’ospedale ci¬ 
vile di Viareggio comunica che 
l’operaio morto dopo una col¬ 
luttazione con la polizia non 
fu ricoverato nell’ospedale via¬ 
reggino non per mancanza di 
posti letto ma perché -si ren¬ 
deva indispensabile ed urgente 
l’apposito trattamento In repar¬ 
to specializzato- viste le gravi 
condizioni in cui si trovava U 
ferito. 

La versione della impossibili¬ 
tà di assistenza fu fornita dalla 
polizia genericamente. 


Delegazione 
di deputati 
comunisti 
a Gorizia 

GORIZIA. 19. 

Lunedì e martedì prossimi 
sarà presente, nella provincia 
di Gorizia, una delegazione di 
parlamentari comunisti, gui¬ 
data dall’on. Arrigo Boi d ri ni, 
vicepresidente della commis¬ 
sione difesa della Camera, e 
della quale fanno parte i se¬ 
natori Roffi e Polano e i de- 
mitati D’Alessio, Franco. Liz¬ 
zerò e Bemetic. Scopo della 
visita dei parlamentari comu¬ 
nisti è di giungere ad una co¬ 
noscenza più diretta e ad una 
informazione più immediata 
sia sulle conseguenze partico¬ 
lari del grave problema, delle 
servitù militari che sulle pro¬ 
poste che, in merito, possono 
essere avanzate da parte di 
autorità, organismi elettivi, 
enti, ece. 


segue osservando che soltanto 
in questi giorni l'Amministra¬ 
zione P.T. ha presentato un 
proprio - -tudio per la riforma 
del ministero delle Poste e delle 
Telecomunicazioni e delle azien¬ 
de da esso dipendenti-. Sugli 
orientamenti che l’Amministra¬ 
zione delinea nel suo studio, 
sui più importanti problemi in 
discussione, il documento os¬ 
serva quanto segue: 

1) SulTautodoml» — Si dà 
soltanto una parvenza formale 
di autonomia, con il trasferi¬ 
mento dei poteri decisionali sul¬ 
la gestione al Consiglio d'Am- 
ministrazìone di ciascuna azien¬ 
da prevista, ma di fatto si dan¬ 
no tutti i concreti poteri ad 
un nuovo organo burocratico* 
tl segretario generale, il quale 
dovrebbe - garantire quella con¬ 
tinuità di indirizzi generali che 
la frequente variabilità della 
dirigenza politica non pub per 
ovvii motivi assicurare-. 

In materia di bilancio ven¬ 
gono indicate due vie di risa¬ 
namento: quella dell’aumento 
delle tariffe sulla base di criteri 
privatistici e quella del trasfe¬ 
rimento degli oneri sociali al¬ 
l'Erario dello Stato; soluzioni 
entrambe che riverserebbero 
comunque il peso economico 
sulla collettività nazionale. 

2) Sulla struttura e dimen¬ 
sioni aziendali — Vengono man¬ 
tenute due aziende — Posta, 
Bancoposta e Telecomunicazio¬ 
ni — respingendo la costitu¬ 
zione di un'azienda di Banco¬ 
posta. 

Si respinge qualsiasi discorso 
sulla unificazione, sia pure gra¬ 
duale. della telefonia, telegrafia 
e servizi radioelettrici. con la 
tendenza a rafforzare 1 settori 
non statali: la stessa integra¬ 
zione telefoni-telegrafi di Stato 
in unica azienda dovrebbe tra¬ 
sferire notevole parte del traf¬ 
fico telegrafico al gruppo S I P. 

Allo stesso indirizzo di pri¬ 
vatizzazione si ricollega la pro¬ 
posta di affidare t servizi P.T.T_ 
nei piccoli centri, alle riven¬ 
dite dei tabacchL 

3) Snl decentramento — Ci 
troviamo di fronte ad un de¬ 
centramento puramente tecnico 
di poteri delegati da organi in¬ 
dividuali a organi individuali, 
senza nessun collegamento col 
decentramento istituzionale del¬ 
lo Stato. 

4) Sul personale — SI re¬ 
spinge qualsiasi trasformazione 
funzionale delle qualifiche e 
degli stipendi dei postelegrafo¬ 
nici il cui trattamento dovrebbe 
rimanere uguale a quello di 
tutti gli altri pubblici dipen¬ 
denti. 

Unico principio Innovatore: Il 
raggiungimento di una maggio¬ 
re produttività del lavoro indi¬ 
viduale e di insieme, ds rag¬ 
giungersi con una stretta cor¬ 
relazione tra quantità di lavoro 
e retribuzione accessoria, e con 
l'obiettivo di un ridimensiona¬ 
mento degli organici. Tutto 
quanto emerge dallo studio pre¬ 
sentato dalla Amministrazione 
— conclude la lettera — con¬ 
trasta apertamente e con gli 
interessi del lavoratori P.T.T. 
e con le esigenze della collet¬ 
tività nazionale. 


Oggi alle ore 17,30. per ini¬ 
ziativa del -Circolo di cultura- 
fiorentino si terrà a Firenze una 
manifestazione unitaria per ri¬ 
vendicare la fine della aggres¬ 
sione contro il Vietnam. L’ap¬ 
pello rivolto dal circolo alle for¬ 
ze politiche e culturali demo¬ 
cratiche fiorentine, ha riscosso 
un grande successo. Hanno ade¬ 
rito Infatti alla manifestazione 
il Partito comunista, il Partito 
socialista, il PSIUP. li PRI. le 
federazioni giovanili comunista, 
socialista e repubblicana; le ri¬ 
viste cattoliche « Testimonian¬ 
ze» e «Note di cultura», le ri¬ 
viste « Tl Ponte », « Paragone » 
(e attraverso di essa Roberto 
Longhi e Anna Banfi) «Quar¬ 
tiere 1 circoli culturali « Se¬ 
gno rosso », - Concetto Marche¬ 
si ». -Incontro-. - Gruppo Dei¬ 
tà ». l'Organismo rappresentati¬ 
vo universitario fiorentino: i de¬ 
legati al Congresso provinciale 
della Camera del Lavoro in cor¬ 
so in questi giorni: le associa¬ 
zioni studentesche: Unione go¬ 
liardica fiorentina, Intesa uni¬ 
versitaria. 1 Centri universitari 
democristiani, il nucleo univer¬ 
sitario socialista, l’Associazione 
degli studenti afro-asiatici; 11 
Centro studi cooperative e ini¬ 
ziative sociali; l'Alleanza per la 
ricreazione e la cultura in Ita¬ 
lia; le case del popolo Andreoni. 
Boncinelli. Galluzzo. Ponte a 
Greve. Peretola. S Quirico. Vie 
Nuove. Buonarroti e le gallerie 
Indiano. Aquilone e - La sof¬ 
fitta » 

Nello stesso tempo a Torino 
avrà luogo la annunciata -mar-j 
eia per la pace e la indipenden¬ 
za del Viet Nam - organizzata 
dalle organizzazioni giovanili 
del PSI e del PSIUP. dalla 
FGCI, dalla Unione goliardica 
italiana e da «Nuova Resisten¬ 
za*. Alla iniziativa hanno aderi¬ 
to le organizzazioni partigiane. 
le federazioni torinesi del PSI. 
del PCI e del PSIUP, la asso¬ 
ciazione dei perseguitati politici 
e numerose personalità. La mar¬ 
cia avrà iniizo alle 16 partendo 
da piazza dello Statuto. Vi par¬ 
teciperanno fra gli altri nume¬ 
rosi slndp.ci della provincia, con¬ 
siglieri comunali e provinciali, 
parlamentari ed uomini di cul¬ 
tura. 

In piazza Emanuele — dove 
la «marcia» avrà termine — 
saranno letti il messaggio del 
Fronte di liberazione vietnami¬ 
ta e l’appello degli intellettuali 
perché l*It&lia assuma una ini¬ 
ziativa di pace e dissoci le pro¬ 
prie responsabilità da quelle 
delTimperialismo americano. 

Altre iniziative sono in corso 
in numerose località di tutto il 
Paese. Nel Materano domani 
mattina avrà luogo una manife¬ 
stazione a carattere regionale ad 
Irsina. Organizzata dalia - Con¬ 
sulta regionale per la pace» 
la manifestazione prevede un 
grande corteo al quale hanno 
già assicurato la loro partecipa¬ 
zione delegazioni di tutti i prin¬ 
cipali centri delta Lucania e 
delle città più vicine della Pu¬ 
glia. 

Fra le notizie che giungono 
dai comuni segnaliamo che la 
maggioranza consiliare dì Santa 
Croce sull’Arno (PSI e PCI) ha 
votato un o.d.g. che chiede l’in¬ 
tervento del governo italiano 
per una iniziativa dell’ONU nel 
Vietnam. 

Viva indignazione ha suscita¬ 
to intanto a Bari la notizia che 
la locale questura ha vietato — 
senza alcuna motivazione vaH- 
da — la raccolta di firme in cal¬ 
ce all’appello degli intellettuali. 

Una manifestazione di solida¬ 
rietà con la lotta del popolo 
vietnamita e di condanna per 
l'aggressione americana, si è 
svolta infine ieri a Novara, pro¬ 
mossa dalle federazioni del PCI 
e del PSIUP Un corteo di mac¬ 
chine ha percorso le vie dei sob¬ 
borghi e del centro cittadino, 
richiamando l’attenzione di mi¬ 
gliaia di novaresi sulla grave 
situazione del Sud Est asiatico. 

Una grande, immediata eco 
ha avuto, intanto, in Italia la in¬ 
tervista concessa da Jean Paul 
Sartre aU’C/nitù nella quale Io 
scrittore annuncia la sua deci¬ 
sione di non recarsi negli Stati 
Uniti, in segno di protesta con¬ 
tro la politica aggressiva ameri¬ 
cana ai danni del Vietnam, e al¬ 
io stesso tempo manifesta la sua 
intenzione di aderire ad una ini¬ 
ziativa che provenga dalla cul¬ 
tura italiana, da correnti intel¬ 
lettuali e politiche marxiste di 
sinistra e cattoliche, disposte a 
suscitare, a livello europeo, par¬ 
ticolari forme d’intervento im¬ 
mediato a favore del Vietnam. 
Nelia stessa intervista, come è 
noto. Sartre dichiara che qualo¬ 
ra tale iniziativa partisse dal¬ 
l'Italia. egli sarebbe disposto a 
venire nel nostro Paese, in ap¬ 
poggio all'iniziativa stessa. 

ET significativo, a questo pro¬ 
posito. che il sindaco di Reggio 
Emilia, città medaglia d’oro del¬ 
ta Resistenza, abbia manifestato 
il proposito di rispondere solle¬ 
citamente a tale appello. 

H sindaco Bonazzi, infatti, d 


Ancora 10 giorni 
per la « Vaimi » 

Il termine massimo per la 
presentazione della dichiara¬ 
zione per tutte le imposte di¬ 
rette, relative al 1964, sta per 
scadere: deve essere infatti 
presentata entro il 31 marzo 
1^ denuncia, come è noto, 
deve essere fatta nell’apposita 
scheda che può essere ritirata 
gratuitamente dagli uffici di 
strettuali delle imposte dirette 
o acquistata nelle rivendite di 
generi di monopolio. 


ha fra l’altro dichiarato: «Sta-; 
vamo appunto studiando in que¬ 
sti giorni alcune Iniziative che, 
partendo dalla nostra città, e 
dal moto di protesta che si è le¬ 
vato nei consigli comunali, negli 
ambienti intellettuali ed operai, 
siano in grado non soltanto di 
esprimere una giusta protesta 
culturale, antifascista e popola¬ 
re. contro 1) martirio che sta su¬ 
bendo Il popolo vietnamita, ma 
che diano luogo anche ad un 
impegno costante ed organico, 
che permetta una presenza, un 
intervento targo ed unitario, da 
parte del mondo antifascista e 
resistenziale del nostro paese. 
Crediamo che tale dovere spetti 
particolarmente alla nostra città, 
sia per il suo passato di lotta 
contro le aggressioni imperiali¬ 
ste, di tipo nazifascista, subite 
durante rultima guerra (e che 
hanno dato luogo a un vastissi¬ 
mo movimento di resistenza del 
quale i fratelli Cervi sono il più 
alto esempio), sta per il contri¬ 
buto di sangue da esso dato alta 
lotta contro I ritorni reazionari, 
nel luglio 1960. Per di più vi è 
da considerare che Reggio Emi¬ 
lia ha trovato nelle celebrazio¬ 
ni ventennali della Resistenza, 
nelle iniziative a favore delle 
lotte di emancipazione del Ter¬ 
zo Mondo e della grande batta¬ 
glia contro la fame, che affligge 
ancora grande parte dell’umani¬ 
tà. convergenze amplissime di 
ambienti di sinistra e di settori 
avanzati del cattolicesimo emi¬ 
liano. Sollecitati da questo pa¬ 
trimonio di esperienze unitarie 
crediamo appunto che una par¬ 
ticolare iniziativa per la pace 
nel Viet Nam. proveniente da 
Reggio Emilia, sia il giusto co¬ 
ronamento, nel momento attua¬ 
le. di tutto questo movimento 
di opinione e di lotta». 


La morte 
del compagno 
on. Alfredo 
De Polzer 


BOLOGNA, 19 

E’ deceduto oggi all’Ospedale 
Maggiore il compagno Alfredo 
De Polzer, deputato comunista 
alla Camera per la circoscri¬ 
zione Verona-Padova-Vieenza- 
Rovigo. 

Alfredo De Polzer aveva com¬ 
piuto 61 anni da poco più di 
un mese essendo nato a Vien¬ 
na il 3 ferraio 1904. Nel do¬ 
poguerra aveva dispiegato una 
intensa e appassionata attività 
politica nel Polesine, conqui¬ 
standosi l’affetto di quelle po¬ 
polazioni che egli rappresentò 
per molti anni quale Presiden¬ 
te della Provincia di Rovigo. 

Il compegno De Polzer. che 
alla Camera faceva parte della 
commissione Istruzione e Bel¬ 
le Arti, fino a quando 11 male 
irreparabile non l’ha colpito, 
ha svolto intensa attività presso 
l’Università di Bologna, dove 
ricopriva la carica di vice di¬ 
rettore dell'Istituto di statistica. 

L’Unità e il Partito si asso¬ 
ciano al compianto per la morte 
dei compagno De Polzer, ed 
esprimono alla famiglia le più 
sentite condoglianze. i 


In aprile 
l'agitazione 
dei 150 mila 
alberghieri 


‘ I 150 mila alberghieri scen¬ 
deranno in lotta nella prima 
settimana di aprile per otte¬ 
nere un sistema • di retribu¬ 
zione fondato su precise qua¬ 
lifiche professionali. I sinda¬ 
cati hanno ripreso la loro li¬ 
bertà di azione dono cinque 
mesi di trattative durante le 
quali i padroni hanno solo 
chiesto « comprensione » per 
poter attuare il blocco con¬ 
trattuale per tutto 11 *65. 

L'oltranzismo pndronale ha 
costretto i sindacati all'azio¬ 
ne: la FILCAMS-CGIL ha su¬ 
bito chiesto un incontro con 
il ministro Corona. Le segre¬ 
terie dei sindacati si riuni¬ 
ranno ne! prossimi giorni per 
stabilire le modalità della lot¬ 
ta; per il 23 la FILCAMS ha 
convocato un congresso dei 
dirigenti nazionali del sinda¬ 
cato alberghieri rnn il Comi¬ 
tato esecutivo della Federa¬ 
zione 

Inoltre, i lavoratori rivendi¬ 
cano: classificazione profps- 
sionale: parametri e coeffi¬ 
cienti di valore professionale: 
premio ad incentivo: scala mo¬ 
bile: otto ore di lavoro per 
tutti: 14* mensilità; riconosci¬ 
mento dei diritti sindacali. j 


Riprendendo il tema 

della nota dell'« Osservatore Romano » 

Il Papa alle ACLI : 
cautela ael «dialogo» 

Nessuna polemica contro l'offensiva padronale nelle fab¬ 
briche ma significativi riconoscimenti sulla necessaria 
« unità dei lavoratori » — Un articolo di G. C. Pajefta 
sui problemi della democrazia 


Sui « pericoli » del dialogo 
fra cattolici e « ideologie av¬ 
versarie », è intervenuto ieri 
in termini ambigui — dopo il 
precedente, duro attacco che 
era stato mosso al dialogo in 
sè dall’Osseruatore romano — 
Paolo VI. Parlando ai dirigen¬ 
ti delle ACLI e agli iscritti 
convenuti a Roma p*r il ven¬ 
tennale della fondazione delia 
associazione, il Papa ha de¬ 
nunciato le «insidie» presen¬ 
ti nella prospettiva di un dia¬ 
logo con gli avversari; Pao¬ 
lo VI ha però dovuto anche 
riconoscere la necessità delia 
«unità dei lavoratori». E’ 
mancato invece, ciò che col¬ 
pisce anche perchè rappre¬ 
senta una novità in senso 
negativo rispetto a preceden¬ 
ti allocuzioni pontificie alle 
ACLI, qualunque cenno di cri¬ 
tica e di accusa all’egoismo 
padronale e allo sfruttamento 
nelle fabbriche, temi pure 
tanto scottanti e attuali per 
tutti i lavoratori proprio in 
questo periodo. 

Il Papa ha detto fra l’al¬ 
tro: « Dobbiamo esprimere la 
nostra lode a quei lavoratori 
che vivendo in ambienti con¬ 
trari alla loro fede e alle idee, 
sanno conservarsi immuni dal¬ 
la propaganda contraria, dalle 
intimidazioni, dalle lusinghe, 
dalla tentazione di rinunciare 
alla propria libertà interiore 
per subire il fascino di ideo¬ 
logie e l’impero di organizza¬ 
zioni con cui non è possibile 
andare d’accordo ». E anco¬ 
ra: ■ Il dialogo non può esse¬ 
re una insidia tattica; non può 
essere per i cattolici una ri¬ 
nuncia alla intransigenza e 
non deve risolversi nell’accet¬ 
tazione ingenua delle ideolo¬ 
gie avversarie. L’unità dei la¬ 
voratori non deve mutarsi in 
asservimento a idee, a meto¬ 
di, a organizzazioni in profon¬ 
do contrasto con ciò che ì cat¬ 
tolici hanno di più caro*. Il 
Papa ha anche voluto sottoli¬ 
neare — forse con implicita 
critica a alcune coraggiose 
prese di posizioni politiche, in 
questi anni, della associazione 
operaia cattolica — che le 
ACLI non devono mai segui¬ 
re « vie sindacali o politiche ». 
Il presidente delle ACLI La- 
bor, intervenendo dopo Pao¬ 


lo VI ha insistito sulla neces¬ 
sità di battersi per un muta¬ 
mento della società che av¬ 
venga « in alternativa alle 
prospettive marxiste»: «La 
battaglia democratica in Ita¬ 
lia — ha detto — è difficile e 
ciò perchè troppi si erano abi¬ 
tuati a combatterla solo per 
paura. Le ACLI che non han¬ 
no mai combattutto per pau¬ 
ra, non hanno paura di com¬ 
battere ». 

PAJETTÀ Sul numero odier-| 

no di Rinascita , il compagno 
Giancarlo Pajetta muove al¬ 
cune precise e argomentate 
accuse alla maggioranza di go¬ 
verno in tema di democrazia 
reale. « Ci siamo sentiti porre 
tante volte e da tante parti, 
quesiti sulla democrazia nel 
nostro partito», scrive Itajet- 
ta e aggiunge che però nes¬ 
suno nell’ambito della maggio¬ 
ranza — e lo si è visto anche 
nel recente dibattito alla Ca¬ 
mera — si pone i veri proble¬ 
mi della democrazia in rap¬ 
porto con le esigenze del pae¬ 
se e delle masse. 

Sono problemi scottanti in 
realtà: dai licenziamenti «pu¬ 
nitivi » alla FIAT, alla demo¬ 
crazia nelle campagne che re¬ 
sta un miraggio (là dove non 
arriva la presenza comunista) 
all’ombra della dittatura bono- 
miana. « Quali democratici del 
centrosinistra, dice Pajetta. 
prendono a cuore il problema 
di come vengono fatte le ele¬ 
zioni delle mutue contadi¬ 
ne? »; eppure sono fatti « non 
da pretore, forse da Corte 
d’Assise ». Pajetta aggiunge: 

« Noi non pensiamo di con¬ 
trapporre la democrazia "di¬ 
retta” a quella "parlamenta¬ 
re”, non amiamo le giaculato¬ 
rie contro la partitocrazia nè 
consideriamo immobili i mo¬ 
delli, neppure i nostri, nei 
quali la democrazia ha preso 
forma. Ma è proprio per que¬ 
sto che facciamo appello ai 
democratici perchè guardino 
alle cose, vedano il pericolo, 
denuncino le carenze, ma non 
dimentichino le forze vive e 
partano, per andare avanti, 
dagli esempi positivi. Perchè 
partano dalie cose, dai proble¬ 
mi, dagli uomini e dalle donne 
del nostro paese ». 


i 

I Protesta degli 
. artigiani 
I per la 
I «superlegge» 

I La esclusione degli arti- 
| giani da talune misure del 
I « superlecreto >, e partico- 

• tormente a quelle relati- 
I ve alto fiscalizzazione degli 
| « oneri sociali • (concessa 

• invece al settore industria- 
I le) ha suscitato proteste 
1 nella categoria. 

I Di questo stato d’animo 

• si è fatto portavoce presso 
I Moro l’on. Oreste Gelmini, 
I presidente delia Confedera- 

• zione nazionale dell’artigia- 
I nato. Gelmini sottolinea in 

• una lettera al Presidente 
I del Consiglio che è stata 

• operata una « grave discri- 
| minazìone a favore delle 
| imprese industriali concor- 
. renti » degli artigiani. Egli 
I chiede quindi che, con la 

stessa procedura urgente 
| del decreto legge, venga 

■ sanata la sperequazione. 
I Qualora ciò non dovesse 

avvenire, la Confederazio- 
I ne nazionale dell’artigiana- 
1 tc ammonisce che la cate- 
I goiia si vedrebbe costretta 
» a « tutelare le proprie pos- 

■ sibilità di sopravvivenza e 
| di ripresa dell’altività pro¬ 
duttiva. con pubbliche ma- 

I nifestazioni di protesta ». 

1 L’on. Gelmini ha accom- 
I pagnato la lettera a Moro 
I con una proposta di decre- 
| to, con la quale si stabili- 
I sce che a decorrere dal pe¬ 
riodo di paga corrente alla 
I data del !• aprile 1965 e 
1 sino alla scadenza del pe- 
I riodo di paga in corso alla 
I data del 31 marzo 1966. la 
« misura del contributo do- 
I vuto dai datori di lavoro 
| artigiani al fondo per l'ade» 
I guamento pensioni è ridot- 

• ta del 5 


la nei a yc. • 
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Va politica del governo per 
la scuola — quella sin qui se¬ 
guita e quella che si delinea 
con il « piano Gui » — è sta¬ 
va messa sotto accusa al con¬ 
vegno nazionale dei maestri 
non di ruolo svoltosi ieri a 
Roma, al Salone Brancaccio, 
per iniziativa del Sindacato 
nazionale autonomo scuola 
elementare. ^ ‘ 

E’ stato un convegno estre¬ 
mamente vivace, carico di 
una protesta che sgorga 
da situazioni oggettivamente 
esasperate ed esasperanti. La 
folta delegazione napoletana 
ha portato nell’austero Salo¬ 
ne romano i cartelloni con 1 
quali ha manifestato pubbli¬ 
camente per le strade, sotto 
la pioggia, la volontà di que. 
sta bistrattata categoria di 
uscire dalla umiliante condi¬ 
zione in cui è tenuta attual¬ 
mente. I maestri non di ruo¬ 
lo sono 150 mila, ogni anno 
se ne diplomano 25 mila ed 
i posti a disposizione sono 
soltanto tremila. Solo una ri¬ 
stretta minoranza di questo 
« bracciantato magistrale >, 
come sì è sentito urlare dal¬ 
la platea, trova sistemazione 
continuativa nella scuola at¬ 
traverso gli incarichi annua¬ 
li Altri, ma sempre nell’or¬ 
dine di esigue minoranze, 
vanno avanti con saltuarie 
supplenze mentre per i più 
— ha rilevato il vice segreta¬ 
rio del SNASE. Osvaldo Dia¬ 
na nella sua relazione al con. 
vegno — restano 1 doposcuo¬ 
la, le scuole sussidiate e tut¬ 
te quelle iniziative parasco¬ 
lastiche generalmente mal¬ 
messe e peggio retribuite. 
Tuttavia queste « sistemazio¬ 
ni » non sono ancora la di¬ 
soccupazione vera e propria, 
e senza via d’uscita, che ri¬ 
guarda un numero sempre 
crescente di maestri elemen¬ 
tari. 

Così — ha aggiunto Osval¬ 
do Diana — al giovane di¬ 
plomato sono riservati anni 
di umiliazioni, spesi a compi. 
lare un mare di domande, a 
compulsare graduatorie, ad 
avvilirsi in diatribe sul «pun¬ 
to » in più od in meno, a 
piatire la supplenza di pochi 
giorni. 

Già il segretario nazionale 
del SNASE, Sirio Giannone, 
aprendo i lavori, aveva sot¬ 
tolineato che i problemi dei 
maestri non di ruolo non sa¬ 
ranno certo risolti dal « pia¬ 
no Gui » che. tra l’altro, pre¬ 
vede un forte incremento del 
numero degli iscritti agli 
Istituti magistrali senza un 
adeguato aumento del nume¬ 
ro dei posti di insegnamento. 

Questo tema ha trovato 
ampio svolgimento nella re¬ 
lazione di Osvaldo Diana. Gli 
investimenti previsti dal 
« piano Gui * per gli Istituti 
magistrali, «vere e proprie 
fabbriche di disoccupati », 
dimostrano anche — ha detto 
l’oratore — che ci si rifiuta 
di prendere atto del falli¬ 
mento di questi istituti sul 
piano culturale e su quello 
della preparazione profes¬ 
sionale. « Non si tratta — ha 
aggiunto Diana — di aggiun¬ 
gere un anno ai quattro del. 
l’Istituto magistrale, perchè 
in realtà il problema va af¬ 
frontato nel quadro di una 
generale riforma dell’istru¬ 
zione media superiore che la 
organizzi intorno ad un as¬ 
se culturale unitario, mentre 
la preparazione professionale 
dell’insegnante elementare 
deve essere affidata a corsi 
di livello universitario che 
diano accesso diretto alla 
carriera ». 

Giudicata negativamente 
la proposta di legge demo- 
cristiana. nota come « 426 » 
(altro che vittoria: è una 
« marcia funebre », è stato 
detto al Convegno), il vice 
segretario del SNASE ha il¬ 
lustrato le proposte del sin¬ 
dacato per uscire da questa 
situazione, proposte che han¬ 
no trovato poi una ulteriore 
spiegazione nella relazione 
svolta da Tricarico, di Napo¬ 
li. Esse si riassumono, anzi¬ 
tutto. nella riforma della pre¬ 
parazione degli insegnanti e 
nella istituzione della scuola 
integrata o del «pieno tem. 
po ». In questa prospettiva 
stanno alcune richieste-pon¬ 
te. che sono state così rias¬ 
sunte nella mozione finale: 
1) sistemare nella scuola me¬ 
dia i maestri laureati; 2) si¬ 
stemare i maestri «coman¬ 
dati » nelle direzioni, negli 
Ispettorati e nei Provvedito¬ 
rati, fuori del ruolo inse¬ 
gnante: 3) istituire un ruolo 
per insegnanti di tirocinio: 4) 
sviluppare la rete delle scuo¬ 
le speciali e differenziali: 5) 
sopprimere le scuole sussi¬ 
diate per istituire, al loro po. 
sto. scuole statali: 6) preve¬ 
dere l’accesso dei maestri al¬ 
la scuola materna statale; 7) 
riduzione del numero massi¬ 
mo di alunni per ogni classe. 

S. t. 


Relazioni di Caleffi e Melodia • Inaugurata una mo¬ 
stra sui crimini • I lavori proseguono oggi e domani 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA. 19 

L'appello più severo e più 
drammatico contro ta prescri¬ 
zione dei crimini nazisti è ri¬ 
suonato oggi a Bologna, nel 
corso del lavori del IV Con¬ 
gresso nazionale dell'Associa¬ 
zione degli ex deportati politici 
nei campi di sterminio. E' stato 
lanciato da quegli stessi uomini 
che, scampati dalla furia omi¬ 
cida dei nazisti, hanno « arric¬ 
chito l’umanità — come ha ri¬ 
cordato don Giulio Salmi, in 
rappresentanza del cardinale 
Lercaro — con le loro soffe- 
renze - 

Proprio venti anni fa. questi 
uomini, rinchiusi nei campi di 
Mauthausen, di Belsen, di Au¬ 
schwitz, di Dachau. di Rawen- 
sbruch. in questi stessi primi 
giorni di primavera riacquista¬ 
vano la loro libertà. Ma altri 
milioni erano rimasti per sem¬ 
pre in quel campi, assassinati 
dagli aguzzini di Hitler. *• Non 
è il nostro un sentimento di 
vendetta — ha detto l’on. Bot- 
tonelli, sindaco di Marzabotto 
— ma di giustizia. Guai se il 
prossimo 9 maggio, i delitti dei 
nazisti venissero prescritti. 
Vorrebbe significare, che i pe¬ 
ricoli di una rinascita del fa¬ 
scismo in questo paese sono ben 
lontani dall'essere scomparsi ». 
Come purtroppo questa bru- 


Firenze 


Aperto il 
Convegno su: 
«Scuola e 
Resistenza» 


FIRENZE. 19. 

« Scuola e Resistenza » è il 
tema del Convegno nazionale 
di studio promosso dal Centro 
Didattico Nazionale di Firenze 
e dall'Istituto nazionale per la 
storta delta Liberazione In Ita¬ 
lia di Milano, aperto stamane 
nella Sala dei Gigli In Palazzo 
Vecchio, presente il sen. Parri 
presidente deli’Istituto nazio¬ 
nale per la storia del movi¬ 
mento di Liberazione. 

II sindaco di Firenze, avvo¬ 
cato Lagorio. nel rivolgere ai 
convenuti il saluto della città, 
ha affermato: « Se vogliamo 
che la Resistenza viva e che 
i suoi ideali divengano patri¬ 
monio comune delta cultura 
degli italiani occorre aprire, 
spalancare, le porte del nostro 
paese allo studio ed alla me¬ 
ditazione delta storia contem¬ 
poranea». 

Dopo brevi parole del vice 
presidente dell’Amministrazione 
provinciale. Banchetti, e del 
col. Nello Niccoli, presidente 
dell’Istituto storico delia Re¬ 
sistenza in Toscana, hanno par¬ 
lato un rappresentante del mi¬ 
nistero della P. I. e due univer¬ 
sitari esponenti dell’ORUF e 
dell’UGL 

II prof. Calò, presidente del 
Centro Didattico Nazionale di 
Firenze ha quindi delineato le 
relazioni che saranno dibattute 
ne] corso del Convegno, che si 
concluderà domenica 21 marzo, 
affermando che «la storia del¬ 
la Resistenza è di basilare im¬ 
portanza per l’educazione: sola-, 
mente con essa possiamo far 
comprendere alta gioventù il 
presente e il passato». 

Sono state poi comunicate 
le adesioni al convegno fra le 
quali quella del sottosegretario 
alla P.I., on. Caleffi. 

Il sen. Parri ha detto che. 
con questo convegno, si realiz¬ 
za una prima collaborazione 
tra l’Istituto storico delta Re¬ 
sistenza ed un organismo di 
Stato, come il Centro Didattico 
Nazionale. Parri ha poi affer¬ 
mato che non si arriva a par¬ 
lare ai giovani se non attra¬ 
verso la scuota: di conseguenza, 
con la scuola sono necessari 
precisi rapporti. 


Entro maggio 
il Consiglio 
dell'ordino 
dei giornalisti 

Il Consiglio nazionale del¬ 
l’ordine dei giornalisti italiani 
sarà costituito entro il pros¬ 
simo maggio, in adempimento 
della sua legge istitutiva, pro¬ 
mulgata il 3 febbraio 1963 con 
il numero 69, il cui Regola¬ 
mento di ' esecuzione è stato 
pubblicato sulla « Gazzetta Uf¬ 
ficiale ». 

L'ordine dei giornalisti com¬ 
prenderà i giornalisti profes¬ 
sionisti e i pubblicisti già 
iscritti nel due elenchi del¬ 
l’albo professionale, nonché i 
nuovi giornalisti che saranno 
iscritti all'albo secondo le nor¬ 
me della legge del ’63. 


ciantc denuncia sta vera è te¬ 
stimoniato anche dalla cronaca 
più recente, die ha visto l'as¬ 
soluzione delle infermiere as¬ 
sassine e che vede In libertà 
— e spesso in posti di alta re¬ 
sponsabilità — troppi carnefici 
del Terzo Rcich. 

La ferma volontà di Impedire 
una tale mostruosità giuridica 
ha dominato ta prima giornata 
congressuale, è risultata pre¬ 
sente in tutti gli interventi e 
nelle due rotazioni, svolte nel 
pomeriggio, dal presidente del¬ 
l’Associazione Piero Caleffi c 
dal segretario Giovanni Melo¬ 
dia. Al mnttino, dopo che co¬ 
rone di alloro erano state de¬ 
posto sulle lapidi dei caduti per 

10 libertà, numerosi rappresen¬ 
tanti di enti e di associazioni 
iianno recato la loro solidarietà 
ai congressisti, mentre altae 
personalità, nell’impossibilità di 
essere presenti, hanno Inviato 

11 loro saluto. Hanno preso ta 
parola l’assessore Montanari, a 
nome del Comune di Bologna, 
e l’on. Nanni, a nome della 
Provìncia. Si sono poi susse¬ 
guiti alta tribuna Fon. Boldrini. 
a nome dell’ANPI: il sen. Fer¬ 
rari per l’ANPPIA; l’on Ta¬ 
rozzi per l'Associazione com¬ 
battenti e reduci: il dott Pi- 
perno per l'Unione comunità 
israelitiche: l'un Albertini. n 
nome del governo Hanno in¬ 
viato ta doro adesione i sindnei 
di Genova, di Torino, di Bo¬ 
logna (non presente perché in 
disposto) e di Sesto San Gio¬ 
vanni .mentre l’ex sindaco di 
Firenze. La Pira, è giunto a 
Bologna per partecipare ai la 
vori. Altri telegrammi sono sta 
ti inviati dagli on. Correri. Bu 
setto e dal vescovo di Crema 
Particolarmente applauditi dai 
delegati i saluti del Presidente 
delta repubblica. Saragat. e del 
sen. Ferruccio Parrt. 

Il congresso, assieme alla de 
nuncta dei delitti compiuti dai 
nazisti, non ha voluto — a di 
mostrazione della propria fun 
zione più attuale che mai — 
estraniarsi dai motivi che oggi 
turbano la coscienza del mon 
do. Parole di vigorosa denuncia 
contro ogni aggressione basata 
sulla violenza e sul crimine i 
contro ogni campagna scatena 
ta nel mondo dai razzisti — da 
Sud Africj agli Stati Uniti — 
hanno trovato una eco profon¬ 
da fra i delegati che ben sanno, 
per loro diretta esperienza, a 
cosa può portare la violenza so- 
praffatrice. Lo ha ricordato il 
sindaco di Marzabotto. la cui cit¬ 
tà venne distrutta dai tedeschi, 
e lo ha riaffermato, nel corso 
delta propria relazione, il sen 
Caleffi. - Ciò che deve animare 
ta nostra azione — ha detto il 
presidente dell’associazione — 
non è soltanto il ricordo dei cri¬ 
mini. Noi dobbiamo essere lo 
stimolo di questa società affin¬ 
chè la Costituzione repubblica 
na. nata anche nel campi di con¬ 
centramento. diventi una realtà 
viva nel nostro paese e affinché 
ta pace possa vincere sulla 
guerra ». 

L’azione degli ex deportati dp- 
ve rivolgersi soprattutto alle 
nuove generazioni, che hanno 
avuto ta fortuna di nascere 
quando la belva fascista era già 
stata abbattuta. A loro occorre 
dire cosa ha significato il fasci¬ 
smo nel nostro paese, perché 
una tale infamia non abbia più 
a ripetersi. In tale direzione — 
lo ha ricordato Giovanni Melo¬ 
dia. nella sua relazione — il la¬ 
voro dell’associazione è stato ad¬ 
dirittura notevole, anche se ha 
dovuto svolgersi in mezzo a mil¬ 
le difficoltà di ogni ordine, non 
escluso quello finanziario. Sono 
state tenute conferenze e sono 
stati organizzati corsi rivolti ni 
cittadini e agli studenti: è stata 
raccolta una documentazione 
imponente, è stata recata una 
collaborazione preziosa per 
smascherare ta delittuosa atti¬ 
vità di nazisti come Peiper. Sc- 
weeke. Raiakowic. Meir. Spes¬ 
so — e la cosa non può non 
risultare umiliante per il nostro 
governo, che avrebbe il dovere 
di intervenire col proprio vali¬ 
do sostegno per contribuire a 
un’opera tanto importante — 
sono stati gli stessi ex deporta¬ 
ti che sono intervenuti coi pro¬ 
pri mezzi per portare a com¬ 
pimento tali nobili scopi. 

I lavori del congresso, che 
proseguiranno nelle giornate di 
demani e di dopodomani e ai 
quali partecipano delegati delle 
30 sezioni italiane sono stati pre¬ 
ceduti dalla inaugurazione di 
una mostra dei crimini nazisti, 
esposta nel sottopassaggio di via 
Rizzoli, e che è stata visitata ne! 
corso delta giornata da migliaia 
di persone. Fotografie e docu¬ 
menti ripropongono all'attenzio- 
dei cittadini ta barbarie fascista, 
perché nessuno dimentichi, per¬ 
ché «la memoria del crimine — 
come si legge in un pannello, 
firmato dal grande poeta fran¬ 
cese Aragon — è la sola pre¬ 
ghiera che noi ti domandiamo, 
passante». 

In mezzo alia terribile, scon¬ 
volgente documentazione, figu¬ 
rano anche — riprodotte In 
grande le prime pagine del 
«Corriere delta Sera» e della 
« Stampa », che recano a cara*- 
teri cubitali, titoli a nove colon¬ 
ne di esaltazione delle sporche 
leggi razziali fasciste. Anche 
questo, ora che tali giornali 
chiacchierano tanto di libertà 
e di democrazia, è bene non di¬ 
menticarlo. 




Ibio Paolucci 
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sovietica con i cosmonauti 
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Nikolaiev e Popovic sull'impresa della Voskod 
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La prossima volta la tuta protettiva usata 
da Leonov sarà dotata di un motore per 
maggiori spostamenti nel cosmo -1 pe¬ 
ricoli dello spazio: sulla «Vostok I» 
c'era traccia dell'urto di una meteorite 


w 




*v. 


- C 
£ -*r! 


''t 


y- 




•V 


* L> 

S. 


f*". 










Dalla nostra redazione 

MOSCA, 19. 

I migliori commenti, le mi¬ 
gliori anticipazioni e previ¬ 
sioni sull’impresa del tenente 
colonnello Leonov e sulle 
prospettive che essa apre alla 
cosmonautica, sono venuti da 
una « tavola rotonda * orga¬ 
nizzata dalla televisione so¬ 
vietica in collaborazione con 
la rivista * Aviazione e co¬ 
smonautica ». 

Prendevano parte alla ta¬ 
vola rotonda i cosmonauti Ni¬ 
kolaiev e Popovic, l’accade¬ 
mico Parin, specialisti dei 
problemi spaziali, tecnici, 
giornalisti sovietici. Concen¬ 
triamo il contenuto di questa 
iniziativa nelle domande e 
nelle risposte che meglio di 
tutte sintetizzano la curiosi¬ 
tà dell’opinione pubblica 
mondiale attorno al volo li¬ 
bero nel cosmo effettuato ieri 
da Leonov. 

D — Poteva, Leonov, al¬ 
lontanarti dalla nave spaziale 


ad una distanza maggiore dei [ 
cinque metri fissati? I 

NIKOLAIEV — A noi inte- | 
ressava sperimentare il com¬ 
portamento del cosmonauta 
nel vuoto cosmico e soprat¬ 
tutto la tenuta del suo sca¬ 
fandro. Una volta uscito nel 
cosmo, le condizioni di vita 
del cosmonauta sono ovvia¬ 
mente identiche a 5 come a 
50 o a 500 metri dalla nave 
spaziale Per la prima volta 
era meglio limitare i rischi, 
e il cavo che assicurava il 
rientro di Leonov nella cabi¬ 
na era dunque lungo cinque 
metri In ulteriori esperimen¬ 
ti si potrà allungare il cavo 
a piacimento e persino fare 
a meno del cavo. In questo 
ultimo caso bisognerà dotare 
il cosmonauta di un piccolo 
apparato propulsivo a rea¬ 
zione, di limitata potenza, 
grazie al quale potrà diriger¬ 
si nello spazio e far ritorno 
alla nave spaziale senza bi¬ 
sogno di cavo 
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UNA RAGIONE DI RISCHIO 
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D. — Questo vuol dire che 
vi sono dei rischi nella im¬ 
presa di Leonov? 

NIKOLAIEV — Prima di 
tutto si trattava di un espe¬ 
rimento mai tentato prima, e 
questa è già una ragione di 
rischio; in • secondo luogo, 
benché fortunatamente limi¬ 
tato, esiste tuttavia il perico¬ 
lo che il cosmonauta venga 
colpito da un meteorite. Ab¬ 
biamo trovato all’esterno del¬ 
la nave spaziale < Vostok I » 
il segno di un grosso meteo¬ 
rite, che ne ha colpito la su¬ 
perficie metallica senza che 
i cosmonauti all’interno ne 
avessero avvertito l’urto. Im¬ 
maginate cosa accadrebbe se 
una massa di qualche gram¬ 
mo soltanto colpisse il cosmo¬ 
nauta nella sua escursione 
nel vuoto. 

D — In che cosa consiste 
il cavo che assicura il cosmo¬ 
nauta alla nave cosmica? 

Prof. PARIN — Il cavo è 
di un certo spessore, perché 
la sua funzione non è soltan¬ 
to quella di permettere al 
cosmonauta di rientrare nel¬ 
la nave cosmica. All’interno 
del cavo passa tutta una se¬ 
rie di filamenti che servono 
ai contatti radio tra il cosmcv 
nauta all’esterno della nave 
e il comandante rimasto al 


posto di pilotaggio. Un’altra 
serie di fili contenuti nel ca¬ 
vo trasmettono, attraverso la 
nave cosmica, a terra, tutte le 
reazioni bio-fisiologiche del 
cosmonauta in volo librato 
(pulsazioni del cuore, respi¬ 
razione, tensione arteriosa, 
eccetera) e v permettono ai 
medici di segiiiré l’esperi-j 
mento e di ordinarne l’inter¬ 
ruzione se le condizioni fisi¬ 
che del cosmonauta accenna¬ 
no a diventare anormali. 

D. — Lo scafandro che è 
stato sperimentato da Leo¬ 
nov può servire anche per le 
indagini sulla Luna e su altri 
pianeti del sistema solare? 

POPOVIC — Naturalmen- 1 
te, al momento del volo sulla 
Luna avremo perfezionato 
questo scafandro; ma esso è 
stalo concepito per permet¬ 
tere al cosmonauta di vivere 
e di lavorare dove non c’è 
atmosfera e quindi, poiché 
sulla Luna atmosfera non 
c’è, quello scafandro avreb¬ 
be potuto servire benissimo 
anche per una indagine sulla 
Luna. Su Marte esiste una 
atmosfera diversa da quella 
terrestre, e anche su Marte 
lo scafandro concepito per 
Leonov avrebbe potuto assol¬ 
vere alla sua funzione pro¬ 
tettiva. 
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MOSCA — II tenente colonnello Leonov all’esterno della capsula spaziale. 


(Telefoto AP*1’« Unità ») 
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impegno di pace» 


L'ESPLORAZIONE DELLA LUNA 


D. — Quale ruoto può a- 
vere in futuro un esperimen¬ 
to come quello portato feli¬ 
cemente a termine da Leo¬ 
nov? 

SELESNEV, della redazio¬ 
ne della rivista « Aviazione e 
cosmonautica ». — L'impre¬ 
sa di Leonov apre la via al- 
l'ulterore partecipazione dei 
cosmonauti a complessi la¬ 
vori al di fuori della nave 
cosmica. In primo luogo il 
cosmonauta potrà eseguire 
riparazioni ebe s> rendessero 
necessarie alFesterno della 
nave cosmica e un gruppo di 
cosmonauti muniti di scafan¬ 
dro potrà partecipare alla 
congiunzione di due o più na¬ 
vi cosmiche, alla saldatura di 
pezzi staccati di una piatta¬ 
forma spaziale. Oggi è facile 
lanciare in orbita questi pez¬ 
zi staccati ma soltanto la ma¬ 
no dcU’uomo potrebbe riunir¬ 
li in un disegno prestabilito 
e formare una piattaforma 
Il primo passo da compiere, 
dunque, era quello di per¬ 
mettere ai cosmonauti di u- 
scire dalla nave spaziale e di 
poter muoversi e lavorare 
nel vuoto cosmico. L'uscita 
dalla nave è poi la condizio¬ 
ne indispensabile per l'inda¬ 
gine sui pianeti del sistema 
solare. Davanti a noi, oggi, 
si pone il compito di esplo¬ 
rare la Luna. 

D. — Di quale materiale è 
fatto lo scafandro e quale 
temperatura rcnwa man'c- 
nuta all'interno di esso? 

R. — Lo scafandro è fatto 

ùi im IcisuìO siniviu.it i-svtv- 

inamente robusto, ideato dai 
nostri chimici c assolutamen¬ 
te isotermico. La temperatu¬ 
ra costante mantenuta allo 
interno dello scafandro si ag¬ 
girava tra i venti e i venti¬ 
cinque gradi. 

D. — Come è avvenuta la 
«scita di Leonov dalla nave 


saziale senza che questa 
perdesse tutta la sua riserva 
d’aria al momento dell'aper¬ 
tura del portello esterno? 

NIKOLAIEV — L’uscita è 
avvenuta attraverso una ca¬ 
mera intermedia tra la cabi¬ 
na dei cosmonauti e il por¬ 
tello di uscita. Leonov ha la¬ 
sciato la cabina, si è rin¬ 
chiuso nella camera di de¬ 
compressione ed ha atteso il 
momento di uscire che gli 
c stato segnalato per radio 
dal comandante Beliaiev al 
controllo degli strumenti di 
bordo. A questo punto Leo¬ 
nov ha aperto il portello ed 
e uscito lentamente nel vuo¬ 
to. Il processo di rientro e 
stato — all'inverso — Io 
stesso. 1 ' 

D. — Come era collocata 
la camera televisiva per po¬ 
ter riprendere gli esercizi e- 
stcrni di Leonov? 

R. — Le camere televisive 
erano due. Una all’interno 
della cabina per trasmettere 
le immagini dei due cosmo¬ 
nauti ai loro posti di lavoro 
e di pilotaggio, e una accanto 
al boccaporto di uscita. 

D. — Che cosa potete dire 
dei disegni apparsi su varie 
riviste americane e occiden¬ 
tali che riproducono esatta¬ 
mente una prova nel cosmo 
come quella di Leonov? 

R. — Disegni come questi 
sono già stati eseguiti e pub¬ 
blicati da tutti gli speciali¬ 
sti e su tutte le riviste che 
si occupano dei problemi del¬ 
l’esplorazione del cosmo. La 
differenza tra questi disegni 
e la prova di Leonov è sem¬ 
plice: gli americani sono an¬ 
cora allo stadio dei progetti; 
noi siamo passati alla fase 
della realizzazione e anzi la 
abbiamo Superata felice¬ 
mente. 

a. p. 


Paolo VI: 
è una grande 
espressione del 
lavoro umano 


Al termine della messa cele¬ 
brata ieri in San Pietro, Pao¬ 
lo VI ha accennato all’impresa 
spaziale della Voskod II. Il Pa¬ 
pa è ritornato sullo stesso argo¬ 
mento anche nel corso del di 
scorso pronunciato a mezzogior¬ 
no dalla finestra del suo studio 
privato alla folla radunata in 
piazza San Pietro. « A tutto it 
lavoro nel mondo — ha detto — 
che in questi giorni ha avuto 
nell’impresa spaziale una espres¬ 
sione cosi grande e meraviglio¬ 
sa, vada il nostro augurio-. 

-Tributiamo — ha detto an¬ 
cora il Papa — il plauso all’im¬ 
presa spaziate che oggi com¬ 
muove il mondo: lo tributiamo 
all’eroico protagonista e al suo 
compagno, agli scienziati e agli 
esperti che hanno reso possibile 
l’audacissimo e imprevedibile 
esperimento; lo tributiamo al 
mondo della scienza e della tec¬ 
nica che caratterizza il mondo 
odierno c che apre all'umanità 
nuove stupende conquiste Un 
augurio faremo, e appass.onato 
che tutto questo progresso ser¬ 
va a rendere gli uomini piu 
buoni, più uniti ed intenti a 
servire ideali di pace e di 
nume benessere 


co- 


Johnson: 
il popolo 
americano 
si congratula 

AUSTIN (Texas), 19. _ Il 
presidente deg’.; Stati Uniti ha 
inviato un messasi o di congra- 
tulaz : om agli scienziati ed a: 
cosmonauti sovietici per l’im¬ 
presa spaziale. 

L’addetto stampa presidenzia¬ 
le George Reedy ha rivelato 
che il mes-ngg.o indirizzato al 
presidente deilT’RSS diceva fra 
l'altro: - Tutti noi siamo stati 
profondamente colp.ti dall’im¬ 
presa del tori col. Alexei Leo¬ 
nov che è diventato il primo 
uomo . ad use.re nello spazio 
exiitf-nU.csfcr.ce d-* »na navi- 
cella spaziale e farvi ritorno 
sano e salvo Mi comp.accio, si¬ 
gnor presidente, di presentarvi 
a nome del popolo degli Stati 
Uniti sincere congratulazioni e 
i migliori auguri per i cosmo¬ 
nauti e gli sc.enziati e per tutti 
coloro che hanno il merito di 
questa eccezionale realizza¬ 
zione 


I commenti della stampa ita-i 
liana alla nuova, straordinaria 
impresa della cosmonautica so¬ 
vietica sono improntati a due 
ordini di considerazioni fon¬ 
damentali: stupore, ammirazio¬ 
ne. entusiasmo per l’enorme 
valore tecnico, scientifico ed 
umano della « passeggiata » di 
Leonov nel vuoto cosmico; In¬ 
vito a trarre da questa storica 
tappa dell’esplorazione dello 
spazio motivi di pace e di col¬ 
laborazione fra le due potenze 
spaziali. URSS e Stati Uniti. 

Sul -Corriere della sera¬ 
li prof, Guglielmo Righini, di¬ 
rettore dell’Osservatorio di Ar- 
cetri, nell’editoriale dal titolo 
-Eccezionale passeggiata», scri¬ 
ve tra l’altro: -Un lancio orbi¬ 
tale è diventato un evento di 
ordinaria amministrazione... ma 
questa nuova prodezza si stac¬ 
ca dalle precedenti, e ci porta 
un passo avanti verso quel 
mondo che fino a ieri si po¬ 
teva ritenere di assoluto do¬ 
minio della fantascienza- Que¬ 
sto perchè, improvvisamente, 
l'astronauta -questo fragile es. 
sere si libera del guscio prò 
tettivo ed esce nel vuoto inter- 
p'anetario per muovervi i pri¬ 
mi passi- solo e indipendente, 
con la sua tuta attrezzata, egli 
sfida lo spazio e lo domina muo¬ 
vendosi come un qualsiasi sa¬ 
tellite governato unicamente 
dalle immutabili leggi della 
meccanica celeste». 

Dal canto suo. Antonio De 
Falco sul -Giorno- ittiolo- 
-L’operaio dello spazio-) af¬ 
ferma che - L'impresa è gran¬ 
de. ma il suo aspetto più im¬ 
portante va cercalo, seconoo 
noi. nella sua prevedibilità, nel 
rispetto che essa dimostra di 
un programma rigoroso, porta¬ 
lo avanti un passo alla volta - 

Il significato concreto del 
1- uscita - di i^eonov viene 
cosi definito dal commento del¬ 
la -Stampa- di Torino, inti¬ 
tolato - Un trionfo della scien¬ 
za - L'evento di ieri ha co¬ 
munque l’importanza di una 
tappa pratica, oltreché il fa¬ 
scino di un vertiginoso ardi¬ 
mento. Grazie ad esso, assu¬ 
mono concretezza, escono dal¬ 
le genericità velleitarie i pro¬ 
getti di montaggio e unione di 
pezzi nello spaz.o; entrano a far 
parte delle possibilità le idea¬ 
te costruzioni d< stazioni spa¬ 
ziali - le quali - potrebbero co¬ 
stituire trampolini ideal* di 
lancio per viaggi \erso più lon- 
lani spazi Sono progetti fan¬ 
tastici: ma quell’omino che e 
uscito nello spazio dal Vo- 
skhod II ne rende meno av¬ 
ventata e più agevole la stessa 
enunciazione -. 

Il giornale cattolico di Mi¬ 
lano, - L’Italia »: - Dopo aver 
dato tutto il nostro elogio al¬ 
l’impresa dei cosmonauti russi 
e in particolare ad Alexei Leo¬ 
nov. dopo aver affermato la 
verità lapalissiana che nella 
corsa allo sdazio tra USA e 
URSS, questa ultima ha vinto 
un altro round esprime l’au¬ 
gurio f ' v,ri -talp altissima im¬ 
presa non venga rimpicciolita 
o resa antipatica da apologie 
politiche e di regime. Tali fatti 
superano le frontiere e le cor¬ 
tine di ogni genere. Sono con¬ 
quiste deifumanità -. 

Non saremo certo noi a sot¬ 
tovalutare il carattere univer¬ 
sale di questa realizzazione 
dell’URSS; cì sarebbe solo da 


auspicare che la stampa Italia-' 
na in generale e quella catto¬ 
lica in particolare mostrasse¬ 
ro altrettanta capacità di com¬ 
prensione anche per altri aspet¬ 
ti ed altre conquiste della so¬ 
cietà sovietica dove è stato 
bandito il principio del profit¬ 
to e dello sfruttamento del¬ 
l’uomo sull’uomo. 

Non meno esplicite - le con¬ 
clusioni cui perviene anche il 
prof. Righini sul « Corriere **: 
«Auguriamoci ancora una vol¬ 
ta — scrive — che avvenimen¬ 
ti di questo genere portino a 
un sempre maggiore avvicina¬ 
mento fra gli uomini, e so¬ 
prattutto facciano - cessare le 
divisioni e i contrasti che an¬ 
cora esistono fra gli esseri che 
popolano la superficie del no 
stro tormentato pianeta 

Per il ~ Giorno -, invece, il 
livello cui sono giunte le im 
prese astronautiche, specie do 
po questa di Leonov, impone 
l’unione degli sforzi che in 
questo campo stanno compien¬ 
do URSS e USA: - Ora non ha 
più gran senso nemmeno !a 
valutazione politica della com¬ 
petizione per Io spazio, nè Io 
stabilire con il bilancino chi 
è più avanti. E’ la dimensione 
tecnica assunta dall'astronauti 
ca che impone un lavoro co 
mune. Questo, forse, è il sen¬ 
so più importante dei quattro 
passi fatti da Leonov fuori dal¬ 
la cosmonave -. 

Il giudizio più legato ad una 
concezione da - guerra fred 
da - rimane quello del -Resto 
del Carlino - di Bologna: - La 
Voskhod II. messa in orbita 
ieri, al di là della sua grande 
importanza tecnica, è una for¬ 
midabile "valigia diplomatica' 
dell’epoca moderna, che cu«to 
di«ee "segreti" cui il mondo 
deve per forza guardare «bi 
gnttito Anche il "partner spa¬ 
ziale" americano -. Citando lo 
impegno di Johnson, il - Resto 
del Carlino - ritiene che - sul 
la luna l’Am“rica si giocherà 
il suo prestigio: e non solo in 
canapo spaziale -. Insomma. le 
lezioni fin qui ricevute da par 
te sovietica non bastano an¬ 
cora all’organo della destra 
emiliana. 


Amaro commento del «N.Y. Times» | 


Lovell: «Potranno 
mettere in orbita 
una piattaforma 
entro 18 mesi » 

LONDRA. 19 

Sir Bernard Lovell direttore 
dell'osservatorio radio artronau 
tico di Jodrell ank ha detto que¬ 
sta sera di ritenere che i sovie¬ 
tici siano in grado di costruire 
una piattaforma «panale in or¬ 
bita entro un anno e mezzo Ixt 
scienziato ha detto che quanto 
da lui affermato è in accordo 
con le informazioni nce\u‘c a 
Mosca nei i5tv> 

Useranno, questa piattaforma 
per due scopi — ha detto — il 
primo la costruzione di un tele¬ 
scopio ottico col quale osser¬ 
vare la luna senza alcun osta¬ 
colo creato dall’atmosfera ter¬ 
restre e il secondo l’u«o della 
piattaforma per gli astronauti 
lunari ». 


Ora il Gemini I 
perde interesse I 

Il giornale americano tuttavia insiste: «Sulla | 
Luna saremo i primi » — Il messaggio di Tito . 


La stampa di tutto II mondo ha dedicato ampio spazio e 
ammirati commenti all'impresa spaziale sovietica, ma quasi 
tutti i commentatori occidentali non hanno saputo nascondere 
un senso di delusione di fronte alla riprova — fornita dalla 
passeggiata di Leonov — che la scienza sovietica, anziché per¬ 
dere terreno rispetto a quella americana, continua a/distan- 
ziarsi ^ 

Una delusione particolarmente accentuata negli ambienti 
scientifici e giornalistici degl: Stati Uniti, dove il lancio — che 
dovrebbe avvenire martedì — della capsula Gemini veniva 
presentato come una prova che il ritardo stava per essere 
colmato. In questa chiave e il commento del .Veto York Times. 
il quale scrive: « Non vi è dubbio che il governo sovietico ha 
scelto questo momento per l’impresa del colonnello Leonov 
allo scopo di togliere un po' di interesse al previsto lancio ame¬ 
ricano — che avverrà nella prossima settimana — della capsula 
Gemini con due uomini a bordo— Per quanto concerne i pro¬ 
blemi concreti e 1 b.sogni reali del nostro pianeta, che im¬ 
portanza h.-i che -ia un ru«so o un americano il primo uomo a 
mettere piede sulla Luna o il primo uomo ad avventurarsi fuori 
da una navicella spaziale? - 

La delusione del Xetr York Times è la delusione, in genere, 
degl, amb.ent. della Naia 1 quali hanno affermato che - 1 russi 
mentano d: es-cre p.onsmcn*e congratulati per la loro imprc-a 
spaziale . In questo momento danno i’impressione di superare 
g.i amer.ean:... ma saranno questi a mettere p.ede per primi 
sulla Luna Secondo gì. s:es-. amb.enti se.ent.fici americani, 
l’impresa di Leonov dimostra che 1 so\ ie;.ci hanno attualmente 
un vantaggio di un anno e mezzo Lo stesso quot.diano, infine, 
in un altro editoriale esorta le due potenze spaziali ad abban¬ 
donare io - sperpero degl; sforzi separati - perchè - è passato 
molto tempo da quando l’uno o l'altro pae«e poteva sperare di 
trarre profitto da questa corsa al prestigio nel cosmo 

La stampa francese a sua volta dedica ampio spazio e 
ammirati commenti all'impresa: Le Figaro scrive che «Firn- 
presa russa di far uscire un uomo fuori dalla capsula nello 
spazio è senza alcun dubbio la p.ù spettacolare che si sia avuta 
da quando venne lanciato nello spazio d primo Sputnik, nel 
1957. Ancora una volta l’uomo della strada è p.eno di meraviglia 
per que-ta conquista spaz-ale -. 

Intanto il presidente jugoslavo Tito ha inviato, all’annuncio 
del volo, un telegramma di f^l.citazioni al Presidente del Soviet 
Supremo e al Presidente dei Cons.glio dei ministri sovietici, 
compagni Miko.an e Kossighm 

- In oecas.one dello stupendo progresso della sc.enza sovie¬ 
tica. espressosi con il l.anc.o delia Voskod II, invio al governo 
e agli scienziati sov.etici cordiali auguri in nome dei popoli 
jugoslavi e mio personale. Ai coraggiosi viaggiatori e conqui¬ 
statori dello spazio, Belis.ev e Leonov, cordiali saluti e migliori 
augur, per il felice ritorno -. 

L’elemento che più ha colpito gli ambienti scientifici jugo¬ 
slavi è stato ì’ev.dente valore dei nuovo esperimento sovietico 
rispetto al volo sulla Luna, n Presidente dell’Associazione 
->?♦ ron2ut'.c3 e dott T^toznir Ancelle. 

fatto un confronto tra il volo della Voskod II e il precedente 
volo dei tre cosmonauti sovietici, affermando a suo parere 
che - si tratta di un progresso pianificato per realizzare ti volo 
sul nostro satell.te» Anche l'orbita piu ampia e ti passaggio 
conseguente per le fasce di Van Alien starebbero a conferma 
d: c:ò. La pr.ma uscita di un cosmonauta dalla nave spaziale 
starebbe a dimostrare, sempre secondo ti dott Angelic. che i 
lavori por la preparai.ore di una base interplanetaria sono 


1 » 

Risposta 

1 u vy 

’ 

„ , t , »n 

interrogativi * 

« 

dopo l 9 impresa 

» ‘ > > < 

di Leonov 

Muoversi nello spazio - Come poteva 
stare vicino all'astronave che cor¬ 
reva alla velocità di 28.000 kmh. 
A che cosa serviva la corda . 


Alcuni aspetti particolari 
dell’impresa di Leonov, resi 
con grande evidenza dalle 
riprese televisive, hanno 
tatto sorgere nel pubblico al¬ 
cuni interrogativi, alcune 
domande cui vai la pena ten¬ 
tar di dare delle spiegazio¬ 
ni dettagliate 

In primo luogo, il cosmo¬ 
nauta è uscito dal comparti¬ 
mento stagno senza alcuno 
sforzo e ha preso a fluttua¬ 
re nello spazio, muovendosi 
con grande facilità in tutte 
le direzioni Ad un certo 
punto ha assunto una posi¬ 
zione paradossate, e cioè in 
apparenza con i piedi in 
alto e la testa in giù rispet¬ 
to alla cosmonave Come si 
spiega tutto questo? 

Un corpo cosmico in orbi¬ 
ta. un cosmonauta, un og¬ 
getto qualsiasi che percorra 
un’orbita circumterrestre a 
una velocità di circa S km 
al secondo, si trova in con¬ 
dizioni di imponderabilità, 
in quanto il suo peso (e cioè 
la forza gravitazionale dovu¬ 
ta alla vicinanza delia Ter¬ 
ra, e che tende a farlo ca¬ 
dere sulla superficie di que¬ 
sta) viene esattamente equi¬ 
librata dalla forza centrifu¬ 
ga. In queste condizioni, 
bastano evidentemente forze 
molto modeste per provoca¬ 
re movimenti cospicui Sul¬ 
la Terra, un ginnasta che 
deve porsi in verticale con 
i piedi in alto sul cavallo 
o sugli anelli, deve compie¬ 
re un notevole sforzo, e ri¬ 
schia di cadere se perde 
l'equilibrio, in quanto il suo 
peso lo attrae verso it va- 
vimento. Un cosmonauta in¬ 
vece può assumere qualsia¬ 
si posizione rispetto alla su¬ 
perfìcie terrestre con uno 
sforzo modestissimo, dell'or¬ 
dine di quello che farebbe 
per' sollevare il ricevitore 
del telefono, in quanto il 
suo peso viene equilibrato 
(- neutralizzato -, potremmo 
dire con termine impreciso 
ma molto chiaro) dalia for¬ 
za centrifuga dovuta alla 
rotazione attorno alla Ter¬ 
ra. Il cosmonauta in orbita 
non solo può assumere qual¬ 
siasi posizione con uno sfor¬ 
zo modestissimo, rr.a può 
mantenerla senza nessuno 
sforzo. Questo avviene zia 
all'interno di una cosmona¬ 
ve in orbita, sia all’esterno, 
e si verifica pure per un 
corpo cosmico che si sposti 
nello spazio, lungo una 
traiettoria rettilinea o debol¬ 
mente curva, a grande di¬ 
stanza dai corpi celesti na¬ 
turali. In queste condizioni 
di imponderabilità o gravità 
zero che dir si voglia, il 
concetto di alto e basso, le¬ 
gato allo stato di ponderabi¬ 
lità che si verifica sulla su¬ 
perficie terrestre, e alle sen¬ 
sazioni fisiologiche legate a 
questo, non hanno alcun si¬ 
gnificato Il cosmonauta in 
orbita o lungo una traietto¬ 
ria spaziale, avrà dei rife¬ 
rimenti direzionali, e cioè 
* in direzione della Terra -, 
« in direzione del Sole -, 

- in direzione della Luna - 
e cosi via, ma non farà mai 
riferimento ai concetti di 

- alto - e - basso-, indisso¬ 
lubilmente legati alla super¬ 
ficie del pianeta. 


Esperienze 

terrestri 


Molli telespettatori sono 
poi rimasti perplessi veden¬ 
do come Leonov si muovesse 
attorno alla cosmonave, ri¬ 
manendo sempre nelle sue 
immediate vicinanze mentre 
la cosmonave procedeva a 
una velocità di circa 8 km. 
al secondo. La perplessità 
era basata sulle nostre espe¬ 
rienze terrestri: se noi get¬ 
tiamo un oggetto dal fine¬ 
strino di un treno in corsa, 
l oggetto perde subito velo¬ 
cità e tocca terra già a una 
velocità molto ridotta; un 
ciclista può farsi rimorchia¬ 
re da un motociclista appog¬ 
giandogli una mano sulla 
spalla, ma appena toglie la 
mano comincia subito a per¬ 
dere velocitò Chi fa dello 
sci nautico, se lascia anda¬ 
re la ‘fune di trascinamento, 
si arresta in un tempo bre¬ 
vissimo. Le nostre esperien¬ 


ze terrestri ci dicono, imom- 
tna, che per mantenere una 
velocità costante, occorre un 
veicolo a motore con il mo¬ 
tore in funzione: il momen¬ 
to che ci si stacca dal vei¬ 
colo che ci trascina, o il 
momento in cui it motore 
stesso cessa di funzionare, 
inizia immediatamente una 
fase di rallentarne n'o che in ; 
breve tempo porta a un ar¬ 
resto totale. Abbiamo inve¬ 
ce visto Leonov fluttuare 
attorno alla cosmonave, uni¬ 
to ad essa da una tubazio¬ 
ne o un cavo il quale però 
rimaneva ripiegato in modo 
casuale e non esercitava ai- 
cuna azione di trascinamen¬ 
to sul cosmonauta. 


Terra- 

spazio 


Anche qui, per compicu- 
dere la questione, occorre 
comparare le condizioni che 
si hanno sulla Terra c (inci¬ 
le che si hanno nello spazio; 
sulla Terra, per effetto del¬ 
l’attrazione terrestre, per la 
presenza dell'aria e dell ac- 
qua (per le imbarcazioni e 
per i nuotatori), ogni spo¬ 
stamento dà luogo a una se¬ 
rie di attriti, e cioè di per¬ 
dite di energia Per mante¬ 
nere un veicolo in movimen¬ 
to o perche una persona o 
un animale possano conti¬ 
nuare « spostarci, occorre 
compensare queste perdite 
per attrito, fornendo conti¬ 
nuamente energia Nel --uso 
del veicolo questo è reso 
evidente dal funzionamento 
di un motore; nel caso di un 
corridore o un nuotatore, la 
cosa si evidenzia con la fa¬ 
tica fìsica che egli compie. 
In parole povere, sulla su¬ 
perficie terrestre o all’inter¬ 
no dell’atmosfera (nel caso 
degli aerei e degli uccelli), 
per mantenere una velocitò 
uniforme, occorre un moto¬ 
re, meccanico o animate. Ala 
nello spazio, sia in orbita 
che lungo traiettorie spazia¬ 
li di altro genere, gli attriti 
mancano completamente, e 
gli spostamenti avvengono 
senza alcuna perdita di ener¬ 
gia. Una cosmonave in or¬ 
bita, purché al di fuori del- 
l’atmosfera, una volta porta- 
■ ta alla velocità orbitale con¬ 
tinua a mantenere questa 
velocità, e cosi i cosmonauti 
che essa porta. Nello spazio, 
si mantiene indefinitamente 
il moto a velocità costante 
senza alcuna spesa di ener¬ 
gia (purché naturalmente j 
non intervengano cause per 
turbatrici). Se invece viene 
messo in azione un motoré, 
la velocità aumenta o dimi¬ 
nuisce. Leonov, quindi, dopo 
essere stato portato con la 
cosmonave a una determinata 
velocità, ne è uscito, ma ha 
continuato a spostarsi con la 
stessa velocitò, in quanto non 
e intervenuta alcuna causa 
esterna perturbatrice. 

Un terzo punto interessan¬ 
te era il legame materiale 
tra il cosmonauta dello spa¬ 
zio e la cosmonave. Leonov 
è rimasto cioè - legato - alla 
cosmonave come uno scala¬ 
tore è legato ai compagni di 
cordata. Come mai? 

Il motivo è un motivo di 
sicurezza, che si ripeterò cer¬ 
to anche nelle prossime im¬ 
prese del genere Come ab¬ 
biamo detto, in condizione 
di imponderabilità e in as¬ 
senza di attriti è sufficiente 
una spinta molto modesta 
per ottenere spostamenti co¬ 
spicui, e, per di più, quando 
un corpo ha preso a muo¬ 
versi, continua a spostarsi 
fino a che non interviene 
una causa esterna. Il cosmo¬ 
nauta quindi, può allonta¬ 
narsi dalla cosmonave dan¬ 
dosi una lieve spinta, con 
le mani o con i piedi; ma. 
una volta iniziatosi, questo 
moto di allontanamento dal¬ 
la cosmonùte continua In 
mancanza di una fune di si¬ 
curezza, il cosmonauta, spin¬ 
tosi lontano dalla sua nave- 
base. involontariamente o 
incidentalmente, continue¬ 
rebbe ad allontanarsi, sia 
pure lentamente, con il pe¬ 
ricolo di perdersi nello 
spazio. 

Giorgio Bracchi 




n professor Vassili Óskanjan — direttore dell'osservatono 
astronom.ee di Belgrado, dopo aver detto che cl si è ormai 
abituati quando si verifica una impresa spaziale sovietica, a 
essere testimoni ogni volta di un importante passo avanti, ha 
asserito ebe ti librarsi di un cosmonauta nello spazio è stato 
un altro nuovo successo e che .secondo lui. questo sarà l'ultimo 
passo prima di volare sulla Luna. Egli ba aggiunto testual¬ 
mente: «Dai cosmonauti sovietici ci si può attendere questa 
sorpresa tra poco 


CINQUE NUOVI PRIMATI 


MOSCA, 19. 

Con l'Impresa spaziale «li ieri i sovietici pos¬ 
sono rivendicare i seguenti nuovf primati: 

1) L'uscita di un uomo «la una navicella in volo 
orbitale con la sola protezione della tuta spa¬ 
ziale 


2 ) 


3 ) 


La prima trasmissione televisiva su un uomo 
che si muove nel vuoto assoluto 

Il secondo volo spaziale riuscito di un equi¬ 
paggio multiplo (il primo fu «{nello «li tre no* 


mìni «lei 12*1,1 OiioiriV ùcll'àimG scoiati cne 


compirono 16 orbile in 24 ore) 


4) Il più lungo volo spaziale di nn equipaggio mul¬ 
tiplo: 26 ore per 17 giri orbitali. 

5) Record di allontanamento dell'uomo dalla su¬ 
perficie terrestre (495 chilometri) 
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Mentre lo sciopero nazionale delle università si è concluso 
(ma minaccia di. riprendere il 31 marzo se II ministero della 
P.I. non vorrà uscire dal suo assurdo e provocatorio silenzio), 
l’occupazione della facoltà di Ingegneria di Roma continua. 
1 ,’agltazlone, anzi, è entrata In una fase particolarmente acuta: 
gli studenti. Infatti, hanno deciso di occupare I locali della 
facoltà senza piu alcuna Interruzione (lino all’altro lori era 
stato consentito lo svolgersi delle lezioni): le loro richieste 
aullo sblocco del biennio propedeutico. Infatti, non hanno 
avuto alcuna risposta soddisfacente. NELLA FOTO: uno stu¬ 
dente sdraiato su una Improvvisata amaca, si prepara a pas¬ 
sare la notte In facoltà. 


Oggi, lunedì e martedì 


Nuovi scioperi 


alla Roma-Nord 


oggi i servizi della Roma- 
Nord resteranno bloccati dal¬ 
le ore 9 alle 21. Lo sciopero 
sarà ripetuto lunedi e mar¬ 
tedì. I lavoratori indirizzano 
la loro protesta contro il ten¬ 
tativo dell’azienda di ridurre 
le corse dei treni iniziando in 
tal modo Io smantellamento 
dei servizi ferroviari. . 

La Roma-Nord. un’azienda 
del gruppo Edison, nonostan¬ 
te i finanziamenti statali, 
non ha mai rinnovato i treni, 
la strada ferrata, gli impian¬ 
ti e le officine. Il - trucco - 
stava proprio nel deperimen¬ 
to del servizi ferroviari: di¬ 
mostrando che la gestione di 
tali servizi non era remune¬ 
rativa la Roma-Nord riusciva 
e riesce ad avere finanzia¬ 
menti pubblici ianto più co¬ 
spicui quanto più grave è il 
deficit. I milioni ottenuti in 
questo modo poi sono stati si¬ 
stematicamente utilizzati per 
potenziare i servizi automo¬ 
bilistici. 

Si è cosi arrivati alla pe¬ 
sante situazione attuale. Con 
la riduzione delle corse dei 
treni la Roma-Nord compro¬ 
mette l’occupazione di nume¬ 
rosi lavoratori, aumenta i di¬ 
sagi dei passeggeri - pendo¬ 
lari», aggrava il caos del traf¬ 
fico sulla Flaminia accrescen¬ 
do il numero dei pullman. 
La lotta promossa dalle orga¬ 
nizzazioni sindacali è rivolta 
a impedire che si verifichino 
tutti questi inconvenienti. 
Orientamento analogo a quello 
dei lavoratori hanno espresso 
numerosi sindaci dei paesi 
collegati con Roma dai treni 
dalla Roma-Nord. 


| Imposta famiglia | 


l 


Più alto 
la quota 
esente 


I Ln ripartizione comuna¬ 
le dei tributi ha predispo- 

I sto gli elaborati per l’au¬ 
mento della quota esente 
ni fini dell'imposta di fa- 

I miglia ohe sarà portata da 
lire 550 000 a lire 600 000. 

I Anche il reddito minimo 
tassabile sarà portato da 
lire 100 000 a lire 200 000. 

I La notizia è stata data 
dal Sindaco in una rispo- 

I sta scritta inviata al com¬ 
pagno senatore Giglioni, il 
quale in una sua interro¬ 
gazione aveva chiesto al- 

I ramministrazione di pren¬ 
dere misure che in qual¬ 
che modo cercassero di a- 

I degnare l’npplicnzione del¬ 
l’imposta di famiglia al- 

I l’aumento del costo della 
vita di cui sono vittime 


I hanno redditi molto bassi. 
Il provvedimento preso 
dalla Ripartizione tributi 

I non risolve certamente il 
problema nel suo eomples- 

I so, ma costituisce, sulla 
base delle sollecitazioni del 
compagno Gigliotti. un pri¬ 
mo passo in avanti. 


per 



il centro-sinistra? 


Giovane brigadiere della Finanza 


nella caserma di viale XXI Aprile 


Dilaniato da una bomba 


che usava come martello 


Affannosa a con¬ 
trastata riunione 
notturna a Palaz¬ 
zo Volentini —Il 
Consiglio tomo a 
riunirsi lunedì 22 


SI dimetterà davvero la 
Giunta di minoranza che am¬ 
ministra a Palazzo Valentini? 
Se dai de fosse lecito aspet¬ 
tarsi sempre e in ogni caso 
la coerenza, dovremmo dire 
di si. La dichiarazione resa 
giovedì sera dal presidente 
Signorello prima dì scioglie¬ 
re la riunione del Consiglio 
e dopo che la Giunta si era 
trovata in minoranza (non vi 
è stata una votazione, ma le 
posizioni assunte dai gruppi 
non ammettevano interpreta¬ 
zioni diverse) su alcune pro¬ 
poste di ratifica di delibera¬ 
zioni prese con l poteri del 
Consiglio, t* stata abbastanza 
chiara e esplicita: - La Giun¬ 
ta si rende conto — ha detto 
il presidente — del significa¬ 
to politico che ha assunto la 
ODposizione a questo gruppo 
di pronoste di ratifica, e non 
le pone in votazione. La 
Giunta si riunirà e trarrà da 
questo fatto le logiche conse¬ 
guenze ». Il testo della dichia¬ 
razione resa da Sienorello, 
cosi riDortata tra virgolette 
dalla stessa Voce Repubbli¬ 
cana. non può dar luogo, cl 
nnre. a enuivoci: quale altra 
tonica consenuenza la Giunta 
potrebbe trarre da nuanto ac¬ 
caduto in Consiglio se non 
niipjln di ■nrespptnrsl dim*s- 
sionarln aRa róinione che 
avrà luogo lunedi alle 21? 

La cautela è però di rigo¬ 
re. Tn pr>mo luo^o nerché con 
i de. e in particolare con 1 
- moro-dorotei », tutto é pos¬ 
sibile: il bianco può diventar 
nero o viceversa, e una Giun¬ 
ta sconfitta potrebbe anche 
avere la faccia di rimanere 
al suo posto. In secondo luo¬ 
go perche si profila, in mo¬ 
do ormai abbastanza chiaro, 
un’operazione di salvataggio 
che dovrebbe approdare a 
vina prima forma di collabo¬ 
razione tra il, centrosinistra 
minoritario e il gruppo libe¬ 
rale che da tempo sta mano¬ 
vrando per trovare un colle¬ 
gamento stabile fsia alla Pro- 
vieta che al Campidoglio) 
con 1 - moro-dorotei ». 

Subito dono la riunione del 
Consiglio, nella notte fra gio¬ 
vedì e venerdì, la Giunta pro¬ 
vinciale si è riunita a Palaz¬ 
zo Valentini, presenti anche 
i capigruppo dei partiti di 
centrosinistra. La riunione è 
stata confusa e affannata ed è 
affiorato più di un contrasto. 
Non tutti si sono trovati d'ac¬ 
cordo nel giudicare opportu¬ 
na la dichinrazione di Signo- 
relio definita, sembra, incau¬ 
ta e affrettata. In fondo, é. 
stato detto, i liberali sono più 
che disposti ad offrirci un’àn¬ 
cora di salvezza. Perché non 
afferrarla? Così i giornali os¬ 
sequienti alia DC e al centro- 
sinistra hanno avuto la diret¬ 
tiva di minimizzare la que¬ 
stione e di riversare tutta la 
responsabilità sui comunisti, 
abili orchestratoci di una sub¬ 
dola manovra contraria agli 
interessi delle popolazioni, 
lina cortina fumogena, que¬ 
sta. facile da lanciare, ma 
che non riesce più a nascon¬ 
dere la verità. Significativo 
ò poi che gli stessi giornali 
che di solito esprimono l'opi¬ 
nione dei liberali e della de¬ 
stra non si discostino da que¬ 
sta linea. Uno di essi, anzi, 
prospetta apertamente la pos¬ 
sibilità che uno dei gruppi di 
destra (evidentemente quello 
liberale) possa in qualche ma¬ 
niera salvare la Giunta pur¬ 
ché essa accentui il proprio 
anticomunismo. » Solo una 
decisa presa di posizione in 
senso fortemente negativo nei 
confronti dei comunisti nella 
seduta di lunedi 22 — scrive 
tale giornale — potrà forse 
salvare la Giunta minoritaria 
di centrosinistra alla Provin¬ 
cia. In caso contrario non ri¬ 
marrebbe che la ria delle di- 
I missioni, le quali potrebbero 
1 essere annunciate al Consiglio 
nella stessa seduta di lunedì. 
Se si decidesse, però, per la 
seconda soluzione, necessaria¬ 
mente si dorrebbe conclude¬ 
re ' che l’amministrazione di 
Palazzo Valentini non è in 
grado di contestare alcunché 
ai comunisti ». 

Del resto vi è chi afferma 
fe l'ipotesi ha una sua ve¬ 
rosimiglianza) che i liberali 
volessero salvare la Giunta 
già giovedì sera. Se non 
l'hanno fatto é ài-ito solo per¬ 
ché sono caduti in un errore 
tecnico. Essi hanno creduto 
infatti che. a evitare lo sco¬ 
glio della votazione sulle pro¬ 
poste di ratifica per i prefab¬ 
bricati. fosse sufficiente chie¬ 
dere. come hanno fatto per 
bocca del loro consigliere 
Taccia, che le deliberazioni 
fossero rinviate in commis¬ 
sione e opportunamente mo¬ 
dificate. I*a scappatoia si è 
rivelata però impossìbile per¬ 
ché le proposte di ratifica o 
si accettano o si respingono, 
ma non si possono modificare. 
Cosi l'àncora liberale si è ri¬ 
velata inefficace. 

Comunque sia. lunedi sera, 
nel corso della seduta del 
Consiglio provinciale, ognuno 
dovrà scoprire le proprie car¬ 
te. E allora il gioco sarà chia¬ 
ro. Vedremo cioè anche fino 
a che punto il PSI sarà dispo¬ 
sto ad accettare il condiziona¬ 
mento liberale. 


A un mese e metto dalla nevicata 
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restano il disordine e l'abbandono 


Villa Borghese 


ancora deserta 



Le n.acchine scorrono veloci 
nelle poche strade che la nuo¬ 
va disciplina ha lasciato aperte 
al traffico all'lnte/no di Villa 
Borghese. Nel resto della villa, 
lungo gli ampi viali alberati, 
passeggiano poche persone. Qua¬ 
si nessuno nei prati bagnati dal¬ 
la pioggia e dove, ancora oggi, 
ad un mese e mezzo dalla ne¬ 
vicata « storica », rami schian¬ 
tati e ciondolanti sugli altieri, 
rischiano di cadere sulla testa 
del passanti. La calma e il si¬ 
lenzio che regnavano ieri e l'al¬ 
tro Ieri a Villa Borghese non 
dispiacciono affatto. Quello che 
colpisce e addolora, invece, è lo 
stato di abbandono in cui sono 
stati lasciati I prati. Kami sec¬ 
chi. alberi abbattuti si incon¬ 
trano ad ogni passo. I lavori di 
sistemazione si svolgono con 


una lentezza esasperante. Ci si 
dirà che la villa fi grande, mol¬ 
to grande. Ma chiunque i! in 
grado di obiettare che si e pro¬ 
ceduto solo ad un'opera somma¬ 
ria di ripulitura. In alcuni pra¬ 
ti. In cui il grosso dei rami ca¬ 
duti è ztatn portato via. si 
dovrà tornare per procedere a 
nuovi tagli dei rami pericolan¬ 
ti. Non vogliamo improvvisarci 
giardinieri, ma appare chiaro a 
chiunque che si poteva procede¬ 
re <i a zone » in modo da con¬ 
cedere. un po’ alla volta, lar¬ 
ghi spazi sicuri ai giochi dei 
bimbi e al riposo degli adulti. 

Cosi come è ora. Villa Bor¬ 
ghese appare, invece, in uno 
stato di desolante abbandono. 
Gli alberi caduti sono stati 
spesso ammassati dietro le tran¬ 
senne che impediscono la circo¬ 


lazione delle marchine, ma non 
sempre riescono nell'intento 
(abbiamo visto un automobili¬ 
sta scendere «lalla macchina, 
spostare una transenna, aprirsi 
un varco tra i rami, seguito. nel¬ 
l'Infrazione. da altri automobi¬ 
listi). Andando avanti di que¬ 
sto passo, la macchina < trita¬ 
tutto ». presentata nei giorni 
scorsi ai giornalisti quasi come 
il toccasana per Villa Borghe¬ 
se dall'assessore e dai tecnici 
del Comune, finisce con il di¬ 
ventare un pugno di polvere 
gettato negli ocelli dei citta¬ 
dini. 

Nelle foto: le auto passar» 
malgrado le transenne r I fa¬ 
sci di rami raduti (in alto): al¬ 
cune parli della Villa continua¬ 
no a rimanere destinate... al 
parcheggio. 


Lo scandalo delle camerette di lusso 


Posti-letto istrutti: di 


ha Atto I'autor inazione ? 


Interrogazione al Comune del compagno Javicoli 


La distruzione dei posti Iet¬ 
to per malati comuni, che av¬ 
viene negli ospedali e nelle 
cliniche universitarie per rea¬ 
lizzare camerette riservate a 
malati di lusso, chiama in cau¬ 
sa il Ministero deila San:ià. 
e quello della pubblica Istru¬ 
zione che non possono conti¬ 
nuare a rimanere spettatori. 

Tn alami casi. anzi, i due 
Ministeri sono addirittura 
complici di quanto sta avve¬ 
nendo. Chi ha autorizzato, in¬ 
fatti. la distruzione di 600 po¬ 
sti letto nelle cliniche univer- 
citarie per fare posto a circa 
200 camerette di lusso? Chi ha 
concesso il denaro per l’esecu¬ 
zione dei lavori? 

E' evidente che U denaro 


viene attinto dalle casse dello 
Stato. Ma lo Stato, deile rela¬ 
tive entrate extra, nulla per¬ 
cepisce. Sono i direttori delle 
cliniche che intascano i pro¬ 
venti (10-15 mila l;re al g.or¬ 
no pei degenza, mezzo milio¬ 
ne per semplici operazioni) 
pur utilizzando attrezzature 
e personale di proprietà pub¬ 
blica. 

Tutto ciò avviene mentre 
sempre più grave è la carenza 
della ricettività nelle cliniche 
e negli ospedali (mancano 
20 000 posti letto), mentre ogni 
giorno il servizio di assisten¬ 
za sanitaria mostra drammati¬ 
camente le sue falle. 

Anche il Comune deve sen¬ 
tire il dovere di Intervenire. 


Il compagno Roberto Javicoli 
ha presentato una interroga¬ 
zione all'assessore ali'Ig.ene e 
alla Sanità, per -"conoscere 
quali interventi abbia previ¬ 
sto l’Amministrazione comu¬ 
nale di fronte al fatto inaudito 
che, nei.'attuale carenza di po¬ 
sti letto negli ospedali romani, 
le cliniche universitarie pur 
avendo po-.s-.bilità, nei limiti 
delle funzioni didattiche e di 
ricerca, di mettere a disposi¬ 
zione della cittadinanza oltre 
500 posti letti, riservino questa 
disponibilità solo ai cittadini 
in grado di sostenere spese 
eccezionalmente elevate, at¬ 
trezzando reparti speciali a 
pagamento ». 


E' morto poco do¬ 
po -Stava ripa¬ 
rando una lamiera 
della sua utilitaria 
con un proiettile 


Incredibile sciagura, ieri 
mattina, in una caserma della 
Guardia di Finanza: un gio¬ 
vane brigadiere è rimasto di¬ 
laniato dallo scoppio di una 
bomba da mortaio, che stava 
adoperando come un martel¬ 
lo per ribattere una ammacca¬ 
tura della sua auto. Inutil¬ 
mente alcuni militari lo han¬ 
no soccorso e trasportato al 
Policlinico: il giovane è mor¬ 
to appena entrato in camera 
operatoria. 

Il tragico episodio è avve¬ 
nuto poco prima di mezzo¬ 
giorno nell'interno della ca¬ 
serma «Piave» in viale XXI 
Aprile. Il giovane, Giuseppe 
Fagoni, 27 anni, abitante a 
Catania ma dislocato da 18 
mesi a Roma, si preparava 
ad uscire dalla caserma, poi¬ 
ché gli era stato concesso un 
turno di riposo per festeg¬ 
giare il suo onomastico. 

Appena si è avvicinato alla 
sua auto, una « 500 ». ha no¬ 
tato però che la carrozzeria 
del lato posteriore destro 
era leggermente ammaccata, 
ed ha pensato di accomodar¬ 
la prima di uscire. Il Fagoni 
ha portalo allora l’auto nel 
cortile Interno per cercare 
un arnese con cui ribattere 
la lamiera ed è entrato quin-. 
di in un magazzino alla ri¬ 
cerca di un martello o di una 
sbarra di ferro. Dopo aver 
rovistato nell'interno del ma¬ 
gazzino attrezzi però non ha 
trovato niente di adatto, ha 
visto soltanto una grossa 
bomba di mortaio, abbando¬ 
nata in un cassetto semi 
aperto. Il giovane ha credu¬ 
to che fosse disinnescata e 
ha pensato di poterla usare. 
L’ha impugnata e si è avvia¬ 
lo verso la « 500 » comincian¬ 
do a ribattere la carrozzeria. 

Improvvisamente è avve¬ 
nuta la sciagura: evidente¬ 
mente il brigadiere ha bat¬ 
tuto la parte della bomba a 
cui è fissato il detonatore, 
causandone l'esplosione. Vi è 
stato uno schianto e una nu¬ 
vola rossa che si è alzata dal¬ 
la auto: quando il fumo si è 
diradato 1 primi militari clic 
erano appreggiuntl hanno vi¬ 
sto il Fagoni che si contor¬ 
ceva al suolo, dilaniato dalle 
grosse schegge del proiettile. 
Due guardie. Cirio Snadavec- 
chin e Mario Piras. lo hanno 
caricato sui sedili di una 
auto e trasportato a tutto gas 
al Policlinico; purtroppo le 
ferite riportate dal giovane 
erano troppo gravi ed il F*- 
goni è morto mentre 1 : i- 
nitari dell'ospedale si appre¬ 
stavano ad operarlo, in un 
estremo tentativo di salvarlo. 

Le autorità militari hanno 
ordinato una severa ed accu¬ 
rata inchiesta sull’episodio. 

Bisognerà accertare Infatti 
come mai il proiettile si tro¬ 
vasse nei magazzino attrez¬ 
zi. abbandonato in un casset¬ 
to. Probabilmente — l'ipotesi 
più probabile ventilata da al¬ 
tri militari — il proiettile è 
stato abbandonato da qualcu¬ 
no. che lo credeva inoffensi¬ 
vo e che voleva sbarazzar¬ 
sene. 

Comunque l'inchiesta dovrà 
stabilire la verità su questo 
incredibile episodio. che 
avrebbe potuto anche provo¬ 
care più vittime. Il corpo del 
giovane brigadiere è stato 
trasportato all'Istituto di me¬ 
dicina legale dove nei pros¬ 
simi giorni sarà eseguita la 
autopsia. 


I H 


giorno 


Oggi, sabato 20 mar¬ 
zo (79-286). Onomasti¬ 
co: Alessandra. Il solo 
sorge alle 6.29 e tra¬ 
monta alle 18,34. Luna: 
ultimo quarto 11 23. 


I 


piccola 


i cronaca 


Cifre della città 


Ieri sono nati 48 maschi e 
43 femmine. Sono morti 41 ma¬ 
schi e 31 femmine, del quali 8 
minori ili sette anni, t.e tempe¬ 
rature: minima 5, massima IH. 
Per oggi I meteorologi preve¬ 
dono tempo variabile, nuvolo¬ 
sità. 


Fosse Ardeatine 


Nel quadro delle manifesta¬ 
zioni celebrative del XX amii- 
verrurio della Resistenza, do¬ 
mani alle 10. avrà luogo in via 
Torpignattnra una manifesta¬ 
zione. Indetta dall'ANPl. per ri¬ 
cordare il sacrificio dei parti¬ 
giani della zona e di tutti I 
caduti della guerra di Liberazio¬ 
ne nazionale. Interverrà l'asses¬ 
sore onorevole Krcole Mai azza 
e parlerà ai convenuti il presi¬ 
dente dell'ANPI. avvocato 
Achille Lordi. 


Jr • 

il partito 


Manif estazioni 


Monte Spaccato 


Oggi alte 17. nei locali della 
sezione di Monte Spaccato, co¬ 
mizio unitario del PCI e del 
PSIUP. Parleranno per il PCI 
11 vont|)Ugno Bruno Peloso e per 


■ t PSIUP Lombardi. 


Autoemoteca 


Un biglietto per l'ante¬ 
prima del film <■ M.v Fair 
Lady » che avrà luogo mar¬ 
tedì al teatro dell'Opera con 
la partecipazione del prota¬ 
gonista, Kex llarrlitni. a co¬ 
loro che doneranno II san¬ 
gue siiiraiiloeinoiera della 
CUI. domani In piazza Bue¬ 
nos Ayres. 


Comizio PCI-PSIUP 


a Cinecittà : 


parla Terracini 


Questa nera alle 18 In via 
Ponzio Coininlo (Cinecittà) avrà 
luogo un comizio del compagini 
sen. Umberto Terracini e del 
compagno Elio Glovnnninl 
(PSIUP) sulla situazione poli¬ 
tica attuale e 1 compiti del 
movimento opcrnlo. 


FIUMICINO, ore 18,30, Incon¬ 
tro edili dell'Industria con I 
parlamentari (Nannuzzl); KOIl- 
MEl.l.O, ore 20, nsselilbleil; CA- 
STKt.MADAMA, ore 20, assem¬ 
blea al cinema (Mainumcari e 
Munelui); PKItCÌI.F. ore 19,30, 
comizio ( nimica llraecl-Tord) ; 
VICOVARt», ore 19, situazione 
politica (Trezzlnl), 


Viet Nam 


S. OH EST E, ore 20 (Caputo); 
GENA/./.ANO, ore 19,30, al ci¬ 
nema Italia (Trivelli). . 


Comitato 

federale 


I.iiucdl, alle 17,30, nel locali 
di via Botteghe Oscure à convo¬ 
cato Il C.F. All'ordine del gior¬ 
no: • I.a situazione politica do¬ 
po Il rimpasto governativo e 
l'Iniziativa del Partilo ». Rela¬ 
tore Renzo Trivelli. 


Commissione 

controllo 


Oggi, alle 18, II), (" convocala 
In Federazione la C.F.C. 


Organizzazione 


Domani, alle 9. In Federazione, 
riunione del rompagli! rtspon- 
salilll di organizzazione e am¬ 
ministrazione delle sezioni del¬ 
la provincia con Mailrrelil. 


Convocazioni 


OUIDONIA, ore 18,30. Comi¬ 
tato zona Snidila. Ordine drl 
giorno: » Situazione ceonoinlra 
e plano Iniziative politiche • con 
Agostinelli. ■ : , 


Telefona: « Vado a uccidermi... » 


Un uomo ha telefonato ieri notte al cronista di un giornale: 
« Vado od uccidermi... Mi chiamo Antonio Fugnzzotto. ho 42 
anni, abito In via Vednna 43... ». Subito fc Rtnia avvertita la po¬ 
lizia. L'uomo è sposato con Flora Ieppoll cil é padre di sei figb. 
La donna ha raccontato che il marito manca da otto giorni. Si 
era allontanato in mito. GII agenti hanno ritrovato l'auto abbn- 
donatn n Porta S. Paolo. Del Fugazzntto nessuna traccia. 


Grave un bimbo per i bignè 


A decine, come ogni anno, gli Intossicati per I bigtià di San 
Giuseppe confezionati con crema non troppo fresca. Tra questi 
un bambino che versa in gravissime condizioni, Ugo Ballierl. 3 
anni, che è stato traspoi tato al S. Eugenio, i medici hanno di¬ 
sposto il ricovero in osservazione. 


Ammanco di 150 milioni: arrestato 


Ad Aricela, dove era ospite di una famiglia nrhlca. fi stato 
arrestato Guido De Chiara. 64 anni. Insieme al fratello Giuseppe 
si sarebbe appropriato di 150 milioni ai danni delta banca popo¬ 
lare di Aversa, della quale era funzionarlo. Alla vista del ca¬ 
rabinieri Guido De Chiarn fi stato colto da infarto, per cui i 
militi iinnnn «lo.n.t.; r:r:ur:c;r.ro in “"•'•cere. Ora è 

piantonato nella abitazione di Aricela. Il fratello è già in pri¬ 
gione. 


Scontro a tre in via Nazionale 


Carambola fra tre auto in via Nazionale Ieri alle 6 causata 
da un giovane che guidava senza patente. Sono rimaste coinvolte 
la «600» guidata da Lino Morelli di 25 anni (clic guidava con 
il foglio rosa) il tassi «Ii Remo Bnrtolurrl e la « 1 ititi * di Be¬ 
nedetto Spila. Il Morelli fi ricoverato in osservazione al San Gio¬ 
vanni, mentre gli altri sono usciti illesi dall'Incidente. 


Sassata alla sentinella 


Un sasso, lanciato probabilmente da un bimbo con la « mazza¬ 
fionda ». ha raggitintn al viso un giovane granatiere, di senti¬ 
nella nella caserma « Gnndln », a Pietralata. Amerigo Moqaco. 
21 anni, è stato medicato per la tumefazione del labbro inferiore 
neU'lnfermeria della caserma. 
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il futuro è già cominciato 
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ma non per quelli pubblici 


I pioni sfumati della banda del lunedì 
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Miliardi di deficit delle aziende municipali nelle grandi città - L'aumento delle 
tariffe: un attacco alle retribuzioni che non risana ma aggrava i disavanzi - Agi¬ 
tazioni a Roma, Milano, Napoli - Le cause della crisi 

Dalla nostra redazione 

MILANO, 19 

I trasporti urbani sono in crisi. Il dato più generale e vistoso sono i deficit di bilancio delle aziende muni¬ 
cipali dei trasporti delle grandi città, ai quali le varie formazioni di centro-sinistra o centriste vorrebbero far 
fronte aumentando le tariffe, scaricando cioè sui lavoratori i crescenti disavanzi. A Milano l’ATM prevede per 
il *65 24 miliardi di deficit, a Roma FATAI? (trasporti di superficie) 35 miliardi, l'ATAN di Napoli 16 miliardi, 
l’ATAM di Torino 12 miliardi per il '65. a Genova l’azienda, municipalizzata nel gennaio ’64, presenta un pas¬ 
sivo di 4.5 miliardi, a Bologna il passivo del 1964 è stato di tre miliardi. L’aumento delle tariffe sembra il 
mezzo più idoneo, e certo sbrigativo lo è. per « riequi librare costi e ricavi*, secondo gli ultimi dettami del 
piano pieraccini-Colombo, ma in realtà esso si rileva soltanto un'aggravante della crisi Dove si sono aumen¬ 
tate le tariffe il risultato è stato: ulteriore perdita di 



Volevano 

andare 


. Il reliquiario 

** 1 • ■ “ — " - 

di S. Andrea 


alle Hawaii 


Prima pensavano di mettere da 
parte cento milioni a testa 


♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦ 


Fabbisogno 
di superficie 
stradale 
per persona 


L'incidenza 
del personale 
sui passeggeri 
trasportati 


I giornali della destra 
vorrebbero far credere 
che II disavanzo, come 
quello della ATM di Mi¬ 
lano. ala causato dall'ec- 
cesalvo numero di di¬ 
pendenti. In realtà a 
Milano e In altre città 
il registra la pii) bassa 
percentuale di personale 
Impiegato per ogni mi¬ 
lione di passeggeri tra¬ 
sportati, rispetto ad al¬ 
tre città europee: 

COPENAGHEN 38.95 
LONDRA 23.30 

BRUXELLES 23.30 
PARIGI 10.94 

ZURIGO 13,85 

GENOVA ‘ 13.75 

TORINO 12.43 

NAPOLI 12.33 

MILANO 11.80 

Fonte: bilancio preven¬ 
tivo delPATM di Milano 
del 1962. 


~ Dal grafico pubblica- ♦ 

— m^ 0 *m m >'^1 to a fianco, risulta come ♦ 

Z 1 ¥- n= 55 BFoV a occupare II maggior A 

A tu mito 'ArìaHra spazio della sede stra- 

♦ INAI io dale siano le autovet- * 

♦ ture. ♦ 

♦ ♦ 


milioni di passeggeri trasportati dal mezzo pubblico, 
incremento della motorizzazione privata, aumento.dei 
disavanzi. Un circolo vizioso, e lo è in effetti se non si 
affronta il problema alle radici. Siamo stati nelle prin¬ 
cipali città e dappertutto consiglieri comunali, ammini¬ 
stratori. urbanisti o esper- i-—--- 



Nelle ultime 48 ore 


«Delitti d'onore» 
a catena in Sicilia 

Ieri una donna tro- H_ ! 

vota uccisa a colpi I 
di pietra a Corleone I 


ti del problema non hanno 
fatto altro che confermare 
questo dato di fatto: che il 
ricorso all’aumento delle 
tariffe — a parte ogni al¬ 
tra considerazione — non ri¬ 
solve li problema del deficit, 
ma lo aggrava. A Mila¬ 
no come a Roma, come a 
Napoli. Può sembrare assur¬ 
do. paradossale: eppure così 
è. Guardate il caso di Mila¬ 
no. Per il ’64 era previsto un 
deficit di 22 miliardi del- 
l’ATM l>a Giunta di centro¬ 
sinistra propose e, malgrado 
l’opposizione comunista, au¬ 
mentò le tariffe in media del 
33 per cento, per ridurre il 
deficit a 14 miliardi. Il risul¬ 
tato è un deficit di 18 mi¬ 
liardi e 170 milioni per il ’64 
(secondo dati dell’assessore- 
industriale Bassetti! e una 
previsione di deficit di 24 mi¬ 
liardi per il ‘65! Malgrado 
questi fatti, insopprimibili, e 
tenuto conto degli scarsi ri¬ 
sultati ottenuti con l’entra¬ 
ta in funzione della prima 
linea metropolitana, altri au¬ 
menti di tariffa sono all’or¬ 
dine del giorno. La misura 
sta per arrivare al colmo. A 
Milano come a Roma. 

A Roma dopo la richiesta 
degli aumenti, i tranvieri 
consapevoli dei danni che ne 
verrebbero, sono scesi in agi¬ 
tazione. I consiglieri comu¬ 
nali comunisti, in concomi¬ 
tanza con la protesta che si è 
sviluppata tra la cittadinan- 1 
za. tenteranno di tutto per 
bloccare la delibera sugli au¬ 
menti. anche mediante il ri¬ 
corso all’ostruzionismo. A 
Milano, l’agitazione che fa 
perno sui comitati rionali per 
i trasporti — sorti dopo la 
minaccia di -tagliare- diverse 
linee di superficie — e sui 
tranvieri, scesi in sciopero il 
marzo scorso contro gli au¬ 
menti. sfocerà presto in ma¬ 
nifestazioni pubbliche. 

La battaglia contro gli au¬ 
menti delle tariffe di traspor¬ 
to non è però solo una bat¬ 
taglia di principio, per impe¬ 
dire cioè che nuovi sconside¬ 
rati aumenti aggravino il co¬ 


centrali di Milano. Ma la co¬ 
sa è anche -visibile» a Ro¬ 
ma e in altre città. In conclu¬ 
sione: nelle ore di maggior 
traffico nelle arterie centrali 
di-Milano (secondo le risul¬ 
tanze di una inchiesta consi¬ 
liare) un moderno autobus di 
150 CV che potrebbe svilup¬ 
pare una velocità di 90 km. 
orari, o una fuoriserie col suoi 
normali cento all'ora, non 
vanno ad una velocità supe¬ 
riore a quella di una carrozza 
a cavalli impiegata all'inizio 
del secolo. 

Siamo tornati al tram a ca¬ 
valli. Ma questo significa di¬ 
sagio per tutti: questo signifi¬ 
ca milioni di ore quotidiane 
perdute più del necessario a 
bordo di un mezzo di tra¬ 
sporto, e significa deficit. 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 1» 

Volevano andare in pen¬ 
sione alle isole Hawaii i ra- 
, pinatori del. lunedì » e la 
donna del loro capti. « Ave¬ 
vamo il nostro programma 
stabilito dal principio. Ci sa¬ 
remmo gettati ancora a ripu¬ 
lire quelle sedi di banche più 
importanti del nord che ci 
restavano Forse ci sarebbero 
toccati, alla fine, cento milio¬ 
ni a testa. Poi saremmo an¬ 
dati in Svizzera e di lì .ilio 
Hawaii per restarci... ». 

Questa l’ammissione che, 
per primo, ha fatto Franco 
Tonelln alla ripresa dogli In¬ 
terrogatori nel pomeriggio 
Prima, come pure il Brentan. 
il Magagniti e la Chiarvcsio 
— <• Franchimi - come la chia¬ 
mano loro tre — avevano 
consumato il primo pasto da 
reclusi: pasta asciutta, bistec¬ 
ca. un’arancia e acqua mine¬ 
rale per tutti. E’ stato an¬ 
cora una volta il vecchio 
buon senso contadino e l’auto¬ 
disciplina impostasi durante 
tante clamorose scorribande 
in tutto il Nord, a consigliare 
l’esclusione del vino Per loro 
quattro la lotta contro la leg¬ 
ge non è cessata, anzi: solo 
che. dalle strade, si è spo¬ 
stata negli uffici dei poliziot¬ 
ti Ed è meglio non avere il 


D » a |. « .. I Giovanni Brendan e Bruno Magagniti mentre vengono cervello appesantito dal vino. 

Romolo Galimberti! trasportati in questura. ...” . ... V, 


, I 

Le condizioni di arretratezza della città vecchia 

Perchè la polio ha fatto 

tante vittime a Taranto 

» . ^ § » • 

. . t ' , • • . ' ' • '»/„■'* i. 

Case malsane e diffidenza verso la vaccinazione 
L'iniziativa delle organizzazioni democratiche 


la che era diventata una 
quasi perfetta - macchina per 
rapine ». 

Non vorremmo apparire 
inclini a una. sia pure tenne, 
indulgenza. Ma è un fatto che 
questi singolari tre perso¬ 
naggi. che pure hanno fatto 
passare notti insonni a die¬ 
cine di poliziotti, non rie¬ 
scono ad apparire ancora uè 
feroci, nè truculenti. Lo han¬ 
no detto i funzionari, dal dot¬ 
tor GrapDOne ai suoi colla¬ 
boratori: hanno potuto consta¬ 
tarlo stasera gli stessi giorna¬ 
listi e fotoreporters che han¬ 
no scambiato con loro qualche 
battuta 

F stato per primo Giovan¬ 
ni Brentan. nel bellissimo 
cappotto blu. il frequentatore 
di nights e il più donnaiolo 
(tanto da tradire il ToncIIa 
con la - Franchino •• dandosi 
appuntamento a Milano! a 
comparire nel corridoio. « Che 
impressione le fa? - ha chie¬ 
sto un fotografo bersaglian¬ 
dolo - Nessuna. Vorrei vede- 


n.l nnctrn rnrrìsnnmlnnt» 1 Dalia siel 1939. Qui il vecchio Dei centri antichi delle citta uo,0 1 - nessuna, v orrei \ecit- 
lill DOS OO p ® le il nuovo, le anticipazioni del pugliesi, questo di Taranto ree- T? * e fo !°, lcn, l Odi non 

__ . « A «ma I - ..... . J . . ... * .... .. hnnnA u/vliitA HoPmnln .. LllluI _ 


r e U nuovo, le anticipazioni del pugliesi, questo di Taranto rec- 

TARANTO. 19 futuro e i tristi residui del pas- chia è senza dubbio quello dorè 
■ Per chi entra a Taranto prò - salo si mescolano e si confon- le condizioni igieniche sono le 
veniente da Bari, la città offre dono in un clima che non ha più drammaticamente arretrate 


hanno voluto darmele ». Qual¬ 
cuno gli ha dato dei giornali: 
li ha guardati compiaciuto. 


P v V***» w/j>v ui'uw VI4V ••VI» Mi* uiuutuiuuLumum. Ui • ' «Ut „ I r,non»lr» 

alla sua immediata periferia uno | l'eguale nel nostro paese. Ed Da un sondaggio sanitario del ~ g e visto la famosi foto scat- 


spettacolo impressionante con è qui, accanto al grande centro J953 si ebbe questo rapporto 


la presenza, a un tato della lsiderurgico dell’Italsìder, ovehra la zona moderna della cittdl , n ne ni ’ 


”i aumenti Drooosti rigniricann durra qualcosa come quattro ai sei anni e in possesso ai ri- ai pono, v si rtsconiravano nei \;v, r _ rr „7, in _ f __ mi 
1 In drenando di 1L5^miliardi "Moni di tonnellate di ghisa tali di studio: qui ove alcuni la città vecchia. Qui vi sono ri- lui accanto a un 

I . .. . . . . . -» ri I /iII'/imHA aIaA «intti ir» 1 rnnrfnnni ri i / 1 /lKfnpf fi ì i imniiiri/ti §1 fl/ill’n *n i ri iM ^ - U| PI 111910 
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Dalla nostra redazione ■ I 

PALERMO. 19 I D L Jt 

Una ondata di spaventosi de - 1 ftéfll DTQfUtt 

littl - d'onore * scuote da tre I 

giorni il Palermitano Mercoledì • Y0i't%Yn 

un maestro è stato ammazzato | » CLV* u | 

davanti ad finn:scuoia. **"*5"] , LONDRA - Un omerica- I 
fd con tre co'p'di vistola .altri I ^ Norton Simon , di Los I 
colpi di rivoltella hanno r friso I Anfjeles s{ è apynidicalo „„ 
stanotte un venditore nrnbulanfe . d to d , R em trandt — 
a Villnhnte: n««t« mattina, jn | _ „ rj , rflllo del fiffUo TUu3 . 1 

fine, il cadavere di una donna _ parIpcjp3ndo ad una sta i 
ammazzata o colpi ni P 'etra e i flI j a / amosa galleria Chri- 
stato scooerto in una tmzzera | Ha pagato 760 000 

alta periferia di Corleone . st ertine. pari a un miliardo 
Quello che più Impressiona In | e 396 250 000 lire. Il dipinto 
questi delitti tdel Più recente era stato acquistato 150 anni 
per la verità non sono ancora I fa da un restauratore ingle- 
del tutto chiari alt elementi) I se per 14 cents. 
non » sotanto la solita Immensa . 

sproporzione tra causa ed ef- | • 

feffo. ma soorattutto la parados- iflftO 

sale sicurezza di aofre lecita- | 
mente sfruttando anche le os- | 

surdità dei nostro codice pena pT€SlQ€nZtQl€ 

le Jl maestro. Arturo I.ondali- I 

na di 29 anni .era * cotoerole • 1 AVELLINO — 'Jn fmpie- 
dì avere imbastito con una stu- , gato di banca ha invialo al 
dentessa un platonico flirt rhe I Presidente della Repubblica 
era durato soltanto poche set un inno - che egli propone 
timone E* harfnfo questo per- I di adottare come • inno pre- 
ch> la raaazzo fosse considerata I s\denz*ale - composto da 
dai suoi • rovinata per sempre • . suo padre, maestro Domem- 

e perchè «T narfre Francesco | Copia deUo jvrrtirura 

Alfonso uccìdesse ì Inseonante . . g lnriato jTtche alla , 


10 miliardi!). 

I Ogni azienda municipale 
presenta ormai deficit pnuro- 

I si. ma quali le cause? Ogni 
città ha un suo particolare 
tessuto urbano, differenze spe- 

I cifiche. è il risultato della sua 
- storia ». ma ci sono cause 
n ■ j. . comuni alla base della crisi 

Kembrandt I d c * trasporti. Vediamole: 

• 1) l'espansione urbana nc- 

I | gli anni del boom economi- 
T€COT(l | co. dovuta in particolare al¬ 
l’immigrazione. 1 grandi quar- 
)RA — Un omerica- I tìeri sorti nelle periferie, sul- 
rton Simon, di Los I l’onda della specuiazinne fon- 
. si è aggiudicato un . diaria ed edilizia (grazie alla 
di Rembrandt — I mancanza assoluta di una leg¬ 
ano del figlio Titus * ' ge urbanistica) hanno richie- 
ecipondo ad un'asta ■ sto collegamenti «empre più 
mosa galleria Chri- | estesi fra centri e periferie. 
Ha pagato 760 000 Le reti urbane dei trasporti 
, pari a un miliardo I si sono estese, ma a costi 
;0 000 lire. Il dipinto • crescenti data la necessità di 
era stato acquistato 150 anni ■ soddisfr.ro (bene o male) le 
fa da un restauratore ingle- I esigenze più elementari di 
se per 14 cents. 1 mobilità degli abitanti perife- 

I rici. Ma si noti bene: il tra¬ 
sporto pubblico ha dovuto 
fuautA talvolta precedere la crescita 
f flflv * d j certi quartieri, ha quindi 
m _ • ■ I d ovu t° "ostenere (come sortie- 

)rPCI/IPII7l/llp ' nel l’onere di linee passive. 
*• ^ linee che gli economisti bor- 

« iwr* I ghesi e il governo definlsco- 

„LINO Jn im pi - no . ra mi secchi ». cioè con 

? an £ a n!i a Jr v, hMs I ricavi assolutamente inferiori 
me della Rcpubhl.ca | ai c05 |j Tuttavia così vuote la 
> che egli propone socialità del servizio Costi so¬ 
lare come • inno pre- g ria jj p fjpavj ^no antitetici, 
ite - composto da | ma a q, ie< to il servìzio pub- 
ire. maestro Domeni- blico non può sottrarsi, pena 
ro. poco prima del la | j| slIO ven j r meno, il «uo de- 
Copia della nartiruro II eradnrS j a funzioni antisociali 


Inno 

presidenziale 


AVELLINO — Un impie- I 
gato di banca ha invialo al J 
Presidente della Repubblica I 
un inno — che egli propone 1 
di adottare come • inno pre- ■ 
sidenziale • — composto da | 
suo padre, maestro Domeni¬ 
co Fusco, poco prima delta I 
morte Copia della partitura I 
egli ha innato anche alla ■ 


ziitotito lirnnrm - . .. eyll h a «nnaio ancne ana . Ma d , { , co<t{ cre<r enti 

e #i andasse noi a costruire a* | RA ,. T V. alla banda nazio- | (( , ^ 7Ìcnde numicipali. e 

carabinieri naie dei carabinieri e alla dall'altra i grandi, enormi 

A ViMabate (a tragedia * I banda della pubblica si cu- | vanfaKC , g|j speculatori 

scoppiata ancor più fulminea * rc z-a I delle aree valorizzate dal ser¬ 
ra ragazzo di 1 9 anni ha ucci- | | vizio pubblico Valga un dato 

ITI nwu. I wt ••.In definire la -socialità- del 

no con vinone colui din volt ella | ri «(firiffl 1 servizio A Bologna è stato 

il dirimpettaio. Mcohno Cola . . calcolato che l'80 per cento 

inani. 3° anni venditore ambi» | / ■ . • | del deficit è determinato rial 

lante. appena ha scoperto che StOTtOnOlU. . -costo sociale- del trasporto 

due mesi fa questi aveva usato I I pubblico appunto per «nd<i«- 


rlolenza alta bellino di appena « TRENTO - Un com- . 

dodici anni, mettendola incinta I ^na^Utolare d. una ditto I 

Il giovane assassino — Glusep rfl t . inj ha c f,jesto al tribù- 
pe Pedagllacco — si è costituì- | n0 | f istanza di fallimento ì 

to subito al carabinieri, senza | della propria azienda per | 


a dall'altra i grandi, enormi 
I vantaggi per gli speculatori 
« delle aree valorizzate dal ser- 

I vizio puliblico Valga un dato, 
a definire la -socialità- del 
f servizio A Bologna è stato 

( calcolato che l'80 per cento 
del deficit è determinato rial 
I -co«to sociale- del trasporto 
I pubblico appunto per «oddi- 
- • sfare le esigenze di mobilità 


Dopo il Sabin 

57 morti 
per polio 
nel ‘64 
(198 nel '63) 

Le vittime della poliomie¬ 
lite nel 1964 sono nettamen¬ 
te diminuite. Dai 313 casi 
mortali au 3.416 colpiti dal¬ 
la polio nel 1961, sì è scesi, 
infatti, nel 1964 a 57 decessi 
su 642 casi. Particolarmen- 
te significativo è il raffron¬ 
to tra i casi mortali del 

1963 e quelli del 1964, dove 
si dimostra ancora una vol¬ 
ta l'efficacia della vaccina¬ 
zione con il metodo Sabin. 
Nel 1963 infatti si ebbero 
2.830 casi di poliomielite 
con 198 morti. 

La diminuzione delle vit¬ 
time, quindi, è sensibile. 
Ma. vista l’efficacia della 
vaccinazione, è necessario 
debellare definitivamente la 
mortalità della polio. Nel 

1964 la terribile malattia ha 
colpito in modo durissimo 
I bambini entro il primo 
anno di età e quelli di un 
anno e due anni. 

Per quanto riguarda la 
vaccinazione in corso, gli 
ultimi dati, relativi al 18 
marzo 1965. danno come 


« Ho sbagliato 
molto ... )> 


I IUU U* OIUUIU, quh uovuiss tu, uuu (/TLUKU. li àUHU ( l* ,i _ lmn 

anni la i sondaggi del gabinetti eoli impulridill dall umiditn. ™ f Ul S" h r - Mrlnmto 

medici selettivi della monodo- dove da secali non ealra il sa- di "orn a ll“ " 

pera richiesta dall Italsider n- te; „ on passa giorno che non n «„fi — sioto vo ,rhc stà- 
velarono che il 50% delta po- scoppi una fogna che nessuno f facondo soldi alle mie 
polaztone in grado di lavorare cerca di riparare, il servizio di „ q uì a me hanno por- 
è denutrita, tanto da non pre- nettezza urbana è del tutto in- j' v,i a c r n m 

sentore efficienti difese erga- sufficiente. - Qui è il regno dei JJ r " 0 '?c jJSiSe 
niche contro le malattie tnfet- topi -. dicono i compagni della P ~ 

fine e da virus ; in questa reai- sezione, in questi giorni mo- wm » >• • 

tà della cosiddetta - nuova fron- b ilitati per l'individuazione di « MÌO SOClQllCLlO 
tiera - si sono verificati in que- depositi di immondizia, che. non 

sii ultimi trenta giorni nella essendo raccolta, i cittadini so- ìttOltO ••• » 

città vecchia, una serie di casi no costretti a buttare nelle case 

di poliomielite. Si è parlato di abbandonate da quei pochi /or- f apparso poi Tonella. Ai- 
epidemia Diciannove sono I tunati che riescono ad averne rjnìzio h» tenuto un po’ bas- 
bambini colpiti in questi primi una vera. so q v j ?0- p 0 j ha stretto la 

mesi del 1965 fd» cui 16 prò- E la dimesticherza di queste ma no al capo della Mobile 
prio nella città recchta. ove. bestie con la pente è tale che mentre scattavano i lampi. 
su una superficie di appena non è raro vedere i bambini .Senta — ha detto uno dei 
210 000 metri quadrati, vivono giocare con i topi. "paparazzi" — voglio stnn- 

ancora 18 000 persone). Due casi Se le condizioni igieniche r g er i e j a mano anch'io, lei mi 
sono stati mortali sanitarie della parte vecchia di è simpatico.. Lui s'i* fatto 

Come è potuta accadere que- Taranto sono queste (e abba- serio e poi: -Se vuol farlo 
sta cosa terribile, che ha costret- stanza note anche alle autorità per quella ragione gliela do 
lo ora le autorità sanitarie mi- sanitarie) ben altre dorevanu volentieri: se fosse per quello 
ministeriali e provinciali a cor- essere le misure organizzatirr c he ho fatto, non l'accetterei, 
rere precipitosamente ai ripa- per ottenere una vaccinazione jjo sbagliato molto. ». Furbi- 
ri. con la predisposizione dì un di massa Nell aprile del b4 7 j a a nchc que s ta’ > For-e Ma 
piano d’attacco e la mobilita- si rispose con malcelata diffi- ha dato a tutti l'impres-ione 
rione di medici ? denra all'offerta delle orpomz- d i essere sincero. 


Catania 


In galera 
per aver rubato 
ua panino 
(e non era vero) 


denra all'offerta delle orpnmz- d i essere sincero 
rarionl democratiche e in parti¬ 
colare del PCI. di collaborare __ 

alla campagna Sabin 

Quando poi il fenomeno si è 
manifestato in forma quasi epi¬ 
demica. la rinnovata offerta 
delle organizzazioni democrati¬ 
che è stata accolta e la colla¬ 
borazione delVUDl e de! par- 
iito comunista con le autorità M 

sanitarie ha contribuito a dare IM 

il risultato del 90% di bambini III 

immunizzati, consegnilo anche 
in attuazione dell'obblioatorietà 
della vaccinazione Dalla carri- 
pagna per questa vasta opera- 

zione sanitaria non poterà non HI 

i scaturire al tempo stesso una 


Ultimo dei tre uomini, il 
Magagnili, il più scontroso e 
rozzo Tace, si fa fotografare 
con indifferenza, gli fnnno 
qualche domanda, le solite, ma 
risponde con Un'alzata di 
spalle e un mugugno di fa¬ 
stidio E', certo, ii più pae¬ 
sano dei tre. l’uomo che 
acquistava.il terreno per far¬ 
si la villetta al suo paese. 

. Poi la comparsa di Fran¬ 
ca Chiarvcsio. Sorride: •• Non 
fotografatemi, per favore, 
quando rido. Divento più 
brutta e già lo sono. Volete 
proprio farmi scritturare a 
Hollywood? ». Le chiedono 
che coso le pince leggere, se 
ama i rotocalchi come Anna¬ 
bella. ad esempio. - Ah! No 
quello proprio no... ». La por¬ 
tano via. 

Vanità nel Brentan. rifles¬ 
sione nel Tonella. ritrosia e 
asprezza.nel Magagnili, leg¬ 
gerezza in <• Frnncliina ». 
Forse lei non si rende conto 
che la sua posizione non è 
poi molto facile. Ha conti¬ 
nuato a dire, pare con molta 
forza, che lei ignorava tutto 
dell’attività di Tonella. « Mi 
ha sempre detto che era com¬ 
merciante di tessuti, la sera, 
quasi sempre, stava a casa a 
vedere.la tele in pantofole... 
Io che potevo sapere? ». 

Confermato 
/'« elenco » 

Eppure dietro l’aria quasi 
« casalinga » di oggi, dietro la 
assenza totale di atteggia¬ 
menti • da - vamp » delle 

- donne del capo - nel cine¬ 
ma USA. qualcosa della vec¬ 
chia attività di -entraineuse» 
svolta un tempo a Tripoli 

- Franchina » l'aveva conser¬ 
vata. Ma solo nell'intimità. 
Quando, due mattine fa. i po¬ 
liziotti irruppero nella casa 
di via Morghen a Torino 
venne ad aprire alia portinaia 
mandata avanti dai funzio¬ 
nari in vestaglia di nailon 
trasparente ornata di visone 
bianco, bianchissimo 

Passalo ii momento del 
crollo psicologico seguito alia 
cattura, i tre sono apparsi 
stamane molto più guardin¬ 
ghi nelle loro dichiarazioni. 
Hanno tenuto solo tutti, in¬ 
distintamente. a sottolineare 
con forza di non aver -fatto- 
loro la rapina di via Regina 
Margherita a Torino dove fu 
ferita gravemente un'impie- 
gata e quella di via Solari 
a Milano dove fu fatto uso 
delle armi contro una pattu¬ 
glia di agenti accorsi Per il 
resto è stato confermato l'e¬ 
lenco delle diciassette rapine 
~ dichiarate » subito, ieri, dal 
Tonella. fra cui alcune delle 
. più clamorose, a Genova, Pisa 
e Bologna, organizzate du¬ 
rante le vacanze a Milano 
Marittima, dove essendo in 
compagnia di amiche stra¬ 
niere e avendo speso più del 
previsto avevano fatto fuori 
i soldi. Tornarono a Milano 
Marittima, dopo il colpo, con 
25 milioni e se la spassarono 
ancora con le amiche stra¬ 
niere. Poi le due ultime a 
Seregno e a Saronno 

Ecco, se non i ritratti, al¬ 
meno dei tratti caratteristici 
di questi banditi, senza dub¬ 
bio singolari, che miravano, 
come ogni buon emigrato, 
alla pensione. Una pensione 
da gangsters, però, con .ille 
alle Hawaii e in giro per il 
mondo Oggi può apparire un 
ritratto paradossale e forse 
lo è. Ma è il primo che viene 
in mente per ora Anche se 
non si può dimenticare come 
i tre si trasformassero quando 
erano in azione. Ma in quella 
loro -radice- paesana è stata 
tutto sommato la chiave del 
loro, alla lunga, scontato in¬ 
successo 

Aldo Palumbo 


Qui ammette 
deplora 
ma copre 
il Vaticano 


Il ministro della Pubblica 
istruzione si è deciso Ha rotto 
il silenzio sulla clamorosa sot¬ 
trazione del reliquiario bizan¬ 
tino di S. Andrea dalla cat¬ 
tedrale di Pienza. ordinata 
dal Vaticano, ed ha risposto 
in qualche modo alla- nostra 
denuncia e all interrogazione 
del compagno senatore Mor- 
vidi. Una risposta imbarazza¬ 
ta, che si guarda bene dal ne¬ 
gare la gravità dei fatti e 
biasima perfino il comporta¬ 
mento della Santa Sede, ma 
che, soprattutto, cerca dispe¬ 
ratamente di giustillcnre e di 
coprire a posteriori quanto è 
avvenuto 

Insommn. l'impressioiio rhe 
si lui leggendo il comunirato 
ufiiciale, è quella di un uomo 
— Fon Cui appunto — colto 
con le mani nel sacco e anna¬ 
spante in un groviglio di re¬ 
sponsabilità, oggetti ve. 

- l.e autorità religiose — di¬ 
re testualmente , il ministro 
doroteo — nella convinzione 
(Il agire nell'nmbito dello pro¬ 
prie prerogative, sia in rela¬ 
ziono al carattere essenzial¬ 
mente religioso che il trasfe¬ 
rimento della reliquin rive¬ 
stiva. sin in rapporto alla sin¬ 
golare posizione storica e 
giuridica della reliquia stes¬ 
sa c del suo involucro, non 
ritennero di dare avviso al¬ 
la Soprintendenza alle gal¬ 
lerie competente per la tu¬ 
tela del patrimonio artisti¬ 
co. li ministero, venuto a co¬ 
noscenza del fatto, sollecitò 
chiarimenti. Dall'attenta vn- 
lutazione di essi, in baso ai 
dati storici, tradizionali, giu¬ 
ridici che li sostengono, il 
ministero ha desunto non po¬ 
tersi ravvisare, nella sostanza, 
una trasgressione alla legge 
di tutela del patrimonio arti¬ 
stico nazionale, anche se non 
può non rammaricarsi di non 
essere stato informato tem¬ 
pestivamente -, 

E che di più? 

Il Vaticano — confessa il 
ministro — ha fatto quello 
che ho voluto alle nostre spal¬ 
le. ignorandoci come un estra¬ 
neo insignificante; quando ab¬ 
biamo saputo (alla faccia della 
funzionalità: nel palazzo di 
Trastevere finanche 1 giornali 
vengono letti con qualche 
mese di ritardo) ci siamo ri¬ 
solti a chiedere sommessamen¬ 
te spiegazioni; hanno risposto 
(bontà loro) facendoci -de¬ 
durre » di non aver commesso 
-nella sostanza» alcun reato 
punibile: a cose fatte, quindi, 
non ci resta die accettare. 
Comunque — è la conclusione 
dell'un. Cini — ci dispiace 
un po'. 

Se questo è un modo di 
rassicurare i cittadini, di ga¬ 
rantire la tutela dello Stato 
sul patrimonio artistico nazio¬ 
nale. di prevenire i continui 
' saccheggi, giudichi ognuno. 

Il resto del comunicato è 
tutta una scalata sugli spec¬ 
chi. lenendo per corda di so¬ 
stegno solo le ragioni vatica¬ 
ne. Lo stesso Pio II Piccolo- 
mini disse già allora che il 
reliquiario sarebbe stato re¬ 
stituito a Patrasso appena 
oossibile: il gioiello di orefi¬ 
ceria non fu donato alla cat¬ 
tedrale di Pienza. ma sem¬ 
plicemente attillato in - tem¬ 
poraneo deposito e via cosi. 

Ammettiamo, per pura ipo¬ 
tesi. la validità degli argo¬ 
menti addotti dalla suprema 
gernrrhia cattolica, lasciando 
momentaneamente ai giuristi 
il riscontro con le leggi che 
regolarono anche questo aspet¬ 
to dei rapporti fra l'Italia e 
in Chiesa E allora? Forse che 
lo Stato non ha. nella sua sfe¬ 
ra. una possibilità di inter¬ 
vento (sempre clic sapp : a in 
tempo) propri criteri da far 
valere anche in contrasto con 
quelli altrui? A proposito, per 
«■vilare almeno altri episodi 
del genere, il minimo è chie¬ 
dere che venga compilato su¬ 
bito e reso pubblico un inven¬ 
tario di eventuali altre opere 
d'arte considerate - in depo¬ 
sito » da chicchessia 

Quanto alla vicenda del re¬ 
liquiario di S. Andrea rimane 
stabilito, ed è lo stesso Olii 
ad ammetterlo, che il Vali¬ 
cano può trascurare impune¬ 
mente leggi e norme italiane 
quando la tutela di esse sia 
affidata ad un ministro demo¬ 
cristiano. Salvo postume ra¬ 
tifiche e rispettosissime deplo¬ 
razioni a mezza bocca. 

Giorgio Grillo 


Strage sulle strade del Sud 

In soli due incidenti 
otto morti e tre feriti 


e di collegamento di tutta la 
popolazione 

2' la congestione del traffi 
co dorura al boom della no- 
torizzazione prirata con il 

tradire alcuna emozione . un passivo che si aggira sui . conseguente crollo della re¬ 

sulta donna assassinata a Cor cento milioni S.lrio Sarto- 
i,.-. tifttm dodici ore di rile * 40 anni, ha raceon- ’ pubblici -I. tessuto urnano 

t-o menti e di indnaim l carabi I ,a, ° ch c circa un anno e I delle nostre città — si legge 

nien non sanno ancora gran che • "terzo M occasionai- | nello se a h ^ d( f , ^ U ” i n “ rt " 0 r " 

, . . tt* ente »*irfTttfft ftll» Fìlli 1 lì Pr3(lf> Hi *'OppO Fio Ir 

I 1 nnwrtr, rtoll» ra di voi- 

tentare un riconoscimento, ma allo ra ^set'ti- ^ìn base a" rilevazioni fatte 

TZ,r,TVJrnplT I *S3~ I 

V'mJTJbuY.’M.tZ'XS I mn«rt/ rii,."" ó | <•!* !» «locit» di 7-8 chilo, 

delitto aow*a la stessa matrice I . nemmeno una col- I metri all ora sia. nelle ore di 

altri due: Monore-. %ui U sua rovina comune a tutti i mez- 

n f n I . I zi di trasporto nelle, arter.e di 

S* P» ___ -- — _ ... _l maggior traffico delle zone 


aio in /irortn I mila lire ua onora, seni- > **• 

alla mona I manalmenfe giuocà somme | 

» eh» nii»*rn sempre p:u considerevoli, tana si può ormai menci». 
•ssa matrice I senza tuttavia riuscire a I che In velocità di 7-8 chilo- 
i'nTinr» . * vincere nemmeno una voi - | metri all ora sia. Pelle ore di 

punta, comune a tutti i mez- 

* . • I _* M * _ JI 


ciò delle quattro doti d< 
vaccino Sabtn, 7.376.513 
bambini, che possono con¬ 
siderarsi permanentemente 
difesi da ogni attacco di 
poliomielite. Tra sei mesi. 


ranno altri 1.049.675 bam-j negozio, i coniugi Catania, 
bini che hanno già compie- j •} orano evidentemente ri 
tato il primo ciclo delle tre j gnati al modesto danno si 
dosi di Sabin. e parecchi anni dopo. 

La campagna di vaccina- condo per via un tale M 
zione proseguirà fino agli ; a |p che assomigliava ad 
ultimi di maggio, ma. per d oì due affamati rapinato! 
I ritardatari, non è escluso =eim a 'T-npo ai carabinieri 
che si debba usufruire an- n Minissale. malgram 
che del mese di giugno, cua età avanzata, i foi 
Come è noto, di recente, dubbi sulla sua colpevo] 
è stata reta obbligatoria la e la minima entità del r 
vaccinazione nelle province ha cosi trascorso tre me 
di Foggia, Napoli e Tera- carcere finché II Tribunale 
mo. dove molti genitori non ne ha ordinato la scari 
avevano adempiuto ail’ob- zione ritenendo che non 
bligo di vaccinare I figli, stai- sufficientemente pr< 


vaccinazione in corso, gli I condizioni dì r ita più civili e\ Uno scontro presso Bari e una sciagura vicino a Oristano - Altre 2 vittime 

ultimi dati, relativi al 18 CATANIA. 19. prima fra (ritte la battaglia per .. . . r _ T.—j.i e-i- 

marzo 1965. danno come ‘un contadino settantenne di la casa Ciò è accaduto, per DOCO QlStante u3 FanO * TampOnamentO 3 031303 SUII aUtOStraUè 061 oOI6 

completamente immunizza* Bronte ha scontato tre mesi esempio, nel corso di un'nssrm -1 r 

ti. avendo completato II ci- di carcere per un reato che bica promossa dalVVDl in coi- _ . , 

ciò delle quattro dosi di non ha commesso: il furto di laborazione col medico prorin -1 Quattro morti (due uomini. Cristallo di 18 anni. La moglie Tamponamento a catena ieri 
vaccino Sabin, 7.376.513 un pane e di una scatoletta elafe netl'edificio scolastico una donna c un bambino) e un del capostazione, vita Mara- sull autostrada del Soie " e ! 

bambini, che possono con- d j carne, avvenuto addirittura - Consiglio • di Taranto recchia ferito costituiscono il tragico marco Cristallo, è stata ncu- pressi di Crespcllano tra Mo- 

siderarsi permanentemente sette anni fa. E cori, in nnatmosfera Infno- bilancio Hi un incidente stra- vcrata al l’ospedale di Altamura. dena e Bologna. I feriti sono 

difesi da ogni attacco di j carabinieri, dopo vane ri- cala di donne prese dalla paura da ie accaduto ieri mattina nei Altre quattro donne hanno per- una decina, alcuni dei quali so- 

poliomfelite. Tra sei mesi, cerche, presentarono una de- per la sorte del propri bombi- pressi di Tontto in provincia so la vita in una sciagura pres- no stati ricoverati aJJ'ospedale 

inoltre, a questa già con- j nuncia per rapina a carico di ni, jl dibattito ha finito per n«-'di Bari I-o vittime viaggiavano so Or.stano. sulla via Carlo in gravi condizioni. »toci ai co- 

fortante cifra si aogiunge -1 ignoti: ma i proprietari del sumere una più ampia dimen- tutte a bordo di una -1100- che. Felice dove, al 50. chilometro, noscono ancora le cause che 

ranno altri 1.049.675 barn- negozio, i coniugi Catania, non rione, quella cioè della neces- per lo scoppio di una gomma, un*- Austin » è uscita di stra- hanno causato il tamponamento 

bini che hanno già compie- J si erano evidentemente rasse- sitò impellente di un nuovo as- s j è schiantata contro un auto- da ed è finita, dopo essere ri- nel quale sono rimaste coinvol¬ 
tato il primo ciclo delle tre j guati al modesto danno subito setto urbanistico di questa par- earro che procedeva in senso baltata più volte, contro un al- te numerose auto 

dosi di Sabin. e parecchi anni dopo, scor- le della città, ore dal 1956 non inverso sulla statale 96 a) chi- bero. Sono morte la signora Quattro turisti italiani 5®"° 

La campagna di vaccina- eendo per via un tale Minia- ri è spesa più di una lira per »ometro 99 Lidia Sanna. di 35 anni, le sue morti in un incidente stradale 

zione proseguirà fino agli ; a i e c he assomigliava ad uno fi risonamenro l’urto è stato talmente vio- figliole Fiorella e Viviana di accaduto ieri sul.a strada Kie- 

uitimi di maggio, ma. per dei due affamati raoinatori. lo Lo verità è che la classe df- . . la vettura si e «fa- nove e sodici anni, e una ami- fersfe.den-Rosenhoim in Ger- 

I ritardatari, non è escluso ce^g-n-nno ai carabin'eri ripente tarantina ha voluto te- . completamente e sono ra - Ircnc Ogg'a n °. di 38 anni |mama I-e vittime tGiorg.o For¬ 
che si debba usufruire an- n Minissale. malgrado la nere per tutti qurui unni «‘dovute passare tre ore prima tune oa ossari. Il conducente, nai. *•> «m»». ... 

che del mese di giugno. c U a età avanzata, i fondati città vecchia in uno stato di wn! „. m ideo. Edoardo Cossu. marito della 20. Giovanni Tuminclh di 26 

Come è noto, di recente, dubbi sulla sua colpevolezza abbandono che in arrenfre con- ... , p Vito Donato Sanno c Loredana Oggiano. e Ines De Renzis di 45 anni, 

i stata resa obbligatoria la e la minima entità del reato, senta alla speculazione edilizia l'opale so figlia della signora Irene sono tu(|| d| Torino» viaggiavano 

vaccinazione nelle province ha cosi trascorso tre mesi in di fare una facile operarione * 8 , JJ. . gravemente feriti un’auto targata Torino quan 

di Foggia, Napoli e Tera- carcere finché II Tribunale non col minimo di rischi d investi- va\a alla guida della -1100-, Due amici _ Alfredo Miche- * [ ’ 

mo. dove molti genitori non ne ha ordinato la scarcera- mento Intanto vittime innocenti Giovanni Maramarco, di 3o anni jj di 39 anni c Dario Bianchi , s * sono sxratia sr r ’ 

avevano adempiuto ail’ob- zione ritenendo che non fosse henno pagato il più alto prezzo di Altamura. capostazione; U di 30 anni — sono rimasti uc- rata da un autoc arro che ave- 

bligo di vaccinare I figli, ^tat- sufficientemente provato li.l. p.|. cr :. nn figlio Nicola di 3 anni e la co- cisi ■ in seguito a uno scontro va fatto un improvviso dietro- 

- : 1 reato raiajwanu gnata del Maramarco, Donata sull’Adriatica, presso Fsno. fiont. 


1:1 reato. 
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NAPOLI: 

J 

Galleria «Il Centro» 


r Unità / toboto 20 mono 1965 


i * *,'• 


Una mostra documentaria e 
didattica sulle « avanguardie » 
sovietiche a cavallo della Ri- . % ; 
voluzione d’ottobre - Centrata ; ; ' 
sulle ai;ti'figurative la rasse¬ 
gna tenta di ricostruire il com¬ 
plesso della vita culturale 
dell’epoca - Pregi e difetti di 
una impostazione di ricerca 



/. v. 
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Mosca, maggio 1818: Lunaria rtkl, il suo segretario, Lescenko, e Majakovskl sulla porta 
del Commissariato del Popolo per l’Istruzione 


URSS 1918-1929 

• < * * 

• 1 / ' 

La mostra documentaria Russia anni '20 - Avanguardia e Rivoluziono, che la napoletana galleria «Il 
Centro» ospita in questi giorni nella sua bella sede di via dei Mille, fornisce dati e testimonianze illumi¬ 
nanti sulla vita artistica sovietica degli anni rivoluzionari. Essa, allargando opportunamente.il raggio della 

; ricerca, oltre che al campo specifico delle arti figurative/a que lli della cultura e della‘vita teatrale e letteraria russa degli anni 
. '20, ci presenta un primo abbozzo di disegno complessivo del fenomeno, consentendoci di individuare anche alcuni suoi tipici 

f 1 nM« T n tvinninn nktrllnnin n r< ! r» i- wt f» t n rln 1 1 fi t ni POAaIa A1*ftl,> Tf 1*Q1c1rtl V fi if 1 1 P ilio T*1 A * fi A _ 


Aperta ; a 'Firenze, in Palazzo Strozzi, un'interessante e problematica mostra degli in¬ 
terni nella casa d'oggi: proposte e soluzioni degli architetti Magistretti, Vernuccio, De 
Carli, Bassi, Zanuso, Achille e Piergiacomo Castiglioni, Mangiarotti, Isotta, Moretti, 
Vittoria, Geller, Gregotti, Stoppino, Meneghetti, Sottsass, Ricci e Savioli 


CI INSEGNINO AD ABITARE 


LA CASA D’OGGI: 
MA È UNA CASA? 


aspetti particolari. La mostra, ordinata e sistemata da Giovanni Crino (al se colo Giorgio Kraiski), raccoglie mater iale vario: do¬ 
cumenti, fotografie di g uerra civile, mentre la gio- poetici del nostro tempo. Fro- 
artisti e di opere, vec- vane repubblica socialista lot- prio sul punto di Innesto del* 
rhi Giornali bozzetti di ta per consolidare > 11 potere la crisi delle avanguardie con 

sovietico, i Pittori, gli sculto- i primi tentativi di elabora¬ 
rcene e di costumi teatra r j ( j drammaturghi, i poeti zione di un moderno realismo 
li, caricature, cartelloni, russi trovano naturalmente la si abbatterono invece, intorno 
libri e riviste e qualche di- loro giusta collocazione nel- al 1935, la riscossa accadenti- 



chi triornali bozzetti di ta per consolidare > il potere la crisi delle avanguardie con 
cf.ona a Hi risiimi ioli ra sovietico, i pittori, gli sculto- 1 primi tentativi di elabora¬ 
rcene e di costumi teatra r j ( j drammaturghi, i poeti zione di un moderno realismo 
li, caricature, cartelloni, russi trovano naturalmente la si abbatterono invece, intorno 
libri e riviste e qualche di- loro giusta collocazione nel- al 1935, la riscossa accadenti- 
pinto originale; materiale or- j 0 schieramento rivoluziona- ca, il populismo di facile ef- 
dinato ed esposto secondo . rio. Ciò non avviene, naturai- tetto propagandistico e cele- 
«una logica prospettiva sto- mente, senza contrasti, senza brativo, il misoneismo e il 
riografica » evidente, resa, co- dispute e scontri appassionati nazionalismo grande-russo, ga- 
munque, più chiara conside- e sovente furiosi, ma il pun- bellatl demagogicamente come 
rando la mostra napoletana to di partenza comune, la ba- umanesimo - verità • chiarez- 
come elemento integrativo ed se dalla quale muove l’azione za di facile comprensione da 
illustrativo dell’interessantis- di artisti provenienti anche parte delle masse. £ per giun- 
simo numero speciale della da differenti orientamenti e- ta con le rigide misure am- 
- Rassegna Sovietica» (gen- steticl, è la rivoluzione: < la ministrative e politiche a tut- 
naio-marzo 1965) dedicato, coscienza dell’immènso signl- ti note, 
appunto, all'avanguardia arti- Acato umano e culturale che A questo proposito è quindi 
stica russa. Ora, osservando quel grande evento ha nella da osservare- che ogni rjpro- 
questi documenti e collegan- vita contemporanea e nella posta delle avanguardie rus- 
doli agli scritti dei vari prò- storia dell’umanità. Ed è prò- se • e sovietiche ■ degli Anni 
tagonisti dell’arte russa degli prio • questa adesione totale Venti la quale prescinda dal- 
anni '20: Punin, Malevic, . agli ideali rivoluzionari che lo studio della loro crisi in- 
Maiakovski, Meyerhold, El ci permette di comprendere trinseca e quindi dallo studio 
Lissinkij. Lunaciarski, Rod- . come, in quegli anni, sia stato dei motivi profondi in base 
cenko, ecc., appare evidente la ; possibile operare, in tutti i ai quali nacque la originaria 
caratterizzazione -russa» del- 1 campi dell’arte e della vita teorizzazione del «realismo 

le opere prodotte in quegli : culturale, in modo unitario, socialista» è una riproposta 

anni incandescenti della vita 1 integrando le esperienze par- monca e ispirata a una pe- 
sovietica. Il che, ovviamente, . ticolari e fondendole in un ; riodizzazione artificiosa e di 
non vuol dire che infiuenze, linguaggio multiplo e insieme, comodo. Da tali seri difetti 
e anche determinanti, sopra- - appunto, imitarlo. Fu cosi pos- non vanno esenti né la mostra 
Una rara fotografia del 1929: Majakovakl e Rodcenko (In lutto francesi, non vi siano • sibile la collaborazione tra . didattica napoletana né lo- 

piedi), Sclostakovleh e Meyerhold (seduti) ascoltano II com- state , spgli a f ti * ti , russI . de Ì . P itl ° rI e.poeti; tra uomini di stesso numero speciale di 

. ’ , primi decenni del secolo. I teatro, registi , e commedio- - «Rassegna sovietica», 

mento musicale per la regia del « Bagno » rapporti tra Francia e Rus- grafi e pittóri e scultori. 1 1 .... 

sia, anzi, in questo campo, .confini tradizionali tra le va- - ^ ». . ‘ M . 

— ■ ■ i i ■ ■ .. m i—.— —.ii si allacciarono prima- ancora rie arti parvero, per un cer- ' ' >|fJQg 

che altrove, e con risultati . to tempo, scomparire. 

lustrazione di Robert Rauschenberg oSV«5,VtórS* - rivoluzione 

ier la Divina Commedia moderni? o^l coUezfonate . JEte®*t^tSltSe"artlfdeter- . L'interesse che spinge oggi 

con largo spirito mecenatesco minando una svolta storica. cultura occidentale a-rlco- 
dai noti Morozov e Schiukin. nel gust0( la cul inf j uenza 8 j strnire il cammino dell'avan- 
Il Cubisnio, il Futurismo G - avverte fino ad oppi. Nella guardia russa e sovietica di 


piedi), 8clostakovlch e Meyerhold (seduti) ascoltano II com 
mento musicale per la regia del « Bagno » 


Illustrazione di Robert Rauschenberg 
per la Divina Commedia 

Stevenson e 


Kennedy 
all 9 inferno 


Arte e 
rivoluzione 



V JCv* * 






* ' 4 * v f < % 


Mi ' 

-i II5 x'J ‘ ? - i - 






Due padiglioni allestiti alla mostra fiorentina 

r 

, , « . 

A Palazzo Strozzi si è inau- co, sociale e politico. Chtede- 
purata la prima edizione del- • re alla móstra di rispondere 
fa Biennale *La casa abita - a tutti gli interrogativi che 


tutte le altre. 

Analoghe preoccupazioni ri¬ 
vela l'architetto Pino Ver- 


. M avverte Ano ad oggi. Nella guarma russa e sovietica ni n , di Qggi A qUMta ìnizia . i eva è quindi per lo meno 

a mostra napoletana vi sono 2“°™* * a ®f ea Uva, realizzata dall’Azienda eccessivo. Tuttavia, dal modo 


- — _ .. . ' • . . . » uivuiiiKu iiiuu rii- -; — - t--—” i-- - v -“ 

ta » 9 una tnosfra dcQll fnfcr- il tenui net suo contesto sol- miccio, che sottolinea la ne- sembra una caramellii, non 


rn . ■. — Iiii/Jtru uuuuuikauu VA UVMV ... , 

dia furono conosciuti e prò- numerose testimonianze di rit> imbarazzo ìn quei critici 

Questo spirito unitario, spe- che sostengono e approvano 
scritti di critici specializzati cie c j^ c j, e concerJQe q Indiscriminatamente le ncer- 
e di artisti, ma con grandi teatr 7 e la propaganda politi- > che tutte formali ed estetiz- 
esposizioni, come quella or- t «ittnrl abhandnnsrono il zanti dell attuale neo-avan- 


tiva, realizzata dall’Azienda 
Autonoma del Turismo, sono 
stati invitati quindici noti 
architetti che hanno svilup¬ 
pato il tema in altrettanti 


stesso con cui i vari archi- 


cessità di una produzione di 
massa, capace di garantire 
ampi gradi di scelta a basso 


tetti hanno affrontato il tema costo sia di case sia di am- 
proposto, anche se non tn tut- bfcnti> di aTrcdi 0 dj - pc::l 

ti i casi, sgorgano proposte, cbc possano essere libera¬ 
mente usati e reinterpretati. 


Rauschenberg 


esposizioni come quella or- é 8 7 l pittori abbinarono il zanti dell’attuale neo-avan- ti. Gli inviti ad ogni ìndici che Znte^usaU e rclnterZYaU 

i 5 . 8 ^ a , r ,l? n a Quadro, per affrontare le im- guardismo borghese. Se è ve- manifestazione, dovrebbero indubbiamente tengono conto mutandone le composizioni è 

iQ^nnan 8 mense e squallide pareti dei r0 ’ c £,° me f , a ?. erma 1 ^ rgan ’ che essere rivolti con un crite- anche dei problemi più gene- significati Vernuccio vre- 
Mosca, proprio nel 1908. quan- pa i a2Z i d i Mosca 0 di Pietro- -ogni studio sull avanguar- r f G di rotazione. Questo è il rati e assillanti della società sentando in catalogo il suo 

do furono presentati per la burgo e renderle vive, stimo- dia artistica -nternazionale motivo per cui quest’anno so- contemporanea. Talvolta ciò » interno arredato » fa una 

prima volta quadri di Ce- jgut^ aggressive nelle loro A- come arte in funzione rivolu- no stati esclusi i partecipan- avviene in forma solo dj ipo- serie di affermazioni che ci 

zanne. Braque. Picasso. Matls- gurazioni semplici e geometri- stonarla deve per forza co- ti alla mostra dell’* Antiqua- tesi, di astrazione teorica, tale sembrano abbastanza calzan- 

se. Rouault Van Gogh. Via- ch e. nei loro slogans e nelle "linciare dall'avanguard a rus- rfafo nella casa moderna » altra di esemplificazione per- iL „ La casa abitata tutti 

minck e altri. Ma, da parte loro atroci caricature politi- sa - e . ssend( ? q uesto R sol ° mo- che, sempre a Firenze, fu sino troppo spicciola, ma in j giorni dalla gente di tutti 


motivo per cui quest’anno so- contemporanea. Talvolta ciò 


no stati esclusi i partecipan¬ 
ti alla mostra dell’* Antiqua¬ 
riato nella casa moderna * 


avviene in forma solo di ipo 


*interno arredato*, fa una 
serie di affermazioni che ci 


di astrazione teorica, tale sembrano abbastanza calzan 


altra di esemplificazione per 


sa, essendo questo il solo mo- I che. sempre a Firenze, fu sino troppo spicciola, ma in 

martiri a p 4 icf ì mnrlnvno I a* iti _ _— f _ 7 « a ? ... _. • 


Un libro d’arte lussuoso e singolare, che è il primo m 6 » che - . Maiakov sW dirigeva l’A- favaio 0 all f/\ ita n L l * 62 

n rlnl ntmun «irHtnro rl'nrfp itnlinnn Mncnrìn! à estate I “ .* a . Rivoluzione, non ci genzia Telegrafica Russa e de- 31 sia trovato impegnato in | Nel pensiero i 


titolo del nuovo editore d’arte italiano Macorini, è stato J genzia Telegrafica Russa e de- « " 

presentato alla «Galleria dell’Obelisco» (via Sistina, 146) 1" lì**?,? ‘f 1 .T s ?l!ÌÌÌF.Ì®: dicava a questo Javoro il_suo "”“ f . 


Nel pensiero degli organiz¬ 
zatori, fra cui ha rilievo il 


che ospita, inquesU gior^ " ' A ZL™aeììe maggior tem^Le «finestre» I* 1 }™™*™ Giova r 

male Zoltàn Kemeny. D libro riproduce in facsimile ie 34 £ l ° c j? e q u f^® opere sugge- famose, che egli disegnava per . f , spiegarsi la simpatia che ni Michelacci, questa mostra 
illustrazioni (visibili al piano inferiore della galleria) ese- £? Van °'« C0Sl fa . sc * aos amente. riempire le vetrine vuote dei . lo stesso -Argan manifesta per si è proposta di vedere se 

guite da Robert Rauschenberg per l’Inferno dì Dante. Ci a- “ d 4 vI ^i® negozi o per nascondere i bu- lt d * ?„**?*', 

crunn rlpllf* Wfl rnnìo nnmprntp p flrmatp Hai nlttorp *nmp- immediatamente i _ pericoli chi neI sordidi muri cittadini, adottate com’egli giusta- sidio tra le nuove situazioni 


ogni caso la materia su cui 
riflettere non è poca, nè la ri¬ 
flessione è infruttuosa. 


L'abitazione 
per tutti 


ti. * La casa abitata tutti 
i giorni dalla gente di tutti 
i giorni — dice tra l'altro — 
si qualifica come la più dif¬ 
ficile, situandosi di necessità 
in una prospettiva di mode¬ 
stia e di rigore attraverso cni 
si elimini tuttavia l’anonimo 


riuscito simbolo ■s*(suate... 
nella speranza che l'amore 
che fanno i ragazzi con le 
ragazze vinca un giorno tut¬ 
ti gli odi e tutti i dolori 
AI vago erotismo qualun¬ 
quistico di Sottsass, rispon¬ 
de Leonardo Ricci, che non 
ha accettato il tema della 
mostra in quanto rischiosa¬ 
mente * reclamistico », sce¬ 
gliendo invece per suo conto 
una impostazione educativa e 
programmatica. Nel Ricci 
c'è una specie di furore mo¬ 
ralistico. che prospetta in un 
prossimo futuro ambienti 
plastici autosufficienti di ven- 
ticinque-trentacinquc metri 
quadrati contro i sessanta- 
centoventi degli appartamen- 


nel 1960 alla «Leo Castelli Gallery , di New York e'pas- ? C1 Iau * guardia stava trovando il prò- qu».c «vanguaruie «lu¬ 
tate, per donazione, al Museum of Modem Art, furono ese- deploro prio lu, guaggio a contatto con L l 

guite da Rauschenberg su speciale carta Strathmore a 1 1?*° J{ ae . s , e ’ 7r Pr « n * ,a realtà rivoluzionaria. Il Co- d ®™ agag f® 8 deP V ac . iata dal, ° 

tecnica mista: tempera, acquarello, pastelli, matite colo- ^f«.p!L5!? B d wF“ struttivismo investiva e tra- ^Fitf a ire 

rate, collage, trasposizione fotografica, ricalco. « frottage > fFi» n nttnrpF' sformava antiche forme, ma ?* S, fJìnwi U 1* 

<che in italiano vuol dire «sfregamento»), , e ’ cae “ verismo ottocen- dava sopratutto soluzioni ina- tre 11 gusto, le ideologie del- 

Questo gruppo di illustrazioni è di poco posteriore a tesco aveva interrotto. Alla spettate nel campo delia ricer- la borghesie occidentali. La 

« Canyon », il « P combine » con l’aquila, ea « Tempo 3 ». il J?”® 1la ’f* euhlFtl r »i ca ,1 i nuove fogge del Prodotti che r ,a f m ?? tr ? 

«combine, con il grosso orologio Bulova. entrambi esposti d iti p b aH«tF dellindustria. impostando quel aap ® Ie . tan ? offre agli studiosi, 

nella « personale » di Rauschenberg all’ultima Biennale di P » JÌÌF' P robl ema che fu poi al centro d ‘™ )st , ra la van,t ò di ogni n- 

Vcncz.a, e costituisce una radicale svolta formale, una 5f a *‘ff; * P***'.°F i p ?* della ricerca del Bauhzus di r«rca formale, quando questa 

specie di prova generale quanto a tecnica e montaggio sero un colore esplosivo e 1 im- Dessau e che è quello del- non si accompagni, non sia il 

senza tempo di frammenti di racconto, delle pitture realiz- ^i?nlici PC Questa ^ifferénH» 6 }’ Ind , ustrial Des ‘Sn- Rodcen- di uaa Piente spinta 

*ntp. tenia niù nveetti veH a nartire dal 1962. semplici. Questa differenz a- disegnava camini, studia- ideale, quando cioè non espri- 


queste avanguardie 


struttivismo investiva e tra- siesso Argan vuoi aire cne es- 
sformava antiche forme, ma f e esprimono direttamente, ol- 


prio linguaggio a contatto con 11 si prestano all’operazione . viltà industriale e tecnologi- «* sono attenuti al tema in 

hi realtà rivoluzkinaria II Co demagogica denunciata dallo ca. nonché da tutte quelle senso stretto e che l’hanno 

struttivismo investtra e tra- stesso Argan vuol dire che es- trasformazioni che minaccia- svolto di conseguenza, con 

struravismo investiva e tra no e snaturano il vivere mo- sobrietà e concisione, avendo 


se esprimono direttamente, ol- no e snaturano il vivere mo¬ 
ire il gusto, le ideologie del- demo, e la necessità per Vuo¬ 
le borghesie occidentali. La m ? ritrovare nella propria 
documentazione che la mostra misura una garanzia di con- 
nanoletana offre avli studio^ I *«nuitd. Questo, naturaimen- 


■ ricopiature snobbistiche, dal 

ri .««« « 7 » singolare a tutti i costi come 

« °i&ù <H d jL T? e *° 

senso stretto e che l'hanno °JJ° dai ialsi miti del be ~ 

svolto di conseguenza, con C ‘’\ 

sobrietà e concisione, avendo ,' n vario modo, con soni¬ 
ti senso di una casa che rioni a livello di costo oscil- 


misura una garanzia ài con- ■ qui, senza pretendere di esco- 
tinuità. Questo, naturalmen- gitare formule per il futuro, 
le. sul piano di un assunto Architetti come Vico Magi- 


deve essere di tutti, oggi e lauti, si pongono in questo 


e si caratterizzi la personalità ** normali. * Programmatica- 
dcll'individuo. sciolto dalla mente egli dice — non si 
suggestione delle mode, delie Potrà parlare a ambienti, 

ricopiature snobbistiche, dal s tanze, e neppure di un bloc- 

singolare a tutti 1 costi come co . a€TV J*f. cucina-bagno, a- 
dall’accettazione del modello vulso dallo spazio del ri- 

imposto dai falsi miti del be- vere. Infatti. deve finire que- 
nessere ». sta separazione tra un alto 

ì . j • libero e uno meccanico, fra 

In vario jnodo, con sotu- un a q 0 spirituale e uno ma- 

ztoni a livello di costo oscil- feriale *. L'ambiente di Ricci 

lanti, si pongono in questo $ come la corazza dì una te- 


.. j. j J " . «- LUI (A4 UIIU |C- 

ordirte di idee o per lo meno afuppfne, coafcnfnfc alVin- 
d0710 ^ ,r ^ terno una sommaria struttu- 


Vcnezla. e costituisce una radicale svolta formale, una ‘ . ffST della ricerca del Bauhzus di 

specie di prova generale, quanto a tecnica e montaggio ^ r f « “ “T-pF/o hphF form/ J?, essau e , che è quello del- 
•enza tempo di frammenti di racconto. deUe pitture realiz- Sfif„ 1 ÌS po j5™t2 SlKrS! }_ Ind ,^ trial Desig °- Hodcen- 


generale. Sul piano specifi¬ 
co della mostra, il tema che 


stretti di Milano, che ci of¬ 
fre un esempio di cellula 


zate, senza più oggetti veri a partire dal 1962. 


semplici. Questa differenzia- k 0 disegnava camini, studia¬ 


gli architetti invitati sono abitabile: un piccolo apparta 
stati chiamati a risolvere, era mento che fa parte di ut 


architetti, come Carlo De Car¬ 
li, Giovanni Bassi, Marco Za¬ 
nuso, Achille e Piergiacomo 
Castiglioni, Angelo Afanpia- 


•ssai 


L'incontro di Rauschenberg con l'Inferno *di Dante £ 5^2? va nUOVe tute per gli operai ’ ma 8sigenza . aut8 ? tica * 

,i poca un incontro con lo . popolo . di Dante e moilis. ?!»>b>iciterio meotc nctì^onana c 1 ,mpc- 


quello di vedere come, nel¬ 
la condizione dell’abitare me¬ 
dio attuale, partendo da una 


atntaoiie: un piccolo apparta- ‘-“«•wh#»»*, nnweiw mangia¬ 
mento che fa parte di un rotti, ognuno con stile c 
tipo di edifìcio multipiano fisionomia propria. Emilio. 


prefabbricato già in prò- Isotta e Luigi Moretti han- 
duzlone. L’arredamento che no invece trasportato a 
Magistretti ha studiato all'in- Palazzo Strozzi i loro stu- 
terno di questa *casa eco- di, ricostruendo esattamente 


«llglliu OHI a rei avi il iciupu c «a un . o_ __j_ 

Rauschenberg come una immersione senza tempo nello 3 18 

sterminato spazio americano della vita urbana; la porta g FJ a opere degli anni ri- 
deirinfemo non è che la fessura delle palpebre e il cavo voiuzionan. 
delle orecchie e le labbra e le narici: la sensibilità del 

pittore proiettata all’esterno come un grande sguardo cao- % f ■ 

tico ma molto sensuale. L'immersione nellTnfemo dantesco TlDICltÒ CI Gl 

non ha regola e andamento storico: Rauschenberg entra • 

ed esce come acqua in una spugna, e il movimento camtla * # • 

livelli e trascina cose innumerevoli alla superfìcie velata CUDOTUtUflSIVÌO 
e ambigua del foglio. 

Rauschenberg ha seguito l'Iter dantesco ma lo ha ma- Movimento culminante e ti¬ 
fato in un moto che non può conoscere « purgatorio * e cpl f”‘ I j ani8 _f Jì 

« paradiso ». Non c’è progressione nel tempo, di discesa p !f,® ; d8l l5;l 4^1 
e di ascesa, di caduta e di salvezza: l’ultimo passo nel- 
l’Inferno calca daccapo le orme dei primi passi. L'immer- *T®.’ U twih P 
«ione nell'Inferno dantesco viene come capovolta In un iter ° ea ^» n ? av , ld ai ? a * 

americano di Dante: in questo senso, ci sembra, rimmer- ^ “B 8 ** de J 


gettava ii nuovo palazzo dei lenzio degli istituti culturali possìbile giungere ad una so- come t piccoli spazi acii’am- voto, con gii stessi mo- 

Soviet e trasportava nel cam- sovietici su tale complesso di turione che consente a chi bicnte, organicamente e fun- bili, gli stessi oggetti, libri, 

po delle pratiche applicazio- problemi (con tutte le dtincol- abita una casa di viverla reai- rionalmente accentrati, uniti quadri: due esempi reali di 

ni i suoi -rilievi pittorici»; tà^ che da ciò derivano alla mente, d’inserirvi cioè la prò- e divisibili, possano adattarsi *ambienti vissuti*. Edoardo 

la Stepanova disegnava stof- scientifica documentazione del pria personalità e i propri ad ogni categoria di persone Vittoria, dal canto suo, ha 


va definirsi «padre del futu- 


Soviet e trasportava nel cam- sovietici su tale complesso di 
po delle pratiche applicarlo- problemi (con tutte le difiicol- 
ni i suoi - rilievi pittorici »; tà che da ciò derivano alla 
la Stepanova disegnava stof- scientifica documentazione del 

. a « ... _ • _« I_ 


nomica * intende dimostrare 
come i piccoli spazi dcll’am- 


il loro ambiente di la¬ 
voro, con gli stessi mo- 


biente, organicamente e fun- bili, gli stessi oggetti, libri, 
rionalmente accentrati, uniti quadri: due esempi reali di 


te e forniva modelli per le fatti) si rivela, oltre che ana- 
fabbriehe tessili: Marc Chagall cronistico. assai dannoso allo 
decorava il Teatro di Stato sviluppo della battaglia delie 


americano ui uauie. 1 M , rtsRIO «rolptafio - Per i fu- artisti cercavano un con- 

2 0 sf m L r i aC « C Fn,al?on1 ^ fluttuante SSSS iteliaS/la Velocità di- *««ontoetto con la realtà, con 

di • Affìorano con un senso ventava un mito, ed assumeva produzione industriale, an- 

• . , sensazioni e cose o a ino ran o con un senso metafisici e auasi perchè le loro proposte 

Vn-irtaia H»i mmtiHtann » Hai hsnsle o sembrano llauefarsl caratteri nietaiisici e quasi I: * ,, . 


ebraico di Alosca, mentre El idee per un’arte moderna e ri 
Lissiskij. mettendo a frutto voluzionaria. 
le sue esperienze supremati- D« A L Dir# 

ste e costruttiviste, rinnovò r «1010 iu 

completamente la concezione 

dell'arte grafica. «_ 

Malevic dirigeva la scuola 
d’arte applicata di Vitebsk. r 

Gli artisti cercavano un con- Mostra dì GarftU 

tatto diretto con la realtà, con iwmmrm ai Uirau 


oltre che ana- problemi, 
i dannoso allo Come si vede il tema è di 
battaglia delie estremo interesse e trascina 
; moderna e ri- con sé questioni assai com¬ 
plesse, che non sono evlden- 
Direi temente soltanto di ordine 
radio Ritti tecnico, ma anche socioìogi- 


ad ogni categoria di persone 
c come, pur servendosi di 
mobili ed clementi prodotti 
commercialmente, sia possi¬ 
bile trasfondervi quella in- 
diciduabilità che fa dell’al¬ 
loggio di serie, anche del più 
piccolo, una casa diversa da 


Vittoria, dai canto suo, ha 
presentato una *stanza per 
giochi*, che in realtà è una 
specie di luogo d'incontro fa¬ 
miliare tra genitori e bam¬ 
bini: una felice idea peda- 


razione prefabbricata che 
supplisce pure ai mobili. 


Una cellula 
prefabbricata 

Anche Leonardo Savioli 
presenta una cellula prefab¬ 
bricata per una casa mini¬ 
ma, ma si tratta di un pro¬ 
getto più aderente alta situa¬ 
zione attuale. Savioli imma¬ 
gina un telaio strutturale di 
cemento armato facente par¬ 
te di una vasta unità di abi¬ 
tazione. alVmtemo del quale, 
come dadi di una costruzione 


gogica, di semplice ed effl- infantile, si dispongono. 


ecce realizzazione. Edoardo 
Geller presenta un gruppo di 
mobili in mogano. Le nuove 


piacimento dell'inquilino, i 
r ari elementi componibili 
prefabbricati. La struttura 


Mostra di Garau, Gasparmi, Repossi, Paolini e Panciera 

Pittori e scultori milanesi a Brescia 


condizioni del mercato mon- interna della cellula è stu¬ 
diale, egli ci assicura, ci of- diata in modo da costituire 
frano un legno pregiato co- sina sorta di involucro dove 
me il mogano allo stesso prez- il mobile e l'arredamento la¬ 
zo del più umile legno lo- no integrati in uno spazio 
cale, dell'abete per esempio, unico. 

il che può consentire indub- La materia della mostra, 
blamente nuove possibilità ci- come si vede è caria, ricca. 


iiuaui, t A «luunit nuuiiu. uutiivr ••• — -« . , _ 

risveglio d’un mattino qualsiasi (la figura nella sua provo- d ri| a . rc l® l ® n8 T ?® r f, I 7 

cante «volgarità* non è poi molto diversa dalla figura della celontd, affermando, tra 

dei personaggio che si sveglia dentro una foresta di oggetti , a ll r .®', ” *® J? reg ®i 
e rifiuti nel film «L’uomo dell’atomo incontra la regina la mia lampadina elet.nca poi- 
di Saba » di Roiss). chè m essa una velocita vi 

Frequenti sono gli inserti oggettivi, di cronaca: quePo SI a ^;‘? furiosamente*. 11 lo¬ 
di Farinata-Stevenson che parla alla televisione; Brunetto attivismo era fine a se 
Latini che non ouò sostare e che diventa un podista in s.esso e si esauriva in espres¬ 


sa produzione in questo cam- convincente o discutibile, ot¬ 


iti questa dialettica di con¬ 
trasti si poteva — e certa¬ 
mente si sarebbero trovate — 


II Circolo Artistico di Bre¬ 
scia ha organizzato un'espo¬ 
sizione di opere di Garau. 
Gaspanni. Repossi, Paolini e 
Panciera. Senza pretendere di 


però sempre con felicità e 
freschezza di invenzione. 

Garau e Gaspanni appar¬ 
tengono invece a quella ge¬ 
nerazione che compì le pro¬ 


comporre una tendenza, nè di prie scelte fondamentali du- 


Latint che non può sostare e cne diventa un poa sia in s0 ; uzi0ni nuove , sbocchi ori- ispirare un movimento, i tre rante la guerra e la Resisten- 

S?, r .ti= L22& “1°..3a - .,S nel!. t,«r« «itici pittori c i due «ultori mila- te. Ridite impilate _ouio.ii 


sollevamento pesi primo secondo e terzo classificati alle t . j nea vanno nproponentiu ua w tummua icimuuc iwwiu- e afiinuuanuu « uno imiuia 

Olimpiadi; le figure appaiate di Stevenson e Kennedy rlca- * 18 tempo, ognuno con proprie gica che trascende ogni loro oggettivizzante costruita, su 

vate da fotografie (erano i giorni della campagna elettorale aspirazioni rivoluzioaane e 808 s * «se», è tut- ragioni, un discorso figurativo quadro e che li porta, at- una trama di grumi di colore 

H«»l dovane John P. KenneHvl Nessuno sii Questi brandelli 1 ansia di modernità e di prò- tavia lecita affermare che se, .v.. Ha iracprat la eorattne matrì<-A e hi v»ni9«ii hi inee mn tn. 


neri vanno riproponendo da la continua tensione psicolo- 


crrto verso accostarsi a loro, 
anche se ha subito minori 
fratture interiori. Il suo svi¬ 
luppo. iniziato con un reali¬ 
smo fitto di umori espressio¬ 
nistici, ha continuato dritto 
scartando senza difficoltà un'e¬ 
poca di cedimenti tonalistici 
e approdando a una pittura 


po. senza per altro uscire 
dalla più riaarosa tecnica 
della lavorazione meccaniz¬ 
zata. Infine gli architetti Gre¬ 
gotti, Stoppino e Mrneahctti 
hanno studiato un allestimen¬ 
to che, utilizzando le attrez¬ 
zature tecniche attualmente 
in commercio e puntando slit¬ 


titele o arreniristica. Per o- 
pmina delle proposte sareb¬ 
be necessario un discorso a 
parte, un esame particolare 
difficile a farsi in una bre¬ 
ve recensione. Un'osserva¬ 
zione di carattere generale 
si può però ancora fare. Ed 
è questa: in quasi tutti gli 


mente 
tutto : 
dalla 


ragioni, un discorso figurativo 

del giovane John F. Kennedy). Nessuno di questi brandelli I * ansi * a ì™? en,IU e Q1 P ro " ane nnare cne se, l c b e . traendo origine dm un traverso la comune matrice e di ventagli di luce, con to¬ 
ri portati dalla cronaca ha un’egemonia: appare casual- | che già avevano mes- ®^L® S i 8 ^. 8 _, d l l i | ampio arco di esperienze ini- espressionista, a opporre co- nalità fredde e stridenti. Da 


magma che lasciano salire alla superficie le cose derivano si, al contrarlo, affermarono dire il successivo scontro fra tenuto contemporanei. Il più stenziali, la rivolta declinò italiana del nostro tempo, ha 

dalle lacerazioni di Burri (Rauschenberg nel ’52 era a sempre, con estrema chiarez- le tesi della - morte dell’ar- anziano di essi. Panciera, fece verso un naturalismo inteso continuato nel suo cammino 

Roma). La tecnica del montaggio viene dal dadà di Du- *a. la loro adesione alla ri- te», come conseguenza logica parte di Corrente; il suo svi- a esaltare le componenti vi- prosciugando, via via che si 

_ __ em w. *■« _ ___ m a t f Jl.tl. (ralilfifina n rf i # t i a « vi 4 a, a tizi. a/I aefeamWsata A ! aa»ìI _ _ . .. . , , _m.ì. 7.. —: J. . a_.ì* a __ _4 Z 1 ^..2 ..a _ 1- 


stantemente la violenza alla 
violenza. In Garau, già dila¬ 
niato da problematiche esi- 


ultimo, Paolini, ima persona¬ 
lità precisa che. inserita nel 
filone più valido della pittura 


stenziali, la rivolta declinò italiana del nostro tempo, ha paradossi egli difende sol- 
verso un naturalismo inteso continuato nel suo cammino tanto la * camera da let¬ 


ta loro differente combina- architetti si nota uno sforzo 

zione, tende ad organizzare ad umanizzare la casa, si 

un nuovo rapporto bagno- nota U tentativo, spesso riu- 

soggiorno. scito, di offrire all’abitante { 

Per l’architetto Sottsass In- mezzi e i modi che gli per- 

vece tutti questi problemi mettano una libertà d’inven- 

sembrano non avere un rione, rii fantasia, di adatta- 

gran peso. Con graziosi mento dell’arredo alla prò- 


chnmp e Schwitters con una fortissima accentuazione della I voluzione artistica, intesa pe- ed estremizzata di certi prin- 

_ « li 7 M. __ % « Hit _ . _ 1 tek A.A «M te IaMa Alni il aII’m,,» * 1_ A I 


ambiguità temporale dell’Immagine. 


rò come fatto essenzialmente cipj dell'avanguardia, e le tesi 


luppo è tipico di un partico- 

— . . .. . .... . , . , .. . lare gruppo di artisti che ten¬ 
ti risultato plastico finale che trasferisce In una dimen- contenutistico-socialista e ope- del «rea.ismo socialista» co- tò di inserirsi in un linguag- 

slone visionaria il quotidiano col suo rimescolamento con- raio. e dichiararono essere in- me maturazione del più auten- gio europeo esplorando, al 

tlnuo ma impotente, almeno cosi sembra sentirlo 11 pittore concepibile una rivoluzione tico spirito rivoluzionario del- termine del conflitto, t filoni 

americano, non è però violento e aggressivo plasticamente, della forma senza quella del l’avanguardia stessa, l’arte so- più vitali delle grandi Avan- 

è invece stranamente malinconico e sognante come se II contenuto. « Idealmente — di- vietica sarebbe stata portatri- guardie. In un’epoca di riflus- 


talistiche. Più lucido, sorretto facevano certi l’equivoco e la 


da una solida inquadratura 
morale. Gasparini ha conti¬ 
nuato la sua denuncia, dap¬ 
prima contro il massacro e 
l'alienazione, oggi, con i suoi 
torri scarniti, grondanti di 


e invece stranamente malinconico e sognante come se il I comenuw. « ìuraimeme — tu- vienca sareooe siala ponain- guardie, in un epoca di nnus- torsi scarniti, grondami ai 
fiume delie cose scorresse senza 1 rumori del mondo, come ! ce Malakovski — non ab- ce di un universale linguaggio so, di canee 11 «rione violenta colore e di sangue, contro la 


vita osservata al di qua del cristallo d’un acquario, blamo nulla da spartire col moderno, legato al mondo del dell'oggettivo, è facile inqua- 

f», • ii?_L» futurismo Italiano ». socialismo e ricco dei più drare la sua inclinazione ver- 

miuccni Cosi, mentre Infuria la avanzati contenuti umani e so ricerche formali, condotte 


distruzione fisica e psicologica me archetipi, 
deiruorao. Aur 

Anche Repossi può per un «wr 


confusione, il suo linguaggio 
sino ad approdare a un natu¬ 
ralismo severo, profondamen¬ 
te legato alla materia. I suoi 
gruppi familiari, le immagini 
della maternità, si ergono in¬ 
distruttibili ed essenziali co¬ 


lo »: una camera da letto 
dove fare l’amore, non l’amo¬ 
re di De Amicis, ma * pro¬ 


pria misura. Molti astratti¬ 
smi sono caduti, mólte sche¬ 
matiche definizioni sono fi¬ 
nite. La coscienza dei proble¬ 
mi dell’abitazione in questi 


prio quello che si fa tra ra- cnnl £ andata ria via ma- 
gozzi e ragazze *. Secondo turando in maniera più au- 
Sottsass questa camera da tentica e realistica. Certo, in 


letto risolverebbe tutti i pro¬ 
blemi sociali e politici, ari- 


questo campo c’i ancora 
mólto da fare, ma non ri pud 


Aurelio Natali 


che i più gravi, salverebbe d f re cbe i a direzione di molta 
addirittura U mondo dalle ricerche d’oggi non ria giusta. 


guerre. E’ per questo che 
egli continuerà a fare * Qual - 


Mario De Micheli 


che miserabile stanza da letto 
color rosa schifoso da signo¬ 
rina, con qualche quadro che 
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I comunisti 
nelle 
fabbriche 


Consolidali* la organi/za/imic 
politica rivoluzionaria ilcll.i 
classe operaia nei luoghi ili 
lavoro, dove già esiste, riallac¬ 
ciare le fila o addirittura crear¬ 
la dove si è indebolita o dove 
non è mai esistita; conoscere 
meglio, esaminare, discutere, 
comprendere la «ondi/iouc at¬ 
tuale del proletariato nel pro¬ 
cesso produttivo, la sua articola¬ 
zione interna, i miitamenli che 
Ita subito e clic subisce, i suoi 
rapporti di potere, contrattuale, 
sindacale e politico con I'jv- 
versario di classe; mettere a 
limito gli obiettivi rivcntliialivi 
e di riforma sui ipiali provocate 
la lolla di liilt.i la classe ope¬ 
raia c dei suoi ulleati: ripropor¬ 
re con for/a la battaglia unita¬ 
ria per la «Irmorrnzia e il pote¬ 
re dei lavoratori nella fabbri¬ 
ca come base e rondi/ione di 
tutto il movimento e «Iella stra¬ 
tegia dì trasformazioni* drrno- 
erulira e socialista dell'Italia: 
questi gli obiettivi clic i comu¬ 
nisti si propongono di raggiun¬ 
gere con la Conferenza operaia 
die sta entrando nella fase più 
intensa di prepara/ione. Il mo¬ 
mento è senza dubbio difficile; 
ma proprio la difficoltà clic la 
battaglia rivemlicaliv.i e di clas¬ 
se, la lolla di massa ancor oggi 
registrano, la pesantezza dell’at- 
tacco clic quotidianamente gli 
ofterai avvertono nella fabbrica 
e fuori può esse!e, illuminata 
«la una proposta e da lina pro¬ 
spettiva politica iltiara, stimolo 
atl tuia presti «li coscienza più 
solida e duratura, più generale 
e politica di quanto sia stata in 
passalo, anebe nei momenti «li 
più intensa n avanzata li.«Itagli.« 
rivendirativa. 

Alle trasformazioni della ba¬ 
ie tecnica c della organizzazio¬ 
ne della produzione avvenute 
nella seconda metà degli unni 
*50 che avevuno profondamente 
sconvolto i tradizionali para¬ 
metri di riferimento d« Ila azio¬ 
ne sindacale, si aggiunge in 
questi anni e negli ultimissimi 
mesi una più coerente e«l inci¬ 
siva azione padronale clic, sot¬ 
to la spinta della «risi economi¬ 
ca. «Iella conscguente necessità 
di spostare «n avanti tutto il si¬ 
stema su una più elevala scala 
di prmlutlività, e, quindi, di 
procedere ad una ullcri«>rc con¬ 
centrazione capitalistica, tenta 
di mettere in otto tutte le possì¬ 
bili implicazioni Hi classo die ‘ 
le trasformazioni degli anni pas¬ 
sati consentono. Hiilti/iiinc «Ir¬ 
gli organici, licenziamenti, ri¬ 
duzione «li orario, sospensioni, 
blocco delle assunzioni. Tutta 
la contlizioue operaia viene già 
così depressa. la forza contrai- 
tuale gravermnte indebolita dal¬ 
la riproduzione «li un esercito 
salariale «li riserva; l’attacco è 
generale, politirt». e richiede una 
risposta allo stesso livello; lo 
ricliie«le anche nella coscienza 
de» lavoratori che colgono tut¬ 
ta la ilebolezza di posizioni par¬ 
ziali. il limite naturale della 
stessa lotta sindacale «pianilo 
nianrhi — e non piti», anzi non 
deve, venire «lai simlaraln, que¬ 
sto — il necessari!» complemen¬ 
to «Icllo sboro» e «Iella prospet¬ 
tiva politica. 

Già io riferimento a questo 
problema i giovani costituisci»!»»» 
il punto crìtico «li lutto lo schie¬ 
ramento operaio, sia per l'espe¬ 
rienza die hanno fallo in (lassa¬ 
to. sia per la rosrirn/a die ma¬ 
nifestano o le istanze die pro¬ 
pongono. 

Il plinti» critici» e non un 
punto criliin: non solo per la 
rilevante e crescente consisten¬ 
za numrrira «lei lavoratori gio¬ 
vani e giovanissimi «ili rmnpl«*s- 
so «Iella rla««e operaia, ma an¬ 
che per il fall» die in e«si «i 
compendiano le vii ernie sinda* 
cali e pulitidie «li qucMi ultimi 
anni, se ne po«son«» c«»gliere «en¬ 
ea interferenze «li altri clrnuoili 
gli aspetti positivi e negativi, 
«e ne possono inilivulnare i ri¬ 
flessi «nl|a formazione «li «ina ro- 
■drnza «I» rl.i-se riv «iluziou.iria 

l.a parlrripazione «li «pie«ti 
giovani alle lolle rivendiralive 
e simlacali «lei l')6(l-62 fu impo* 
nenie, caratterizzi'» aiblirillura 
lutto il movimento, fu portatrice 
«li islanzr di rinnovamento del¬ 
l'organizzazione sinilaealr, «li 
drmonalizzazinnr r di unità «lei 
sindacalo; la lolla Mr«**a. però, 
rbc ralleva in lina fa«e ili espan¬ 
sione «Iella eronomia. «li lar¬ 
ghissimi margini «li profili!» «lu¬ 
po anni «li rnmpres*inne «lei sa¬ 
lari. in un momento <» alti» ». una 
lotta, quindi die si presentava 
in un «trio senso « facile ». c la 
carenza «li sbocchi politici «li- 
vcr*i «la quelli equivoci r illu- 
aori «lei primo «-entri» sinistra, 
non facilitarono la ar«|ui«irionr 
di una solida e duratura coscien¬ 
za clic «livenisse patrimonio di 
una nuova generazione operaia: 
die fosse l'eqirivalrntr. nelle 
nuove condizioni. «Iella coscien¬ 
za con«piis|jia «lai veri Ili lavo¬ 
ratori nel periodo «Iella rico- 
slruzionr. nelle crandi lollr per 
l'occupazione e l«* «viluppo cc«» 


nomilo «Irgli anni del dopoguer¬ 
ra. K la spinta non effimera ad 
una uiinva unita anche politica 
della classe operaia, clic veniva 
da «pielle masse di giovani la¬ 
voratori, si è in «piesto ultimo 
perimlo confusa e attenuata nel¬ 
la delusione provocata «laile la¬ 
cerazioni proilotle dal nuovo e* 
«ludibrio governativo. 

Si tratta di riprrtorrerc le 
esperienze, individuare i nostri 
errori, veliere più «la vicino i 
riflessi «Ielle «livcrse fasi «Iella 
lolla simlarule e politica: si 
tratta «li ricollegarsi positiva¬ 
mente. «lì far esprimere compiu¬ 
tamente, «li far diventale piena 
« osi ienza la eaiiea aulieapilali- 
stira e la voloult'i unitaria di 
«piesla generazione operaia. 

l’er far ipirsli» — e «pii l’al¬ 
tro «-ardine del nostro inter¬ 
vento — è peri» necessario un la¬ 
voro nllcnlo di analisi della con¬ 
dizione operaia nella fabbrica; 
l’atlacrn padronali* con i licen¬ 
ziamenti e il blocco «Ielle as¬ 
sunzioni manifesta soltanto ima 
faccia, la più clamorosa e im¬ 
mediatamente percepibile, ma 
forse non la più brillale; ce la 
offensiva nella fablirii’a. dir iti- 
vrsle i livelli di «pialifieazione, 
i tempi, la struttura del salario, 
lutti gli aspetti del rapporto «li 
lavoro: offensiva die comporla 
limitazione e negazione «Ielle 
libertà sindacali, del diritto di 
.sciopero, il tentativo di solfora¬ 
re ogni germe «li «lentocrazia o- 
pcraia. t 

Anche da «piesto punto dì vi¬ 
sta i giovani sono la prima linea 
dello schieramento operaio, 
«piella più direttamente a rim- 
latti» con le trasfui inazioni lec- 
niclu* c umanizzativi* della pro¬ 
duzione. con le conseguenze so¬ 
ciali e contrattuali «-he ne «le- 
rivallo: essi costituiscono ii più 
efficace terreno di esame per 
misurare la consistenza e le im¬ 
plicazioni dello trasformazioni 
avvenute e le conseguenze del- 
I'.inarco padronale: il più rigo¬ 
roso momento dì verifiia di ima 
proposta polilica; il più dina¬ 
mico — almeno potenzialmente 
— settore della classe operaia 
in quanto in loro la difesa del 
valine ilei In forza-lavori» (valo¬ 
re in media enormemente più 
allo di quello medio di dieci, 
quindiri anni fa, e determinato 
in misura nel passalo sconosciu¬ 
ta dalle conoscenze teoriche e 
professionali clic si grquisiscono 
nella scuola) se vuole essere 
piena ed efficace, trapassa as¬ 
sai pn*sto nella rivendicazione 
«li un maggior potere, neH'obiet- 
tivn di un controllo «il tutti i 
momenti e le scelte della pro¬ 
duzione, nella esigenza di una 
forma di gestione e di proprie¬ 
tà dei mezzi di produzione di¬ 
verse dalla attuale. 

La efficacia » meno ili una 
linea di azione rivendirativa e 
di una prospettiva politica si 
misurano soprattutto nella ca¬ 
pacità «li rispomlere chiaramen¬ 
te a que.'li problemi: le scelte 
che «-«si implicano «onn infat¬ 
ti tali ila comportare la risolu¬ 
zione di altre drammatiche que¬ 
stioni: al contrari»», qualunque 
di«ror«o «he. per una errnta 
analisi i* un arbitrario e malin¬ 
teso criterio «li urgenza accan¬ 
tonasse gli impegni che è ne¬ 
cessario premiere al cospetto 
«Ielle ciinilizioni «Ielle masse «li 
giovani operai, sari-blu* erroneo, 
delnile. e in conclusione inef¬ 
ficace per il raggiungimento di 
«(itegli stessi obiettivi di cui si 
sottolinea l'urgenza. 

La Federazione Giovanile Co¬ 
munista. nel quadro della pre¬ 
parazione «Iella Conferenza «lei 
comunisti delle fabbriche farà 
la sua Assemblea della gioven¬ 
tù operaia, nella q;;?*e questi 
problemi verranno specifica¬ 
mente affrontati, soprattutto 
«lucili attinenti a formazione 
professionale, collocamento. qu.i- 
lifiibi*. struttura del salario e 
«lucili che riguardano Li unità 
polilira «Iella classi* op«>-:.i: 
giungerà e «pir«tj a«*Ì«e nazio¬ 
nale attraverso molteplici ini¬ 
ziative. con «in dilinllito e un 
invilo alla presa di posizione e 
alla rorrcspon*aliilità dell'Ini¬ 
ziativa. «li fronte alla «(ramma¬ 
rica situazione «li oggi, rivolto 
a tulle le forze giovanili, e iti 
partii «mare ai giovani operai 
c.illoliri. «Ielle \eli. «Iella USL. 

17 prrò assnbilamrnlc nrrrs- 
s.irir». per tulio «pianlo è «lato 
già «(ili «Irllo. per l'importanza 
generale e il carattere avanzato 
«lei problemi sindacali e politici 
posti dalla condizione della gin- 
\rnlò operaia, clic ri sìa una 
presenza larga r qualificata «li 
giovani «»(*erai. «li giovani co¬ 
munisti alle iniziative che il 
Parlilo ha avvialo e «v«»lgr a 
rominciare «la questi giorni; li¬ 
mitarsi ad una azione giovanile 
che *i m«n»ve parallelamente e 
«enza roinnnirazionr ron «(nella 
più generale «lei Partito sareb¬ 
be un grave errore politico. 

Claudio Petruccioli 


I nuovi organismi della FGCI 

Nel pubblicare, domenica 14 marzo, la composizione della nuova 
Segreteria e della Direzione della Fgci, siamo Incorsi In un errore 
di omissione. Pubblichiamo nuovamente la composizione dei due orga¬ 
nismi nazionali della Fgci. 


SEGRETERIA 

Occhcito Achille (Segretario 
nazionale); Petruccioli Claudio. 
Bafico Gianni: Gravano Domeni¬ 
co. Giancarlo Quagliotti. Figli¬ 
teli! Michele; Petrone Franco. 
Itesi Riccardo. 


DIREZIONE 

Bafico; Bertani; Binelli; Casa- 
piert. Cestonaro. Del Monte. Ca¬ 
nova. Donise. Ferrante; Ftgurcl- 
li; Gialli; Gravano; Lcche; Man- 
mno, Marchtf.io. Marconi; Mar- 
gheritr. Mochini; Montessoro. 
Marnicci; Cicchetto; Petrone; Pe¬ 
truccioli; Quagliotti; Quercioli; 
Terzi. 
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PROTAGONISTI GLI STUDENTI 




Lo sviluppo di una democrazia reale nell’Università è condi¬ 
zione fondamentale per il rinnovamento della scuola Italiana 


A Milano nasce la nuova 
rappresentanza universitaria 
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Mentre in tutti gli Atenei Italiani si va rinvigo¬ 
rendo la lotta contro 11 piano Gui, contro la poli¬ 
tica dei rinvi), il movimento studentesco è im¬ 
pegnato nella ricerca di nuove forme di organiz¬ 
zazione e di strutturazione degli organismi uni¬ 
versitari, per l’affermazione di una maggiore 
democrazia In cui tutti gli studenti siano prota¬ 
gonisti reali nella battaglia per II rinnovamento 
della scuoia italiana. 

Nostro servizio 
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Studenti milanesi manifestano contro il piano Gui 


•iy» 


MILANO, mar/o 

Un clima di particolare mie¬ 
tesse e ih concreta partecipazione 
studentesca caratterizza que¬ 
st'anno le elezioni per il rinnovo 
degli organismi ruppi esentativi 
elio si svolgono all'Univerìità di 
Milano A far accrescere l'inte¬ 
resse per queste elezioni è soprag¬ 
giunto lo sciopero dei professoti, 
degli assistenti e degli studenti 
contro la politica dei rinvii e con¬ 
tro le impostazioni conservatrici 
del piano Gui, svoltosi con suc¬ 
cesso in tutti gli Atenei d'Italia 
mercoledì 17. 

Le ragioni di questo interesse 
risiedono nell ' adozione di un 
nuovo sistema elettivo, e quindi 
di un nuovo Statuto, elaborato e 
presentato concordemente, dopo 
ampio dibattito, dail'Ugi e dalla 
Intesa (cattolici) che per due anni 
e sino ad oggi hanno retto il go¬ 
verno delFOrganismo rappresen¬ 
tativo alla Statale milanese Uno 
statuto che capovolge una pratica 
elettiva, quando uno studente ve¬ 
niva chiamato ad esprimere il 
proprio voto su di una lista, della 
quale non conosceva o conosceva 
ben poco programmi, impegni, ca¬ 
ratteristiche politiche. In questo 
modo (e si tenga comunque conto 
che questo tipo di elezioni si 


Il Convegno di Modena sugli istituti professionali 


Nuovo rapporto 
tra scuola e 

mondo del lavoro 

» 

Si è tenuto a Modena domenica 7 marzo un convegno nazionale della Fgci sugli 
istituti professionali di Stato. La relazione è stata tenuta dal compagno Ric¬ 
cardo Terzi, della segreteria deila Fgci, responsabile delta commissione stu¬ 
denti; nel dibattito sono intervenuti i compagni: Burgani, Simi, Melloni, Sarti, 
Morosi, Garibaldo, Preto, tubini, Melis, Bazzan, Freda, Sabiotti, D’Ippolito, 
Caroli e Cosentino. Riportiamo una cronaca e la mozione conclusiva approvata 
al convegno. 


La piattaforma 
politica e 
rivendicativa 


MODENA, marzo 

Organizzare più seriamente le 
agitazioni, rendere continuo il 
movimento attorno a parole d'or¬ 
dine più precise e più avanzate, 
lese a superare, «ma non a ne¬ 
gare) la rivendicazione del pieno 
riconoscimento giuridico del di¬ 
ploma è il risultato principale del 
convegno della Fgci sugli istituti 
professionali di Sialo 

La condizione degli studenti 
professionali e nota ed è nota 
anche 'a struttura di questo tipo 
di istituti che alla data attuale 
non assolvono praticamente a 
nessun compito di formazione ne 
tanto meno di educazione dele 
gando di fatto questo settore im¬ 
portantissimo della istruzione a 
scuole private aziendali o a quel¬ 
le di cnt; spesso non bene iden¬ 
tificabili che non garantiscono 
m alcun modo la serietà della 
istruzione D altra parte remme- 
no gli istituti professionali di 
Statò quando esistono assolvono 
ad una seria funzione c nemme¬ 
no si prevede che la assolvano 
, nell'amhito del - piano Gui - 
' E' noto che il piano Gin dà 
agli istituti professionali un gran 
de spazio in quella che dovreb 
be essere la futura scuola dalia 


Domenica 21 marzo ad Em¬ 
poli si terra una manifesta¬ 
zione interprovinciale, orga¬ 
nizzata dada FGCI. per la di¬ 
fesa del posto di lavoro, con¬ 
tro il blocco delle assunzioni 
La manifestazione, nel corso 
della quale parlerà il com¬ 
pagno Achilie Occhetto. se¬ 
gretario nazionale della FGCI. 
sarà preceduta da un corteo. 


Nostro serrizio 

na. è infatti l'unico settore in 
cui si prevede uno sviluppo 
quantitativo teso appunto a sop¬ 
perire alle necessita di manodo 
pera qualificata dell'economia 
italiana 

Ma se appena si va a vedere 
piu a fondo si scopre che l'au 
mento quantita'ivo previsto è ì! 
risultato di una scelta politica 
che scinde la scuola di massa «gli 
istituti professionalii dalla scuola 
di elite rendendo ancora piu ri¬ 
gidi i confini tra i vari livelli 
della istruzione professionale tec¬ 
nica universitaria Si s>abihsce in 
questo modo una netta subordi¬ 
nazione della istruzione alla pro- 
•izuagisa aj(B e[on.is eqep *auoiznp 
del capitalismo che si riscontra 
del resto anche nel contenuto dei 
nrogrammi oltre che nella strut¬ 
tura di tutta la scuola 

Rispetto a questo tipo di seno 
la si rivela però superato Fobie! 
tuo che fino ad oggi ha mosso 
le agitazioni degli studenti prò 
fissionali: quello del riconosci 
mento del diploma, perchè si ri¬ 
vela generici» rispetto r’ia com 
plossità della situazione soprat 
tutto di fronte ad un disegno con 
senatore si ma a carattere ge¬ 
nerale e politico come quello del 
piano Cui E" noto che di fronte 
ad una politica generale gli 
obiettivi corporativi perdono ogni 
valore 

Il movimento degli studenti 
professionali se vuole darsi una 
struttura e se vuole superare la 
frammentarietà e la precarietà 
dell'iniziativa di lotta che fino 
ad ora lo hanno caratterizzato 
deve intanto precisare i suoi 
obiettivi rendere chiara una piat¬ 
taforma di lotta tale da rendere 
possibile un collegamento orga¬ 
nico sia con la lotta di tutti gli 
studenti per la riforma generale 
della scuola sia con i lavoratori 


che a loro volta da una struttu¬ 
ra diversa della istruzione tecni¬ 
ca e professionale traggono la 
(tossihilitn di lottare per una 
diversa strutturazione delle qua¬ 
lifiche In questo senso nell'am- 
bito della modifica dello -status- 
contrattuale dei giovani lavora¬ 
tori «e quindi (abolizione del 
rapporto di apprendistato diviene 
urgente e preliminare» acquista 
un valore nuovo la rivendica¬ 
zione tradizionale del riconosci 
mento alla quale non è possi¬ 
bile negare il valore di mobi¬ 
litazione 

In questo senso come molti 
degli intervenuti hanno sottoli¬ 
neato. il rapporto tra la scuola 
.-* i suoi contenuti culturali e i! 
mondo del lavoro diviene reale 
nella misura in cui questo rap¬ 
porto si traduce in democrazia 
nella scuola e quindi in una lotta 
nella scuola che non può che 
es*ere il riflesso di una lotta più 

r.erale Questo ì giovani comu¬ 
nisti degli istituti professionali 
d.ranno al convegno nazionale de¬ 
gli istituti professionali che si 
terra a Roma alla fine del mese 
d» marzo 

m. I. 


Per ragioni di spazio ci è 
impossibile pubblicare questa 
settimana I elenco dei versa¬ 
menti. pervenutici numerosi, 
per la sottoscnz.one di 50 mi¬ 
lioni Un primo elenco sarà 
pertanto pubblicato nel nume¬ 
ro della prossima settimana. 
Tutte le federazioni sono nel 
contempo invitate ad effettua¬ 
re i versamenti al centro 


Il Convegno degli studenti! 
comunisti degli istituti prò 
fcssionali di Stato tenutosi u 
Modena II 14 scorso, dopo* 
aver valutato, nei suoi eie 
menti positivi e nelle sue de¬ 
bolezze, In sviluppo del mo¬ 
vimento studentesco in questo* 
settore, ha posto un’ esigenza 
di una piattaforma rivendica- 
tlva più ricca e di un colle¬ 
gamento con gli altri settori 
«lei movimento ai Ani di uni 
unica battaglia contro il pia¬ 
no Gui. 

Nel piano governativo, s« 
da un lato viene previsto uno 
sviluppo quantitativo del- 
I istruzione professionale, da! 
l'altro tale sviluppo è in lar¬ 
ga misura affidato all'Iniziati¬ 
va privata e non si accom¬ 
pagna a nessuna mndiHrazin- 
ne strutturale. 

(.'istruzione professionale ri¬ 
mane un settore separato, sen¬ 
za sbocchi verso l'alto, subor¬ 
dinato alle esigenze immedia¬ 
te della produzione; si ricon¬ 
ferma quindi tutta l'imposta¬ 
zione classista e conservatrice 
della politica scolastica del go- 
v erno. 

la lolla degli studenti pro¬ 
fessionali può assumere un im¬ 
portante rilievo politico, alla 
condizione che sappia cogliere 
i problemi di fondo e presen¬ 
tare proposte alternative. 

In questo senso, gli studenti 
comunisti propongono che il 
mov imcnto assnma come piat¬ 
taforma politica i seguenti 
punti rivendicativi* 
lì Fossibililà di accesso, per 
ehi è uscito dagli i*titntl 
professionali, di Slato, al cor¬ 
so corrispondente di un Isti¬ 
tuto tecnico, e formazione di 
corsi spedali nell'ambito degli 
istituti tecnici, data la diversa 
impostazione culturale e di¬ 
dattica; tutto questo In vista 
di una unificazione dei due 
ordini di scuola, quale è pre¬ 
vista dal disegno di legge del 
FCI sull’ istruzione professio¬ 
nale. 

Q\ Gratuità della istruzione 
■' professionale, in tutti I 
suol aspetti. Iniziando dall'abo¬ 
lizione di tulle le tasse. 


)J Formazione di un nuovo 

' titolo di studio. Il cui con¬ 
seguimento sta possibile due 
o tre anni dopo la scuola del- 
l'nbbllgo. e che abbia validità 
a tulli gli effetti, nei pubblici 
impieghi come nelle aziende 
private. Questo titolo di stu¬ 
dio. se oggi viene a regolare 
la situazione degli Istituti pro¬ 
fessionali. dovrà poi essere In¬ 
serito organiramente in un 
corso generale di formazione 
tecnico-proressionale. 

Jj Formazione di un doppio 

' sistema scolastico (diurno 
e serale) con pari validità e 
serietà culturale, per rendere 
effettivo II diritto allo studio 
per chi lavora. 

CJ Pubblicizzazione deli'istru- 

' zinne professionale sotto 
il ministero della Pubblica 
istruzione, ponendo fine alla 
dispersione delle iniziative 
privale, e affermando II prin¬ 
cipio che l'istruzione avviene 
nella scuola e non nella fab¬ 
brica ed è un momento di au¬ 
tonomia e non di puro avvia¬ 
mento al lavoro 

Sulla base di questi obiet¬ 
tivi, che dannn agli studenti 
degli istituti professionali e 
agli studenti lavoratori la 
possibilità di raggiungere I 
più alti livelli deli istruzione, 
va ripresa la lotta in modo 
unitario e con una organizza* 
/ione nazionale che possa coor¬ 
dinare e dirigere il movi¬ 
mento 

E’ Infine essenziale, per lo 
sviluppo del movimento che 
-I dia vita negli Istituti a una 
vasta esperienza di democra¬ 
zia studentesca, richiedendo la 
partecipazione degli studenti 
agli organi di governo della 
scuola. 

I.a FGCI si Impegna a la¬ 
vorare attivamente in questa 
direzione e richiede alle altre 
forze politiche democratiche e 
a tutte le associazioni stu¬ 
dentesche di definire Insieme 
le forme di Intervento politico 
che possano favorire lo svi¬ 
luppo del movimento e II con¬ 
seguimento di risultati Imme¬ 
diati. 


adotta ancora nella maggioranza 
dogli atenei ) veniva soddisfatta 
soltanto una esigenza, formale, 
mentre, di fatto lo studente si 
sentiva estraneo a tutto ciò. pro¬ 
tagonista di mente. 

Alla Statale, nelle diverse fa¬ 
coltà dov«* lo Statuto è stato ac¬ 
colto. il discorso si capovolge, in 
quanto sono gli studenti, m 
assemblea di facoltà e in una spe¬ 
cie di fase preliminare (impor¬ 
tante) delle elezioni, che discu¬ 
tono programmi, impegni di ini¬ 
ziativa e di lotta per la scuola, 
determinano nuovi orientamenti 
e nuovi accoidi tra le diverse 
associazioni. Così è avvenuto, per 
esempio, che a Lettere e Filoso¬ 
fia. Biologia, Matematica e Fisica, 
Chimica, Agraria e Veterinaria, 
si siano raggiunti accordi per una 
unica lista tra ligi e Intesa, e si 
siano elaborate e approvate mo¬ 
zioni politiche e programmi di 
lavoro più avanzati ed efficaci, sia 
sui piano dentizione politica, cul¬ 
turale. sia sul piano sindacale, 
ri vendicativo. 

E’ un pi ocesso, forse ancora 
lento, ma ugualmente importante 
e significativo, che tende a con¬ 
durre Io studente e la massa ad 
un impegno diretto e consapevole 
di fronte ai problemi generali e 
particolari della scuola, nel mo¬ 
mento in cui da parte avversaria, 
da parte del governo. si dovrebbe 
limitare e annullare la partecipa¬ 
zione autonoma e creativa degli 
studenti alla elaborazione e alla 
creazione di nuovi organismi di 
direzione scolastica, allo sviluppo 
di nuove istanze di democrazia 
nella scuola 

E' quindi un problema, innan¬ 
zitutto. di democrazia. L’espe¬ 
rienza alla Statale di Milano, ri¬ 
petiamo, è in questo senso estre¬ 
mamente significativa e valida. 
Mai, prima d’ora, si era assistito, 
pur con le difficoltà che sono pro¬ 
prie di ogni nuova iniziativa, ad 
una partecipazione di studenti, in 
assemblea, tanto numerosa e in¬ 
teressata 

In questo senso e non a caso, 
il nuovo statuto è stato attaccato 
sia dall'AUI-Agi (liberali) sia dal 
Fuan (fascisti). L'attacco ha preso 
Je mosse dalla presunta macchi¬ 
nosità dello Statuto e dal fatto 
che esso potrebbe - frantumare 
1 unità del movimento studente¬ 
sco A ciò. quindi, si è contrap¬ 
posto un nuovo Statuto, che però, 
di fatto, non e che il vecchio re¬ 
golamento, formalmente aggior¬ 
nato e rivisto solo in alcune sue 
parti secondane. Da questa con¬ 
trapposizione di sistemi elettivi, 
che e poi contrapposizione di li¬ 
nea politica e di orientamenti cul¬ 
turali. quanto di diversa convin¬ 
zione sulla funzione degli orga¬ 
nismi rappresentativi, e uscito il 
risultato delle elezioni, che ha 
fatto in questo senso molla chia¬ 
rezza, valida soprattutto per gli 
studenti che hanno partecipalo 
alla battaglia elettorale. A lettera 
e filosofia, per esempio, su 1) seggi 
disponibili 7 sono andati all'L'gi- 
lr.tesa e 2 all Agi (due anni fa 
1 Lgi ebbe 2 seggi, l'intesa 1 • 
1 Agi 1». A matematica e fìsica, 
su 11 seggi disponibili. 8 sono an¬ 
dati all Lgi-lntesa e 3 all'Agi. a 
biologia, su 13 se*ggi, 8 ali Ugi- 
Intt-sa, 4 all'Agi e 1 al Fuan. 

Abbiamo sottolinealo alcuni ri¬ 
sultati. torse ì piu significativi, 
comunque le moaiticazioru di so¬ 
stanza vanno in questo senso. 

Un elemento positivo e rappra- 
SentatO in questo quadro dall'in¬ 
gresso dei repubblicani e dei so¬ 
cialdemocratici, prima all'interno 
dell'Agi. nell'Unione Goliardica 
Italiana Esempio, anche questo, 
di un-orientamento irreversibil# 
verso quelle associazioni univer¬ 
sitarie che meglio c con più chia¬ 
rezza e risolutezza intendono io- 
vestire con I appoggio degli stu¬ 
denti l'insieme dei problemi della 
scuola II problema di fondo ri¬ 
mane quello di ritrovarsi uniti 
sule prospettive democratiche per 
la scuola, contro la conservazione 
e la subordinazione al sistema. 
In questo senso l'esperienza di 
Milano rappresenta un valido con¬ 
tributo e un esempio da seguire. 


Piero Gigli 
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la nuova generazione 


Una testimonianza di attualità 


l'Unita / sabato 20 marzo 1965 



Esercitazioni di un reparto di guerriglieri del Fronte di liberazione nazionale vietnamita 


Come un vecchio fece divampare 
la resistenza nel Viet Nam 

Nostro servizio 

Contro l'impressionante spiegamento di aeroplani, artiglieria, elicotteri e carri armati che gli americani hanno introdotto 

nel Sud Viet Nam (in aperta violazione dell'accordo di Ginevra), il popolo si sta difendendo con una stupefacente quantità di 

armi primitive che bisognerebbe vedere per credere . lo camminavo attraverso villaggi apparentemente innocui dove sarei stato 

ucciso o orribilmente ferito una dozzina di volte nello spazio di cento yarde senza che un colpo di fucile fosse sparato, se 

non fosse stato per una guida che mi scortava attraverso spaventose trappole. Congegni usati da secoli per proteggere gli abitanti contro tigri 
e altre belve erano stati modificati per essere usati contro le tigri umane armate di fucile. Vi sono buche con frecce di bambù aguzze come aghi 
congegnate in modo che chiunque inciampa nel filo viene inevitabilmente colpito. Se io fossi stato una squadra nemica avrei ricevuto una 
scarica da uno o più di quei fucili chiamati « Mantide religiosa » che potrebbero colpire più di venti uomini in un solo colpo. Sistemato su quattro 


appoggi con una paurosa 
carica di polvere nera pre¬ 
parata alla buona e riem¬ 
pito con qualunque cosa ti¬ 
po pezzi di cuscinetti a sfere, 
anelli di catene, schegge di 
proiettili nemici, la c manti¬ 
de religiosa » viene puntata 
in direzione di una p arte fìssa 
della strada. Si scarica tirando 
una lunga corda, dopodiché il ti¬ 
ratore può fuggire nella giungla 
se è necessario. 

ALTRE TRAPPOLE — Biso¬ 
gna rivedere la propria conce¬ 
zione circa » materiale strategi¬ 
co » Quando uno scheletro di bi¬ 
cicletta può diventare la canna 
per la * mantide religiosa -.et 
cuscinetti a sfere possono esse¬ 
re usati come proiettili, e lo ster¬ 
co di tartaruga (facilmente re¬ 
peribile nelle montagne e nelle 
spiagge del Sud Viet Namì può 
essere materia prima per polve¬ 
re da sparo Se io non fossi sta¬ 
to guidato attorno ad un albero 
particolare nella strada principa¬ 
le di un villaggio sfiorando un 
ramo che pendesse basso, avrei 
spostato un nido di argilla gros¬ 
so come una zucca e pieno di 


api ferocissime che avrebbero 
potuto bloccare un intero ploto¬ 
ne. I contadini, che lavoravano 
tranquilli nei campi quando io 
sono passato, avrebbero tirato 
dei cavi per fare esplodere mine, 
e al momento opportuno tutta la 
popolazione avrebbe trovato ri¬ 
fugio in un labirinto di trincee 
collegate da un tunnel sotterra¬ 
neo disseminato di uscite se¬ 
grete e sbarramenti che forma¬ 
vano molte linee di difesa in 
ogni direzione e permettevano 
di fuggire nella giungla 

Mostrandomi un formidabile 
sistema di trappole e difese in 
uno dei villaggi, il capo di uno 
dei corpi di difesa locale, un gio¬ 
vane contadino che aveva co¬ 
minciato a combattere i france¬ 
si all’età di 15 anni, ha detto: 
- Vedi, te nostre armi non hanno 
una gran portata. Non sono fatte 
per aggredire gli USA. Il nemi¬ 
co riduce la portata quando ci 
aggredisce. Noi sistemiamo le 
nostre armi attorno ai terreni 
coltivati, ai pollai, ai fruiteti Se 
il nemico si tiene lontano non è 
colpito in pieno Mostrandomi 
le terre, i gruppi di bambù, la 
giungla e i campi di riso, mi 


Lettere al giornale 


Sono due anni che faccio parte della Fgci. n 31 gennaio si 
4 tenuta a Polistena una riunione dei Comitati direttivi della 
zona, ed io facendo parte del C.D. del Circolo di Cinquefrondi 
vi bo preso parte, n compagno Paonne. segretano del Circolo 
di Cinquefrondi, ha proposto che persone competenti tengano 
dei discorsi ai giovani, affinchè questi capiscano 1 importanza 
che c’è ad iscriversi alla Fgci, e una volta iscritti combattere 
perchè questa diventi sempre più forte I compagni della Se¬ 
greterìa della federazione di Reggio Calabria si sono detti con¬ 
trari, dicendo che un giovane deve imparare gli insegnamenti 
comunisti dalla lotta e non dal dibattiti. Io penso che un gio¬ 
vane prima di combattere a favore di un ideale, voglia «apvrc 
in che consiste questo ideale, quindi propongo di fare molti di¬ 
battiti. Chiedo il vostro parere. „ 

Rosario Rosclli, via C. Battisti n. 2 CINQUEFRONDI fR.C.) 


H problema che è venuto 
fuori dalla riunione e che tu 
ci sottoponi i di notevole im¬ 
portanza per tutti noi e coin¬ 
volge il carattere stesso della 
nostra organizzazione, le sue 
funzioni, i quadri dirigenti e 
attivisti che la compongono tl 
discorso, di conseguenza, do¬ 
vrebbe essere molto ampio e 
investire tutte le questioni, po¬ 
litiche e organizzative, che ne 
discendono Comunque, un fat¬ 
to è certo: non esistono, per la 
natura stessa della nostra or¬ 
ganizzazione, per i suoi fonda¬ 
menti ideali e politici, due 
momenti distinti e separabili 
nella formazione dei suoi qua¬ 
dri, dei suoi militanti 11 mo¬ 
mento della partecipazione al¬ 
la lotta, della sua organizza¬ 
timi come battaglia per tra¬ 


sformare la società, la lotta ri¬ 
vendicati va e politica rappre¬ 
sentano indubbiamente un 
mezzo efficace per far acqui¬ 
sire al giocane che vi parteci¬ 
pa una nuora più elevata co¬ 
scienza dei suoi problemi . del¬ 
le sue aspirazioni rivoluziona¬ 
rie e innovatrici Nella misu¬ 
ra in cui prenderà coscienza 
di questa nuora realtà, in con¬ 
tinuo movimento, sentirà an¬ 
che il bisogno di approfondi¬ 
re la sua conoscenza, di capire 
nuore cose, quindi di dibat¬ 
tere assieme agli altri nuori 
problemi di interesse generale 
e particolare. In questo senso 
non c'è soluzione di continui¬ 
tà tra il momento della lotta 
e quello della discussione 
spontanea o organizzata. 


disse: - Questa è la nostra terra, 
ogni albero e ogni cespuglio è 
nostro amico e loro nemico -. 

ALL'INIZIO — Nella parte del 
Viet Nam centrale attraverso cui 
stavo viaggiando ho cercato di 
capire come, quando, e perchè 
il popolo aveva iniziato la resi¬ 
stenza armata. 

Il Viet Nam centrale è (o era) 
Il dominio del più sanguinario 
dei fratelli Ngo, cioè Ngo Dinh 
Chan. un sadico brutale che si 
beava nel torturare personalmen¬ 
te e far morire lentamente alcu¬ 
ne delle sue vittime più impor¬ 
tanti 

Questa inchiesta mi ha porta¬ 
to ad una atlascinar.te scoperta 
che può essere narrata solo som¬ 
mariamente 

La battaglia armata fu iniziata 
da una piccola minoranza etni¬ 
ca di circa 4700 montanari, i 
Core, guidata dal loro novanten¬ 
ne capo tribù Pho Moc Già. 

La lotta armata si srolaeva ge¬ 
neralmente in tutto il Sud Viet 
Nam alla fine del ’59, ma la pri¬ 
ma azione esplose nel distretto 
di Tra Bong della provincia di 
Quanp Gai. metà della quale è 
un territorio montaonoto coper¬ 
to dalla gingia e il resto seno 

p! olir ttsaie dir sirnuunù limi 

al mare 

Oggi la minoranza dei Core 
non è sfata ancora cinta, e Pho 
Moc Già. a 94 anni, cieco e se¬ 
miparalizzato è ancora una fi- 
aura piena di dignità che insiste 
nel roler essere portato sulla sce¬ 
na di ogni battaolia in cui è 
impegnata la sua tribù: i suoi ca¬ 
pelli bainchi sono raccolti in un 
nodo sulla nuca e la sua bella 
barba bianca scende aia fino c! 
petto 

Come è accaduto tutto ciò ? 

Per prima cosa bisogna capi¬ 
re che i Core si armarono contro 

• francesi molte tempo prima. 
neR'floosto P-fS. guidati alla ri¬ 
volta dal loro vecchio capo Poi. 
più tardi essi lottarono franco a 
fianco con i partipiani. Sono un 
popolo fiero, dignitoso, ospitale: 
p ’ccoli di statura ma pieni di co¬ 
raggio Gli USA d iemisti che 
avevano intuito il grande presti¬ 
gio del vecchio, cercarono di 
rinccrlo. ma senza successo. Col 
passare degli anni l’oppressione 
divenne intollerabile Gruppi di 
aguzzini diemisti di un presidio 
militare a Teo Reo rendevano la 
vita impossibile 1 bufali e i 
maiali di Core venivano portati 
ria senza alcun compenso 

Venivano fatte razzie di uomi¬ 
ni e donne abili al taroro. per le 

* corvées -. l'infame sistema di la¬ 
voro forzato introdotto da> fran¬ 
cesi. Se quale uno rifiutava veni¬ 
va fucilato. 

Tra il Core, come fra tutte le 
popolazioni montane vi sono 
usanze specifiche che non devo¬ 
no essere violate. C'è una certa 


forma per rivolgersi ai vecchi, 
e un’altra per le donne: c'è una 
certa formalità per entrare in 
una casa. Usanze sempre rispet¬ 
tate puntualmente dai partigiani 
della pianura, ma violate in mo¬ 
do•' crudo dalle truppe diemiste. 
Le ragazze veniva rapite e vio¬ 
lentate. La geme Core era trat¬ 
tata come selvaggi, guardata co¬ 
me bestie. 

Il vecchio Pho Moc Già, con la 


era rifugiala nella giungla e nel¬ 
le grotte. 

Nel frattempo venivano orga¬ 
nizzate trappole mortali e Imbo¬ 
scate. e i centri di resistenza na¬ 
scevano al passaggio delle truppe 
Diemiste 

• Avevamo intenzione di ferire, 
non di uccidere » mi spiegava un 
Core piccolo e coperto da uno 
straccio attorno ai fianchi e con 
alcuni bracciali ai ,polsi. - Nelle 


sua faccia nera e rugosa come una . montagne sono necessari 4 

noce e i denti accorciati con la ■' - { trasportare un ferito, 

lima, col corpo curvo ma la men- _„ foritn «j nn ifica 5 uomi- 


itma. col corpo curvo ma la men¬ 
te chiara, oltraggiato da tutto 
quello che stava accadendo di¬ 
scusse la situazione con alcuni ve¬ 
terani della resistenza che erano 
stati costretti a lasciare la costa 
e a cercare rifugio nelle mon¬ 
tagne. 


Un uomo ferito significa 5 uomi¬ 
ni fuori uso. Non si curano dei 
morti Li gettano giù per bujroni 
e fiumi ». 

LA LOTTA INFURIA - Fino 
alla fine del ’59 la gente Core 
combatte sola con l’unico aiuto 


" ' .... . . , di quei villaggi che avevano pre- 

Quando egli disse che la sola “ * armi per difendersi aalle 

cosa da fare era di armarsi di atrocità de . Ie truppe Diemiste in 
nuovo i partigiani lo sconsiglia- transito 

rono decisamente. C’erano solo 1 ' . , ps -._ 

4700 uomini e il nemico era for- -' ,a alla f’ ne de * anche 

te Per la minoranza la cosa mi- utenza armata cominciò anche 

oliare era spostarsi Questo era nelle altre zone. Di f^ t , TTCA 


trtu zjtu.nur.M cru -- - yjeA 

impossibile I Core si sarebbero montagne alle pi anur . G 
mossi solo se sconfitti in batta- Diemisti mandarono truppe dalie 
glia Pho Moc Già era rattristato vicinanze della provincia di au 

dal consiglio dei partigiani, ma Dinh e Quang Nem per concen¬ 

era ancora il periodo dei con- trarle contro Quang Ngai. ma 
traxtj politici per [a difinizione quando queste forze furono ra- 

dell’Accordo di Ginevra. D’altra dunate anche la gente di queste 
parte più di 5 00 persone della province prese le armi, 

tribù dei Core erano state uccise em.nrtre della lotta di resisten- 


nei precedenti 4 anni senza che 
una mano si fosse alzata in loro 
difesa 

LA PRIMA ONDATA — Poco 
dopo la discussione coi partigiani 
il recchio invitò la guarnigione 
Diemista di Rheo Teo al suo vil- 
laaaio per parlamentare I sol¬ 
dati vennero, dopo aver depre¬ 
dato il viliaooio dell'alcool che si 


Squadre della lotta di resisten¬ 
za anti francese ripresero velo¬ 
cemente i contatti e organizzaro¬ 
no la resistenza nelle province vi¬ 
cine per trattenere l'urto fuori di 
Quang Gai e presero anche prov¬ 
vedimenti per aiutare la minoran¬ 
za dei Core. 

Il nemico ha ripetutamente pro¬ 
vato ad entrare nell'area dei Co¬ 


ir or a nella maggior parte delle rg ' ff| cinque anni di resistenza 


case delle minoranze Mentre i 
soldati erano in pieno saccheg¬ 
gio gli abitanti piombarono su di 
loro e li uccisero tutti. 54 in tutto 
e l'intera guarnigione di Teo Reo. 
che rifornì i Core delle prime 
armi e delle munizioni 

Questa fu ia prima scintilla 
nella battaglia di liberazione del 
Sud Viet Nam 

I Diemisti inviarono la loro di¬ 
visione n 2 più 22 compagnie per 
schiacciare i Core Per raggiun¬ 
gere il distretto di Tra Bong essi 
dorevano passare attraverso i di¬ 
stretti di Tra Mi e Son Ha Essi 
bruciarono nllaggi e massacra¬ 
rono gli abitanti col risultato che 
anche la popolazione di questi 
due distretti si armò per proteg¬ 
gersi 


i Core hanno perso duecento uo¬ 
mini. meno della metà di quelli 
che erano stati uccisi negli anni 
precedenti 

Tutti i distretti montani di 
Quang .Ypai sono ora zone libere, 
anche le pianure ai piedi delle 
montagne La maggior parie del 
territorio restante è controllata 
dal nemico di giorno, e dai parti¬ 
giani. la notte, con uva piccola 
striscia di terra sulla costa, il ca¬ 
poluogo del la provincia e alcuni 
villaggi lungo la strada principale 
ben controllati da pesanti guar¬ 
nigioni delle truppe fantoccio de¬ 
gli USA. 

Dopo che il FLN fu organizzato 
alla fine del '60 per coordinare e 
dirigere la battaglia politica e mi¬ 
litare. U vecchio Pho Moc Già fu 


Nei primi tre mesi 65 attacchi eletto all'unanimità membro del 


vennero scatenati contro i Core 
impegnando per lo meno un bai- 


distretto di Tra Bong Deve essere 
trasportato ai convegni, ma la sua 


taglione Case e villaggi furono voce viene ascoltala col massimo 
bruciati e le mandrie sterminate, rispetto. 

i raccolti appena spuntati veni- y & 

vano calpestati, ma la gente si 




1945-1965 

Resistenza 


La * Città Futura » ha pubblicato sul nume 
1 gonisti della Resistenza, studiosi, scrittori, 

1 La domanda a loro posta era: « Attraverso 
quale legame con il tempo presente (il tem 
della minaccia atomica, della coesistenza pa 
nista), pensi che questo tema debba essere 
più dopo il 1945? ». Nel quadro del dibattito 
Resistenza, riteniamo utile pubblicare tre di 


ro 8 del me3e di marzo alcune risposte di prota- 
appartenenti a tutto l’arco della sinistra Italiana, 
quali interventi, sotto quali forme e secondo 
po dai movimenti di liberazione nel Terzo mondo, 
cifìca, della diffìcile unità del movimento comu» 
proposto e ragionato a dei giovani nati per lo 
aperto dal nostro settimanale sul problemi della 
queste risposte. 


Giorgio Amendola Lelio Basso 


La Resistenza è il fatto rivolu¬ 
zionario della stona d’Italia. Le 
amare e deludenti vicende di 
quest'ultimo ventennio, la critica 
necessariamente severa dello 
stato in cui oggj si trova oggi 
il paese, non possono, tuttavia, 
oscurare la coscienza del signi¬ 
ficato rivoluzionario della Re¬ 
sistenza. Nel corso della grande 
lotta patriottica per l’indipen¬ 
denza e la libertà, per la prima 
volta, sono apparse come prota- 
- goniste della vita nazionale le 
grand} forze popolari, sempre 
escluse nella millenaria e tra¬ 
vagliata storia italiana da una 
consapevole partecipazione, e 
tenute passive. Nella catastrofe 
nazionale provocata dal fasci¬ 
smo le forze escluse nel Risor¬ 
gimento dal processo di forma¬ 
zione di uno Stato unitario ita¬ 
liano, la classe - operaia ed i 
contadini, affermano la loro fun¬ 
zione. Si realizza, così, sul ter¬ 
reno della lotta nazionale, un 
incontro tra i partiti della classe 
operaia, comunisti e socialisti, 
ed i cattolici, che apre le pro¬ 
spettive di un nuovo corso della 
vita nazionale. In quell’ora tra¬ 
gica la classe operaia si affer¬ 
ma come classe dirigente na¬ 
zionale. e prende lidie sue ma¬ 
ni la bandiera dell’indipenden¬ 
za e della libertà. 

In questa presenza egemone 
della classe operaia è il con¬ 
tenuto rinnovatore della Resi¬ 
stenza, la carica tuttora operan¬ 
te, il suo significato rivoluzio¬ 
nario. La rivoluzione antifasci¬ 
sta apre un capitolo nuovo nella 
storia d'Italia, segna l’inizio di 
un processo di trasformazione, 
del quale l’elemento determi¬ 
nante è dato dalla presenza at¬ 
tiva delle masse popolari. La 
restaurazione capitalistica, che 
si è realizzata nei quadro della 
guerra fredda, se ha ostacolato 
lo sviluppo del processo rinno¬ 
vatore, non ha potuto ricac¬ 
ciare il movimento popolare ad¬ 
dietro dalle posizioni • conqui¬ 
state di slancio nel fuoco della 
guerra di liberazione. Lo stesso 
centro-sinistra non è riuscito ad 
assicurare una stabilizzazione 
politica della situazione italia¬ 
na. A venfanni dalla vittoria 
della insurrezione nazionale, la 
eredità della Resistenza consiste 
nella vivacissima tensione poli¬ 
tica ed ideale che anima il pae¬ 
se, e che fa dell’Italia il paese 
più avanzato politicamente di 
tutta quella parte del mondo 
ancora sottoposto allo sfrutta¬ 
mento del capitalismo. La larga 
e impegnata partecipazione po¬ 
polare alla lotta politica è la 
maggiore garanzia di democra¬ 
zia. contro tutti gli attacchi rea¬ 
zionari e le minacce autoritarie, 
e la condizione essenziale per 
una avanzata nella via del so¬ 
cialismo. 

La Resistenza fu anzitutto un 
fatto nazionale, di necessità na¬ 
zionale. Bisognava vincere la 
guerra di liberazione contro lo 
invasore tedesco ed i traditori 
fascisti. Alle vittorie del popolo 
italiano i comunisti e le forze 
più avanzate della classe ope¬ 
raia dettero un contributo de¬ 
terminante. Non credo che per 
raggiungere l’obiettivo della 
vittoria ri sia in qualche modo 
sacrificato un obiettivo più 
avanzato di carattere socialista. 
Non si può contrapporre l’obiet¬ 
tivo socialista all'obiettivo na¬ 
zionale, perchè le lotte nazio¬ 
nali acquistano • un contenuto 
nuovo, rinnovatore, progressi¬ 
vo proprio per la partecipazio¬ 
ne determinante della classe 
operaia. Non è lesinando i pro¬ 
pri sforzi, il proprio eroismo, i 
più alti sacrifici per raggiun¬ 
gere la vittoria contro l'invaso¬ 
re. che la classe operaia si sa¬ 
rebbe in qualche modo più fa¬ 
cilmente avvicinata al sociali¬ 
smo. Al contrario, una posizio¬ 
ne attesista, d'indifferenza ai 
compiti posti dalla guerra di 
liberazione. avrebbe tagliato 
fuori le forze popolari dallo svi¬ 
luppo degli avvenimenti, ed im¬ 
pedito di conquistare le posi¬ 
zioni che ancora oggi rappre¬ 
sentano le baci per }o s v Ì!uppO 
di una avanzata al socialismo. 
Invece la partecipazione diri¬ 
gente della classe operaia alia 
guerra di liberazione, l'unità 
realizzata in seno al Gin natu¬ 
ralmente con i suoi contrasti e 
l’interna vivacissima dialettica 
ed i compromessi volta a volta 
resi necessari dai mutevoli rap¬ 
porti di forza, crearono le con¬ 
dizioni che oggi permettono 
alle nuoie generazion, di par¬ 
tire da posizioni più avanzate 
nella lotta per il socialismo. 


Ritengo estremamente impor¬ 
tante far eonoscere allo giovani 
generazioni la storia della Re¬ 
sistenza, uno dei momenti es¬ 
senziali nella formazione del¬ 
l'Italia contemporanea. Credo 
tuttavia ciie. come è accaduto 
per il Risorgimento, sia sempre 
più necessario, per non correre 
il rischio di infastidire i giova¬ 
ni, abbandonare il carattere 
celebrativo e introdurre la va¬ 
lutazione critica della Resisten¬ 
za, che non vuol dire critica 
negativa ma esame attento e 
serio di tute le complesse com¬ 
ponenti di quello che fu $! pun¬ 
to nodale della nostra storia ri¬ 
edite. La lunga esperienza che 
ho ormai di lezioni su ou»'| pe¬ 
riodo in molti eentri italiani, 
sempre largamente frequenta¬ 
te da giovani, mi convince più 
che mai che quel che interessa 
i giovani non è la rievocazione 
di un passato, per quanto glo¬ 
rioso. ma il legame che si sta¬ 
bilisce con le vicende di oggi. 

Dei molti legami che si pos¬ 
sono trovare e intorno ai quali 
si potrebbe fare un lungo di¬ 
scorso, due mi sembrano i più 
vicini alla problematica della 
giovane generazione odierna: 
il problema dei rapporti fra 
lotta democratica e lotta per il 
socialismo, e quello dei rap¬ 
porti fra lotta di liberazione 
nazionale e lotta per il socia¬ 
lismo. Il primo tema fu posto 
in modo acutissimo dalla Resi¬ 
stenza. clic incarnò un grande 
slancio della volontà democra¬ 
tica del popolo italiano e tut¬ 
tavia non seppe porre nei suoi 
giusti termini il problema: fi¬ 
no a che punto è possibile di¬ 
struggere il fascismo senza at¬ 
taccarne le cause? Oppure, che 
fa lo stesso, fino a che punto è 
possibile fondare una democra¬ 
zia senza assicurarne le basi so¬ 
ciali? La storia post-fascista 
dellTtalia ha visto il consoli¬ 
damento progressivo di strut¬ 
ture capitalistiche che hanno 
saputo superare la crisi In cui 
le avevano precipitate la scon¬ 
fitta e la caduta del fascismo e 
si sono sempre più aggiornate 
e integrate al capitalismo in¬ 
ternazionale, con la conseguen¬ 
za evidente che, nonostante il 
perdurare di un vigoroso mo¬ 
vimento di massa e di un atti¬ 
vo spirito democratico fra le 
giovani generazioni, la vita de¬ 
mocratica del paese non ha fat¬ 
to passi avanti: assistiamo anzi 
ad un processo di degradazione 
degli istituti e delle forme di 
vita democratica, che contiene 
pericolose implicazioni per l'av¬ 
venire. Ricercare nella Resi¬ 
stenza la matrice di questi con¬ 
trasti, e cioè tanto della matu¬ 
razione democratica delle nuo¬ 
ve generazioni quanto dei nodi 
insoluti della società italiana, è 
oggi di grande interesse e può 
costituire uno stimolo impor¬ 
tante allo studio del periodo 
resistenziale, aiutandoci a com¬ 
prendere il significato e i limiti 
delle formule unitarie. 

Evidente ed attuale mi sem¬ 
bra anche l'altro legame fra 
lotta di liberazione nazionale e 
lotta per il socialismo. La sto¬ 
ria recente di molti paesi afro¬ 
asiatici mostra come la caccia¬ 
ta dello straniero possa essere 
foriera di nuove servitù se la 
lotta di liberazione non contie¬ 
ne già in germe una soluzione 
dei più profondi problemi del¬ 
la società, che può essere ricer¬ 
cata solo nella direzione del 
socialismo. Il legame fra pre¬ 
sente k avvenire, fra la lotta 
di oggi e le soluzioni d; doma¬ 
ni. e uno dei più seri ed impor¬ 
tanti che l'uomo politico in ge¬ 
nerale. e il rivoluzionario in 
particolare, deve aver sempre 
presente se non vuol trovarsi 
intrappolato dagli avvenimenti. 
La Resistenza fu una battaglia 
di popolo contro l’invasore na¬ 
zista, una pagina di guerra 
guerreggiata, ma fino a qual 
punto l'otr.ettivo necessario e 
immediato della vittoria mili¬ 
tare dovesse sacrificare come 
astratto l'obiettivo più lonta¬ 
no della ricostruzione del pae¬ 
se. è un problema su cui credo 
utile che i g.ovani meditino 
anche per megl.o chiarire le 


esperienze che sono in corso in 
altri paesi. 

Queste due aperture critiche 
naturalmente non vogliono smi¬ 
nuire quello che è il grande 
valore della Resistenza come è 
stata nella sua realtà: al con¬ 
trario l'esame critico che rac¬ 
comando ai giovani potrebbe 
mettere in luce da un lato co¬ 
me le soluzioni anche le più 
avanzate fossero contenute in 
nuce nello spirito della Resi¬ 
stenza, e dall'altro come la lot¬ 
ta politico-militare di quegli 
anni sia stata condotta in mez¬ 
zo a gravi difficoltò, contraddi¬ 
zioni e pencoli che non impe¬ 
dirono di raggiungere, nono¬ 
stante tutto, alcune mete vitto¬ 
riose. In questo senso la Resi¬ 
stenza e pur sempre il punto 
di partenza necessano delle 
mane battolile. 

Franco Fortini 

La Resistenza italiana fu — 
come naturalmente i giovani 
comunisti sanno benissimo — 
uno degli episodi conclusivi di 
quel conflitto interno al regime 
capitalistico mondiale che si 
svolse tra le sue forme demo¬ 
cratiche e quelle fasciste, e che 
in parte continua. Fin dal 1935 
il comuniSmo internazionale a- 
veva deciso di allearsi con l'an¬ 
tifascismo borghese e (non però 
senza intempestive oscillazioni) 
quella alleanza sostenne per più 
di un decennio. I giovani co¬ 
munisti sanno dunque che nel 
nostro paese il comuniSmo si è 
avvantaggiato, come già Lenin 
diceva, della isiauraziune di un 
regime democratico-borghese 
nella precisa misura in cui en¬ 
tro questi ultimi regimi si dan¬ 
no migliori condizioni di lotta 
per il rovesciamento del potere 
capitalistico e nell’altrettanto 
severa misura in cui le orga¬ 
nizzazioni del movimento ope¬ 
raio sanno di quelle condizioni 
fare uso. 

Ai più giovani la Resistenza 
va presentata quindi come l’im¬ 
portante episodio della vita na¬ 
zionale e internazionale che es¬ 
sa è stata. E presentata storica¬ 
mente: a patto dj essere, prima 
che con rigore storico, studiata 
cioè con quell’aperto rigore po¬ 
litico che non solo precede l'atto 
storiografico ma lo segue e lo 
verifica. Non potrà essere di¬ 
sgiunta quindi dalla storia della 
imponente non-resistenza al fa¬ 
scismo che la precedette, e da 
quella della sua utilizzazione a 
fini di consolidamento capita¬ 
listico che, alla conclusione del 
conflitto. le è seguita. 

Con gli episodi atroci e gli 
straordinari eroismi la Resi¬ 
stenza offre giusto argomento 
di emozione e di raziocinio. Vi 
si misura quanto possano 1* 
circostanze e le volontà di mi¬ 
noranze. su di un popolo che il 
giudizio comune riteneva inca¬ 
pace dj combattere con tanta 
energia e dimostra come non 
esistano condizioni oggettive as¬ 
solutamente insuperabili. Vi si 
impara quanto poco eroismi e 
sacrifici possano fruttare in 
senso rivoluzionarlo quando non 
sia chiara e forte la capacità 
politica di chi deve reggerli: e 
come una parte di chi nella 
Resistenza combatteva altro 
avesse voluto, o più. da quel 
che 1 suoi capi intendevano e 

per quell’altro avesse lottato 
e poi, finito l’urto armato e con 
quei capi quelle mète non po¬ 
tendosi raggiungere, si disani¬ 
masse. Vi si apprende che la 
storia, se esiste, è fatta di indi¬ 
viduali tragedie non riscattate, 
ili errore non risarcito, di in¬ 
giustizie non sanate: e final¬ 
mente. dimostrando come, se¬ 
condo dice Saint Just -eh} fa 
le rivoluzioni a metà si scava 

la tomba-, può. non si sa mal, 
insegnare a farle intere 

Un ultimo, non trascurabile 
insegnamento può venire poi a 
voi dalla Resistenza: l’uso della 
clandestinità e della guerriglia. 
Oli scorsi vent’anni dimostrano 
che questo a torto trascurato 
capitolo dell’arte militare ha 
continuato a trovare nella lotta 
di classe, malgrado la contra¬ 
ria opinione di molti capi po¬ 
litici e militari delle maggiori 
potenze, una applicazione tanto 
ostinata quanto politicamente 
decisiva. 

Occorre aggiungere che non 
aver altro da dire è un modo 

per dire una cosa ancora? 


La città futura 
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Strategia antimperialista rivoluzionaria e di pace, di Achille Occhetto 

Coesistenza pacifica e guerre limitate, di Lisa Fo* 
L’America di Johnson ha tolto la parola a Malcolm X 
Un giorno gli schiavi bianchi saranno con noi. di Malcolm X 
La svolta delle elezioni presidenziali in Cile, di Sergio De Santis 
Per il generale 150.000.000 di dollari d’onore, di Mario Mazzarino 
Il mestiere diffìcile di tutori del sistema, di Claudio Di Toro 
Nella fabbrica il vero attentato alla uemocrazia, di Paolo Santi 
Taglio dei tempi alla Siemens di Milano, di Silvana Barbieri 
Didattica e metodologia della disciplina urbanistica, di Sandro Anseimi, 

Claudio Di Toro e Francesco Montuori 
Constant e Marx libertà e socialismo, di Pio Marconi 
Un’antologia di scritti marxisti sull’educazione, di Riccardo Terzi 
Tendenze populiste nel socialismo africano, di Saverio Caruso 
Uno dei dirci giorni che sconvolsero il mondo, di John Reed 
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le è la musica 


della Resistenza? 


tiri 


Dal noitro inviato 

BOLOGNA, 19. 

Alla fortunata Rassegna delle 
musiche della Resistenza, at¬ 
tualmente In corso al Teatro 
comunale, si è aggiunto nelle 
giornate di ieri e di oggi un 
vasto e importante convegno 
su Musica e Resistenza. Vi 
hanno partecipato musicisti e 
musicologi, direttori d’orche¬ 
stra e organizzatori: i maestri 
Petrassi, Turchi, Bucchi, Libe- 
rovicl, Majoli, Maschi, Santi. 
Carpitella; 1 critici Pestalozza, 
Mila, D'Amico, De Rossi, Cou- 
rir, G.M. Gatti, Lionello Levi. 
Modonesl, Alberti; il sovrain- 
tendente Carlo Maria Badini e 
U segretario generale Trezzini. 

La discussione, ussai vivace, 
ti è imperniata particolarmen¬ 
te sul significato di una musica 
In cui si riflettano 1 valori deUa 
Resistenza. Questa fu 11 fatto 
determinante che ha segnato la 
sua impronta oltre gli anni del¬ 
la lotta antifascista e antinazi¬ 
sta, sino al nostri tempi, come 
impegno ideale di rinnovamen¬ 
to di vita civile, di giustizia. 
Non soltanto gli istituti poli¬ 
tici in cui viviamo nascono dal¬ 
la Resistenza, ma da essa deri¬ 
vano numerose e varie correnti 
di pensiero che hanno tuttavia 
In comune questa origine. Le 
arti e > In particolare, la mu¬ 
sica, non potevano perciò re¬ 
starne estranee. 

Come si realizza questa pre- 
aenza di valori resistenziali 
nella musica? Questo è il pro¬ 
blema che è stato particolar¬ 
mente dibattuto, nelle relazioni 
di Luigi Pestalozza, di Piero 
Santi, di Diego Carpitella; e nei 
numerosi interventi. Il proble¬ 
ma non è modesto. Esiste, come 
ha rilevato Santi, una notevole 
quantità di lavori che si richia¬ 
mano a questo tema: dalle ' 
canzoni, raccolte e tradotte an¬ 
che In forme spettacolari da 
Leydi, Liberovici e altri, alle 
opere sinfoniche e teatrali che 
hanno larga cittadinanza nel 
campo della musica * cólta ». 
Stilisticamente, formalmente, si 
tratta di lavori profondamente 
diversi: il Concerto funebre di 
Ghedinl coglie un momento re¬ 
ligioso della Resistenza e si in¬ 
serisce in un linguaggio preesi¬ 
stente aha guerra, anche se ben 
lontano dalla retorica • fascista. 
La Sinfonia di Mario Zafred, 
celebra la Resistenza «nei mo¬ 
di congeniali alla poetica del 
realismo socialista ». Nielsen, 
Petrassi, Daliapiccola — diret¬ 
tamente o indirettamente — vi 
inseriscono un indirizzo lingui¬ 
stico opposto, mentre la nuova 
generazione (Maderna, Nono, 
Fellegara, Manzoni, Canino e 
altri) spinge la rivoluzione del¬ 
le forme sino ai limiti estremi, 
pur nel quadro di un vero e 
proprio impegno ideologico e 
politico. Anzi, è a questo « im¬ 
pegno» che è legata la scelta 
della forma nuova. Scrive 
Nono: * Vi è una iterazione re¬ 
ciproca fra contenuto ideale 
completamente aderente alla 
realtà; e una concezione musi¬ 
cale proiettata verso soluzioni 
finora inesplorate ». 

Di qui un problema assai ar¬ 
duo. La Resistenza non può in¬ 
fatti identificarsi con un sem¬ 
plice contenuto, ma sta in una 
presenza ideale. E* questa lega¬ 
ta a un linguaggio o a un deter¬ 
minato linguaggio? Pestalozza, 
contraddetto da D’Antico, Tur- • 
chi, Ugolini, propende verso 
una soluzione che ponga • U 
rapporto fra arte e politica, fra 
politica e musica, al livello de¬ 
cisivo del linguaggio musicale», 
indicando come autentiche 
quelle soluzioni in cui il rinno¬ 
vamento delle forme musicali 
serva ad esprimere contenuti 
davvero rinnovati. II che. come ' 
è stato osservato, allarga U 
problema all'infinito nello stes¬ 
so tempo in cui lo restringe. 
Considereremo infatti legati 
alla Resistenza tutti coloro che 
si avvalgono di tecniche nuo¬ 
ve? E, tra queste tecniche, quali 
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li Festival internazionale del 
’ i jazz, che si apre domani sera 

>4 al casinò di Sanremo, compie 

1 | i dieci anni. Dieci anni non so- 

no pochi in un paese come il 
nostro, dove il jazz non è an- 
-I cora divenuto un fatto pro- 

. v t**! priamente popolare, anche se 

^ ‘ . I oggi comincia ad interessare 

j non solo gli appassionati, non 

» , > *» , r/ì'v solo i «settari»; ma dove an- 

■ \é , A che gii -iniziati» non costi- 

, jf r»' tuiscono un nucleo di una cer- 

ta entità, visto che un micro- 
solco alla moda, capace di 
e propri ap- 
passionati, stenta a raggiungere 
ie mille copie vendute, e 
che solo tre 

es- 

sere non più una sola, ma due. 

Resta da chiedersi, a questo 
punto, come un festival, capa- 
ce di far piombare dall’Ameri- 
ea, o almeno di accaparrarsi 
dall'Europa ogni anno un grup- 
po di musicisti di jazz, grandi 
' e pìccoli, ma pur sempre con 
un « cachet » non indifferente, 
-*< come un tale festival, diceva- 

* I wfl mo, abbia potuto mantenersi 
m 'H in P‘ e di per ben dieci anni. 

Dieci anni, dunque: si può 
chiedere ad un festival, giunto 
a questo compleanno, di avere 
stesse energie in fiore di 
un bambino? L’importante 
che gii appassionati abbiano un 
e che questo 

5-WgfcÉjpp*'compiuti dieci anni, abbia 

11 fiato sufficiente per riusci- 

* -* re ad agguantare in Inghilter- 

- ra Thelonious Monk e in Fran. 

, t « eia Karl Hines, non lasciandoli 

-*jL^auil sperdersi nel vecchio continen- 
JP* , te. Se manca il nome nuovo, se 
?./'*.manca l’indicazione, il punto 

della situazione del jazz di og- 
^w*gi, addebitiamolo ai primi reu- 

matismi del decenne, il quale, 
però, è pur riuscito a presen- 

C V.^ , M D a^a ME i? S f!l C m 0 ' he «”* ^“cuflflscoUerfdeUa 
si sta girando in mÌssìco con mU A SÌC “ ’rmSe^aDSo 811 ?* 

® t«ooniste ^è^idi! co^ Tlielonious Monk e. si spera, 
statoffino ad ora, un milione da . Earl Cominciamo, con 

di dollari di più del previsto. °F d ‘ ne ’ d f a h Se 5phfo r I “ a “ 1 ^ U na, e 
Il regista, Louis Malie, ha di domani, che schiera sul pai- 

terminato in questi giorni le coscemco dei cas nò i Doublé 

riprese degli . esterni - che Slx ; Mart i a , Salal ( . in rappre - 
hanno richiesto oltre un me- ?7“ tan j? a della Francia entram- 

se di supplemento al periodo ì? 1 *? jy e . s ,.^ Io T ntgo . mar y * per ^ ! 
definito dalla produzione. Le statl u .niti). I primi due nomi 
ragioni sono note: una serie aono già apparsi in cartellone 
di malattie che hanno col- in un a ^ ro festival del jazz, 
pito prima B.B., poi la Mo- , che lavora piu sulla 

reau e quindi lo stesso re- quantità che sul prestigio, a Bo- 
gista. La causa è stata per logna. Ma Martini Solai non 
tutti la stessa: I notevoli rappresenta solo la Francia, 
sbalzi di temperatura (si è bensì una delle rare possibilità 
« girato in una località a del jazz extra-americano di di- 
duemila metri di altitudine) re una parola originale, non ri¬ 
che andavano dal 40 gradi a calcata sui modelli negri o bian- 
mezzoglorno allo zero della chi della patria del jazz. Ria- 
notte. scoltario, quindi, non sarà una 

Un milione di dollari do- fatica di troppo. Non altrettan- 
vuto alle influenze con com- to grossi paroioni vanno spesi 
plicazion' bronchiali del tre per Mimi Perrin. Monique Ai- 
maggiori esponenti dei film, debert, Claudine Barge, Bob 
Comunque ora tutto sembra Smart. Louis Aldebert e Jean 
avviato verso la normale Claude Briodin, The Doublé 
conclusione. Six. Il complesso vocale si giu- 
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« Viva Maria », Il film che 
si sta girando in Messico con 
B.B. e Jeanne Moreau co¬ 
me protagoniste, è già co¬ 
stato, fino ad ora, un milione 


contro 

canale 


Ode alla civiltà 

i 4’ * 

'industriale ■' 

Questa Età del ferro di 
• Rossellin i è stata, tanto per 
rimanere in tema, un cro¬ 
giuolo di intenzioni, di sti- 
li, di tagli narrativi. Anche 
per questo, sconcertante, 
stimolante anche, più per 
. le indicazioni che per i ri¬ 
sultati conseguiti. Ma, in 
complesso, assai più ambi¬ 
ziosa che riuscita. Tipico 
esempio, ci sembra, la pun¬ 
tata conclusiva, trasmessa 
ieri sera sul Secondo ca¬ 
nale. 

Cominciata con una se¬ 
quenza sulla ricostruzione 
dell’Uva di Piombino, che 
(a parte certi giudizi sto¬ 
rici piuttosto frettolosi e 
generici) sembrava ricolle¬ 
garsi alla linea narrativa 
della puntata precedente, 
essa ha rapidamente as- 
, sunto un piglio decisamen¬ 
te documentaristico e lo ha 

■ mantenuto fino alla fine: e 
la storia dell’Uva, anzi del¬ 
l’Italia del dopoguerra, s’è 
dilatatu (ina, ci pare, an¬ 
che rarefatta) nella storia 
più recente del progresso 
tecnologico nel mondo. Di 

■ sequenza in sequenza, di 
fabbrica m fabbrica, attra¬ 
verso un montaggio spesso 
molto felice, Rossellini ha 
costruito una sorta di ode 
alla civiltà industriale, nel¬ 
la quale era possibile ritro¬ 
vare brani nei quali l’im¬ 
magina raggiungeva una 
tensione autenticamente 
poetica (assai belle le se¬ 
quenze degli altiforni del¬ 
l’Uva e dei laminatoi) e 
brani nei quali prevaleva¬ 
no la semplice ricerca del¬ 
l’effetto e il compiacimen¬ 
to formalistico (le sequen¬ 
ze dei nastri portanti o del¬ 
la costruzione dei gratta¬ 
cieli o delle evoluzioni de¬ 
gli aerei), echi futuristici 
(nel commento parlato) ed 
unalogie con certi docu¬ 
mentari americani destina¬ 
ti a valorizzare il cinerama 
(con relativo commento 
musicale costruito su trion¬ 
fali € crescendo >). 

E cosi, la puntata ha fi¬ 
nito per approdare al mito, 
a una sorta di nuovo, gene¬ 
rico inno al progresso: ab¬ 
bastanza curioso in un 
mondo nel quale si tende, 
al contrario, a guardare al¬ 
la « civiltà delle macchine » 
in chiave di sempre mag. 
giare preoccupazione. Di 
fatto, Rossellini ha ignora¬ 
to del tutto la condizione 
operaia che corrisponde al 
progresso tecnologico nei 
paesi capitalistici (pensia- 
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programmi 

TV- primo 

; 8,30.Telescuola , 

17.30 La TV del ragazzi £fom«r h,no d ’ or0, “ 

18.30 CorSO • di istruzione popolar* 

19,00 Telegiornale , ^"^^.onV ó Tl°o n x 

19,15 Selle giorni ■» al Parlamento 

19,40 Rubrica, reUgloaa 

19,55 Telegiornale sport 
Cronache del lavoro 

20.30 Telegiornale de „ a wra (a . 9tìtìOMÌ 

21,00 CrOnaChe del .so.S, Natura ,n ner 

XX secolo . . Plnnlll MlV ,eS,a d * 


di istruzione popolar* 

della sera (t. edizione) 
' ed Estrazioni del Lotto 


al parlamento 


religiosa 


della sera (J. edizione) 


■ Natura In peri¬ 

colo ». Inchiesta di C. A 
Pinchi (II) 


della notte 


77 OH Flirnran7nnp da Napoli Festival delia 

AA,UU tUIUbdllZUlIC canzone europea Presenta 

t ‘ Renata Mauro 

Telegiornale delia notte 

TV - secondo 

21,00 Telegiornale „ „„ 

21.15 Concerfo di musica oi 

22,05 La Peri _ ffS danza 

22.15 II giocatore per , a sene 

di nichelini s C ou cia,e * c 

23,05 Notte sport 


e segnale orarlo 


di musica operistica 

Poema danzato di Paul 
DuknB 


per la serie t L'assisten¬ 
te sociale » con Georg C. 
Scott 






conclusione. 


Con Bobby seconda 
vittoria italiana? 

-;- NAPOLI, 19. 

La prima vittoria venne lo 
a scorso anno con Gigliola Cin- 

■ _ w _ _ __ quettì, la - mattatrice - del '(M 

■ la seconda verrà con Bobby So 

■ ■ ■ V H ■ ■ ■ lo? Dove non sono riusciti Mo 

H H dugno e Rascel, Betty Curti 

e Nilla Pizzi riuscirà il guttu 
rale sussurratore romano? 


GII ■ Interni » saranno gl- stifica sul piano delle esìgen- 
ratl nel prossimi giorni ne- ze spettacolari che un festival 
gli stabilimenti di Churobu- finisce sempre per avere: bra- 
sco, meglio attrezzati e più vissimi, questi « certosini del 
adatti a far sopportare sen- jazz- si fanno in sei per tra- 
za danni gli sbalzi di tempe- durre vocalmente interi dischi 
ratura. Malie, oltre a quelli famosi, con tutta la parte or- 
climatici, dovrà prestare at- chestrale e tutti gli assoli, nota 
tenzione a quelli delle due p er no ta, ma rivestiti di parole, 
dive, le niù celebri, oggi, del naturalmente francesi, e chissà 
cinema francese. Un contrat- perchè assolutamente strava- 
*® mara av * r P re * ganti. Le fatiche, anche se fu- 
vlsto tutto.^ in modo da non tili. vanno sempre apprezzate, 
suscitare i malumori del- £• q Ua]Q to si cercherà di fare, 
luna o dell altra dl ya f an * senza giurare di riuscirci. Wes 

3'jrpTr sisariAsnffTS'ss 


Mario del Monaco partecipa all’« Eurocanzone » da Na¬ 
poli (primo, ore 22) 


Radio - nazionale 

, c G Ì2 rn o a „ le n r4 i £ 7 A *• 13 ' arti ’> 15 - 30: manifestazioni 

15. 17, 20, 23; 6,35: Corso di sportive di domani; 15 50- 
lingua tedesca: 8,30: Il no- Sorella Radio; 16.30: Conver- 
stro buongiorno; 10,30: La sazioni per la Quaresima; 
Radio per le Scuole; 11: Pas- 16.45: Corriere del disco- mu- 
seggiate nel tempo; 11,15: sica lirica; 17.25 Estrazioni 
Aria di casa nostra; 11,30: del Lotto: 17,30: Concerti per 
f. e it r .. Uyich Ciaikowski; la gioventù: 19.10: Il settl- 
11,45: Musica per archi; 12.05 manale dell'industria; 19.30- 
Gli amici delle 12; 12,20: Ar- Motivi In giostra; 19.53; Una 


mo alle lotte delle mae- G ‘i amici delle 12; 12,20: Ar- Motivi In giostra; 19.53; Una 

strame dell’Uva e della lecchino; 12,55: Chi vuol es- canzone al giorno; 20,20: Ap- 

Fiat, due delle fabbriche fo o=. llet iS«Ìi CarUlon l plausi a...; 20.25: I com- 

che avevano un posto note- iYkr'ia* “ sempre; pleannl. Radiocomponimento 

vole nella P nnJa, e anche ££X?5JZ£ 

la ptu generale condizione nall; 15,15: La ronda delle 22: Due chiacch/em 

Atti Vn 1 * JL 1 • 


scorso anno con uignoia Gin- I “1,, sto che formidabili 1 chitarristi 

M«ra?ijl. B ‘ * P del ì azz °?Si non lo sono nes- 


la seconda verrà con Bobby So 
lo? Dove non sono riusciti Mo 


Mnreau). 

Sullo schermo Invece, a 


suno, gli si può lasciare il pri- 


vole nella puntata) e anche 
la più generale condizione 
umana cui la civiltà indu¬ 
striale pone oggi dramma¬ 
tiche alternative . Conclu¬ 
dendo ottimisticamente con 
una retorica frase sull’uni - 
tà determinata dal lavoro 
(non abbiamo capito, tra 
l’altro, se le ultime parole 
t tutti eguali » fossero da 
intendersi come un interro¬ 
gativo o come un’asserzio¬ 
ne), egli ha definitivamen¬ 
te dimostrato, come appun¬ 
to dicevamo all’inizio, la 


dug£> e Rascel,* Betty *Curtis film finito, vedremo le due diSficaltà di analisi e di 

e Nilla Pizzi riuscirà il guttu- donne Innamorarsi dello stes- - 3 ad Jì I sintesi secondo un preciso 


Cinema 

I magnifici 
Brutos del West 


e Nilla Pizzi riuscirà il guttu¬ 
rale sussurratore romano? 

Sono gli interrogativi d’obbli- 
go, al quali, del resto, non è 
mai stato possibile dare una 


sulla scena. Il successo, come i risposta. Eppure l'Italia ha avu- canteranno insieme e insle- fomsta e pianista) e Aloni 
lettori ricorderano, fu davvero to. in passato, canzoni validis- me sì svestiranno davanti »l- trabbassista» formò i - 

■ - m . _ ■ f _ _ ■ _ ___ ■ ■ . mm J V* Al ’«tl ffl« 1»» *> Ol OTi 


so uomo, un giovane rivolu- sllona to a lungo. non sog- 

rlonario che, malarado I loro giorni*, dal 48 al aO. ncRa fa- 
sforzi per salvarlo, resterà mosa orchestra di Lionel Hamp- 
ticciso. B.B. e la Moreau l° n - Uon i_ fratelli Bud (vibra- 
canteranno insieme e insle- fonista e pianista) e Monk (con- 

ni* ei eufietìrannn rialzanti al- tr3bb3SSÌSt&) fOrTPÒ 1 M3St6T* 


iwituii •iwtuviwK», w*. » » v . w iu, su uaaja i u, v iiiauiii » iiuu _ — -- *— , . . •_^ __ 

grande. sime, con le quali tuttavia non ,a macchina da presa. Un sounds, nel o9 fu lanciato co e 

Ora. come accade spesso, Mil- è mai riuscita a conquistare la film pieno di dinamitardi no solista dalla Riyerside m un paio 
ly non è più la preziosa sco* palma del Gran Premio del- è anche il padre di B.B.i. di dischi assai promettenti, ai 
porta di alcuni iniziati o di al- l'Eurovisione, un festival intcr- avventure con Formai ri- quali successivamente Montgo- 
cuni nostalgici della bcli'cpo- nazionale per il quale sono pre- tuale contorno di spogliarelli mery non ha aggiunto molto. 


Ma talora i dischi ingannano, e 


filone ideale: donde le gra¬ 
vi carenze di questa Età 
del ferro, incapace di rag - 
giungere quel taglio di sto¬ 
ria della civiltà umana 
che sembrava essere il suo 
obicttivo ultimo e la sua 
stessa ragion d’essere. 

9- 


Nella foto: ima scena mo- (Montgomery potrebbe anche es- 


hanno diritto di cittadinanza e cuni nostalgici della bclVépo- nazionale per il quale «ono pre- tuale contorno di spogliarelli mery non ha aggiunto molto. ^ Concerto di ogni 

quali no? Dove poniamo infine Ancora un western autarchico que della canzonetta italiana: visti circa cento milioni di spet- e canzoni. Ma talora i dischi ingannano, e ° Rivista delle rn 

Zafred o Sciostakovic, Britten girato in Spagna da Fred Wil- i a Grande Madre TV l'ha prò- latori (le nazioni rappresentate Nella foto: ima scena mo- Montgomery potrebbe anche es- 

o Prokoviev? son (pseudonimo che cela for- posta al suo vasto pubblico (ed cono diciotto). Non ha vinto 'imentata di « Viva Maria ». sere il vero protagonista della 

E\ in fondo, lo stesso prò- se J I n . ome , del re g ,sta nostra- è un bene) e un recital di Milly con Nel blu dipinto di blu. nè treno cono riconoscibili serata di domani, in cui sarà 

blcma del valore risorgimentale no Marino Girolami, non ancora perde per forza un po’ del suo CO n Fiore, due motivi che sono B B. e la Moreau assecondato da un buon piani- RlrAffili 111 pCDDI) (Vi RmiI faflMldflri 

di Giuseppe Verdi che non sta *9cc a t° dalla buona stella), che potenziale fascino. Ma Milly sa poi diventati dei best-sellcrs sta, Harold Mabern. da Arthur iw VI rfcnnv jayciiuvil 

nel soggetto patriottico della c * .presenta 11 quartetto canoro riservare, al puhblico del tea- internazionali Non ha vinto con ■ ..... —, . Harper al basso e da Jimmy Lo- • _ 

battaglia di Legnano, ma nella dei ‘ , . 7 rut0S ,T 1 , am . ° sat o tro (al «suo» pubblico) qual- Addio addio cantata da un al- velace alla batteria. br~=r: IT --1 PDj*o»e_ r _ — j, \ 

aderenza del suo sviluppo arti- m quattro «utili idioti-pisto.e- c he cosa di più- ed eccola, alla tro divo internazionalmente La serata di domenica, presen- fi vk^?»«c.c».lv«g» 00 . | 1 a 

stico alle grandi correnti del ffs (J. R. Stuart, A Mayo. C. Cometa, ripresentare alcuni bra- quo tato. Claudio Villa. Non ha 561 lllm llnOni tata anch’essa da Joyce Patta- | \ZZrS2i?" J ! Is 

P ensiero Ubero del suo tempo. “ ra j vP * _ una n j sborso anno e poi una vinto con le canzoni melodiche a « cini. ripresenta invece in Ital.a __ J / | 

roblema difficile da risolvere av y> ata agenzia di pompe fu- ;oc o n da parte quasi totalmente del primo Sanremo nè con quel- P er I a terza volta, il pianista — 

per il secolo scorso e quindi T., V ♦♦ n UI j v * Pa 88 10 dcj rinnovata, con quel gioiello di le ritornate alla ribalta dopo viiMii Thelonious Monk. un padre del y^~ J y 

•ncor più arduo nel nostro. Fo e Carpi che è Senti come la Modugno Ha vinto, lo scorso ... jazz moderno negro-americano .j\* «. V/CV i tW 


Radio - secondo 

10 30 O n a 30 i'm’i c'?n n ? usica,e: 15: Momento mu- 

iSSftniS:le:»: S:S; S e „-rsU.-'g,'™'; 

S 1 ', 3 * 2 ,?; 30: 2 3 » : Musiche to 2S, S || toSÓdio” 
dfl W- Concerto 16.35: Ribalta di successi 

fantasia e orchestra; 16.50: Musica da ballo; 17 35- 

liane* ^1*If 8 ,* Estrazfonl de ' Lotto; lL4o! 

11 or,' d *’ ^ m ondo di lei. Rassegna degli spettacolf- 

•2£ ! u rr in ?, us5ca: ì 7 ' 55: MusIca da baffo; 18 35!! 

, ribalta. 12,20-13» Tra- Canzoni alla sbarra; 21 40- 
smissioni regionali; 13: L’ap- u giornale delle scienze- *22* 

cl U al?a 1 ri , tMlto * 1 14 ^ V ?* Gran premio eurovisione ’l9fi5 

ci alla ribalta, 14,45: Angolo della canzone europea. 

Radio • terzo 

18,30: La Rassegna. Lette- Wolfgang Amadeus Mozart; 

ES ,ii r : ar,t s ! " “ dti 

Orientamenti critici: 19.30: z, *20: Piccola antologia poe- 
Concerto di ogni sera; 20.30: tica : 21,30: Concerto diretto 
Rivista delle riviste; 20.40: da Lee Schannen. 


Sei film finora 
selezionati 
per Cannes 


CANNES. 19. 


Harper al basso e da Jimmy Lo- 
velace alla batteria. 

La serata di domenica, presen¬ 
tata anch’essa da Joyce Patta- 
eini. ripresenta invece in Ital.a 
per la terza volta, il pianista 
Thelonious Monk. un padre del 
jazz moderno negro-americano 
con il suo quartetto completato 
dal sax tenore Charlie Rouse. 
dal contrabbasso Larry Gales e 
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rinnovano anche qui dòve bi- ^ ^ norì ' contro la ««erra diversi clementi: il personaggio Altri tre » «no da Ben Riley alla batteria, 

sogna scegliere tra una conge- Srt2^cudS\*cdovaT™asnor- imperialista. Interprete brech- C.nquetti. prototipo di un cer- lezionati perilFestivaldi Can- Gli suCCe derà un altro piani¬ 
ne di canti di varia fonte e di ? a rl il P 'rinm cadavere ^*?uo tiana - MiUy ha caputo restare to tipo di ragazza europea non nes che si svolgerà dal 12 al sta negro, stavolta un vet-rano. 

vario significato, dalla generica SS. chiusi in una al di sopra dct ? u stess » brani * rincora emancipata: la canzone 2< maggio Si tratte di: II tra- Karl Hines (venuto in Italia pa- 

proteste* al contenuto patriot- EÒra^on il donniofondo pieno rivelandone via via la civile da minorenni, accolta favorcvol- dimenio di Manousakis (Gre- recchi anni fa con Armstrong): 

tlco. dal riadattamento di an- ^PdÒnari St ai gOvV™ Potestà o il clima disperato. mente anche dai genitori Bob- eia». Mezzogiorno torrido (Bui- nat0 nel dicembre del 1905 in 

tichl motivi musicali alla crea- - x qua ttro zuzzerelloni s'impan- Una serate nella quale Milly 1 *’ ol °* t ?*V'**f* nhtrtà di Alexander Ford ^ Po Penn5 - ViVan:a - Hines ba u . n s . ua 

zione di motivi nuovL tanano in una «erie intermina- si è riconfermata cantante di dt * ba ! e chance* Il per- liberta di Alexander rord (Po. pQ Sto , n vista nella stona del 

Il campo, insomma, è vastis- bUe^di ‘ ^0^ coòdite°di grande temperamento, certo la SinS^denlI ^’sòed^e" e “romeno ia ^ 

simo e il convegno ha avuto il lazzi e di scenette insulse che più incisiva e rilevante di tutte . tiaiià F tiit*ae-iT 11 nn! zion-ti le Dellicole sicuramen-! ,ches ‘ r , e - ed i- 
merito non piccolo di chiarire avrebbero la pretesa di diverti- la schiera nostrana, che pure . Giovanile'’di T-'cRola nnn •» car’co-renti sono finora se : strato alcuni d.schi molto loda., 
almeno le digerenti posizioni, re ma che m realtà trascinano è folta Hanno collaborato Fran- - trovare un ldealc C con 4 Ìnja e Nel settore dei coriometrag- daI ‘ a c 5 :t,ca amer!Can . a - JÌ an ' 
senza pretendere di presentare nella più c»pa malinconia colo- co Barbalonga ai piano e Paolo { un ^ *,.• „ L 40 „ 0 s ; a ti =elez.ónati- TU- rem0 . domen.ca. lo si ascolterà 

una impossibile formula risolu- rata, e a Thermo panoramico C ardi alla chitarra Regia di c!i c si muove co- cordo delia G recia «Grecia*.j da T 1° a” n -a a 1 *-! duei 

tiva. Ln punto, tuttavia, solle- Il ■film rientra in quelba- F.I, r po Crivelli m<4 un m , ìn ; rh;n0 i n , ommi . .4 si mi s (Bulgara*. La none di C.Vto^ 1 

vate particolarmente da Santi, otarde Lione doro scoperto . Robhy parte leggermente «fa- Capodanno (Polonia). Il cocco- z o-^^-e ò forse 

pone una questione pratica di ,n Italia .n questi ultimi tem- V oritó rispetto a Gigliola Ma drillo maiuscolo «Belgio) e . a ^-z ; 0 ' a ™ca-e o for>e 

carattere immediato: ,1 rappor- p.* del Llm U ester-comtco- non ^ mai Enfr ^ mW sono Monsievr Plateau (Belgio), e* modestememt'. Amer.can Jazz 

to tra la musica e 1 organizza- Wtte>co che raccoglie, m ef- -. quotetissimi sulle riviste di mu- stato infine deciso di presen- gftw Ln £ vecch i 

zione musicale II che in que- retti, ulti gli scarti e g ì ste- ,i ca leggera internazionali. tare, durante il Festival, una s ™ : ;. h * 5 5 n i nirkc da 

sto discorso, significa U contea- reotipi della com.cUk in un LTurocanzone sarà teletra- retrospettiva dei film di Mary otte .“° dl L h, 
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tare, durante il Festival, una] 


Claildia Cardinale nata Mauro, promossa cosi a 
- _ 9 volto europeo. Anche Mario Del 

e AnniAIIV Omini Monaco sarà della partita: can- 
fUllIUnly MUlnn teri due celebri canzoni napo- 

0 . . Ietane. una delle quali «arà O 
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lore non si ne«ce mai ad evi- 
-, » • tare). Per Del Monaco sarà te 
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Geraldine Chaplin 
« down » per 
Vittorio De Sica 


LONDRA. 18 


saranno il pian.sta John Eaton, f 
il bassista Gianni Foccia e il ” "■ 1 

batterista Massimo RoccL L’al¬ 
tro gruppo è addirittura una DIUDIIC 

grossa orchestra, la Concert Jazz « rUITIDU) » 
Bar.d. tutta italica, con Fermo 
Lini. Oscar ValdambrinL Ser- 
g.o Fanni. Emilio Soana alle 
trombe. Nicola Castnota, Dmo 
P.ana e Paimiro Mautino. trom¬ 
boni. Glauco Masetti, Sergio Va- 
lenti. Gianni Basso .Eraldo Vo- 
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« L'età del ferro », 
una trasmissione 
che ha falsato 
la realtà di Piombino,, ■ ; 

Cara Unità, ' 

venerdì (12 marzo) la TV "ha 
trasmesso la IV puntata di « L’età 
del ferro », con la promessa storia 
di Piombino dal 25 luglio 1943 alla 
Resitsenza. 

Tale documentarlo, ' secondo il 
parere di molti piombinesi, ha com¬ 
pletamente falsato e svuotato la 
realtà di Piombino (neppure la cu¬ 
ra del linguaggio, doppiato in fio¬ 
rentino/J. 

Il dialogo degli antifascisti in 
piazza Bovio presenta un antifasci¬ 
smo da mammalucchi, mentre tn- 
1 vece a Piombino vi era un antifa¬ 
scismo maturo, organizzato, da 
sempre: In stesso Partito comunista 
aveva una. ossatura organizzativa 
attivamente presente in quelle gior¬ 
nate. 

La battaglia di Piombino poteva 
essere ricostruita in modo degno, 
da esaltare il patriotismo della 
classe operaia: invece si vedono al¬ 
cune cannonate e non si capisce 
perché vengono sparate (e si sparò 
per una intera notte distruggendo 
ingenti mezzi navali e da sbarco 
tedeschi). 

L'attaccamento alla fabbrica è 
presentato in un episodio bambi¬ 
nesco (poteva valere il danneggia- 
mento fatto dagli operai, alle mac¬ 
chine che i tedeschi portavano via,' 
per impedirne il loro uso in Ger¬ 
mania), oppure il latto che furono 
nascosti motori, pompe, apparecchi 
di controllo da operai e tecnici per 
impedirne l'esportazione; oppure la 
straordinaria partecipazione ope¬ 
raia e di pochi valorosi tecnici ad 
essa legati, alla ricostruzione dello 
stabilimento, iniziata senza mezzi, 
senza alcuna direttiva, senza im¬ 
mediate prospettive. 

Per la Resistenza bastava raccon¬ 
tare la stona di uno dei partigiani 
caduti. Ad esempio quella di Ateo 
Casalmi la cui opera fu legata, nel¬ 
la fabbrica, alla lotta e all'organiz¬ 
zazione politica, perno di tutto il 
movimento clandestino. 

BRUNO MUSSI 
Piombino (Livorno) 

La morale 
del vestir bene 

Stimata redazione, 

in una intervista (Telegiornale 
dell'll marzo • seconda edizione) 
l'inviato speciale del Telegiornale 
ha interrogato dei giovani cecoslo¬ 
vacchi su questioni politiche. Pri¬ 
ma aveva fatto una descrizione di 


lettere all’Unità 


. queste persone dicendo che non 
avevano un bel vestito. • ' : ' 

Dei vestiti poco eleganti’.che la 
. v gente di alcuni paesi’socialisti in* ,. 
- dossano se ne preoccupano più i no¬ 
stri giornalisti che la popolazione 
di quei paesi. I nostri giornalisti, 
invece, non si preoccupano affatto , 
di come veste — ad esempio — un 
pensionato italiano che riscuote 
12.000 lire mensili e che non deve 
mangiare, non deve fumare, non de¬ 
ve pagare la pigione, l'acqua e la 
luce, per poter farsi un vestito (e 
tutto ciò per almeno due mesi ) sen¬ 
za per questo « vestire bene ». 

Ma in Italia ci sono tante altre ■ 
persone, oltre ai pensionati che non ■ 
possono comprarsi un vestito nuovo 
ed elegante, e fosse il male di non 
■ votersi fare soltanto un vestito! 

PASQUALE DENTICE 
(Napoli) 

Le ossa 
di S. Pietro 

Caro direttore, v 

mi ha molto colpito la notizia, 
publicata con un certo rilievo dal 
suo giornale, che nella confessione 
della Basilica Vaticana in Roma sa¬ 
rebbero stale trovate le vere ossa 
di San Pietro il quale, secondo la 
tradizione accolta dalla chiesa, sa¬ 
rebbe stalo martirizzato a Roma nel 
67, insieme a San Paolo, al tempo 
di Nerone. 

Non ho ancora letto il recente vo¬ 
lume della Professoressa Marghe¬ 
rita Guarducci, presentato ■ in un 
convegno del Consiglio Nazionale 
delle Ricerche, e quindi non è pos¬ 
sibile dire nulla in proposito. Ma 
sono note altre pubblicazioni della 
stessa autrice relative al ritrova- 
vamento del sepolcro stesso di San 
Pietro in Vaticano, pubblicazioni 
su cui si è già discusso a lungo e 
che non hanno certo offerto le inop¬ 
pugnabili e sicure prove scientifiche 
che i resti archeologici trovati ap¬ 
partengano proprio al sepolcro del 
santo. Di conseguenza, anche sul ri¬ 
conoscimento delle ossa le ipotesi 
della professoressa Guarducci van¬ 
no ancora sottoposte al vaglio della 
critica e non possono essere certa¬ 
mente accettate come scoperta sicu¬ 
ra e sensazionale. Del resto, la di¬ 
scussione critica non può certo ini¬ 
ziare daU’autenticità o meno del se¬ 
polcro in questione. Sulla stessa pre¬ 
senza a Roma di San Pietro i pa¬ 


reri degli studiosi divergono talvol¬ 
ta profondamente, anche perchè le 
fonti storiche antiche non presen¬ 
tano notizie certe o quanto meno 
esatte. 

E, anche accettando le tesi tra¬ 
dizionali della presenza dell'aposto¬ 
lo a Roma al tempo delle persecu¬ 
zioni di Nerone, la leggenda rela¬ 
tiva alle sue spoglie e alle peri¬ 
pezie da esse seguite è cosi com¬ 
plicata che risulta difficilissima la 
potesi stessa che esse siano state 
mai seppellite o eventualmente tra¬ 
sportate nella chiesa che prende no¬ 
me da lui. 

In conclusione, conviene forse so¬ 
spendere il giudizio su tutta la que¬ 
stione e resistere alle sollecitazioni 
di ipotesi quanto si voglia sugge¬ 
stive ma che restano per il momen¬ 
to al di fuori di ogni certezza scien¬ 
tifica. 

ALBERTO GUIDI 
(Roma)' 

Pubblichiamo volentieri la puntua¬ 
lizzazione di Alberto Guidi. Vorremmo 
però rilevare che la notizia dell'- Uni¬ 
tà - sulla conferenza della professores¬ 
sa Guarducci sottolineava soprattutto 
l’interesse delle peripezie delle ossa in 
questione, non addentrandosi nel cam¬ 
po interpretativo e limitandosi, per 
quel che riguardava l'Identificazione, 
a riportare la tesi della prof ssa Guar¬ 
ducci e i risultati degli studi del prof. 
Correnti. Probabilmente bisognava sot¬ 
tolineare con maggior chiarezza che 
le tesi esposte erano un resoconto del¬ 
la conferenza, e non assolutamente 
una nostra adesione ad un parere che. 
come giustamente sostiene il nostro 
lettore, potrà venire soltanto da un 
dibattito specialistico sulla pubblica¬ 
zione. ■ 

E poi dicono 
che non ci sono 
i soldi 

per gli ex combattenti 

Cara Unità, 

a quanto pare il Vaticano si ri¬ 
fiuta di pagare l’imposta cedolare 
secca, come fa ogni altro proprie¬ 
tario o industriale italiano o stra¬ 
niero. Pare che la cifra che il Va¬ 
ticano deve allo Stato italiano si 
aggiri sui 40 miliardi: tanto da pa¬ 
gare almeno per un anno le pen¬ 
sioni per tutti gli ex combattenti 
della guerra 15-18. Quelle pensio¬ 
ni che il Ministro Andreotti non 
vuole pagare perché dice che il 


bilancio del suo dicastero ha diffi¬ 
coltà. Perché lo Stato non esige il 
suo credito dal ' Vaticano?." . 

Un gruppo di ex combattenti 

| , (Roma) 

La questione 
tra odontotecnici 
e medici dentisti 

Caro direttore, 

è mia impressione che si stia ge¬ 
nerando grande confusione nell'opi¬ 
nione pubblica circa la questione 
surta tra odontotecnici e medici 
dentisti, intorno allo schema di di¬ 
segno di legge del Ministro della 
Sanità on. Mariotii. Si intende, con 
esso, disciplinare l'arte dell’odonto¬ 
tecnico premettendo che ciò è in¬ 
dispensabile nel quadro dei rappor¬ 
ti sanitari dei paesi del MEC. 

Permettimi • alcune osservazioni. 
Nei paesi del MEC e in altri extra¬ 
europei, risulta dentista chi supe¬ 
ra gli esami ai corsi a carattere 
universitario o para-universitario. 
Il disegno Mariotti invece prevede 
l’accesso alle scuole di odontopro- 
teisti ad aspiranti in possesso di 
dinloma di istruzione secondaria di 
primo grado. Quale oggettiva ur¬ 
genza rende m Italia necessaria la 
creazione di odontoproteisti non 
medici e non stomatologi? Io penso 
che la fondamentale ragione non 
risieda tanto nella pubblica neces¬ 
sità di protesi scientificamente pro¬ 
gettate, eseguite ed applicate (alla 
qual cosa del resto presiedono già 
gli specialisti qualificati), quanto al 
desiderio di favorire una vasta ca¬ 
tegoria (40 mila in Italia), che abu¬ 
sivamente e senza nessuna quali¬ 
fica né di odontotecnico né di me¬ 
dico, esercita l'attività odontuiatri- 
ca. I danni conseguenti si presen¬ 
tano quotidianamente ai nostri oc¬ 
chi nei nostri studi profesisonali. 
Non possono essere quindi gli odon¬ 
totecnici qualificati (tre mila in Ita¬ 
lia), a. perorare la legge Mariotti 
giacché la loro è una attività alta¬ 
mente apprezzata dai medici den¬ 
tisti e la loro ricercata collnborazio. 
ne non ha bisogno di alcuno snatu¬ 
ramento. 

Lo sviluppo sociale vedrà la po¬ 
polazione italiana completamente 
inserita nella mutualità (ora i 4/5) 
e quindi l’assistenza odontoiatrica 
come per le altre branche della 
medicina verrà disciplinata nella 
mutualità. Anche a questo riguar¬ 


do a qual titolo creare la figura 
dell'odontoproteista che non può 
trovare in essa una precisa collo- 
enzione? Quale attestato di compe¬ 
tenza medico tecnica possono infat¬ 
ti offrire gli odontotecnici dal mo¬ 
mento che la loro t preparazione è 
limitata a soli elementi tecnici e 
chiusa alla relazione e interdi pen¬ 
denza che questi elementi debbo¬ 
no in ogni caso avere con i pro¬ 
blemi medici nella progettazione ed 
* applicazione di apparecchi di pro¬ 
tesi dentaria? L’alta considerazione 
.che l’Italia gode all’estero per lo 
. sviluppo qui dato all’odontoiatria 
■c dovuto quindi al legame qui esi¬ 
stente e inscindibile tra la tecnica 
e la medicina odontoiatrica. 

Il disegno Mariotti tende a di¬ 
sciplinare la categoria degli odon¬ 
totecnici perché l’attività loro non 
venga svilita e compromessa dagli 
arbitri. Ma è logico e socialmente 
proficuo che per evitare l’abusivi¬ 
smo odontotecnico si voglia legaliz¬ 
zare quello, odontoiatrico? 

Dott. MARIO PROSPERI 
(Roma) 

Riecheggia il lugubre 
frasario della . 
propaganda nazifascista 

Cara Unità, ' 

con « nostalgica » tracotanza e in¬ 
coscienza i nostri ambienti borghesi 
approvano compiaciuti l'aggressione 
e le rappresaglie statunitensi contro 
il territorio nord-vietnamita e con- 
. sigliano di « conventrizzare » i cen- 
. tri vitali del * Vietcong * per por¬ 
tare la pace e l'ordine » nel Sud-Est 
asiatico. Riecheggiano cosi gli igno- 
- vili argomenti e il lugubre frasario 
■ della propaganda nazifascista allor¬ 
quando esaltava le aggressioni e le 
rappresaglie di Polonia, Marzdbot- 
to, Boves e Lidice e di cento e cento 
altre martoriate località d’Italia e 
d’Europa. E le * ragioni » che i fau¬ 
tori del razzismo, dell'arbìtrio e del¬ 
la violenza sostenevano per dichia¬ 
rare € legali » i governi dei diversi 
Quisling d’allora, sono le stesse con 
le quali questi umanitari tutori del¬ 
la libertà c della democrazia sosten¬ 
gono la « legittimità » dei Quisling 
attuali. Vedi appunto il caso di certi 
governi fantoccio sud-americani, 
africani o asiatici che si reggono 
esclusivamente con le persecuzioni, 
il terrore poliziesco e i bombardieri 
made in USA, ricevendo in com¬ 


’■ * r \ ; •’ 


penso del loro servilismo e tradi¬ 
mento centinaia di milioni in dol¬ 
lari, in sterline o in franchi belgi... 

Il capitalismo, ispiratore e finan¬ 
ziatore di tutte le reazioni fasciste 
internazionali è come il lupo: muta 
o perde il pelo ma non il vizio. Non 
s’illuda, però, di proseguire oltre e 
impunemente il suo tragico gioco. 

R. G.) 

(Como) 

Una borgata 

che sembra impossibile 

nella capitale d’Italia 

Cara Unità, 

io abito nella borgata André, a 
Roma, e pare quasi impossibile che 
questo rione si trovi proprio nella 
capitale d'Italia nell’anno 1965. I 
dodicimila abitanti di questa bor¬ 
gata sono infatti costretti a vivere 
come cento anni fa: non ci sono 
strade, si deve attingere l’acqua dai 
pozzi, la luce... beh, quella la met¬ 
teranno nel duemila, forse! Eppu¬ 
re anche noi paghiamo le tasse: ma 
per noi c’è l’autobotte, l'acqua nel 
frattempo la mettono al convento 
delle suore. 

Ma non basta: siamo anche sfor¬ 
niti di ufficio postale e per andare 
al più vicino bisogna prendere due 
mezzi! E cosi sono costretti a fare 
tutti i poveri vecchi pensionati del¬ 
la previdenza sociale che, per ri¬ 
scuotere quattro soldi di pensione, 
debbono pagare 160 lire di mezzi. 

FERDINANDO GALLELLI 
(Roma) 

Chiedono un altro 
ufficio postale 
ad Ostia Lido 

Caro direttore, 

dopo anni e anni di vana aspet¬ 
tativa ci vediamo costretti ad espri¬ 
mere pubblicamente la nostra pro¬ 
testa per il mancato insediamento 
di un ufficio postale nella zona Stel¬ 
la polare di Ostia Lido. Qualche 
anno fa sembrava che l’Ammini¬ 
strazione delle Poste si fosse decisa 
ad aprire tale ufficio: vennero dei 
funzionari e trovarono anche il lo¬ 
cale adatto. Poi tutto è rimasto co¬ 
me prima e noi dobbiamo conti- 
nuore a recarci nell’ufficio postale 
di Ostia Centro che è stracarico di 
lavoro e ciò ci obbliga a file inter¬ 
minabili. Le conseguenze sono: di- 
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scusslonl : a non finire e grande 
perdita di tempo. •* 

Gli abitanti della mia zona, quin¬ 
di, oltre che a protestare, chiedono 
che le Poste si decidano a rendere 
■ più decentrato e funzionale U ser¬ 
vizio ad Ostia Lido, •• 

LUCIANO FALCIONI 
1 ; (Ostia-Lido-Roma) 


V *4 « 

Dicono che in Italia 
si danno troppi condoni: 
ma un carcere non 
l’hanno mai visitato 

Cara Unità, 

sono un detenuto, ed anche se 
non avrò il piacere di leggere que¬ 
sta mia lettera (negli istituti di 
pena, infatti, i giornali di sinistra 
non sono ammessi), vorrei narrar¬ 
ti le condizioni disumane in ' cui 
vengono a trovarsi i carcerati, par¬ 
ticolarmente coloro che sono defi¬ 
niti « ribelli ». Nel momento in cui 
tu indossi la famigerata « casacca ». 
la tua persona subisce praticamen¬ 
te uno sdoppiamento: una è la per¬ 
sona viva, in carne ed ossa ; un’al¬ 
tra è quella di < carta », consisten¬ 
te in un voluminoso fascicolo che 
la direzione del carcere si incarica 
di ingrassare ogni giorno con ogni 
sorta di banalità, che alla fine di¬ 
venteranno mostruosità, uscendo 
dalla penna di questi zelanti rie¬ 
ducatori. 

Spesso capita di leggere sul trat¬ 
tamento e sulla rieducazione del 
condannato: tutte cose bellissime, 
se solo fossero attuate. In realta 
si tratta di chiacchiere che servono 
soltanto a gettare la polvere negli 
occhi a chi non ha mai visto una 
prigione e che non sa che cosa 
avviene all’interno di essa. 

Il sistema di « rieducazione » in 
poche parole è questo: portare il 
soggetto ad una collaborazione pas¬ 
siva, all’annullamento della perso¬ 
nalità. Senza considerare natural¬ 
mente che quando i < carcerati * 
usciranno e dovranno reinsrnrsi 
nella società, questo sarà pratica¬ 
mente impossibile. Ma la società 
borghese ha in fondo bisogno di 
queste masse di sottoproletariato, 
una riserva di uomini ormai finiti, 
ai quali si può chiedere di tutto. 

Il mio caso, è poi particolarmen¬ 
te tragico: ho soggiornato in tren¬ 
ta e più stabilimenti di pena, sono 
molto malato, povero e non posso 
curarmi. 

Si parla di amnistia ed alcuni an¬ 
zi, dicono che in Italia di condoni 
se ne fanno troppi: ma loro sanno 
le condizioni in cui vivono i car¬ 
cerati? Hanno mai visitato una pri¬ 
gione? L’ha visitata mai il Ministro 
della Giustizia? Forse no. 

LETTERA FIRMATA 


All'Opera ultima 
di «Manon» 
e diurna di 
« Wallenstein » 


Oggi, alle 21, ultima recita fuo¬ 
ri abbonamento di « Manon » di 
J. Massenet (rapp. n. 55). Mae¬ 
stro direttore Alberto Erede. Re¬ 
gia di Sandro Scqul. Interpreti 
principali: Anna Moffo, Franco 
BonlsollL, Peter Gottlleb. Frido 
Meyer WolfT. Domenica 21, alle 
ore 17, undicesima recita in ab¬ 
bonamento alle diurne « Wnltcn- 
steln » di Mario Zafrcd. Diret¬ 
to dal Maestro Oliviero De Fabri- 
tiis e con lo stesso complesso ar¬ 
tistico della prima rappresen¬ 
tazione. 


Secondo mese 
ai Satiri 
« lo stato 
d'assedio » 

Tutte le sere alle 21,30. festivi 
alle 17.30 prosegue il secondo me¬ 
se di repliche del vivo successo 
di critica e pubblico « Lo stato 
d’assedio » di Alberto Camus nel¬ 
l'Interpretazione della Compagnia 
del ''NON" dircttn da Sergio 
Oraziani con te scene e 1 costu¬ 
mi di Maurizio Mamml. 


concimi 


AUDITORIO (Via della Con¬ 
ciliazione) 

Domani, alle 17,30 per la sta¬ 
gione d'abbonamento dell'Ac¬ 
cademia di S. Cecilia concerto 
diretto da Vittorio Gui. In 
programma: Brahms: < Requiem 
tedesco » 

AULA MAGNA 
Alle oro 17.30: in abbonamen¬ 
to n 17 concerto del chitarrista 
Aitilo Diaz Musiche di De VI- 
see. D. Scarlatti, Bach. Lauro 
De La M aza 


TEATRI 


ELI8EO 

Alle 21 Teatro Stabile di Geno¬ 
va presenta « I gemelli vene¬ 
ziani » con A. Lionello 
FOLK STUDIO 
Alle 17 Archle Snvnge, Remi 
Ducros, Vickl; ore 22 Bert Ford, 
Inge HÒmer, Mo. Orfanelli, Abe 
Lind, Vittorio Canardese 
GOLDONI 

Alle 17 Opera dei burattini di 
Mnria Signoroni 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA 

Alle 22: Marina Landò e Sil¬ 
vio Spaccesi. di reti a De Str¬ 
iarti con: ■ lo la vedova • di L 
Romeo: • Il valzer del detonili 
signor Ciabatta • dJ E Carsan» 
Regia M Righetti - uiL settim 
PANTHEON (Via B. Angeli¬ 
co - Collegio Romano • Te¬ 
lefono 832.254) 

Alle 16.30 le marionette di Ma¬ 
ria Accettella presentano: « pi¬ 
nocchio » di I. Accettella e Ste 
PARIOLI 

Alle ore 21,30 il Centro Teatrale 
Italiano presenta: « Enrico IV • 
di L Pirandello con Salvo Ran- 
done 


TEATRO SISTINA 

STASERA, ore 21,15 


Dario 

FO 


Franca 

RAME 



aprile 
alle ore 

15 

apertura 
al pubblico della 


ARLECCHINO 
Alle 21.30 Compagnia del Teatro 
Coniempoiirm. <n * Ij, hilin» 
dello stivale • di Antonio Ra- 
doppi con Leda Gloria. N Mau¬ 
ro Parenti. Arcangelo Bonac¬ 
ce rao. Renato Lupi. L Modugno. 
C Puccini. D Chiglia. B Oli¬ 
vieri. S Ammirata. E. Blaaduc- 
cl. C Prisco. P Schiavi. Regia 
dell'autore 

BORGO 8. SPIRITO 
Domani C.ia D'Origlia-Palml. 
alle 16.30: 4 Come le foglie » 4 
atti di Giuseppe Già cosa 
Prezzi familiari 

DELLE ARTI 

Alle 21,30: • L'Isola delle ca¬ 
pro » di Ugo Betti con D. Mo¬ 
dugno. Edda Albedini. Adriani* 
Asti. Luisa Rossi Regia Alberto 
Ruggiero. 

DELLA COMETA 

Alle 21,30: Filippo Crivelli pre¬ 
senta: 4 Mllly * nei suo nuovo 
spettacolo di canzoni. Al piano 
Franco Barbalcnga, alla chi¬ 
tarra Paolo Ctarchi 

DELLE MUSE (Via Forlì 43. 
teL 862.948) 

Alle ore 21.30: « Carissima Ita¬ 
lia » di Ambrogi e Liottl con 
G. Durano. Grazia Maria Spina . 
Armando Bandim. Maria Grazn 
Francia, Pattizia De Clara, Vit¬ 
torio ZfzserL Margaretha Pu¬ 
niteti. Giancarlo Silvi Rrfit 
Lino Procacci; coreografie Gi¬ 
no Landl 

DE’ SERVI 

Alle 17: Compagnia Teatro pei 
gli Anni Verdi diretta da l>iu 
teppe Luongo con: • Il prlnrlp, 

' Air» dlG Luongn. con o Ap->> 
Ionia, F. Marturano. a. Fa' 
ebeti* S De Guida. C Bon- 
Regia Piero Pinza. Prezzi po¬ 
polari 



che si chiuderà 
alle ore 

20 

del 



' aprile . 

I giorni 16. 20 e 23 aprile 
sono riservati alla clientela 
direttamente invitata dagli 
espositori. In tali giorni non 
è consentito l’ingresso al 
pubblico generico. , t 


con ETTORE CONTI 

-70 RUBA 
/ UN PO’ 
1 MENO 

di Dario FO ' 

DOMANI unico spettacolo 
diurno alle ore 17.15 


QUIRINO 

Alle ore 21.15 il Teatro di 
Eduardo con Franco Parenti. 
Regina Bianchi. Rino Genovese 
presenta: « Uomo e galantuo¬ 
mo • tre atti di Eduardo. Regia 
di Eduardo De Filippo 
RIDOTTO ELISEO 
Alle 21.15 Teatro Gruppo M.K.S. 
preferì la II capolavoro di Fer- 
nand Crommeljnck: • Il cornu¬ 
to nmenlllco » 

ROSSINI 

Alle ore 21,15 pomeriggio ro¬ 
mano del buonumore di Chec- 
co Durante. Anita Durante. Lei. 
la Ducei, Enzo Liberti con c La 
scoperta dell’America » di Al¬ 
berto Retti. Regia E. Liberti. 
Domani ore 17.15 
SATIRI (Tel. 565.352) 

Alle 21.30 comp. del "NON” con 
Alessandro Speri!. Mila Vannuc- 
cl. Sergio oraziani. Maurizio 
Miammt. Daniela Nobili. Claudio 
Sora. in: 4 Lo stato d’assedio > 
di A. Camus. Regia S. Grazlani. 
Scene M. Mommi. Musiche F. 
Grani 
SISTINA 

Alle ore 21,15 Compagnia Dario 
Fo, Franca Rame nella rivista 
• 1 - ruba un po' meno ». 
TEATRO - G. BELLI . (già 
Amore) - P.za di S. Apollo¬ 
nia - Tel. 587.666. 

Alle oro 21.30: 4 Le malan¬ 

drine * (da Plauto) con Mimo 
Billt. Aldo Bufi Landl. Utno 
Curdo. Amos Davidi. Guido De 
Salvi. Anna T Eugeni. Maria 
Fiore. Roberta Narbonne. Elena 
Ummarino Regia F Tonti Ren- 
dhell Srene » cwmml E Ruflnl 
TEATRO CENTRALE (Piazza 
del Gesù) 

Alle 17 fam. ore 21 norm. Stabi¬ 
le del Dramma Italiano dir. da 
G Prosperi con « Il piacere del- 
Ponesià » di L Pirandello, con 
tino Carrara. Lidia Alfonsi. 
Laura Carli. Mario Chioccato. 
Giuseppe Caldani. Regia Rugge¬ 
ro Jncobbl. Scene Mischa Scan- 
della 


A UKA1I0NI 


MUSEO OELLE CERE 
Emulo di Madame Toussand di 
Londra e Greni-in di Parigi. 
Ingresso continuato dalle 10 al¬ 
le 22 

INTERNATIONAL L. PARK 

(Piazza Vittorio) 

Attrazioni, ristorante, bar. par¬ 
cheggio 


VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI (713.306) 
GII Invincibili direi gladiatori 
e riv Achille Togliani 
LA FENICE (Via Salaria 35) 
Soldati e caporali, con Franchi- 
Ingrassia e rivista C * 

“SPERO 

I 4 volti della vendetta, con L 
Barker e riv. Sorrentino G 4 
'OLTURNO (Via Volturno) 

I 2 pericoli pubblici, con Fran- 
rhi-Ingrassia e div. G. Bivio 

C 4 

CINEMA 

l’rime visioni 

RIANO (Tel. 352.153) 

I momento della verità. di F 
itosi (alle 15-18-20.25-22.50) 

(VM 14' DR 4444 
LHAMBRA (Tel. 783.792) 

| la sottile linea rossa, con K 
I Dullca (VM 14) DR 4 


schermi 
e ribalte 


AMBASCIATORI (Tel. 481.570) 
Pazzi pupe e pillole, con J. Le¬ 
wis (alle 15,55-17.40-19.25-21.05- 
22.50) C 44 

AMERICA (Tel. 586.168) 

Il momento della verità, di F. 
Rosi (alle 15-18-20.25-22.50) 

(VM 14) DR +444 
ANTARES (Tel. 890.947) 

007 dalla Francia senza amore, 
con S. Connery A 4 

APPIO (Tel. 779.638) 

Il deserto rosso, con M. Vitti 
(VM 14) DR 444 
ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

A 8 hot In The Dark (alle 16-18- 
20 - 22 ) 

ARISTON (Tel. 353.230) 

La fuga, con G. Halli (alle 15- 
17-19-20.50-22.50) 

(VM 18) DR 444 
ARLECCHINO (Tel. 358.654) 

I tre volti, con Snraya (alle 15.30 

17.40-20.10-23) DR 4 

ASTRA (Tel. 848.326) 

Minnesota Clay. con C. Mlt- 
chell (uri. 22.50) A 44 

ASTORI A (Tel. 870.245) 

Strani compagni di letto, con 
G Lollobriglda g 4 + 

A8TOR (Tel. 7.220.409) 

Baciami stupido, con K. Novak 

AVENTINO (Tel. 572.137) 44 

Soldato sotto la pioggia, con 
S Me Quecn (ap. 15.30 ult. 
22,45) SA 44 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Ecco il finimondo 

(VM 18) DO 4 + 
BARBERINI (Tel. 471.107) 
Come uccidere vostra moglie 
con J. Lemmon (alle 14-16.10- 
18.15-20.30-23) SA 4 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Le ore nude, con R Podestà 

(VM 18) DR 44 
BRANCACCIO (Tel. 735.255) 

Le ore nude, con R. Podestà 
(VM 18) DR 44 
CAPRANICA (Tel. 672.465) 
Veneri al sole (alle 15.45-17.50- 
20.05-22.45) 

CAPRANtCHETTA (672.465) 
Fantomas 7*. con J. Maral# (al¬ 
le 15.45-17.55-20.05-22.45) 

COLA DI RIENZO (350.584) 
Deserto rosso, con M. Vitti (al¬ 
le 15.45-18.10-20.25-22.50) 

(VM 14) DR 444 
CORSO (Tel. 671.691) 

La celestina P.R_ con A. No¬ 
ria (alle 15-1650-18.50-21-23) 

EDEN (Tel. 3.800.188) 44 

Minnesota Clay, con C. Mitchell 

A 44 

EMPIRE 

Donne vi Insegno come si se¬ 
duce nn nomo, con N Wood 
'ult 22.50) SA 4 

EURCINE (Palazzo Italia al- 
l’EUR - Tel. 5 910.906) 

I.e bambole, con O Lollobriri¬ 
da (alle 16-13-20.20-231 

(VM 13) C 4 
EUROPA (Tel. 865 736) 
Matrimonio all'Italiana, con S 
Loren (alle 16-13.20-20.30-22.50) 
DR 44 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Una Rolls Royce gialla, cor, S 
Mac Laine (alle H-lft.lO-l 8 .lS- 

20.30-23' OR 4 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Una Rolls Royce gialla (alle 
16.20-18.25-20.40-23) 

GALLERIA (Tel. 673 267) 

L) dove scende 11 fiume, con 3 
Stewart (ap. 15 ult 22.50) 

GARDEN (Tel. 652.384) 44 

Deserto rosso, con M. Vitti 

(VM 14) DR 444 
GIARDINO (Tel. 894.946) 

Giallo a Creta, con II Mills 

A 4 

IMPERIALClNE 
Donne vi Insegno come si se¬ 
duce un nomo, con N Wood 
(ap. 1530 ult 22,50) SA 4 
ITALIA (Tel. 846.030) 

II grande sentiero, con R. Wld- 

mark A 44 

MAESTOSO (TeL 786.086) 
Veneri al soie (alle 15,45-17,40- 
20,10-22,50) 


Le sigle che appaiono ac¬ 
canto al titoli del fllns 
corrispondono alla se¬ 
guente «laaslOcazlone per 
generi: 

A - At venturone 
C ■ Coatlco 
DA Disegno animato 
DO ™ Documentarlo 
DB ■ Drammatico 
G — Giallo 
M ™ Musicale 
8 ~ Sentimentale 
SA — Satirico 
SM — Storico-mitologico 
Il nostro giudizio sul Olm 
viene espresso nel mode 
seguente: 


♦ 4 444 
• ♦♦4 
♦ ♦♦ 
♦ 4 


eccezionale 

ottimo 

buono 

discreto 


0 4 « mediocre > 

o V M 16 = vietato al mi- m 
^ norl di 16 anni J 


MAJESTIC (TeL 674.908) 

Amare, con H. Andersson (in¬ 
gresso continuato) 

(VM 18) S 44 
MAZZINI (TeL 351.942) 

Soldati sotto la pioggia, con S 
Me Qucen SA 44 

METROPOLITAN (T. 689.400) 
la congiuntura, con V. Gassman 
(alle 15.30-18.20-20.35-23) 

SA 4 

METRO DRIVE-IN (6.050.152) 
Le ultime 36 ore. con J. Garner 
(alle 20-22.45) G 44 

MIGNON (TeL 669.493) 

I-a calda pelle, con C. Marti¬ 
nelli (alle 15,30-17-18.50-20.40- 
22.50) (VM 18) SA 44 

MODERNISSIMO (Galleria S 
Marcello - TeL 640.445) 
Agente 607 missione Goldflngrr 
con S. Connedy (alle 15.30-17- 
18.50-20.40-2Z 50) A 4 

MODERNO (Tel. 460.285) 

I tre volti, con Soraya DR 4 
MODERNO SALETTA 

II gran lupo chiama, con C 

Grant SA 44 

MONOIAL (Tel. 834.876) 
Deserto rosso, con M. Vitti 

(VM 14) DR 444 
NEW YORK (TeL 780.271) 

Il momento della verità di F 
Rosi (alle 15-13-20.25-22.50) 

(VM 14) DR 4444 
NUOVO GOLDEN (755.002) 

Là dove scende II fiume, con J 
Stewart A 44 

OLIMPICO (TeL 303.639) 

Ore nude, con R Podestà 

(VM 18) DR 44 
PARIS (TeL 754.366) 

Questo pano pano pano pano 
mondo, ron S Tracy (ap 15.15 
ult. 22.50) SA 444 

PLAZA (Tel. 681.193) 

Te la senti stasera? con D Rey¬ 
nolds (alle 15.30-17.45-20-22.501 

S 4 

QUATTRO FONTANE (Tele¬ 
fono 470.265)^ 

Ij elità del mostri, con V. PTi¬ 
re (alle 15-17.20-19.10-21-22.50) 

DR 4 

QUIRINALE (TeL 462 653) 

Passi nella none, con B Stan- 
wyek (alle 16,15-18.45-20.45-22.45) 

QUIRINETTA (TeL 670.012’) * 
Assassinio sul palcoscenico, 
con M Ru’hcrford (alle 16 . 30 - 
18-30-20 30-22.50) G 4* 

RADIO CITY (TeL 464.103) 
Agente **1 missione Goldflnger 
con S Connery (alle 15-18,10- 

20.30-22,50) A 4 

REALE (TeL 580.234) 

IJ) dove scende 11 fiume, con J. 
Stewart A 44 


REX (Tel. 864.165) 

La sottile linea rossa, con K. 
Bulica (VM 14) DR 4 

RITZ (TeL 837.481) 

Questo pazzo, pazzo, pazzo, paz¬ 
zo, pazzo mondo, con S. Tracy 
(ap. 15,15 ingresso continuato) 
RIVOLI (TeL 460.883) 
Assassinio sul palcoscenico 
con M Rutherford (alle 16.30- 

18.30-20.30-22.50) G 44 

ROXY (Tel. 870.504) 

Passi nella notte, con B. Stan- 
wyek (alle 16.15-18.55-20,50-22.50) 

ROYAL - CINERAMA (Telefo¬ 
no 770.549) 

1 magnine! Brutos del West, con 
J. R. Stuart A 4 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671.439) 

Cinema d’Escni: La notte del 
plarere. con A. Biork 

(VM 14) DR 444 
SMERALDO (Tel. 351.581) 

Pazzi pupe e pillole, con J. Le¬ 
wis C 44 

STADIUM (Tei. 393.280) 
Cleopatra, con E Taylor 

8 M 4 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
IJ) dove scende li sole, con S 
Granger (alle 15-17.05-19-20.55- 
23) A4 

TREVI (TeL 689.619) 

Stazione 3 top secret, con R. 
Basehart (alie 15,45-18.10-20.30- 
23) A 44 

VIGNA CLARA (Tel. 320.350) 
Fantomas 70, con 3 . Murala 

VITTORIA (TeL 578.736) A * 
Minnesota Clay, con C Mit¬ 
chell A 44 

Scrollile visioni 

AFRICA (TeL 8.380.728) 
Contrabbando a Tangeri A 4 
AIRONE (TeL 727.193) 

U’n mostro e mezzo, con Fran- 
chi-ingrassia C 4 

ALASKA 

Amore In I dimensioni, con F 
Rame (VM 18) SA 44 

ALBA (Tel. 570.855) 

Scua me lo presti tuo marito? 
ron J. Lemmon 
ALCE (Tel. 832.648) 

Tamburi ad Oirsl. con A. Mur- 
Phy A 4 

ALCIONE 

GII Indifferenti, con P. Goddard 
(VM 18) DR 444 

ALFIERI 

Pazzi pupe e pillola, con J. Le¬ 
wis C 44 

ARALDO 

I tabù (VM 18) DO 4 

ARGO (Tel. 434.050) 

Agente 007 licenza di uccidere, 
con S Connery G 4 

ARIEL (Tel. 530.521) 

Giorni caldi a Palm Sprlng. 
con T. Donahue C 4 

ARS 

I maniaci 

ATLANTIC (TeL 7.610 658) 
Baciami stupido, con K. Novak 

SA 44 

AUGUSTUS (TeL 655.455) 
Topkapl, con P Ustinov 

AUREO (Tel. 880 606) ’ ** 

Non mandarmi fiori, con D Day 

AUSONIA (TeL 428.180)' ** 
Snidati e caporali, con Franchi* 
Ingrassia C 4 

AVANA (TeL 515.597) 

Le voci bianche, con S Milo 
(VM 13) SA 44 
BELSITO (Tel. 340.887) 

Ciao rharlie, con T. Curtis 

SA 4 

BOITO (Tel. 8 310.198) 

Ij signora e I suoi mariti, con 
S. Me Laine SA 44 

BRASIL (Tei. 552.350) 

Per un pugno di dollari, con C. 
Eastwood A 44 

BRISTOL (TeL 7.615.4424) 

GII Indifferenti, con P. Goddard 
(VM 18) DR 444 


BROADWAY (TeL 215.740) | 

I due seduttori, con M. Brando 

SA 44 

CALIFORNIA (TeL 215.266) 
Per un pugno di dollari, con C. 
Eastwood A 44 

ONESTAR (TeL 789.242) 
Baciami stupido 

CLODIO (TeL 355.657) 8A 

I due seduttori, con M. Brando 

SA 44 

COLORADO (TeL 6.274.287) 

La spada del Cld A 4 

CORALLO (TeL 2.577.207) 

Ecco II finimondo 

(VM 18) - DO 44 

CRISTALLO 

Ieri oggi domani, con S. Loren 

SA 444 

□ELLE TERRAZZE 
La ciociara, con S. Loren 

(VM 16) DR 4444 
DEL VASCELLO (Tel. 588.454) 
Topkapl, con P. Ustinov G 44 
DIAMANTE (Tel. 295.250) 

La calda vita, con C. Spaak 
(VM 18) DR 44 
DIANA (TeL 780.146) 

Tre notti d’amore, con C. Spaak 
(VM 18) SA 4 

DUE ALLORI 

6 donne per un assassino, con 
C. Mitchell DR 4 

ESPERIA (TeL 582.884) 

La spada nella roccia DA 44 
FOGLIANO (TeL 8.329.541) 
Come uccidere un’ereditiera, 
con A. Karina SA 4 

GIULIO CESARE (353.380) 

Angelica, con M. Mercier 

A 44 

HARLEM 

Rocco e le sue sorelle, con T. 
Murgia C 4 

HOLLYWOOD (Tei. 290.851) 

L’oltraggio, con P. Newman 

DR 44 

IMPERO (TeL 295.720) 

Ercole contro Roma SM 4 
INDUNO (TeL 582.495) 

Pazzi pupe e pillole, con J. Le¬ 
wis C 44 

JOLLY 

Per un pugno di dollari, con C. 
Eastwood A 44 

JONIO (TeL 880.203) 

In ginocchio da le M 4 

LEBLON (TeL 552.344) 

Rio Conchns, con E O’ Bricn 

MASSIMO (TeL 751.277) A * 
Tre notti d’amore, con C. Spaak 
(VM 18 ) SA 4 
NEVADA (ex Boston) 

Ij furia degli apaehes A 4 
NI AG ARA (TeL 8.273.247) 

GII eroi del West, con W. Chiari 

C 4 

NUOVO 

Ij notte dellTguana, con A. 
Gardner (VM 18) DR 44 

NUOVO OLIMPIA (T. 670.695) 
Cinema Selezione: L’uomo dal 
vestito grigio, con G. Perle 

DR 44 

PALAZZO (TeL 491.431) 

II grande sentiero, con R. Wid- 

mark A 44 

PALLADIUM 

In ginocchio da te M 4 

PRENESTE (Tel. 290.177) 

Tre notti d’amore, con C. Spaak 
(VM 18) SA 4 

PRINCIPE (TeL 352 337) 
Topkapl, con P. Ustinov G 44 
RIALTO (Tel. 670.763) 

Non mandarmi fiori, con D. Dnv 

SA 44 

RUBINO 

Tamburi ad Ovest, con A Mur- 
phy A 4 

SAVOIA (Tel. 865.023) 

Giallo a Creta, con II. Mills 

\ 4 

SPLENDIDO (TeL 620.205) 

I pirati delia Malesia, con S 

Rceve* A 4 

SULTANO (Via di Forte Bra¬ 
veria (TeL 6.270.352) 
Contratto per uccidere, con A 
Dirkinson (VM 13) G 4 
TIRRENO (TeL 573.091) 

Soldati e caporali, con Franchi- 
Ingrassi a C 4 

TRI ANON (TeL 780.302) 
L'afllttaramrrr, con K. Novak 
SA 444 

TUSCOLO (Tel. 777.834) 
lo sono un campione, con n. 
Harnson DR 4444 

ULISSE (Tei. 433.744) 

II colonnello PollUtrr. con G. 

Cooper A 4 

VENTUNO APRILE (Telefo¬ 
no 8.644.577) 

Tre notti d'amore, con C Spaak 
(VM 181 SA 4 
VERBANO (Tel. 841.295) 

Non mandarmi fiori, con D. Dav 

SA 44 

Terze visioni 

ACILIA (di Acilla) 

L'nomo di Ijramle, con J. Ste¬ 
wart A 4 


ADRIACINE (TeL 330.222) 1 

Blonde rosse e brune, con E. 
Presley M 4 

ANIENE 

Lasciate sparare chi cl sa fare, 
con E. Costar.tlne SA 4 

APOLLO 

Angelica, con M. Mercier 

A 44 

AQUILA 

li figlio di Spartacus, con S. 
Reoves SM 4 

AURELIO 

Sedotti bidonati, con Franchl- 
Ingrassla . c 4 

AURORA - - - 

Se permettete parliamo di don¬ 
ne, con V. Gassman 

(VM 18) SA 44 
AVORIO (Tel. 755.416) 

100.000 dollari al sole, con J. P. 
Beimondo A 4 

CASSIO 

Angelica, con M. Mercier 

CA8TELLO (TeL 561.767) 44 
Per un pugno di dollari, con C. 
Eastwood A 44 

COLOSSEO (TeL 736.255) 
Agente 007 licenza di uccidere, 
con S. Connery G 4 

DELLE RONDINI 
Tre contro tutti, con F. Sinatra 
A 444 

DEI PICCOLI 
Cartoni animati 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
Ij ballata del boia, con N. Man¬ 
fredi (VM 18) SA 444 

DORI A (TeL 317.400) 

— e venne II giorno delia ven¬ 
detta, con G. Peck DR 444 
EDELWEISS (Tel. 334.905) 
Intrigo a Stoccolma, con P. 
Newman G 4 

ELDORADO 

Contratto per uccidere, con A. 
Dickinson (VM 18' G 4 

FARNESE (TeL 564.395) 

I diavoli del Pacifico, con R. 
Wagner DR 44 

FARO (Tel 520.790) 

Recol!, con V. Mite# G 44 

IRIS (Tel 865.536) 

Ij settima alba, con W. Ilnldcn 

DR 4 

MARCONI 

Per un pugno di dollari, con C. 
Eastwood A 44 

NOVOCINE (TeL 586.236) 

I 2 toreri, con Franchl-Ingrassla 

c 4 

ODEON (Piazza Esedra 6) 

II flgllol prodigo, con L. Tumer 

SM 4 

ORIENTE 

II ranch delle tre campane, con 
J. Mcbea A 4 

OTTAVIANO (TeL 358.059) 

GII indifferenti, con P Goddard 
(VM 18) DR 444 
PLANETARIO (Tel. 489.758) 
Capitan Neuman. con G Peck 

DR 4 

PLATINO (Tel 215.314) 
Angelica, con M Mercier 

PRIMA PORTA (TeL 6.920.ll(f> 
II circo e la sua grande avven¬ 
tura. con J. Wayne DR 4 

PRIMAVERA 

Sraramouchr, con S. Granger 

A 44 

REGILLA 

007 agenti segretissimi, con 
Franchl-Ingrassla C 4 

RENO (già LEO) 

Angelica, con M Mercier 

A 44 

ROMA 

Glnes ra e II cavaliere di re 

Artu. con J Wallace A 4 

SALA UMBERTO (T. 674.753) 

Visa Us Vegas, con E. Pre¬ 
sley M 4 

Sale parroerhiali 

ALESSANDRINA 
Urss nella fossa dei leoni, con 
E Fury SM 4 

AVI LA 

Il trionfo di Robin Hood 
BELLARMINO 
I re di Roma SM 4 

DELLE ARTI 
Bataan. con 3 . Wayne 

DR 444 

COLOMBO 

David e Usa, con J. Mar gol in 

DR 444 

COLUMBUS 

Ij veglia delle aquile, con R. 
Hudson DR 4 

CRISOGONO 
I IB gladiatori 
DELLE PROVINCE 
Missione In Oriente, con M 
Brando DR 4 

DEGLI SCIPIONI 
Agguato sul grande (lume A 4 
DON BOSCO 

Ij conquista del West, con G 

DR 4 

DUE MACELLI 
I/arpa Birmana, con R. Mlkunl 

DR 444 


EUCLIDE 

I.a valle del lunghi coltelli, con 
L. Bnrker A 4 

FARNESINA 

I.a spada nell'ombra, con T. 
Lcos a 4 

GIOVANE TRASTEVERE 
Capitan Slmbad, con P. Armen- 
dariz A 4 

LIBIA 

SuU’orlo dell’abisso, con C. Wll- 
do DR 4 

LIVORNO 

Gli Invincibili sette, con T. Rus¬ 
sell A 4 

MONTE OPPIO 
Il gattopardo, con B. Lancaster 

DR 4444 

NOMI.NTANO 

Il conquistatore di Corinto, con 
G. j<I. Canale SM 4 

NUOVI DONNA OLIMPIA 
Il scr io di Zorro, con T. Power 

A 4 

ORIONE 

Il figlio del capitan Blood A 4 

PAX 

I.e astuzie di una vedova, con 
S. Jones r 4 

QUIRITI 

Sangue misto, con A. Gardncr 

DR 4 

RIPOSO 

I.a spada di El Cld A 4 

SALA ERITREA 
I/ombra di Zorro, con F. Lati¬ 
more A 4 

SALA PIEMONTE 

I Ire spietati, con R. Ilarrison 

A 4 

SALA SAN SATURNINO 

GII Implacabili, con J. Russell 

DR 4 

SALA 8ESSORIANA 
I.e folli notti del dottor Jeryll, 
con J. Lewis C 44 

SALA TRASPONTINA 
Vento selvaggio 
S. FELICE 

II ladro del re, con E. Purdon 

A 4 

TIZIANO 

Il tulipano nero, con A. Delon 

A 4 

TRIONFALE 

Due mafiosi nel Far West, con 
Franrhi-Ingrassia C 4 

VIRTUS 

Una lacrima sul viso, con B 
Solo R 4 

*AV V ÌSI * * ECONOMICI 

?t CAPITAI.! SliriFTA L SII 

IFIN Piazza Municipio Hi. Na¬ 
poli. telefono 313567. prestili fi¬ 
duciari ad Impiegati. A ut oso v- 
venzionL cessioni quinto sti¬ 
pendio. 


Il AUTO-MOTO-ÒIC’M U M 

ALFA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA pi A antica 
di Roma • Ccastfiw IRimedia, 
te- Cambi vantaggiosi. Facili¬ 
tazioni - Via dilaniati a t4. 

51 VARII L M 

MAGO egiziano fama moodiale 
premiato medaglia d'oro, re¬ 
sponsi sbalorditivi Meta psichica 
razionale al servizio di ogni vo¬ 
stro desiderio. Consiglia orienta 
amori, affari, sofferenze. Pigna¬ 
secca 63. NapolL 

6) INVESTIGAZIONI L Sfi 

*- ■- L Dir. gra ad'affida la PA¬ 
LOMBO Investlgazloal. accerta- 
menu rlservaUmlml prn-poat- 
matrlmoniaU. Indagini delicate. 
Opera avanqae. Prfaclpa Ame¬ 
deo 62 (Stazione Termini). Te- 
lefnnl «sn.3g2. I7».«2S R OMA. 

1 4) MEDICINA IGIENE L. S> 

REUMATISMI Terme Conti¬ 
nental casa di primo ordine 
fango grotta massaggi piscina 
termale tutte le stanze con ba¬ 
gno e balcone informazioni 
Continental Montegrotto Terme 
1 Padova). 

"aV V Ì SI "SAN IT A RI ' ' 

DISFUNZIONI E DEBOLEZZE 

SESSUALI 

Or. L. COLAVOLPR, Medico Pie. 
mieto UnlvertltA Parigi . Dermo 
Specialista Università Roma - Vta 
Gioberti o. 30. ROMA tStaziono 
Termini) eeala B, plano primo, 
Int. 3. Orarlo V-ll. lM» Nel giorni 
festivi e fuori orarla, si riceve aaio 
per appuntamento • Tel.: 73 t« tfis 
i (A.MA MI - 6-3-lfM) 
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Nella «Sanremo» ennesima vittoria degli stranieri (è dal 1953 che i «nostri» non vincono!) 


Dèn Hartog 


e d 




Sconfina 
bruciante 
per gli 
italiani 

i» « ' « 

I ! 

Da uno dei nostri inviati 

SANREMO. 19 

Sarebbe piaciuto a Pindaro, 
il principe dei poeti di Grecia, 
che esaltava la potenza, il co- 
r aulì io e Teleganza degli atleti. 
Giunto nulla linea del trupuar- 
do, Dcn Iturtoo alzò le mani 
in senno di trionfo Non s'inor- 
(lotill. la forza del campione 
brillava nell'attimo più bello, 
forse il più atteso E la dolcez¬ 
za dell'uomo sprigionava dal 
pianto dimesso, a stento frena¬ 
to. Affannato com’era, riusci a 
pronunciare soltanto le parole 
della fatica e della sofferenza. 
Ma era lucido, e subito si ri¬ 
prese. Sali, aitile, la scala della 
tribuna aerea dov'erano i mi¬ 
crofoni della radio e pii obiet¬ 
tivi della televisione: s'arram¬ 
picò per dire e mostrare la sua 
felicitò 

Esatto Don Hartop ha vinto 
la Milano-Sanremo, ciTè — per 
convinzione dei tecnici e desili 
esteti — la corsa più prestigio- 
sa del mondo, e la più ricca di 
suppcstioni Bello è stato il suo 
successo Eppure, quanti musi 
lunghi Perchè? E' la solita sto¬ 
ria. Den Hartop non faceva 
parte dell'elenco dei favoriti: 
e. penalo, ha battuto Adorni e 
Falmamion. che nell'ultima ora 
di cammino s’erano lanciati di¬ 
speratamente. e pareva che ci 
potessero repalare, finalmente, 
la pinia del successo Den Har- 
tòg arrivò con hi sicurezza e 
la decisione, la spavalderia del 
campione E. sul Poppio, tentò 
di staccare Adorni e Ralma- 
mlon Qnandò rapi che s'affan- 
ndva inutilmente, rallentò De¬ 
cise d'appellarsi alla volata. Il 
pattuplione era sufficientemen¬ 
te lontano, no ? 

E* rapido. Den Hartop. Ed 
è resistente, abile, furbo. Viene 
dall'Olanda Ma è stato alla 
scuola di Geminiani, e impara 
l'arte con Anquetil Terplversò. 
S'impose il rallentamento. La¬ 
sciò partire Ralmamion e Ador¬ 
ni E l'infilzò, con una facilitò 
die strappò lacrime di stizza e 
furore ai nostri due rappresen¬ 
tanti. pii unici del folto prufipo 
paesano che avevano, davvero, 
dato il corpo e l'anima per la 
conquista, e che. perciò, nell'ora 
amara, meritano l'elogio, la 
simpatia. 

E Zilioli. Motta e Venturelli, 
I più attesi ? 

Venturelli. povero ragazzo, è 
caduto nella discesa del Tur¬ 
chino. e l'hanno portato allo 
ospedale. Zilioli e Motta, inve¬ 
ce. si sono lasciati irretire da 
Van Long. con il quale hanno 
fatto catenaccio Cosi, sono fi¬ 
niti confusi, schiacciati, nel pat¬ 
tuizione E pure quest'anno, per 
la dodicesima rotta consecuti¬ 
va, torniamo a coniugare i ver¬ 
bi della malinconia Per un 
rerso o per l'altro, ci troviamo 
sempre ai punto di partenza 
Preparazione superficia¬ 
le ? Mancanza di temperamen- 



Volata (a mani alzate) dell'olandese 


Regolati sul traguardo 
Adorni e Balmamion 


L'azione decisiva si è sviluppata 
all'inizio delle asperità dei Capi 


L’ordine di arrivo 
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so. spoglio, scuro e chiazzato di 

DEN HARTOG a braccia alzate taglia vittorioso il tra guardo davanti ad ADORNI e BALMARIION. (Telefoto) Sìt 05 si. A la 3 reazione^di 
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Da uno dei nostri inviati 

SANREMO, 19 

Le nubi s'arricciano leziosa¬ 
mente Ma. l'aria è tiepida. E' 
il giorno della Milano-Sanremo. 
e si va incontro alla primavera. 

Segreti, promesse, speranze. 
Quesfè la prova del fuoco per 
Venturelli. Motta. Zilioli e Dan- 
cellt. che sfidano — nel gran 
derby del ciclismo — i campio- 
I ni più famosi: Van I.ooy, Pou- 
lidor. Janssen e Sels. i favoriti 
del pronostico 

E' l'ora dell'appello, e si for¬ 
ma un gruppo di 154 corridori. 
| Pnulidor è guarito in fretta 
j Non risponde, invece. Altig, 
colpito da un'improvvisa feb¬ 
bre 39 

Pronti ? 

Via ! 

E' un attimo. S'abbassa la 
bandierina, la fila si proietta, 
ed ecco Pavia: la Certosa è già 
un ricordo. L'avanguardia ri¬ 
bolle di schiene che sussultano. 
Il ritmo della progressione è 
rapido: l'assalto dei rincalzi è 
vivace: e. però, batti e pesta, 
siamo al fuochi d'artificio II 
controllo di Van Looy 6 spie¬ 
tato Manco per i più deboli c'è 
pietà. 

Avanti con la nervosità degli 
scatti e degli allunghi. Non c’è 
pace E la pioggia cade, dolce, 
come un velo La fila si spezza 
nell'ascesa dell'appennino rugo- 


ll rammarico degli italiani 


» 4 . * » a ^ 

Balmamion : « Se almeno 
avesse vinto Adorni...» 


Van Lony, con il quale hanno # . . # . 

ìri!!°oX“"rLS 0 1i.r.V!- Adorni: «Mi ha danneggiato un leggero sbandamento di 
la dorfirasiajn rolla reaseoill- Balmamion. Ma non c'era niente da fare ugualmente» ! 

va, torniamo a coniugare i ver¬ 
bi della malinconia Per un 

verso o per l'altro, ci troviamo t|nn j • inviati La volata è stata uno scherzo...nel finale stavo bene, eppure...-, 

sempre al punto di partenza ue » “ u “v , “ Poi Den Hartog è andato alla Van Looy ha preso le cose con 

Preparazione superficia- SANREMO, 19. TV tutto sudato e spettinato filosofia, tirando fuori *per chi 

le? Mancanza di tcrnperamen- Avevano chiesto a Geminiani: com'era e il suo volto di ragaz- ha voluto saperne di più) la ca- 
tn? Mentalità shnulinta? Ecces- * Perchè non mandi Anquetil Z j no impertinente è diventato dutn nella discesa su Pietra Li¬ 
si va distanza"* Errori tattici? La alla Milano-Sanremo?-. •Perchè popolare in mezzo mondo. gure: - Willi Altip mi è venuto 

verità è che i capitani delle abbiamo Den Hartop che può ... addosso, ho riportato una ferita 

squadre nazionali sono entrati vincere », era stata la risposta. Vittorio Adorni si è portato al pinocchio e il rientro mi c 
nella competizione per una par- Un pronostico azzeccato al cento U na mano agli occhi per nascon- costato fatica ». 
te marainnle. di rappresentan- per cento. Ha vinto, infatti, prò- dere le lacrime. •Àncora una ... 

za. E' la mancanza di coraoplo. prio Den Hartog. Arie Den Sanremo persa — ha detto. — Sono caduti in tanti, troppi, 

li calcolo che li ha traditi, e. Hartog. un olandese di 23 anni Nella velata mi ha ostacolato e poteva accadere di peggio. 
pertanto, ci meritiamo il titolo a, * a seconda stagione professio- un leggero sbandamento di Bai- Dovevate essere con noi, nel 
di grandi perditori del derby nistica e che, a ben vedere, si mamion. ma penso che non c'era caos dellAurelia. per avere una 
della bicicletta faceva raccomandare per i sue- ugualmente niente da fare: lo idea dei pericoli cui la caro- 

, ._, „ cessi conseguiti nel Giro del olanaese e un velocista e io non vana è nudata incontro. Il traf- 

Adomt e liaimamion. le ec- Lussemburgo, nella Parigl-Ca- f G SO no purtroppo. Sempre gli fico veniva bloccato all'ultimo 
re-ioni hanno dimostrato. Infat- mam bert. nel Giro dell Herault olandesi sulla mia strada. Ai momento, i filobus delle località 
ti. che gli st ani » non sono e ne j c ran premio del Belgio mondiali Janssen e qui sbuca attraversate svolgevano regoiar- 
trrappiunpibili. che con (: assalto a cronometro. fuori Den Hartog...-. mente il servizio, centinaia e 

ti/ittnnn ptenrp «rnfnrtfflrl l/fin #«__ r\_ n <• .La «a* n ■ . . . v _— —_— ....... . I 


Venturelli 

all’ospedale 


rr all inizio della ' stagione e italiani Adorni c Balmamion in po a sorpresa e mi è andata Mare, due macchine si sono 
dopo il suo dominio in Sarde- pomeriggio di sole, li più ra- male. Se almeno avesse vinto scontrate con violenza, provo- 
Pun I-'ctà pii pesa E il Ioga- dioso della sua giovane carriera Adorna ». Motta non parla. In- cando la tragica fine di una don- 
rio? Chì^ gli spolvera le ruote, di corridore. _ sistiamo e dalla bocca di Gianni na. Il ciclismo diventa sempre 

patisce TumUiazionc Quest è la n solò illuminava la città e le escono frasi strane, poco con- più pericoloso e deve trasferir- 
sostanza Perchè, adesso, non si colline circostanti, si capiva che vincenti: » Ero troppo marcato...: «j <; U strade meno battute da! 
può affermare che l'impresa eravamo in riviera e la nebbia. traffico, deve limitare il nu- 

fosse impossibile. La modifica ji vento, la pioggia e il freddo - concorrenti p—” 

al percorso non ha conferito del mattino erano un lontano dere tutti i provvedimenti ne- 

r.na percentuale di difficoltà ricordo. Anche gli occhi grigi .. # # cessar! per salvare se stesso e 

maggiori Ha fiaurato da scena, (con una tonalità d’azzurro) di UZg^MMgmmmmnrn por non essere di danno agli 

da ornamento, e basta fi ruolo Den Hartog brillavano dopo il WIIIIIIIII* altri. 

decisivo l'ha piuocato ancora U trionfo. In quel momento, il L'avventura, la rischiosa av- 

Poppio Per l'esaltazione cl so- piccolo atleta della - Ford Gl- CemaaSa ventura, non può continuare, 

fio rolufe le spinte di Adorni, tane», era uno degli uomini più ^flfllUVd Ecco l'elenco dei feriti di oggi: 

Balmamion e Den Hartog. felici del mondo. Egli aveva Venturelli: contusioni e abrasio- 

AH'appnnfamento sono man- dproprio l'aria del monello cbe —.-.aLJI -f "j multiple. Da un esame ra- 

rati nnmnio Zilioli e Motta *1 preso la soddisfazione di |||£r£A|Aflf llf dlografico all ospedale di Sa- 
AHo ro! ^/a * scori fitta °è bruite paga a uomini ben più flICf LUI dii «Il ^ è risultato nulla di 

E. re non rasenta l'umiliazione. di ,ui _ , || I_■■ n ?X\ *5* 

, —ì r.r.m -in ». . Vi ncere una « Sanremo - è pur PflIAfTAfflI arti: Merten». trattura alla cla- 

" sempre una grossa impresi e rlIIOZZCTflI nenia: Amgoni: contusioni mul- 

‘ , Aric ce |- ave va fatta. Prima di -vT^^i^n ns n p a l, P ,e ' choc e sospetta infrazione 

Ma. sapete. La conclusione è ?u i podio, il Den Hartog i „ r Fns citerà al,e c ° <toIe dell’emitorace de¬ 
strana Den Hartog. ad ogni d , caDC ;|j biondi come U gra- 'azzitto dello Sport ospit «tro: Zanin* abrasionu contu- 

modo. l'affermazione se Ti qua- no ‘ maturo e dritti come spilli una ru »ni°ne pugil«tica il )sIon j a j ginocchio e al piede de- 

dapnata. se i è meritata Non ha sposto in breve ai giorna- CU J pro ^ rc,mma , SI stro; Ourden: ferita incero-con- 

ha armo dubbi Nell'ascesa del jj st j che si trovavano nei pa-' V 1 - ritorno - di Golfarini. tU5n a U n r to inferiore sinistro 

ponte di Merlo era già in mo- ra?J rt .Quando ho risto Adorni, ^°P° la ' 1 lt l 0 ^ ,a ' laI ^P < i, rl ^ , Inoltre, ferite lievi por Adorni 

r T Q Two ,'è lanciato i tee- ^ImaZon in lo ntananza su' ^ D^e^ne ^ 

- Hoc,celava ^ dkoao - «m mi «... d«». noa 'aac >»•» DonKj.ico Holdote, «„ 

marcia in piu». mi staccheranno di certo in sa- f, aia “°^ c sul gl pennate di 24 anni. Dalla 

lita c u batterò in volata € nolfnrini al nrimo imuo- Certosa a Pontecurone. vale a 
Attilio (.amonano nndnta nrnnrio come orevedevo - Connrini. nl primo imp^ , |re c i nqua nta chilometri. 


I ondala proprio come precederò 


Ha vinto lo spagnolo Soler 


Anquetil (10° ad Arrate) | 
minacciato di squalifica 

r.ìRAm, n. 

I.K spagnolo Angelino Soler ha vinto la gara clcllsilca In salita 
di Arrate (km 7,(00) precedendo I connazionali Karmany e Diaz. 
I/iiallano t.nngo è arrivato sedicesimo mentre Anquetil al e clas-, 
al Orato decimo, jarqnes ha voluto partecipare ugualmente alla 
corsa par se minacciato di aqnamtea da nn telegramma della Fede- • 
razione Internazionale giuntogli proprio stamattina. Il divieto era 
dovuto al fatto che Anquetil doveva partecipare per regolamento 
•Ila Mllcno-8an Remo emendo prova del campionato mondiale. 
Staremo ora a vedere se la Federazione terrà fede alla sua mlnac 
cln o se si lascerà Intimorire dal nome di Anquetil. 


Mercoledì 24 marzo il Pa- 
lazzetto dello Sport ospiterà 
una riunione pugilistica il 
cui programma si articolerà 
i sul - ritorno » di Golfarini. 

dopo la vittoria-lampo di 
1 Livorno, sul debutto di Bru¬ 
schini. sulla ripresentazione 

di Giulio Saraudi già ap- jj v0 ] 0n t ar;0 del mattino è 
parso in prima assoluta al s . ato Domenico Meldolesi. un 
Palazzone e sul giovane r< ^ rnnate d i 24 anni. Dalla 

Maccarel ■ , - _ Certosa a Pontecurone. vale a 

Golfarini. al primo d, re p^,. cinquanta chilometri. 

1 «freon erà ?è >1 suo nome ricorre frequente- 

sperto Santucci, ancora re- m ^ nt * ® PP ,V^'f°" a r C f fl 

‘ e S «ì a 1* *iemMramento C aèg r es° olliinoa Meldoles’i-: 

sivo. 1 Oltre^i quattro incori- ?" da '' a 

tri che avranno come prota- .J?ordo. Do^e v?U*'a andare 
gonisti i sopracitati, altri 1 atleta, di Sivocei? Andava, m 
due interessanti -matches- i cerca di uno:scampolo d! glo- 

completeranno il cartellone: ria ch ® il _, srupp ?._ gl Li n 5 
Belvcderesi-Landolfl e Zam- puntualmente, e non si è ben 
parini-Giannandrea. capito cosa avesse il gruppo 

Questo ii programma: me- 'contro questo ragazzo che. do- 
diomassimi: G. Saraudi-Co- ?° f giunto a Sanremo a 

mìnardi in 6 riprese; wel- H'SO dal vincitore, 

ters: Golfarini - Santucci in _ . 

6 riprese: piuma Zamparmi- Lo Milano-Sanremo è fini.a 
Glannandrea in 8 riprese; con un'altra delusione per 1 Ita- 
welters pesanti: Bruschini- ;lia ciclistica. Torneremo a spe- 
Pozza in 6 riprese; welters rare il 19 marzo del. anno pros. 

pesanti : Maccarelli - Tornasi simo Cosi è la \ ita e sperare 

in 6 riprese: welters: Belve- mon costa niente. 
deresi-Iondolfl in 6 riprese. ( GÌdO Sili 


| traffico, deve limitare il nu¬ 
mero dei concorrenti deve pren¬ 
dere tutti i provvedimenti ne¬ 
cessari per salvare se stesso e 
per non essere di danno agli 
altri. 

L'avventura, la rischiosa av¬ 
ventura. non può continuare. 
Eeco l'elenco dei feriti di oggi: 
Venturelli: contusioni e abrasio¬ 
ni multiple. Da un esame ra¬ 
diografico all’ospedale di Sa¬ 
vona, zon è risultato nulla di 
grave: Thysen: contusioni agli 
arti: Merten»: frattura alla cla¬ 
vicola: Amgoni: contusioni mul¬ 
tiple. choc e sospetta infrazione 
alle costole dell’emitorace de¬ 
stro: Zanixv abrasionu contu- 
1 sioni al ginocchio e al piede de¬ 
stro; Ourden: ferita lacero-con¬ 
tusa all’arto inferiore sinistro 
Inoltre, ferite lievi por Adorni 
Preziosi. Se:s e Van Looy. 





Motta e Venturelli. E sul Tur¬ 
chino è lui. Bitossl. che s'esalta. 
11 suo vantaggio è di 30”. E au¬ 
mento. L'audace scende a rotta 
di colio e provoca inseguimenti 
pazzi Venturelli sbaglia una 
curva, e capitombola con Mer- 
tens e Arrigoni; comunque, ri¬ 
prende. 

E giunge la riviera dei fiori, 
protumata come un'essenza. 
L’aria è tinta d'azzurro: Il mare 
raspa le scogliere. E il sole in- 
gioiella la corsa. L'avventura di 
Bitossi è breve. Van Looy si 
mette alla frusta. Cosi, torna il 
mucchio 

Tran - tran. 

Perchè ? 

Semplice- Motta e Zilioli sbir¬ 
ciano Van I.ooy. Capito? E' la 
tattica dell'attesa. Il catenaccio 
non è solo nel foot-ball. 

Alt. per una brutta notizia. 
Venturelli soffre. E un po' pri¬ 
ma di Savona si ritira. Lo por¬ 
tano all’ospedale: 15 giorni, sal¬ 
vo complicazioni. 

Metà del cammino è alle spal¬ 
le. E s'aspetta, finalmente, la 
I scossa Forse, il segno è la ca¬ 
prazoppa? L'attesa è Intiepidita 
dalle smanie di Van Dervleu- 
ten. un nemico paesano di Van 
Looy. 

E i nostri ? 

Van Dervieuten trascina Ste- 
vens. ed è preso da Booen. 
Macchi. Sorgeloos. Sambl Mo- 
scr e Stabiinski. Fuga a otto, 
sulle rampe del ponte di Mer¬ 
lo. E Motta? E Zilioli? Spol¬ 
verano le ruote di Van Looy. 
Cede Stevens. e avanza Dan- 
ceili. E' il momento? Macché. 
Van Looy reagisce. E rompe 
l'azione. Si fanno vedere Pe¬ 
rez- Fra nces e Den Hartog. 

Bello ? 

Certo: non per noi. è chiaro. 

E. cl siamo. Nella discesa di 
pietra. precipita \Volfhsohl. 
Scappa, e tiene a distanza Mot¬ 
ta. Vannitsen. Zilioli che s'af¬ 
fannano. Van Looy? s’arrota. 
Wolfshohl è preso da Taccone 
e Perez-Frances, all’inizio del¬ 
le asperità dei capi- E poi si 
scatenano Balmamion. Ray¬ 
mond, Moser, Desmet. Dnncelli. 
Graczych. Adorni. Durante e 
Stefanonl 

Fatta ? 

La mischia è furiosa e fero¬ 
ce. Adorni Zilioli e Poulidor 
sono i più brillanti. Quindi è 
Balmamion che si mette le 
gambe in spalla. E’ magnifico. 
E meraviglioso è Adorni che 
l’acchiappa. Il sogno che si rea¬ 
lizza ? 

Ormai Sanremo è In vista 
Adorni e Balmamion sono gli 
atleti della nostra passione. 
Ahi ? Perchè, sparato, arriva 
Den Hartog. che nell'arrampi¬ 
cata del Poggio par che voglia 
fracassare. Adorni e Balma¬ 
mion resistono. 

Giù. ora. 

Esplode l’applauso per Ador¬ 
ni e Balmamion. che par vo¬ 
gliano pigliar, strizzar dal san¬ 
gue di Den Hartog la vittoria. 
Lo spettacolo dei due uomini, 
che strappano con la potenza! 
dei muscoli e la foga della vo¬ 
lontà i metri ai chilometri, in¬ 
canta la folla. E’ come se. do¬ 
po la tempesta, spuntasse l’ar¬ 
cobaleno. Tuttavia. Den Hartog 
non molla. Anzi. Arma lo 
sprint. S’assiste, infatti, ad una 
specie di «surplace». E nel 
giuoco della velocità. Den Har¬ 
tog è superiore. S’afferma a 
mani alte: Adorni e Balmamion 
si piazzano, nell’ordine. 

Spunta Wolfshohl, a 51”. 

Vannitsen domina il drap¬ 
pello. a 55”. 

E Den Hartog? 

E’ laggiù, nell'entusiasmo, se 
lo deputano: l’abbracciano e lo 
baciano. Il suo patimento è 
terminato, e la sua faccia 
rugosa, sofferta, si trasforma. 
Diviene nitida come un cri¬ 
stallo. e spande una luce cal¬ 
da. felice, indimenticabile: è 
lo splendore del trionfo. 

Intanto. Adorni e Balmamion 
piangono la loro rabbiosa di¬ 
sperazione. 

a. c. 


totocalcio 


1) Drn Hartog Arie <OI.) che 
percorre I km. 287 In 6,53'ti" 
ulla melila di km. 11.611: 2> 

Adorni s.t.; 3) Hnlmamlon s.t.; 
41 Wolfshoi (Cicr.) a 51”; 5) 
Vannitsen (UH.) a 55”; 6) 

Janssen (Ol); 7) Crlhrlnrl. 8) 
Kcybroek (Ilei); 9) Molta. IO) 
Vicentini, II) llancelll. 12) Vi¬ 
gna. 13) Slahllnsky (Fr). 14) 

Zilioli; 15) Mngn.ltnl: 16) Pre¬ 
ziosi; 17) Gr.lczik; 18) Vanro- 
nlngslno: 19) Jiinkrrmiiiin: 20> 
Perez Francp; 21) llcrtan; 22) 
Taccone: 23) dentina; 21) llltos- 
sl; 25) Fcz/ardl; 26) Passuello; 
27) Otano; 28) Pamlilanco; 29) 
Altlg Willv; 30) Neri; 31) Ib¬ 
riderà: 32) Menili; 33) Pog¬ 
giali; 34) rolomho A in hr 35) 
Glnnr; 36) Feliciarrln; 37) (Ial¬ 
ini; 38) Uailcttl: 39) Zancanaro; 
40) Perettl. 

Seguono a pari merito c tutti 
col tempo di Wamilisen a 55” 
dal vincitore: al tl.mo posto 
Van Looy: Grldrrmnns. Ray¬ 
mond Manzanrqtic. Iloekland, 
Atomar. Poulidor. Mosrr L., 
Sorgelos, Mllesl, Itahlnl, Casati, 
Ferre, Glmondl. Urlona. parte- 
sotti, Fabbri, Qursnc, licitone, 
Dellsle. Hovenaers. 

62) Armanl a 1.38”: GJ) Du¬ 
rante s.t.; 61) Moser A. a 2'09”: 
66) Gon/nlrs si.; 67) Macchi 
s.t.; 68) Darms s.t.; 69) Manci¬ 


ni a 219”; 70) lloonen s.t.; 71) 
Colombo l). s.l.; 72) Canalini a 
2'4t ": 7,7) Nolmans s.t.; 71) Pe- 
Icr a 3'29”; 75) Elorza s.l.; 78) 
Desine! s.t.; 77) Sels s.l.; 78) 
llernnndrz a 6'5I": 79) llonru- 
bln s i.; 80) Van Derdeutcn s.t ; 
81) Scbetlrlng s.t.; 82) Angla- 
de s.t.; 83) Gratissimi s.t.; 84) 
Carrara s t.: 85) Meldolrsl a 
1 IMO"; 86) Cornnle S.I.; 87) lìu- 
glnl s.t.; 88) Nencloll s t.; 89) 
Un (TI s.t.; 90) Tngllanl s.t. 

Partiti: 133. Ritirati: 63. Ar¬ 
rivati: 90. 


Roma-Bari 4-1 
tra avvocati 

Ieri al (.i.mnisport st e svolta 
una partita aiitlcbevole tra gli 
avvocati di Roma e gii avvoca¬ 
ti di Bari. Il match si è enneiu- 
so 1011 un autentico trionfo ilei 
romani (4-1) per I quali hanno 
segnato D'Amico 12) e Marconi 
( 2 ). Oltre ai due marcatori da 
citare le prove di Trabucco c 
Zalllno. Questa la formazione del 
romani: lelpo; Rallini. Zaffino; 
Prastaro. Trabucco. Muretti. D'A¬ 
mico. Knoxe. Marconi. Pellai. 
SimunutU- 


SUL N. 12 DI 


Rinascita 

DA OGGI NELLE EDICOLE 


Democrazia vera (editoriale di Gian Cario 
Pajelta ) 

Evviva! E’ tornala la fiducia ai padroni 
(Luca Popolini) 

Condizione operaia: obiettivi generali e for¬ 
me della lotta sindacale ( Bruno Trentin) 

Istituzioni in crisi? (Enzo Enriques Agno- 
letti) ‘ 

Precaria espansione del centro-sinistra nelle 
giunte (Abdon Alinovi) 

Aggressione nel Vietnam: i falchi del Pen¬ 
tagono (Giuseppe Boffa) 

Bonn senza politica estera (Sergio Segre) 

Una lettera inedita di Labriola a Villari (Giu¬ 
seppe Berti) 

Il marxista Curiel (Eugenio Garin) 

Critiche e saggi di Luigi Pestatozza , Giorgio 
Signorini , Bruna Martinelli Cordati , Anto¬ 
nio Del Guercio , Mino Argentieri , Aurelio 
Lepre 


NEI DOCUMENTI 

Preparazione antifascista delia Resi¬ 
stenza. Marsiglia 1942. Documenti ine¬ 
diti sulla discussione tra il Centro estero 
del PCI e « Giustizia e Libertà ». 


fi 
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Bologna-Rom» 
Cagliar! -Messina 
Foggi.-Catania 
Ceno*-Torlm» 
Jnre-FloTTOtina 
I-azlo-Lanerossl 
Mantova-Inter 
Milan-Sampdori. 
Varese-A Ulani. 
Palermo-Venezia 
Pro Patria-Napoli 
Plsa-Arezzo 
Del Dnc-Cosenia 




parini-Giannandrea. 

Questo il programma: me- 
diomassimt: G. Saraudi-Co- 
minardi in 6 riprese; wel¬ 
ters: Golfarini - Santucci in 
6 riprese; piuma Zampanni- 
Giannandrea in 8 riprese; 
welters pesanti: Bruschini- 
Pozza in 6 riprese; welters 
pesanti : Maccarelli - Tornasi 
in 6 riprese: welters: Belve- 
deresi-I^ndolfl in 6 riprese. 


SAVONA, 19. 

Le condizioni di Venture!!! non destano preoccupazioni. I sa¬ 
nitari dell'ospedale S. Paolo di Savona hanno emesso il seguente 
referto sulle sue condizioni: • Ferite al capo, contusione glutea 
destra, sospetta lesione ossea al bacino. Prognosi li giorni -, Do¬ 
mattina il corridore sarà sottoposto a radiografia per accertare o 
meno la lesione al bacino. Intanto corridori e amici toso andati 
a trosarlo o gli hanno telefonato. Queste attestazioni di simpatia 
e di solidarietà hanno un po' attenuato la disperazione de! corridore 
che ha detto; « Ero proprio in forma e rul Turchino ero freschis¬ 
simo Avrei potuto fare seranentc qualcosa di buono. Sono pro¬ 
prio sfortunato » Sull'Incidente Venturelli ha spiegato: « Sono 
slittato nella discesa che dal Turchino porta a Voltri. Ho com¬ 
piuto una rovinosa caduta e sono rimasto a terra stordito. Poi 
mi sono ripreso ed ho provato a proseguire la corsa, tanto che 
a Voltri a\evo raggiunto il gruppo Ma alle porte di Savona l 
dolori al bacino, fattisi piti lancinanti, mi hanno costretto a ri¬ 
tirarmi ». Nella telefoto: VENTERELLI all'ospedale. 


totip 


PRIMA CORSA . 
SECONDA CORSA 
TERZA CORSA 
QUARTA CORSA 
QUINTA CORSA 
SESTA CORSA 


1 Z 1 

2 1 1 
1 

2 

1 

2 

\ 2 
2 1 
1 I 
x 2 
I 2 
t 1 
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Per gli incidenti col Petrarca 
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Nelle prime prove del campionato italiano di motociclismo 
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Mezzo Rovigo Vincono Agostini Provini 


sq 




ri-* . 

*, s \ ì, 


:r- 


* « f > * » 


Dei sette giocatori colpiti dal 
provvedimento, due sono stati 
interdetti sino al marzo 1967 


Il COG, 11 « tribunale » del rugby ha pic¬ 
chiato «odo sul Rovigo, per gli Incidenti di 
domenica scorsa nella partita Petrarca-Rovlgo 
L’arbitro Salvagno di Trieste, ricordiamo, do¬ 
vette abbandonare il campo di gioco, dopo 
essere stato aggredito dal rossoblu, a pochi 
minuti dalla line dell'Incontro peraltro ricco 
di scontri fallosi Alcuni giocatori del Rovi¬ 
go inseguirono poi il direttore di g ira ten¬ 
tando di abbattere la porta degli spogliatoi 
dove s’ern rifugiato 

Al termine di una lunghissima riunione, du¬ 
rata per tuttn In glnrnntn di giovedì e termina¬ 
ta nelle prime ore di venerdì, il COG ha squa¬ 
lificato tre giocatori della squadra campione 
d'Italia per completive io giornate (Merlin 2 

f lornate, Ottorino Bettarello 3 giornate, e il 
rateilo. Romano Bettarello, per 5 giornnte). 
Sono Finti interdetti a tutto il 14 giugno 1<J65 
Olivieri, a tutto il 1 giugno 1966 Baisi, a tutto 
il !5 marzo 1967 Bordon e Belllnazzo. 

SI tratta di una <t decimazione -i in piena re¬ 
gola. che addossa al giocatori del « quindici > 
rodigino la completa responsabilità degli Inau¬ 
diti fatti avvenuti sul rettangolo del « Tre 
Pini > Il pesante giudizio, per I gravissimi an- 
tlsportlvl episodi, solleverà, è facile preveder¬ 
lo, un mare di recriminazioni specialmente 
da parte del Rovigo 11 quale, già nel giorni 
scorsi, attribuiva alla Inesperienza dell'arbi¬ 
tro la responsabilità del fatti Con queste squa¬ 
lifiche 11 Rovigo è definitivamente tagliato 
fuori dalla lotta per il titolo 


Brunnemejer: «So no 
stato ingannato» 

MONACO. 19. 

Giallo nel calcio tedesco: Rudi Brunnrnmaler, 
centravanti del Monaco I960 e della nazionale 
tedesca, ha dichiarato che avrebbe firmato la 
opzione per II Torino In alato di ubriachezza. 
Ila spiegato dì essere stato condotto dal media¬ 
tore Otto Ratz quando egli si trovava « In rela¬ 
tivo Stalo di ubriachezza e di aver Ormato una 
carta senza fare attenzione a quanto vi fosse 
scritto » Il calciatore ha aggiunto che resterà 
al Monaco dove continuerà a giuncare. 

Oggi all'Abetone 
la Coppa Foemina 

ABF.TONE, 19. 

Cinque nazioni, oltre allTialia, saranno rap¬ 
presentate alla XI Coppa Foemina, che si di¬ 
sputerà domani e domenica sul campi di neve 
deU'Abetone. 

Il locale 8ci Club, che organizza la manifesta¬ 
zione, ha reso noto. Infatti, Il primo elenco di 
Iscritte che comprende atlete francesi, belghe, 
austriache, tedesche, svizzere e Italiane. 


• Al Cross di Ostenda . t 

] Favoriti 7 j 
| Roelants j 

I x ' J ' f I 

| e Jazy > 

• OSTENDA. 19 * 

I Gaston Roelants, tt primatista mondiale I 
| e campione olimpico dei 3000 siepi, è it | 

grande favorito deil’International Cross 
I Country che andrà in scena oggi sull'ip- I 

• p odromo di Ostenda Roelants, però, mo - I 
i sfra di non gradire il ruolo del favorito, • 

I nella corsa di casa * Non conosco il per- I 

corso, e sinceramente non credo in una 
I mia vittoria. Contrariamente alle mie • 

I abitudini non partirò all'attacco, mi ac- I 

• confenferò di seguire chi farà il passo, ’ 

I per saggiare le mie forze. La mia forma I 

• e approssimativa, e corro solo perchè il | 
i Cross si fa in Belgio e quindi non posso 

I deludere l miei compatrioti mancando I 
all’appuntamento • • 

I Nonostante le sue dichiarazioni Roe- , 

I lants continua ad essere in cima ai prò - I 
■ nostici del tecnici. Michel Jazy, nel fa- 
I vorc del pronostici. viene subito avpres- I 
' so Per II francese, la vittoria nel Cross | 

I significherebbe un rilancio in piena re- 
I gola dopo la sua non soddisfacente prova I 
a Tokio. Alain M imoun crede fcrmamen - I 
I te nella vittoria del suo collega * ■ 

I La gara, quest'anno, sembra più che I 
. mai aperta. Tra i nomi che spiccano nel- 
I l’agguerritissimo lotto del partenti, oltre I 

• ai piò citati, c'è da mettere quelli di | 

• Mei Batty, campione inglese di cross, di . 
I Geoff Pyne. che guida il gruppo dei neo- I 

zelandesi, il tunisino Mohamed Gamondl. • 
| medaglia d'argento a Tokio nei 10 009 i 
I metri, Francisco Aritzmendi (Spagna) ] 

• vincitore delITnternational Cro'ss delio 

I scorso anno Mancherà trincee l’irlandese I 

• Tom O' Riordan un altro dei più forti I 

| della specialità • 

I Gli italiani . alla loro seconda porteci- I 

pozione alla gara, mancano , del loro mi - 1 
I pliore atleta, il sardo Ambii, in non buo- | 
> ne condizioni di salute Guiderà il grup- | 

• po degli azzurri Conti Gli altri sono 

I Sommaggio, Znnfini, De Florentiis, Rizzo. I 
1 Lapunà, Socchi I quattro sotto i * 20 I 
I anni - sono Cindolo. Valenti, Giancafc- • 
I rino e Sabatino. I 

Gli atleti in gara rappresentano le se- 
I guenti quindici nazioni: Italia. Inghilter- I 

• ra. Nuova Zelanda. Francia, Spagna. Bel - | 

• pio, RFT. Tunisìa. Marocco, Scozia, Irian- 

I da. Olanda, Algeria. Svizzera e Galles. I 
' Nella gara per squadre gli inglesi sono * 
| i grandi favoriti j 


e Mandolini 


L'americano K.O. al 6° round 


Agostini è rimasto vittima di una ca¬ 
duta nel finale, ma si è ripreso subito 

i i 

Appassionante duello Spaggiari-Provini 


n . . i . dolio! tn 2‘07"3, alla media di chi- • -- . 

Dal noitro corrispondente tometn 107.200. IVI Illl 01 VIIO 

MODENA 19 250 CC.: I) Tarqulnlo Provini 

J, . su , BeneI „, 4 cilindri che cotti- so 

Dire che la gara di moto mon- . p j _| r | de j p Prco rso pari * TREVIGLIO, 19. 

diale che si corre oggi e domani ^ io2,600 111 54’43"8 alla me- E’ stato ricoverato nell’ospcda- 

a Daytona, ha a .° dia di km. 112,490; 2) Pagglart le di Trevigllo 11 calciatore Renzo 

s? P Ra* U La gara modenese (Morlnl) 54'50"9; 3) Taverl (Svi*- Paganini, di 18 anni, di Trevigllo 
ha però risentito meno dt quan- zcra) (Honda) 57'56"8; 4) Bpl- vittima di un Incidente di gioco, 
to si potasse pensare, dell’-ac- nello (Aermacchl) a 1 giro; 5) Un- Il suo stato è allarmante. Dopo 
coppiata - voluta dai solimi della g e | (Svizzera) (Motobl) a I giro, l'incidente è subentrato uno stato 
F1M. ed il pubblico, un pubblico ^ Q| ro più veloce: Il 5° e II I7 e d'incoscienza c non è piu stato 
tm ^lecSo^flrlonfo^della set- di Provini In !'59"7 alla media di In grado di riprendersi. 

Urna edizione del Città di Mo- 114.220. U Paganini, mentre disputava 

dona 300 CC.: t) Agostini (MV) che nel pomeriggio una partita di cal- 

Sono le 14. quando starter II compie I 29 girl pari a km. 110,200 clo s „, ca Fara „, Adda 

sindaco di Modena, maestro Triva | n 58’55"5 alla media di chllome- „i nP . nf .„ M _|._ c „, , ,, ’ 

isrrs sw&s «jst =„:7r r,r ‘stv" rz 

SSSS ,, S^ v ^o‘H n ?«i£ K "" v«X. *-■»-— ,i ° n — 

nati a distanza dallo svizzero Ta- (Gllera) a 2 girl. re provocato conseguenze. Succes- 

verl (Honda) e da Spngginri iDu- 0 Giro p | u veloce: Il 16» e 11 slvamentc II giovane ha perduto 

.rrt«™«’ss: "mi'r. ' "T, ' d * *'*“■ >> 

tà del quindicesimo giro Ha co- a,,a med,a dl km ■ 1,5 .> 5 *- ospedale, 

si via libera Mandolini che. solo 

e Indisturbato, continua la sua ——————————-■—— ... __ 

galoppata verso il trionfo finale 

Promesse di Colombo 

vini IBendili e Spagglnri <Mo-__ 

rini). Assolutamente a suo agio _ P»P ” 

c con una macchina finalmente n nOf In « TITtV-TITtA/ n 
posto Provini, con una moto po- llliy » 

co conosciuta ma tecnicamente_ 

perfetta. Spaggiari Bella, lunga 

battaglia tra I due centauri, alla ^ M M 

fine della quale Provini riuscì- f |k|||IM||(lfi|| |l|l| ■ VI • 

va ad avere la meglio, donando A Ufffff Iflff V.àJff a 

alta casa pesarese la prima vit- W* ”* ■ • 

toria tricolore dell’annata 

Senza storia la 500. Troppo po- # >9 1 I 

critiche oi oovorno 

lindrata Degna di nota la prò- G 

va di Mandolini che, con una 350. 

è stato protagonista dt una bel- g* iniziato ieri mattina alta I generale che esso mostra net 
la nrova- unica suspense la ba- Domui Pacis l'Vtl! congresso confronti dell'otttuità sportiva 


Un altro 
calciatore 

*j * 

in (in di vita 


TREVIGLIO. 19. 

E' stato ricoverato nell’ospcda- 


Facile Knight 
per Benvenuti 


naie caduta aìr-uscita dalla cur- del CIS Gran parie della mal¬ 
va a «2S~ di Agostini all ultimo J ìeUe^utorita^daUa prolusione 


Promesse di Colombo 
per la « fifty-fifty » 

Congresso del CSI: 
crìtiche al governo 

E’ iniziato leri mattina alla I generate che esso mostra nel 
Domai Pacis l'Vllt congresso I confronti dell'ottfuftà sportiva 
del CIS. Gran parte della mat- I all'interno dell'organizzazione 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 19. 

Gli - sportivi ^ bolognesi han¬ 
no ritrovato la via del palaz¬ 
zo dello sport: circa cinque¬ 
mila spettatori al meeting di 
S. Giuseppe allestito dal G.S. 
Supermercato Mobili. La riu¬ 
nione, accettabile e piacevole, 
è diventata una farsa quando 
Dick Knight (kg 71) in modo 
goffo, ridicolo, avanzando - a 
piedi piatti » ha incontrato Ni¬ 
no Benvenuti (kg. 72). 

Che il campione italiano dei 
modi sia un elemento bravo e 
difficile da incontrare per tut¬ 
ti già lo sappiamo, ma porgli 
contro un cow boy del calibro 
di Knight è un non senso. E* 
stato Fragetta a trovare simi¬ 
le avversario? A noi non ri¬ 
sulta che a Bologna vi sia 
in giro qualche rodeo. Ep¬ 
pure questo piccoletto e tra- 
cagnotto dalle braccia grosse 
e corte, per la sua indubbia 
resistenza ha resistito 6 ri- 
ptese al triestino. Al quinto 
round un montante sinistro 
ha posto K.D. il californiano, 
poi nel successivo tempo una 
combinazione sinistro-destro 
ha rimandato sul tappeto 
Knight. Quindi la botta riso¬ 
lutiva che ha posto K. O. defi¬ 
nitivamente (e finalmente!) il 
cow boy: un perfetto gancio 
alla mascella. 

Franco Zurlo (kg. 54,700) 
contro lo spagnolo Lopez 
(54.100) ha vinto meritatamen¬ 
te ma non sempre riuscendo a 


scolastica 

Nel saluto delle autorità, il 


giro, elio per poco non com- ( j c j presidente Nel pomeriggio ministro Colombo riprendendo 

Iprometteva la brillante gara del si $ discusso c volato sulla re - le lesi enunciate da Moro all'in- 

leiovane centauro Ma si è rial- lozione morale, organizzativa e domani di Tokio, cioè della di/- 

I ® ... »... KI _ A..... fl.atlA «I. k f M 


zato subito ed ha tagliato vit- tecnica Numerose e documen- 
torioso il traguardo a iJV?f. 


flcoltà di mettere d'accordo le 


Franco lotti 

Il dettaglio tecnico 


late sono stale, tanto nella reta- esigenze dello sport e quelle 
zione che negli interventi, le cri- del bilancio dello Stato, ha poi 
Oche alto Stalo il quale •fino fatto intendere dt essere - df- 


ad oggi si ó praticamente disin¬ 
teressalo al problema sportivo, 
ritenendo di aver assolto ad ogni 


sposto - ad una prossima appro¬ 
vazione del progetto di legna del 
- fifty-fifty • per una diver¬ 


ti uci tauitu id.itiv.vz suo compito al riguardo con ta sa ripartizione del proventi del 

Icppe istitutiva del CONI del Totocalcio più favorevole al 

!2o CC.: 1) Mandolini (Mon- fg42 clie asxegna all'ente il do- CONI. Circa l'approvazione di 

dlat) che compie I z* giri a et V( . re e t j diritto dt ojyni inizia- questo progetto legge c'è da no- 

P£VÌ?.n S0 .. par iJI”; .n» «ni fica c controllo sul patrimonio tare che da oltre un anno it 

52 42 9 alla ujeata al Km. ioj.buj; c stt u c attività sportive itaha- governo la rinvia con motiva- 

2) Taverl (Svizzera) (Honda) ne coirìUn nue e da chiunque or- ziont inaccettabili, non ostante le 
^ j vV!L c ,* oanizzafe continue pressioni dei parlamen- 

53'27 '3: 4) Vlsenzt (Honda) 53 mi- Anche riguardo allo sport net- tari delta consulta sportiva. 
nu , t ..? 7 “*• Mencaglla (Ducati) j a SCUO ] a ,j piano Gui è stato At conpresso erano presenti 
M' 35 ’’* criticato e definito » poco sod- anche i dirigenti dell'uISP. il 

• Giro più veloce: It 12» di Man- disfacente • per il disinteresse congresso continua stamani 


neutralizzare le improvvise 
sfuriate dell'iberico. 

Biscotti (kg. 62) e Scatolini 
(61) con forza ed irruenza si 
sono scaricati colpi su colpi: 
parità. 

Cane (96,300) mentre nella 
seconda ripresa non trovava 
la giusta misura per imbri¬ 
gliare il tedesco Graetz, im- 
pt ovviamente ha infilato una 
combinazione sinistro-destro 
che ha messo al tappeto il te¬ 
desco. L'arbitro lo ha conta¬ 
to. ma il teutonico riprendeva. 
Nella ripresa successiva 
Graezt per un sinistro perde¬ 
va un dente e quindi un altro 
sinistro di Cane lo induceva 
ad alzare le braccia in segno 
di abbandono. 

f. a. 

Dettaglio tecnico 

si) Kg. 54,7, b. Lopez Fernando/ 
(Madrid) Kg. 54,1, al punti In 6 
riprese. 

PERI SUPER LEGO E RI: Illsciit- 
tl (Brindisi) Kg. 62 e Scatolini 
(Terni) Kg. 61, incontro pari in 
6 riprese. 

PhSI MASSIMI: Can6 (Bolo¬ 
gna) Kg. 96,300, b. Graetz (Am¬ 
burgo) Kg. 83,500, per abbandono 
alla 3. ripresa. 

PESI WELTER»: Battlstutta 
(Udine) Kg. 67,300, b. Rlba Mar- 
tlnez (Barcellona), Kg. 66, at pun¬ 
ti In 8 riprese. 

PESI MEDI: Nino Benvenuti 
(Ti leste) Kg. 72, b. Dick Knight 
(California) Kg. 71, per K.O. alla 
6. ripresa. 

PESI LEGGERI: Pravlsanl 
(Gorizia) KC- 61,500 e Martlnsrn 
(Argentina) Kg. 62, incontro pari 
In 8 riprese. 


Oggi (ore 15) 
Lazio-Roma 
De Martino 

k “V 

Oggi sul terreno del campo Ro¬ 
ma-con Inizio ore 19 si dispa¬ 
ierà l'atteso derby tra Roma o 
Lazio nel quadro del torneo 
De Martino. Il confronto si pre¬ 
senta molto interessante, le due 
compagini anticipano di una 
settimana 11 derby più famoso, 
e perchè sarà quasi sicuramen¬ 
te una partita dall'tacerto ri¬ 
sultato. 

• Per l’atteso confronto sono 
convocati 1 seguenti giocatori: 
Terreni, Imperi, Flamini, Ba- 
sflanelli, DI Loreto, Rondoni, 
Chiù, Bertant, Fanti, Capparel- 
la, Plcella, plersamt. Genovesi, 
Turchrttl e Amiconi per la Ro¬ 
ma; Masonl, Marini, Mattel, 
Sparagca, Paparetll, Catnpldonl- 
co, dannatasi. Nastri, Belllssa- 
rl. rosimi, Proietti, Vitali, Re¬ 
tri* e Gorl per la Lttlo. 

s. m. 

A Gregori 
ii Gr. Pr. 


Fagioli 

Il triestino della Ferrarelle 
Edoardo Grrgorl ha vinto per 
distacco la corsa d'aprrtttra del¬ 
la stagione a Roma, Il G.p. Fa¬ 
gioli al quale hanno partecipate 
trenta corridori. 

i.a corsa e stata letteralmen¬ 
te dominata dal rossi della 
squadrA romana I quali hanno 
conquistato oltre alta vittoria 
coll Gregori, Il secondo posto 
con Ursl ed II quarto con Ma¬ 
riani. 

Una bella prosa t'ha offerta II 
danese I.auder che si irosa a 
Ruma per picpararsl sotto la 
direzione ili Guido Costa e che 
fino dai primi rhllomrtrl ha 
dato battaglia terminando la 
corsa terzo. 

« • • 

L'ordine d'arrlso: 

1) Edoardo Gregori (Ferraret- 
le) che compie I 115 Km. del 
percorso In ore 2 e 55'; 2) Ursl 
(Ferrarelle) a 1*10"; 3) Lander 
(Danimarca) a 2‘30"; 4) Maria¬ 
ni (Ferrarelle) a 5’, seguono nel¬ 
l'ordine con lo stesso tempo Fra- 
dusco. Urloni, Brunetti, Luciani, 
DI Rtefano, Russo, Gorl. 8. 
Taddel. 

e. b. 


CURE TERMALI Al LAVORATORI ASSISTITI DALL’INAM 
ALLE TERME DI CASTELLAMMARE DI STADIA 

L’INAM ha stabilito una nuova regolamentazione per l'erogazione delle cure termali 
a favore dei propri assistiti. Da quest’anno, inratti. 1TNAM prowedera a liquidare 
direttamente agli stabilimenti termali convenzionati l’intero importo delle cure e con¬ 
correrà per oltre il 50 % alle spese relative al soggiorno, si da consentire a tutti 1 
propri assicurati, che ne risulteranno bisognosi, di trascorrere con la minima spesa un 
periodo di quindici giorni di riposo e di cure speciali. 

La grande varietà delle acque che scaturiscono dalle sorgenti di CASTELLAMMARE 
DI STADIA, consentono di eseguire cure idropiniche e termali di grande efficacia 
terapeutica nelle malattie del fegato e delle vie biliari, dello stomaco, deil’intestino. 
del ricambio, nelle malattie dell’apparato respiratorio, nelle malattie ginecologiche, 
nelle malattie cutanee, allergiche e reumatiche. La concessione delle cure termali 
si ottiene presentando alla Sezione Territoriale competente una domanda in carta 
semplice, corredata del certificato rilasciato dal medico di fiducia. 


la perfezione 
nasce dalla genialità 
non dal caso 


il gruppo industriale 
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Genialità tecnica e perfezione costruttiva * » - T 
hanno consentito al gruppo 1GNIS di produrre su scala Industriale 
quanto nessun altro Complesso al mondo è ancora riuscito ad ottenere. 
Ne sono dimostrazione formidabili conquiste: 

Tisolamento termico con schiume poliuretaniche espanse; 
il compartimento conservatore per cibi surgelati 
a temperatura di 12 gradi sottozero: 
i più piccoli e più economici frigoriferi portatili a compressore; 
i più piccoli conservatori-congelatori portatili 
a temperatura di 24 gradi sottozero. v 





i più perfezionati 
frigoriferi 
del mondo 




modeNo “Nano” 

fìtti 65 - lire 42A00 

♦ ig« e darò 

il superspazio 

Il più piccolo frigorìfero portatile 
a compressore 

L’utilitaria del freddo, per la casa che ere-* 
sce, per la casa delle vacanze. Un modello 
che risolve razionalmente la nuova dimen¬ 
sione delle vostre esigenze. Può essere 
sistemato a muro, a nicchia, su piano d'ap¬ 
poggio. a complemento dei frigoriferi da 
130,145,170, 200 litri. 

NANO 


modello “Dalia” 

litri 55 - Hre 53.000 
+ lg« • ciazio 

il superfreddo-24°C. 

Il più piccolo conservatore 
a 24 gradi sottozero 

La cassaforte de! surgelo, destinata a 
completare la funzionalità del nucleo ali¬ 
mentare. Mantiene 55 litri di cibi surgelati 
per un periodo di tre mesi. Può essere si¬ 
stemato a muro, a nicchia, su piano d’ap¬ 
poggio, a complemento dei frigonferi da 
130.145,170, 200 litri. 

ITALIA 


presenta 



serie spaziale - 2S 

litri 130 - [ire 55.000 Trtri 170 - Tire 

litri 145 - lire 57.000 litri 200 - lire 

Con piano di lavoro L ? 000 Irr piò _ 

lo spazio 

isolamento termico con schiume po¬ 
liuretaniche espanse. 

Massima capacità. Minimo ingombro. Più 
spazio nella vostra cucina. Maggior rendi¬ 
mento. Miglior isolamento termico e minor 
consumo. Eccezionale solidità strutturale 
e resistenza meccanica del complesso ar¬ 
madio . Pili sicurezza e garanzia. 


77.000 rtri 275-lire 104000 

85.000 litri 305-Tir# 123JOOO 

_ + fe««i 


M2di| 


il freddo - 12°C. 

Compartimento conservatore 
a 12 gradi sottozero 

Conserva i cibi surgelati por un mes% 
Maggior economia, genuinità*# praticità 
I surgelati non subiscono variazioni stagio. 
nali di prezzo, mantengono inalterati i va-’ 
lori dei prodotti freschi e sono sempre a 
portata di mano per qualsiasi necessità. 


tre nomi: tre grandiose organizzazioni commerciali 

IGNIS FIDES ALGOR 


frigoriferi. 


cucine 


lavatrici 


scaldabagni 
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La morte di Gheorghiu-Dej 


i 


I UN OPERAIO PER 
I 20 ANNI A CAPO 


I DELLA ROMANIA 


I 


« 

I 
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Dalla milizia sindacale all’attività politica 
La lunga opera di governo 


I 


I 


I 


i 


I 


I 
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Era un operaio, figlio di 
operai e chi lo ha cono¬ 
sciuto da vicino dice che 
aveva conservato molti 
tratti di quella sua origi- 
i ne operaia anche quando 
era ormai da anni il capo 
del partito operaio rome¬ 
no e il massimo dirigente 
della nuova Romaniu. Al¬ 
to. robusto, con grosse 
spalle quadre, età rimasto 
un uomo molto semplice 
Nella sua lungu carriera 
politica — egli era ormai 
da vent'anni il primo se¬ 
gretario del partito — 
aveva dimostrato una pro¬ 
fonda conoscenza del suo 
paese, molto realismo, un 
forte talento organizzati, 
vo e una metodicità a tut¬ 
ta prova 

■ La morte Io ha colto re¬ 
lativamente giovane 

Gheorghiu-Dej aveva po¬ 
co più di C4 <i"ni. Era na- ' 
lo nel novembie 1301 a 
Barlad. in una delle zone 
più povere di un paese 
che. sebbene povero non 
fosse, era stato tenuto in 
condizioni di grave arre¬ 
tratezza prima dalla do¬ 
minazione straniera, poi 
da una monarchia corrot¬ 
ta. a capo di un regime 
ogrario borghese. che ave. 
va forti legami di dipen¬ 
denza col capitale dell’Eu* 
ropn occidentale La sce¬ 
na della sua infanzia fu 
quella. della .miseria sen¬ 
za'imeran/a in un angolo 
di Europa •« sottosvilup-' 
pata *: sulla mensa di 
ogni giorno c'era quasi so¬ 
lo mamaliga, la polenta 
dei Carpati A undici an¬ 
ni il ragazzo aveva gin 
cominciato a lavora'e. Più 
tardi divenne elettricista. 
Fu impiegato in diverse 
imprese. A diciotto anni, 
durante uno dei primi for¬ 
ti movimenti di sciopero, 
successivi alla fine della 
prima guerra mondiale e 
alla rivoluzione russa, co. 
nobbe come diretto prota¬ 
gonista anche le prime 
battaglie del lavoro. 

Tu attraverso la milizia 
sindacale che egli venne 
al movimento operaio. Do¬ 
po la breve parentesi del 
servizio militare nel 1923. 
lo si ritrova infatti non 
solo operaio a Galatz nelle 
tranvie cittadine, ma an¬ 
che attivo organizzatore di 
scioperi, poi licenziato 
proprio per questo, quin¬ 
di riassunto dalle ferro¬ 
vie. dove col passare del 
tempo rivelerà meglio le 
sue qualità di organizza¬ 
tore operaio Per questa 
via egli arrivò anche al 
partito comunista Entrò a 
farne parte nel 1930. quan¬ 
do il partito era in asso¬ 
luta illegalità. L'attività 
politica vera e propria co¬ 
minciò quindi relativa, 
mente tardi per lui. alme¬ 
no nei confronti di altri 
dirigenti comunisti della 
sua generazione: ma la 
lotta sindacale, nelle con¬ 
dizioni della Romania di 
allora (nel 1929,anche i 
sindacati < unitari » di si¬ 
nistra erano stati sciolti) 
aveva già marcate carat¬ 
teristiche politiche. 

Gheorghiu-Dej (il suo 
vero nome era solo il pri¬ 
mo. il secondo era un no¬ 
me di battaglia, quello 
stesso della località — Dej 
— dove era stato trasfe¬ 
rito in punizione per la 
sua attività di organizza¬ 
tore operaio) divenne an. 
che un capo ( nazionale 
proprio grazie a questa 
sua attività politico-sinda¬ 
cale. E’ qui uno dei tratti 
distintivi della sua biogra¬ 
fìa, rispetto a quella di 



Gheorghiu-Dej insieme con Nehru 


l_ 

Tragedia mineraria in Turchia 


molti altri massimi diri¬ 
genti dei partiti comuni¬ 
sti dell’Europa orientale 
che conquistarono il pote¬ 
re dopo la seconda guerra 
mondiale. Nel 1932 egli fu 
portato alla testa di un 
Comitato centrale di agi¬ 
tazione dei ferrovieri. In 
questa sua qualità Gheor¬ 
ghiu-Dej fu nel febbraio 
dell’anno successivo Pani, 
matore di un grande scio¬ 
pero, che ebbe a Grivitza 
un tragico epilogo quando 
la polizia sparò sui lavo¬ 
ratori. uccidendone molti. 
La lotta fu tuttavia in 
gran parte vittoriosa: riu¬ 
scì a imporre numerose 
rivendicazioni, ebbe forti 
ripercussioni politiche e 
portò alla caduta del go¬ 
verno responsabile del 
massacro. 

Capo degli scioperanti. 
Gheorghiu Dej, fu arre¬ 
stato e condannato a do¬ 
dici anni di reclusione. 
Anche dal carcere egli 
continuò un’attività poli¬ 
tica clandestina. Fu in 
quel periodo che intorno 
a lui. fra gli altri mili¬ 
tanti operai arrestati, si 
raccolse quel gruppo che 
doveva poi diventare col 
tempo il principale nucleo 
di direzione del ' partito 
' comunista romeno Del 
■ dodici anni di condanna 
Gheorghiu Dej ne scontò 
undici. Nel 1944 l’arrivo 
degli eserciti sovietici, la 
lotta antifascista delle 

• avanguardie politiche del 
popolo romeno, il voltafac- 

• eia in extremis della mo. 
narchia portarono al rove* 

• sciamento del regime fa¬ 
scista di Antonescu. 

Gheorghiu Dej fu libe- 
< rato. Un anno dopo egli 
venne eletto segretario 
- generale del partito 

Da allora egli ebbe sem¬ 
pre un ruolo di primissi¬ 
mo piano nella vita poli¬ 
tica del paese. Lo ebbe 
nelle vicende che nel ’47 
abbatterono la monarchia 
e istaurarono la repubbli-, 
ra. poi ancora in tutte le 


successive imprese che 
hanno avuto come obbiet¬ 
tivo la costruzione di una 
Romania socialista indi, 
pendente. Egli fu ben pre¬ 
sto il capo riconosciuto 
del partito operaio, risul¬ 
tato dalla fusione tra so¬ 
cialisti e comunisti. Per 
un certo periodo di tem¬ 
po ricopri anche la carica 
di primo ministro. Dal 
1961 era Presidente del 
Consiglio di Stato (carica 
equivalente a quella di 
capo dello Stato). Ma fu 
soprattutto come primo se¬ 
gretario del partito che 
egli svolse la sua attività 
di massimo dirigente del¬ 
la nuova Romania: con 
una interruzione di un 
anno soltanto, fra il ’54 e 
il ’55, egli ha mantenuto 
quel posto sino alla morte. 
Negli ultimi due anni egli 
ha preso parte attiva alle 
polemiche in corso nel 
movimento comunista in¬ 
ternazionale e nel campo 
socialista, cercando di fare 
assumere alla Romania 
una autonoma funzione 
mediatrice. 

Fra le conquiste della 
Romania da lui diretta vi 
è l'industrializzazione che 
ha valorizzato le impor¬ 
tanti risorse naturali del 
- paese. E’ in questo quadro 
. che va visto anche il di. 
battito che impegna il go¬ 
verno di Bucarest con gli 
altri paesi socialisti euro¬ 
pei al fine di trovare per 
la Romania una propria 
collocazione nel sistema 
del Comecon. 

I successi della Repub¬ 
blica popolare romena nel 
suo sviluppo economico 
ottengono ormai unanimi 
riconoscimenti. La Roma¬ 
nia che Gheorghiu Dej ha 
lasciato è profondamente 
diversa non solo da quel¬ 
la della sua infanzia, ma 
da queiìa che Io aveva vi¬ 
sto salire alla testa del 
partito dapprima, poi del 
paese tutto E* qui la mi¬ 
gliore testimonianza della 
sua opera 


L’unità africana e il neocolonialismo 
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«UT » E BOMBE USA: 




DUE FACCE DI UNA SOIA 


POLITICA PER L’AFRICA 



Alabama 


I razzisti tentano 


di fermare la marcia 


Il governatore Wallace dichiara di « non poter garantire 
l'incolumità dei manifestanti » 



MONTGOMERY (USA). 19. 

Come era da prevedersi, le autorità del- 
l’Alabama tenteranno con ogni mezzo di im¬ 
pedire la «marcia» da Selma a Montgome¬ 
ry. indetta a partire da domenica dalle asso¬ 
ciazioni integrazioniste. Alla - marcia - 
prenderà parte anche il sottosegretario del- 
l’ONU per gli affari politici. Ralph Bun- 
che. Dopo che il giudice federale Frank 
Johnson ha dato l’autorizzazione a tenere 
la • marcia stessa, il governatore della 
Alabama. Wallace, ha cominciato a muo¬ 
versi in due direzioni per impedire che la 
protesta — la cui effettuazione segna una 
dura sconfitta delle posizioni razziste — 
abbia luogo. 

Alla Corte d’Appello Federale di New 
Orleans il governatore Wallace ha chiesto 
di annullare la sentenza del giudice Johnson 
e quindi di impedire che la manifestazione 
abbia luogo; il governatore ha fatto inoltre 
appello al presidente degli Stati Uniti affer¬ 
mando di non disporre di uomini sufficienti 
a garantire la protezione della « marcia - 
e quindi di non essere in grado di ottem¬ 
perare agli ordini del giudice federale. 

I due passi di Wallace, comunque, non 
hanno ottenuto alcun risultato. La Corte d'Ap- 
pello di New Orleans ha affermato di non 
essere in grado di prendere decisioni: il 


ricorso deve essere presentato allo stesso 
giudice federale, Frank Johnson, che ha 
emesso la prima ordinanza. Da parte sua. 
il presidente Johnson ha dichiarato che se 
Wallace non dispone di uomini sufficienti 
per garantire l'incolumità dei manifestanti 
(il governatore ha detto che gli occorrereb¬ 
bero addirittura 6170 uomini, 489 veicoli e 
15 autobus!) può mobilitare la Guardia na¬ 
zionale dell’Alabama: nel caso che egli non 
intenda farlo provvederanno le autorità fe¬ 
derali. 

Indipendentemente dallo scarso successo 
finora ottenuto, le due iniziative delle auto¬ 
rità razziste deH’Aiabama indicano il clima 
nel quale la « marcia su Montgomery - sta 
per svolgersi; un clima teso, che tuttavia 
non scoraggia gli organizzatori i quali hanno 
annunciato che la manifestazione avrà inizio 
domenica a mezzogiorno e durerà cinque 
giorni. A Selma lo sceriffo ha fatto arrestare 
350 persone — bianchi e negri — che inten¬ 
devano recarsi in corteo nel quartiere bian¬ 
co della città per invitarne gii abitanti a 
partecipare a iniziative comuni per studiare 
i problemi dell’integrazione a Selma. 


(NELLA FOTO: studenti bianchi e negri 
si apprestano ad una nuora giornata di lotta 
dopo aver trascorso la notte all'addiaccio 
accanto alle cancellate della Casa Bianca). 


Tunisi 


Editoriale di « Action » 


sui rapporti con Bonn 


La politica di Bourgiuba, pur progressiva , rimane 
condizionata dai vincoli con i paesi dell occidente 




Esplode il grisù: 
ottanta vittime 


nella miniera 


YFNI CELTKK (Turchia). 19 
Trenta minatori sono morti, 
altri quarantasei sono stati di¬ 
chiarati - senza speranza di sal¬ 
vezza • per Io scoppio di grisù 
che ha fatto crollare la vo'ta 
di una galleria della miniera di 
lignite di Yeni Celtek. in Tur¬ 
chia. L’esplosione è avvenuta 
nel cuore della notte, mentre 
una squadra di ccntoventiciii- 
que operai tornava al lavoro. 

Solo trentanove minatori so¬ 
no riusciti' a scappare in tem¬ 
po per sottrarsi all’enorme crol¬ 
lo Alcuni di essi sono stati ri¬ 
coverati in ospedale per contu¬ 
sioni fl per sintomi di asHssia 
Sono ■ stati recuperati, dalle 
squadre di soccorso, ventollo 
cadaveri c tre feriti, due dei 
quali sono morti poco dopo il 
ricovero allospedale. Non è 
•tato possibile raggiungere la 


seconda galleria, dove si tro¬ 
vano tuttora quaranta-ei mina¬ 
tori, impossibilitati dalla frana 
di raggiungere la salvezza. 

E" probabile che nessuno di 
loro sìa sopravvissuto, per la 
mancanza d'aria e per la forte 
percentuale di gas venefico che 
ha Invaso la miniera. Comun¬ 
que. appena sarà possibile. :e 
operazioni di soccorso — per 
ora sospese — verranno conti¬ 
nuate. 

La galleria in cui sono pri¬ 
gionieri i quarantasei minatori 
e a trecento metri sotto il li¬ 
vello del suolo Sondaggi portati 
a termine poche ore fa hanno 
confermato che. al di là della 
barriera di detriti, continua a 
infuriare un violento incendio, 
che non dovrebbe continuare 
fino alla seconda galleria ma 
che comunque rende impossìbi¬ 
le ogni tentativo di intervento. 


Argentina : 


il presidente 
lllia esclude 
un rimpasto 


BUENOS AIRES. 19 

Il ministro degli interni ar¬ 
gentino. Juan Paimoro, ha di¬ 
chiarato oggi a Còrdoba che 
non vi saranno mutamenti 
nella politica del governo ar¬ 
gentino. a seguito deU'afferma- 
zione peronista nelle elezioni 
di domenica scorsa. A sua vol¬ 
ta. il ministro del lavoro e del¬ 
la previdenza sociale, Fernan¬ 
do Sola, il cui dicastero era 
stato indicato con insistenza co¬ 
me uno dei settori in cui il 
presidente IUia avrebbe inten¬ 
zione di effettuare dei muta¬ 
menti. ha smentito tutte le 
voci di sue dimissioni Malgra¬ 
do ciò. il giornale La Nacion 
insiste ncH’annunciare un rim¬ 
pasto 

Frattanto, il deputato Rober¬ 
to Garofalo. dell’Unione radi¬ 
cale del popolo (il partito di 
liba), ha presentato alla Ca¬ 
mera una richiesta di annulla¬ 
mento dell'elezione di tutti i 
deputati peromsti. 


Da! nostro corrispondente 

' TUNISI. 19 

L’opinione pubblica tunisina 
è tuttora assai agitata per le 
dichiarazioni del presidente 
Bourgh.ba a Beirut, sulle rela¬ 
zioni tra i paesi arabi e la Ger¬ 
mania occidentale, e le reazioni 
piuttosto vivaci da parte di al¬ 
cuni paesi arabi La direzione 
del partito socialista destunano 
e dovuta anzi intervenire per¬ 
che gli studenti si astenessero 
da manifestazioni ostili alle am¬ 
basciate dei paesi arabi or.en- 
tal». in risposta a quelle di Bag¬ 
dad e di altre capi'ali. 

A rinfocolare le discussioni è 
venuto il rinvio della vis.ta d: 
Burgh.ba neìl’lrak. 

Si è rimproverato da alcuni a 
Bourgh.ba di aver preso le sue 
posizioni nel corso di una visita 
in altri paesi con una certa 
mancanza d. tatto da.la qua.e 
de* r.schi possono der.vare In 
alcuni paes.. ma soprattutto m 
Siria e ne'.l’Irak. <=: accusa il prc. 
s.dente Bourgh.ba di aver rotto 
la sol.dar.età dei paes. arabi 
che e una condizione della loro 
forza sul piano internazionale. 
E si nega c.b che ha detto Bour- 
ghiba. che una rottura con la 
Germania Federale dannegge- 
rebbe più che quest’uìtima gli 
stessi paesi arabi. La Germania 
Federale infatti perderebbe nei 
vicino Oriente, e di riflesso an¬ 
che m gran parte deH'Africa. 
tutte le posizioni fat.cosamente 
conquistate. E i suoi -aiuti», 
che sono spesso fruttuosi inve¬ 
stimenti, potrebbero ven.re so¬ 
stituiti. 

Qui, però, si fa osservare che 
la posizione della Tunisia non 
è isolata. Altri due stati arabi 
Marocco e Lib a, dichiarano di 
non voler rompere le relazioni 
diplomatiche con Bonn. Vuol 


dire questo che si va verso la 
paventata opposizione tra Mag- 
reb e Maschirq (occidente e 
oriente arabi)? La Tunisia di¬ 
chiara di non volerla. Le sue 
posiz.oni sono espresse in un 
importante editoriale dell’orga¬ 
no ufficiale del A'eo Destur, 
VActton: -Con la dee.sione d: 
Bonn di rinunc.are ai suo; invi, 
di armi a Tel Aviv, ia crisi 
pareva essere sfociata su d: una 
soluzione estremamente onore¬ 
vole per g.i arabi». 

L'Action sostiene poi che il 
conflitto sorto a proposito delia 
v.sita d; Uibricht al Cairo, e 
innestatosi sul conflitto princi¬ 
pale delle armi concesse a Israe¬ 
le. è marg.naie. va Iim.tato al- 
i’Egitto e alla Germania occi¬ 
dentale. L'ed.tor.a’.e sostiene an¬ 
che che occorre distinguere tra 
le forn.ture d. arm. a titolo 
grato.to a Tel Av.v e ia que- 
'tione del riconoscimento di 
Israele F. con una pos.z.one 
che riecheggia quella g:a soste¬ 
nuta da! Marocco, l'ed.tor.a.e 
prosegue' -Tutt. i paes; occi¬ 
dentali fra i quali gli Sta:. 
Uniti e la Frane.a. tutti i pae¬ 
si social.stu fra i quali l'Unio¬ 
ne Soviet, ca. hanno relaz.on: 
diplomat.che ed econom.che con 
Israele. Non so’o. ma un buon 
numero d; stati africani con i 
qual: abbiamo edificato una 
unione fraterna, hanno ricono¬ 
sciuto Israele ed hanno intrec¬ 
cilo con io Stato sionista vin¬ 
coli molto sol.di nei campi eco- 
nom.co. culturale e sc.entifico 
E per quanto l’operazione di 
"infiltrazione" in Africa conti¬ 
nui. non c> mai venuta l’idea dr 
porre quest; paesi dinanzi alia 
scelta fra l’amiciz.a degli arabi 
e la cooperazlone con Israele: 
e p.ù precisamente, non abbia¬ 
mo pensato di dover rompere 
le nostre relazioni diplomatiche 
con essi. E’ importante costatare 
a questo proposito che la Tuni- 


s.a è stata il solo paese a porre 
in rilievo queste contraddizion. 
in varie occasioni e particolar¬ 
mente alla conferenza africana 
al vertice tenuta l'anno scor¬ 
so a Cairo - 

L’editoriale non tenta neppu¬ 
re di attenuare le divergenze, 
ne offre una base sufficiente per 
una loro eventuale conciliaz.o- 
ne. Se le osservazioni a propo¬ 
sito del riconoscimento di Israe¬ 
le sono esatte, manca però una 
condanna precisa dell'attegg.a- 
mento di Bonn, che pretende 
d. d.r.gere la politica estera di 
un paese sovrano come l'Eg.tto. 
di imped.rg’.i di rego.are come 
crede le propr.e relaz.oni con 
la German.a or.entale. Ora e 
noto, oltre tutto, che la Repub- 
b.ca democrat.ca tedesca non 
r.sparmia g!i aulì a: paes. ara¬ 
bi e sostiene tutte le lotte per 
i’md.pendenza del.’Afr.ca 

In realtà, la pol.l.ca pur pro- 
gresS.V3 d. Bourgh.ba e. su que- 
-to punto, coni z.ona'a da. le- 
gam. col c.m.po occ.dentale 
Mentre Nasser come ha d.- 
mo-trato al momento de. con¬ 
fi. t;o d. Suez, non es.ta m.ni¬ 
ni «mente all’occorrenza a re- 
sp.ngere 3.ut. e relaz.on. com- 
nierc.ali da o con ì paesi occ.- 
dentalu forte delle relazioni con 
i paesi socialisti, da cui trae del 
resto estremi vantagg.. Bour- 
ghiba e restio a segu.rlo su 
questa strada, e c.ò sp.ega la 
debolezza della sua pos.ziooe nei 
confronti di Bonn. In questi 
mesi. Krupp vorrebbe impian¬ 
tare una grande acciaieria, es¬ 
senziale per lo sviluppo dell’eco- 
nom.a tunisina, a Menzel Bour¬ 
gh.ba sul lago di Biserta. e 
Bourghiba non vorrebbe essere 
costretto a sostituire Krupp con 
un aiuto di Berlino o di Praga, 
anche se fornito certamente a 
migliori cond.rioni. • 


Loris Gallico 


L’assistenza economica prestata dai paesi capitalisti 
europei — in aggiunta a quella fornita dal mondo so¬ 
cialista — comporta rischi che si aggravano quando 
gli assistiti sono politicamente deboli - L’attività del¬ 
l’Ente Nazionale Idrocarburi 


Dal nostro inviato 


DI RITORNO DALL’AFRI¬ 
CA DELL’EST, marzo 

Gli americani forniscono 
a molti stati africani « aiu¬ 
ti » in generi alimentari. 
Ma se questi fossero davve¬ 
ro doni generosi, dovrebbe¬ 
ro essere accompagnati da 
una azione conseguente, in¬ 
tesa a porre i beneficiari in 
grado di reggersi entro un 
tempo ragionevole, sulle 
proprie gambe. Invece so¬ 
no stati per vent'anni e so¬ 
no tuttora accompagnati 
solo dalla ,-iù spietata con¬ 
correnza commerciale, che 
ogni tanto fa crollare, sui 
mercati mondiali, il prezzo 
del cotone, o del caffè, o 
del cacao, o dcl/a gomma, 
o dei metalli non ferrosi, 
rovinando a turno un grup- 
tlo o un altro gruppo di 
paesi africani o asiatici. Da 
qualche anno, è la volta 
del cacao, e danneggiati so¬ 
no il Ghana, la Nigeria, la 
Costa d’Avorio; ed è la vol¬ 
ta della fibra d'agave, o 
sisal, e danneggiati sono il 
Kenya e il Tungumko. 

Gli aerei dati a Ciombé 
e ai suoi mercenari, le bas¬ 
se manovre in atto nel Bu¬ 
rundi e nel Sudan , sono 
l'altra faccia della stessa 
politica ottusa e ostile. Dal 
Cairo ad Accra, da Dar es 
Salaam a Rabat, chi viag¬ 
gia in Africa incontra qual¬ 
che volta — non abbastan¬ 
za spesso, certo — dighe 
sui grandi fiumi, raffine¬ 
rie di petrolio, nuove fab¬ 
briche, sorte o in corso di 
erezione con l'assistenza 
tecnica e finanziaria di 
uno o più paesi europei: 
l’URSS, la Cecoslovacchia, 
la Polonia, la RDT o la 
Germania federale, l’Italia, 
la Francia, la Gran Bre¬ 
tagna. Mai gli Stati Uniti. 

Gli americani in Africa 
sono presenti solo dove si 
spara e dove si intriga: non 
levano dighe, non alzano 
ciminiere, ma sono solle¬ 
citi a fornire aerei bom¬ 
be e lanciafiamme, o ad ar¬ 
mare la mano di un sica¬ 
rio per un assassinio poli¬ 
tico. Come per gli * aiuti », 
è la politica di chi cerca 
solo il proprio tornaconto, 
commerciale o < strategi¬ 
co », reale o presunto, sen¬ 
za porsi nemmeno il pro¬ 
blema di un vero rappor¬ 
to con una realtà umana, 
sociale, economica diversa 
dalla propria. La stessa di¬ 
plomazia americana, diret¬ 
tamente espressa dagli am¬ 
bienti del grande capitale, 
non è preparata a tratta¬ 
re, non concepisce nem¬ 
meno che si possa tratta¬ 
re. altro che con i Krupp o 
i Valletta. Con quelli che 
non sono almeno miliarda¬ 
ri non tratta: cerca di as¬ 
soldarli come agenti, spie, 
sicari; e se non et stanno 
cerca di farli eliminare dai 
propri agenti, spie, sicari. 

Anche per questo gli ame¬ 
ricani hanno perduto, in 
Africa, quella che quindici 
o solo dieci anni fa poteva 
essere per loro, ed era sem¬ 
brata, una grande occasio¬ 
ne: la crisi del coloniali¬ 
smo. Oggi si vede che essi 
hanno invece semplicemen¬ 
te ereditato le vecchie e più 
che mai odiose armi del 
colonialismo — le armi in 
senso proprio — che le an¬ 
tiche potenze coloniali usa¬ 
no oramai solo marginal¬ 
mente, la Francia nel Ca- 
meroun. l'Inghilterra nello 
Yemen . od eccezione del 
Portogallo arretrato e fa¬ 
scista. seviziatore dei po¬ 
poli dell'Angolo e del Mo¬ 
zambico. Gli Stati Uniti so¬ 
no assenti, i soli assenti . 
dalla ricerca (che vede im¬ 
pegnate anche le vecchie 
potenze coloniali) di un 
nuovo rapporto con l’Afri¬ 
ca, sia pure nelle forme 
neo-colonialtstiehe. 

Può apparire difficile, e 
forse non sarebbe molto 
convincente, una discrimi¬ 
nazione schematica fra for¬ 
me neocolonialistiche e for¬ 
me oneste, nel quadro ge¬ 
nerale della assistenza tec¬ 
nica e finanziaria che di¬ 
versi paesi — a parte quel¬ 
li socialisti — prestano al¬ 
l’Africa. Noi ei siamo at¬ 
tenuti — nelle osservazio¬ 
ni falle in questo viaggio 
— o un criterio di fondo: 
il rapporto delle forze. Do¬ 
ve il paese africano inte¬ 
ressato è abbastanza forte, 
unito, ben governato, le 
inevitabili intenzioni di in¬ 
gerenza e predominio in¬ 
site nella assistenza pre¬ 


stata da potenze europee 
come, per esempio, hi Ger¬ 
mania federale, possono 
essere validamente conte¬ 
nute e contrastate: un 
esempio proprio in questi 
giorni è /ornilo dalla crisi 
delle relazioni fra la RAU 
e Bonn, ma se uè possono 
portare altri, come quello 
della Tanzania che ha as¬ 
similato c fatta propria la 
rivoluzione di Zanzibar sfi¬ 
dando serenamente le ire 
di Londra e ancora una 
volta di Bonn. 

La fase attuale dei tap¬ 
po rti fra paesi africani e 
paesi capitalisti è aperta. 
largamente indeterminata, 
connessa a lungo termine 
con la grande lotta politi¬ 
ca per l'unità deli Africa. 
a breve termine con le in¬ 
cende particolari di ciascun 
paese e con le sue necessità 
più urgenti. In genere, i 
momenti di lotta che tn es¬ 
sa si configurano sono es¬ 
senzialmente dì lotta po¬ 
litica e sociale. Solo in 
qualche caso si è giunti a 
sfiorare il limite di rottura 
(nelle ultime settimane. 
nel Sudan), che solo nel 
Congo è stato tragicamente 
superato. K solo in questi 
pochi casi compare — die¬ 
tro l'inglese o il belga, o 
anche per conto proprio — 
l’americano: al quale si 
può rivolgere la critica 
contraria a quella che 
Grmnsci rivolgevi a Bene¬ 
detto Croce storico. Croce 
ignorava, della storia, il 
momento della forza, rivol¬ 
gendo ogni suo studio al 
momento della egemonia o 
del consenso. Gli Stati Uni¬ 
ti, uliopposto. ignorano tut¬ 
ti i ptoblemi che non si 
possono porre in termini 
militari, di mannes e di 
napalm. 

E poiché i problemi reali 
dell'Africa d'oggi (c del 
mondo) non si possono ri¬ 
solvere con i mannes né 
con t mercenari, gli Siati 
Uniti sono fuori del pro¬ 
cesso reale. Essi sembrano 
non comprendere nemmeno 
i motivi che spingono jiaesi 
assai meno ricchi del loro 
a essere presenti in Africa 
con varie iniziatele e con 
investimenti anatra larga¬ 
mente insufficienti ma qual¬ 
che volta upprezzxibili, che 
nessuno — tranne t con- 
gressmen americani — con¬ 
sidera un dono « a quegli 
ingrati di negri ». Alcuni 
di questi motivi si trovano 
esposti con chiarezza in un 
documento dell'ENl, e per 
quanto validi essenzialmen¬ 
te nel settore petrolifero 
— anzi nella particolare si¬ 
tuazione che VENI occupa 
in tale settore — possono 
riuscire abbastanza indica¬ 
tivi anche in senso gene¬ 
rale. Il documento adduce, 
in sostanza, che l'attività di 
raffigurazione, svolta dal¬ 
l'ente soprattutto m Italia, 


Varsavia 


Raoul Castro 
in visita 
ufficiale 


VARSAVIA. 19. 

If vice primo ministro e 
ministro delia difesa cuba¬ 
na Raoul Castro è arrivato 
stamane a Varsavia per 
una visita ufficiale di al¬ 
cuni giorni. Raoul Castro 
è giunto alTaeroporto di 
Okencie verso le 10, prove¬ 
niente da Mosca dove ha 
diretto la delegazione dei 
Partito rivoluzionario socia¬ 
lista unificato cubano alla 
riunione consultiva dei di¬ 
ciannove partiti comunisti 
ed oppiai delle settimane 
scorse. Erano a salutalo 
all'aeroporto della capitale 
il membro dell’ufficio politi¬ 
co del Partito operaio unifi¬ 
cato polacco Zenon Kliszko, 
e il ministro della difesa 
maresciallo Marian Szpy- 
chaliki. 

La stampa polacca di sta¬ 
mane dà con grande evi¬ 
denza l’annuncio delia vi¬ 
sita del leader cubano, il 
quale si ritiene avrà una 
serie di colloqui con Go- 
mulka e gli altri diriaenti 
del Partito operalo unifica¬ 
to oolacco. 

Tribuna I.urìu. ornano dei 
Partito operaio unificato po¬ 
lacco, pubblica sotto vistosi 
tìtoli e per esteso il discor¬ 
so pronunciato all'Avaria da 
Fidel Castro, in occasione 
dell’ottavo anniversario del. 
l’attacco contro M palazzo 
di Batista. 


deve — per essere condotta 
u costi competitivi — rag¬ 
giungere una certa senta. « 
lieve trovare mercati diffe¬ 
renziati pir t diversi pia¬ 
lletti delle raffinerie. Inol¬ 
tre, deve poter contare su 
diversi * fonti di approvvi¬ 
gionamento del greggio, 
il mudi essere connessa con 
hi ricerca e Io sfruttamento 
di nuovi giacimenti. Tutte 
i/ueste condizioni natural¬ 
mente sono già da tempo 
assolte per le grandi com¬ 
pagnie petrolifere america¬ 
ne. h- quali considerano 
jicrcio il mercato africano 
assolutamente marginale, 
VENI ha trovato solo m 
Africa hi possibilità di ven¬ 
dere certi prodotti (benzi¬ 
na) in modo da ristabilire 
la proporzione con la ven¬ 
dita interna, in Italia, di 
certi altri (gasolio); vi ha 
costruito alcune raffinerie 
(Ghana, Tunisia, Marocco, 
Congo, Tanzania ). in un 
certo senso complementari 
a (incile del territorio na¬ 
zionale. vi ha trovato e ni 
cena giacimenti iR-U'. Su¬ 
dan. I.ibut, Tunisia , Nige¬ 
ria). 

I motivi dell'ENl non so¬ 
no duiupie ia contrasto 
con quelli dei paesi a- 
f ricam, i quali — come 
diceva il presidente Nye- 
rere inaugurando tre set¬ 
ti ninne fa la costruzione 
della raffineria di Dar cs 
Sulaum — possono per 
esempio essere interessati 
ad acquistare grezzo da 
raffinare invece che pro¬ 
dotti di raffinazione. An¬ 
che qui, in ogni caso, vale 
i! criterio del rapporto del¬ 
le forze: VENI non è la 
Standard Od. e se ha vo¬ 
luto sviluppare la .propria 
attività in Africa, ha po¬ 
tuto farlo solo riconoscen¬ 
do negli accordi stipulati 
le esigenze dei paesi ospi¬ 
tanti. ni una misura ni cui 
la Standard Od non li 
avrebbe mai potuti rico¬ 
noscere senza compromet¬ 
tere le busi del suo impe¬ 
ro, fondato sullo sfrutta¬ 
mento e sulla corruzione. 

Ver questo, il caso dei- 
l'h.M può essere simile a 
molti altri in campi diversi 
da quello petrolifero. Men¬ 
tre ci sono certamente altri 
casi , o alcuni degli slessi, 
in cui poi i rapporti di for¬ 
za evolvono in modo da da¬ 
re in mano all'europeo una 
presa troppo salda, e apri¬ 
re la strada ai neo-colonia- 
Itsmo: vale a dire a un cer¬ 
to sviluppa — parziale m 
settoriale — dell'economia 
del paese assistito, subor¬ 
dinato agli . interessi dei 
gruppi dominanti nel paese 
che fornisce assistenza. 
Questo pencolo del resto 
si presenta a vari livelli, 
e affiora anche in un con¬ 
cetto che si trova espresso 
nel documento già citato 
dell ESI: « Un processo di 
industrializzazione e di au¬ 
mento del reddito net paesi 
attualmente sottosviluppati 
c divenuto necessario an¬ 
che alla normale crescita 
dei sistemi economici più 
avanzati... soprattutto per 
conseguire il necessario am¬ 
pliamento..., che garantisca 
una più elevata produtti¬ 
vità globale dr tutto il si¬ 
stema ». 

Ci sono molti modi per 
consentire questo scopo. 
Che lo sviluppo avvenga 
■ neila direzione più rispon¬ 
dente alle esigenze del¬ 
l'Africa, d'pende m ogni 
caso dagli africani, dalla 
loro capacità di riconoscere 
le loro esigenze e di im¬ 
porle, influendo essi sul 
modo di formazione di pia 
vasti mercati almeno tanto 
quanto ne sono influenzati. 
Questo appunto è il senso 
del processo politico e so¬ 
ciale — vario e anche con¬ 
traddittorio ma non cao¬ 
tico — che si svolge in 
Africa. E che per giungere 
a maturazione ha bisogno. 
più che di ogni altra cosa, 
di liquidare i focolai di in¬ 
fezione e di guerra con cui 
gli americani e i fascisti 
portoghesi e sudafricani 
tentano di fermarlo. 


Francesco Pistoiese 


Nella foto in aito: il presi¬ 
dente della Tanzania Julius 
Nyerere ha recentemente inau¬ 
gurato presso !a capitale i la¬ 
vori per l’erezione di una raf¬ 
fineria di petrolio costruita 
dall’AGIP per una società mi¬ 
sta formata dall’ENl in Tan¬ 
zania. Eccolo mentre premin¬ 
ola Il discorso Insugurela. 
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Gromiko : fermare 
gli aggressori 

» * i 

USA nel Vietnam 

I colloqui anglo-sovietici si sono conclusi 
senza alcun risultato per l'incapacità del 
governo laburista di rifiutare la corresponsa¬ 
bilità con gli americani nel Sud-Est asiatico 
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I Lettera di 500 intellettuali a Johnson 

I i 

| «In Indocina troveremo 
I solo odio e sconfitte » 





Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 19. 

Al termine dei suoi incontri 
ufficiali con i rappresentanti del 
governo britannico, il ministro 
degli Ustori sovietico CJromiko 
lia oggi precisato — in lina con. 
fcronza stampa — il significato 
e i risultati della sua visita in 
Gran* Bretagna, sottolineando 
ancora una volta l'utilità delle 
conversazioni anglo - sovietiche 
anche se, nel corso della rasse¬ 
gna dei vari problemi interna¬ 
zionali, sono emerse sostanziali 
divergenze di vedute. L'Unione 
Sovietica — ha detto Cìromiko 
— è pronta a collaborare col 
governo di ogni altro paese alia 
ricerca di possibili vie di solu¬ 
zione delle questioni attualmen¬ 
te in sospeso ma. quando si 
passa dalla enunciazione verbale 
di un obiettivo (come la pace 
nel Vietnam, la riduzione della 
tensione, o il disarmo) ai mezzi 
piti opportuni per raggiungerlo, 
si manifestano spesso differenze 
df opinione che rendono impos¬ 
sibile l'accordo 

Sulla questione del Vietnam, 
che ha figurato al centro delle 
discussioni anglo - sovietiche di 
questi giorni. Gromiko ha affer¬ 
mato che il primo dovere è 
quello di fermare l’aggressione 


Mosca 


7 risultati 
delle 
elezioni 
dei soviet 
locali 


altissimi suffragi per 

LE LI8TE DEI COMUNISTI 
E DEI 8ENZA PARTITO - 
IN ALCUNE LOCALITÀ' I 
CANDIDATI PRESENTATI¬ 
SI NON HANNO AVUTO 
LA NECESSARIA MAGGIO¬ 
RANZA 

Dalla nostra redazione 

MOSCA. 19 

La - Pravda • di questa mat¬ 
tina pubblica i risultati delle 
elezioni svoltesi domenica scor¬ 
sa in 13 delle 15 repubbliche 
dell’Unione sovietica, per il rin¬ 
novo dei consigli (soviet) cit¬ 
tadini, rionali, regionali, man¬ 
damentali, di villaggio e di cir¬ 
condario agricolo. 

Il 99.99% degli eiettori ho 
preso parte al voto e, in gene¬ 
rale. le Uste uniche dei candi¬ 
dati del « Blocco dei comunisti 
e dei senza partito» (l senza 
partito erano circa 11 45% dei 
candidati) sono state votnte 
dagli elettori con una percen¬ 
tuale pressoché analoga. 

Un Interessante rilievo tut¬ 
tavia è che in tre consigli rio¬ 
nali. tn due consigli cittadini, 
in 154 consigli di circondario 
agricolo e in 8 consigli di vil¬ 
laggio, te Uste presentate non 
hanno ottenuto la maggioranza 
assoluta necessaria all'elezione 
dei deputati, che vi figuravano 
iscritti come candidati. 

In tre centri elettorali, per 
ragioni Imprccisate. le elezioni 
non hanno avuto luogo, mentre 
in altri 11 distretti e manda¬ 
menti agricoli le elezioni si sono 
svolte in modo irregolare e sono 
state invalidate. 

In tutte queste zone quindi, 
precisa la - Pravda -, in con¬ 
formità alla legge elettorale 
della Repubblica federativa rus¬ 
sa. verranno indette nuove ele¬ 
zioni Per le zone in cui le Uste 
non hanno ottenuto la maggio¬ 
ranza necessaria, si provvederti 
a proporre nuove Uste di can¬ 
didati in sostituzione di quelli 
bocciatL 

». p. 


Damasco 


Grave tensione 
alla frontiera : 
con Israele 

DAMASCO. 19. 

Il governo siriano ha Infor¬ 
mato ieri « Consiglio di Sicu¬ 
rezza delle Nazioni Unite In 
merito alla situazione che si è 
determinata negli ultimi giorni 
alla frontiera della Siria con 
Israele. I*a nota parla di -una 
serie di aggressioni - da parte 
israeliana, e. mentre non con¬ 
tiene una richiesta di convo¬ 
cazione del Consiglio di Sicu¬ 
rezza. mira a - mettere In guar. 
dia- l’ONU su una situazione 
che minaccia la pace nel Me¬ 
dio Oriente. Nelle ultime quat¬ 
tro settimane, si sono contati 
nove scontri a fuoco, con mor¬ 
ti • feriti da ambo le partì. 


americana e di assicurare che i 
diretti interessati (cioè il go¬ 
verno del Nord e il Fronte di 
Liberazione del Sud) abbiano 
piena voce in ogni trattativa 
che ha per oggetto il futuro 
del loro paese. Con questo spe¬ 
cifico richiamo ni doveri che 
incombono su Gran Bretagna e 
URSS nella loro qualità di co- 
presidenti della Conferenza di 
Ginevra del 1954, Gromiko ha 
ripetuto che le truppe americane 
non hanno alcun diritto di oc¬ 
cupare il Vietnam, sul cui ter¬ 
ritorio esse sono nella posizione 
di invasori. 

Per questo, la ricerca di una 
conferenza internazionale suilu 
base delle proposte avanzate dal 
governo britannico è fuori que¬ 
stione: Gran Bretagna e URSS 
possono adoperarsi attivamente 
ai fini della pace, cercando di 
coordinare e unificare al massi¬ 
mo i loro sforzi, ma tale azio¬ 
ne comune ha trovato lino ad 
oggi un limite nella incapacità 
britannica di assumere una po¬ 
sizione imparziale. Gromiko ha 
messo in guardia contro i rischi 
della situazione nel Vietnam la 
cui estrema pericolosità sembra 
essere stata sottovalutata in cer¬ 
ti circoli occidentali. 

Quanto ai problemi del disar¬ 
mo, il ministro degli Esteri so¬ 
vietico ha insistito sulla flessi¬ 
bilità dell’atteggiamento del suo 
governo. I dodici punti da lui 
enunciati in precedenza (che in¬ 
cludono fra l'altro la riduzione 
dei bilanci militari, la costitu¬ 
zione di zone disatomizzate e la 
firma di un trattato di interdi¬ 
zione degli esperimenti nuclea¬ 
ri sotterranei) non seguono una 
graduatoria di priorità: il go¬ 
verno sovietico considera della 
massima importanza ciascuna 
di essi e continuerà ad adope¬ 
rarsi alia loro realizzazione lad¬ 
dove esista, di caso in caso, la 
possibilità di raggiungere un 
accordo. L* URSS è pronta a 
Armare un trattato sulta interdi¬ 
zione degli esperimenti nuclea¬ 
ri, che ormai non richiede più 
l'ispezione intérnazionale dato 
l'attuale perfezionamento dei 
mezzi di controllo nazionali. 

Sulla questione della riunift- 
cazione tedesca, Gromiko, ri¬ 
spondendo alla domanda di un 
giornalista, ha detto che il mi¬ 
glior modo di ottenerla è quel¬ 
lo dell’accordo diretto fra le 
due Germanie, anche se le pro¬ 
spettive si fanno sempre più dif¬ 
ficili in conseguenza della poli¬ 
tica estera di Bonn. Riaffermata 
la ferma opposizione del suo go¬ 
verno ad entrambi i progetti di 
riarmo atomico della Germania 
federale (la -multilaterale» e 
la -forza nucleare atlantica» 
proposta dagli 'inglesi), Gro¬ 
miko ha aggiunto ohe la poli¬ 
tica seguita dai tedeschi del¬ 
l'Ovest impedisce lo Sviluppo di 
buone relazioni con l’URSS. 

Anche nel settore delle rela¬ 
zioni bilaterali fra Gran Bre¬ 
tagna e Unione Sovietica, Gro¬ 
miko ha fatto osservare che, per 
quanto progressi si siano com¬ 
piuti e per quanto buoni siano 
i rapporti attuali fra i due paesi 
net settore degli scambi cultu¬ 
rali .economici, tecnici e scienti¬ 
fici, la divergenza di vedute sui 
fondamentali problemi interna¬ 
zionali impedisce un approfon¬ 
dimento di tali rapporti. Gro¬ 
miko ha invitato il ministro de¬ 
gli Esteri britannico Stewart a 
recarsi in visita ufficiale a Mo¬ 
sca nel prossimo futuro, ma 
nessuna data è stata fissata per 
il viaggio del rappresentante in¬ 
glese. 

Anche riguardo alla proget¬ 
tata visita di Kossighm a Lon¬ 
dra (che è stata discussa nei 
corso dei colloqui dei giorni 
scorsi) non si sono presi accordi 
definitivi. Stamane il m.mstro 
degli esteri sovietico si era in¬ 
contrato per l'ultima volta col 
collega britannico, col quale 
aveva preso in esame le questio¬ 
ni di interesse bilaterale fra i 
due paesi. Nel pomeriggio, do¬ 
po la conferenza stampa. Gro¬ 
miko insieme all'ambasciatore 
sovietico a Londra Sokiatov e 
stato ospite di Wiison al n 10 
di Downing Street, per un tè 
a cui hanno pre^u parte anche 
altri esponenti del governo in¬ 
glese. I colloqui ang.o sovie¬ 
tici si sono conclusi in una 
atmosfera di estrema cordialità, 
a cut non ha tuttavia fatto ri¬ 
scontro — come appare anche 
dal comunicato ufficiale che 
parla di - reciproca illustrazio¬ 
ne dei rispettivi punti di vi¬ 
sta- a proposito dell'Indocina 
— alcun acconto sostanziale, per 
la incapacità della Gran Breta¬ 
gna di soiioscr.v ere .a condanna 
JelTaggress.one amcr.cana nel 
Vietnam, a cui l't'RSS ('invi¬ 
tava sulla base delia violazione 
compiuta dagli USA degli ac¬ 
cordi delii conferenza di Gine¬ 
vra del 1954. 

!m stesso appello viene ri¬ 
volto a Wilson con r.nnovata 
forza dagli esponenti della si¬ 
nistra dei suo partito e da vasti 
settori deil'op.mone pubblica in- ] 
glese. I parlamentari laburni, 
che si oppongono a Wilson han¬ 
no deciso di dare maggiore 
pubblicità alla loro azione e I 
giorni prossimi vedranno un in¬ 
tensificarsi della attività dei 
grappi politici, sindacali e paci¬ 
fisti che vogliono concretamente 
la pace net Vietnam. 

La signora Renée Short, de¬ 
putato laburista, ha oggi conse¬ 
gnato a nome di una delegazio¬ 
ne femminile una protesta alia 
ambasciata americana di Lon¬ 
dra a cui farà seguito, dome¬ 
nica mattina, una manifesta¬ 
zione pubblica Numerose altre 
iniziative vengono segnalate da 
ogni parte del paese. 

Leo Vostri 
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| SAIGON — La scuola del villaggio 
bombardamento effettuato da aerei 

NEW YORK, 19. 

| Sotto il titolo « Prendiamo l'iniziati¬ 
va », it New York Times ha pubblicato 
I nei giorni scorsi la seguente lettera ' 
I aperta al presidente Johnson, a propo- 
. sito della crisi vietnamita. Il testo por- 
I fa te firme di professori di diciotto tra 
1 collcpes e Università americani, tra cui 
è In Boston, la Biandeis, la Clark, la llar- 
J vard. la Northeastern, la Tufts, la Wes- 
leyan University, le Università del Mas- 
I sachusets e di Rochester, il Massachu- 
I setts Institute of Technology, VAmnerst, 

• l'Andover-Newton Theoloyical College, 

I it Boiodoin. il Simmans, lo Smith Col- 

• lette, il College of thè Holy Cross, il 
I Wellesley College, oltre ad altri aderen- 
| ti. per un totale di circa cinquecento 

firtne. 

I Ecco il testo delia lettera aperta: 

« Ogni giorno udiamo notizie fresche 
1 dui Vietnam, notizie insieme strane e 
I orribili. Facciamo rappresaglie aeree 
. contro il nord Vietnam perchè i nostri 
I soldati, mandali come tecnici armali e 
’ consiglieri a un esercito che non può ■ 
i difenderli bene, sono stati attaccati nei 
1 loro baraccamenti proprio nel cuore del 
sud Vietnam. Abbiamo allargato la 
I guerra. Quanto ancora si allargherà? 

1 « La paura della dilatazione di que- 

I sta guerra non dichiarata contro il 
I Vietnam del nord cresce con ogni noti - 
. zia improvvisa di rinnovata violenza. 

I A meno che la situazione non sia molto 
" diversa da quella che appare, abbiamo 
■ perso l'iniziativa politica nel Vietnam e 
I stiamo tentando di sostituire le azioni 
militari a quelle politiche. Stiamo af¬ 
fi frontando nel Vietnam rischi molto 
I gravi. Gli americani hanno affrontato 

• anche rischi più gravi per cause buone 
I ed alte, signor presidente, ma dobbia¬ 
mo anzitutto "comprendere" perchè 

1 dobbiamo assumere tali rischi. Quali 
I sono i nostri scopi nel Vietnam? Sono 
, giusti? Possono giungere a compimen- 
j to? Corrispondono in valore al costo 

• in dollari e in vite umane che esige- 
| ranno? 

| « Con chi siamo alleati nel Vietnam? 

Combattono i nostri soldati fianco a 

Ihm aw mmmmm «wa* 


di lloa Thuan, nella quale 45 bambini hanno perso' la vita durante il 
USA guidati da piloti sudvietnamili. (Telefoto AP-< l’Unità >) 


fianco con truppe di un governo na¬ 
zionale rappresentativo e legittimo, op¬ 
pure ci siamo fatti irretire nella dife¬ 
sa di una minoranza impopolare in una 
guerra civile feroce e costosa? 1 no¬ 
stri uomini di governo ci assicurano 
che noi e il governo di Saigon abbiamo 
il travolgente appoggio del popolo viet¬ 
namita. Come può esser vero questo? 
Nel medesimo giorno in cui Mac Na- 
mara diceva che i proditori attacchi ai 
nostri soldati non potevano essere pre¬ 
venuti un ufficiale americano di scena 
nel Vietnam dichiarava che "chiunque 
nel villaggio avrebbe potuto avvertirci 
che i Vietcong erano all'intorno, ma 
nessuno lo fece". Le armi usate contro 
di noi sono per lo più armi americane, 
catturate o rese dall'esercito vietnami¬ 
ta del sud. Signor presidente, noi re¬ 
putiamo che la scarsa possibilità di in¬ 
tendere la situazione e la forte perdita 
di armi valide siano sintomi profondi 
di una causa impopolare. 

- Perché stiamo combattendo nel 
Vietnam? Signor presidente, noi cre¬ 
diamo di comprendere perchè siamo ve¬ 
nuti nel Vietnam dopo la disfatta del¬ 
la Francia. Fu perchè questa nazione 
sperava di incoraggiare lo sviluppo di 
un governo popolare, stabile, e demo¬ 
cratico che avrebbe aiutato a condurre 
tutta l’Asia del Sud-Est verso una pace 
durevole. Fattori storici, politici, so¬ 
ciali. religiosi e settoriali hanno im¬ 
pedito questo sviluppo. I presupposti 
originari non sono più validi. Noi sia¬ 
mo diventati sempre più malvoluti 
ovunque nell'Asia del Sud-Est. La no¬ 
stra presenza sembra approfondire, an¬ 
ziché alleviare, l’amarezza e l'ostilità 
della gente. Sono soltanto dieci anni 
che i vietnamiti sconfissero un esercito 
francese di quasi mezzo milione di uo¬ 
mini. Dovrà ripetersi una simile bat¬ 
taglia? 

- Possiamo vincere nel Vietnam? Si¬ 
gnor presidente, sappiamo che la no¬ 
stra nazione ha sufficiente potere d'ar¬ 
mi per distruggere tutto il mondo. Sap¬ 
piamo anche che lei non desidera ri¬ 
correre a questo spaventevole potere. 
Come possiamo vincere e nello stesso 


tempo prevenire il dilatarsi di questo 
conflitto? Come possiamo vincere nel 
Vietnam con meno • di 30.000 esperti, 
mentre l francesi non poterono con un 
esercito di quasi mezzo milione, combat¬ 
tendo contro il nord e il sud della at¬ 
tuale frontiera divisoria? 

« Possiamo pagare questo costo? 

- La disfatta francese nell'Indocina 
costò 172.000 perdite incidentali, e tut¬ 
tavia, prima della disfatta sanguino¬ 
sa finale a Dicn-Bien Phu, i generali 
e i diplomatici francesi dicevano con 
la stessa spensieratezza e lo stesso ot¬ 
timismo, le stesse cose rassicuranti che 
ora noi udiamo dai nostri capi. 

• 1 francesi erano molto superiori in 
numero e in armi, ma essi persero 
nel Vietnam perché non avevano l’aiuto 
della popolazione. Dobbiamo affronta¬ 
re la stessa prospettiva, o ci sono fatti 
che it pubblico non conosce, che mo¬ 
strino la nostra situazione in una luce 
del tutto diversa? 

» Signor presidente, siamo consape¬ 
voli che lei ha informazioni segrete 
che non possono essere partecipate a 
noi. Ma simili informazioni possono 
forse confutare completamente il qua¬ 
dro degli avvenimenti e dei significati 
politici fornitici da seri giornalisti che 
sono stati nella regione per anni? 

»Tutto ciò che noi possiamo vedere è 
una serie senza fine di dimostrazioni 
e di tumulti in Saigon e in Ilue, di colpi 
militari, di minacce e di sfide alla di¬ 
gnità del nostro ambasciatore e dei no¬ 
stri rappresentanti, da parte degli stessi 
uomini che cerchiamo di mantenere al 
potere. 

- » Abbiamo perso l'iniziativa nel Viet¬ 
nam. Pochi guerriglieri possono provo¬ 
care reazioni americane che allarghino 
la guerra. Gli avvenimenti della setti¬ 
mana passata conducono passo passo 
lungo il sentiero di guerra con la 
Cina. 

» Non sarebbe più prudente e più giu¬ 
sto prendere l'iniziativa verso la pace 
nel Vietnam? Se non vogliamo dilatare 
la guerra oltre ogni coscienza, come 
uomini ragionevoli dobbiamo iniziare i 
negoziati mentre c'è ancora tempo ». 


Oggi a Losanna 
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A congresso la colonia degli 

emigrati italiani in Svizzera 

Verrà inviata una delegazione a Roma per chiedere una inchiesta parlamentare sull'emigrazione 


Dal nosiro inviato 

LOSANNA. 19 

Il ventunesimo congresso del¬ 
le Colonie libere italiane in 
Svizzera, apre i suoi lavori do¬ 
mattina al palazzo Beaulicu. 
uno dei ' più grandi luoghi di 
riunione della città. • Saranno 
presenti 2£2 delegati. 350 os¬ 
servatori. una folta delegazione 
di emigrati italiani in Germa¬ 
nia. molti invitati e ospiti par¬ 
ticolarmente graditi numerosi 
la\ oratori ■ spagnoli all’estero. 
Sarà un congresso importante, 
non soltanto perchè la demo¬ 
cratica federazione delle colo¬ 
nie libere italiane è la più for¬ 
te organizzazione che gli emi¬ 
grati hanno costituito fuori >*?' 
confini delta patria fessa si av¬ 
via ad avere quasi 15 mila ade¬ 
renti) ma perchè i suoi lavori 
vengono a cadere in un mo¬ 
mento particolarmente tormen¬ 
tato per i connazionali che vi¬ 
vono nella Confederazione el¬ 
vetica. Lo dimostra l'attenzio¬ 
ne delta stampa, soprattutto di 
quella svizzera, che già oggi è 
intervenuta numerosa alla con¬ 
ferenza ad essa riservata. I la¬ 
vori del congresso termineran¬ 
no nella serata di domenica 

Alla conferenza stampa odier¬ 
na. il presidente Madri, il vice 
presidente Peri e il responsa¬ 
bile culturale Zanier. hanno 
presentato ai giornalisti il bi¬ 
glietto da visita della federa¬ 
zione. l T n biglietto da visita 
onorato dai nomi di illustri 
personalità (le colonie libere 
italiane nacquero per saldare i 
legami tra gli antifascisti italia¬ 
ni e europei negli anni in cui 
i) fascismo soffocava gran par¬ 
te del continente) e da quelli 
più oscuri di «èniiiiain dì mi¬ 
gliaia di lavoratori emigrati nel 
dopoguerra che le colonie libe¬ 
re in buona parte rapprescn- 
tUL 


Sono cento, oggi, le associa¬ 
zioni legate alla federazione. I-n 
battaglia democratica e per 
l'elevamento sociale condotta 
da queste organizzazioni può 
essere compendiata in una fra¬ 
se detta quest’oggi: - La nostra 
politica è la politica dell’emi¬ 
grazione. Noi rivendichiamo i 
nostri diritti di uomini e di 
lavoratori, quei diritti che ave¬ 
vamo in patria e che abbiamo 
perso soltanto perchè siamo sta¬ 
ti costretti a emigrare -. 

Accanto a una capillare, si¬ 
lenziosa e difficile opera di as¬ 
sistenza all’emigrato, le colonie 
libere italiane si sforzano dì 
portare in patria le esigenze di 
tanti lavoratori costretti alla 
lontananza dalla loro terra e. 
spesso, dalle loro famiglie. - De¬ 
sideriamo che la società italia¬ 
na prenda finalmente coscienza 
di quel grosso fatto nazionale 
e europeo che è l’emigrazione ! 


Conferenze 
di diplomatici 
cinesi a Stoccolma 

STOCCOLMA. 19 
n vice ministro degli esteri 
cinese Lo Kuei-po si trova da 
alcuni giorni nella capitale 
svedese, assieme con due alti 
funzionari del suo ministero, 
per presiedere una conferenza 
di ambasciatori della Repub¬ 
blica popolare cinese accredi¬ 
tali presso Stati dell'Europa 
occidentale. Le rappresentanze 
lìipiOmm icliC cinesi in tale par¬ 
te del mondo sono otto: a Stoc¬ 
colma, Oslo, Copenhagen. Hel¬ 
sinki. Londra, L’Aia, Parigi e 
Berna. 


— è stato detto — chiediamo 
che ì nostri sacrifici valgano al¬ 
meno a mutare le condizioni dei 
nostri figli e che le nostre ri¬ 
messe siano utilizzate per solle¬ 
vare le regioni da cui prove¬ 
niamo 

Il congresso che si apre do¬ 
mani ha una vasta materia di 
discussione dei compiti ila af¬ 
frontare Si sa qual è là posi¬ 
zione delle colonie libere italia¬ 
ne nei riguardi degii avveni¬ 
menti verificatisi in Svizzera e 
dell’attendismo dei nostri go¬ 
vernanti. Esse hanno recente¬ 
mente chiesto che finalmente il 
nostro Parlamento apra una in. 
chiesta sull’emigrazione e in¬ 
vieranno una delegazione a 
Roma appunto per sollecitare in 
questo senso i responsabili dei - 
la politica italiana Esse. cioè, 
guardano al d; là de; motivi ! 
contingenti, già molto impor- ! 
tanti, per risalire aU’orìgme dei . 
guai che oggi assillano gli orni- | 
grati E’ necessario ch’edere al < 
governo una difesa pai energi¬ 
ca cd è necessario porre le r - 
vendicazioni immediate (da 
quelle sull’istnizione professio¬ 
nale a quelle delle scuole per > 
bambini, da quelle dell’assicu¬ 
razione medica e farmaceutica 
per i familiari rimasti in Ita¬ 
lia a quelle sulla sorte delle 
preziose rimesse in valuta pre¬ 
giata). 

Ma è soprattutto necessario 
domandarsi e domandare ai no¬ 
stri governanti perchè milioni 
d'italiani siano costretti ad an¬ 
darsene dal loro paese soltanto 
por poter lavorare e vivere, 
spesso, come è accaduto pro¬ 
prio in Svizzera, in una condi¬ 
zione che è perfino troppo sem¬ 
plice definire umiliante. 

Piero Campisi 
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Cosmonauti 

diale, un fatto che forse im¬ 
pressiona meno l’uomo della 
strada, ma che dal punto di 
vistu tecnico e scientifico ha 
la sua considerevole impor¬ 
tanza: il comandante Belia- 
iev ha pilotato la nave cosmi¬ 
ca come un aeroplano, assi¬ 
curandone l’atterraggio col 
solo ausilio degli strumenti 
manuali di bordo, senza cioè 
l’intervento dei sistemi auto¬ 
matici di direzione e di guida. 

Tutti sanno che la fase del 
rientro di una nave cosmica 
è la più delicata e pericolosa 
di tutto il volo spaziale: ac¬ 
cesi i razzi frenanti, la nave 
obliqua verso la Terra ed en¬ 
tra negli strati densi dell’at¬ 
mosfera a folle velocità; l’at¬ 
trito dell’aria sollecita spa¬ 
ventose temperature sulla su¬ 
perficie esterna dello scafo 
metallico e il minimo errore 
di inclinazione può portare 
alla disintegrazione del cor¬ 
po volante e alla morte istan¬ 
tanea del suo equipaggio. 

Fino a ieri questa comples¬ 
sa opeiazione veniva coman¬ 
data da terra. Da terra parti¬ 
va l’ordine radio clic accende¬ 
va ì retrorazzi, da terra veni¬ 
vano messe in funzione le ap- 
parecchinture automatiche di 
guida e di orientamento. Lo 
equipaggio non doveva più 
intervenire ma soltanto os¬ 
servare e riferire a terra i 
dati generali indienti dai qua¬ 
dranti di bordo. Oggi, per la 
prima volta, è stato Beliaiev 
a dirigere l’atterraggio. 

Non sappiamo se la zona 
di atterraggio, quella di 
Perm, fosse la zona prestabi¬ 
lita. Il comunicato conclusi¬ 
vo. clic in occasioni prece¬ 
denti definiva il punto di at¬ 
terraggio come « vicino a 
quello previsto », questa vol¬ 
ta non contiene una frase del 
genere. La Voskod 2 è giunta 
in effetti in una regione 
aspra, ancora avvolta rial ri¬ 
gido inverno russo, diversa 
da quella pianeggiante scelta 
per i precedenti atterraggi. 
Forse la direzione manuale, 
che veniva sperimentata per 
la prima volta e che è certa¬ 
mente meno sicura ed esatta 
di quella automatica, ha de¬ 
viato la discesa della nave 
cosmica. Forse per questo il 
tempo trascorso tra l’atter¬ 
raggio e il suo annuncio at¬ 
traverso la radio è stalo cosi 
lungo e carico di emozione. 
Probabilmente si è perduto 
tempo nella individuazione 
del punto di atterraggio, nel 
ritrovamento dei cosmonauti. 

Ciò tuttavia ha scarsa im¬ 
portanza. Al contrario, è im¬ 
portante che dopo l’impresa 
di Leonov, il suo comandante 
Beliaiev abbia saputo dirige¬ 
re la nave cosmica da un’or¬ 
bita attorno alla Terra fino 
al suolo, superando la bar¬ 
riera del calore in modo tec¬ 
nicamente perfetto e resti¬ 
tuendo alla terra il corpo pe¬ 
sante della Voskod 2. 

Particolari importanti sul¬ 
l’eccezionale impresa sono 
stato rivelati sulle Isvesua 
dal « costruttore capo > del 
centro spaziale sovietico di 
Baykonur. 

Il « costruttore capo » scri¬ 
ve ebe Leonov era collegato 
alla rete telefonica interur¬ 
bana mentre si trovava nello 
spazio fuori della nave co¬ 
smica e pertanto, dalla sua 
tuta spaziale, era in linea con 
Mosca. Lo scafandro di Leo¬ 
nov è composto di un mate¬ 
riale solidissimo ma duttile e 
pieghevole alle giunture del 
corpo, ventilato all’interno e 
' argentato all’esterno. Questo 
; materiale è composto di vari 
strati successivi simili ad una 
specie di soffice pasta il più 
esterno dei quali riflette i 
raggi del sole in maniera suf- 
- ficiente da mantenere una 
temperatura moderata alla 
superficie esterna della tuta. 
Lo strato successivo consiste 
di un materiale rinforzato 
" mentre il terzo strato è erme¬ 
ticamente sigillato; Tultimo. 
infine, verso rinterro, è una 
< specie di rivestimento » che 
tiene lontano il calore del so¬ 
le e il freddo dello spazio. 

L’interno della tuta con¬ 
tiene un elaborato sistema di 
riscaldamento e di ventila¬ 
zione e pompa aria sui 18-20 
I gradi centigradi. Attraverso 
jun sistema di valvole gii 
I abiti del cosmonauta sono 
imantenuti a temperatura co¬ 
stante e viene impedita una 
accumulazione interna del 
J calore del corpo. 11 casco me¬ 
tallico della tuta contiene un 
• microfono e apparati telefo¬ 
nici per comunicazioni con 
la nave spaziale e con la 
Terra. Lo schermo di vetro 
attraverso il quale il cosmo¬ 
nauta può osservare l’ester¬ 
no è munito di un sistema 
elettrico di riscaldamento per 
impedirne l'appannamento 
jLeonov era rifornito di ossi¬ 
geno sia dalle due bombole 
!che portava sul dorso sia dol¬ 
ila nave spaziale attraverso 
|:I cavo di collegamento. 

! Sempre nel suo articolo, il 
ìCostruttore capo afferma. 
, inoltre, che le navi spaziali 
monoposto del tipo < Vostok * 
sono oramai superate e che 
questi ordigni non verranno 
più inviati nello spazio. Egli 
aggiunge che sarebbe ridico¬ 
lo pensare che le navi co¬ 
smiche compiranno missioni 
d: alcuni giorni poiché «so¬ 
no fatte per gravitare a lun¬ 
go »; il prolungato permane¬ 
re di queste navi in orbita 
necessiterà di un avvicenda¬ 
mento periodico degli equi¬ 
paggi con « microbus » spa¬ 
ziali che faranno la spola fra 
la Terra e il satellite. 

A tarda sera, dopo aver In¬ 
viato ai cosmonauti e agli 
scienziati un caloroso mes¬ 
saggio di congratulazioni e 


di ringraziamento per que¬ 
sta impresa che < apre una 
nuova, gloriosa pagina nella 
storia delle esplorazioni co¬ 
smiche », il Comitato cen¬ 
trale del FCUS, il Presidium 
del Soviet Supremo e il Con¬ 
siglio dei ministri dell’URSS 
hanno rinnovato al popolo 
sovietico e ai popoli e ni go¬ 
verni di tutto il mondo un 
appello di pace e di coopera¬ 
zione che dice tra l’altro: 

« L’uscita di un uomo nel co¬ 
smo crea reali premesse per 
la soluzione di complessi 
compiti, come l'atterraggio 
sulla Luna e su nitri pianeti 
del sistema solare ». «11 mon¬ 
do intero —prosegue l’appel¬ 
lo — hn constatato In supe¬ 
riorità della tecnica sovieti¬ 
ca, dei nostri potenti e pre¬ 
cisi missili, delle nostre per¬ 
fezionate navi spaziali, del¬ 
le loro attrezzature, che dan¬ 
no garanzia di sicurezza al 
voli cosmici ». 

Ma l’Unione Sovietica non 
ha nessuna intenzione di ser¬ 
virsi di questa superiorità, 
già confermata dai prece¬ 
denti successi, ni fini non pa¬ 
cifici: « Il governo sovietico 
già molte volte in passato ha 
annunciato e ancora oggi ri¬ 
pete elio l’UKSS conduce e 
condurrà sempre una politi¬ 
ca di pace sia in terra sia nel 
cosmo. L’Unione Sovietica 
non minaccia nessun paese 
e aspira alla cooperazione tra 
tutti i popoli, ni disarmo 
completo e alla soluzione del¬ 
le più complesse questioni 
internazionali attraverso pa¬ 
cifici negoziati ». 

Sarà questo il senso della 
manifestazione con la quale 
Beliaiev e Leonov verranno 
festeggiati al loro arrivo a 
Mosca, che è previsto per lu¬ 
nedì. 

Vietnam 

nel sud « va di male in peg¬ 
gio nonostante i bombarda¬ 
menti sul nord. In effetti, la 
situazione militare non è mai 
stata tanto cattiva quanto lo 
è adesso». E Lippmann ag¬ 
giunge: « Man inano elio la 
situazione militare continue¬ 
rà a deteriorarsi, si levcrnn-j 
no grida per attacchi sui cen¬ 
tri popolati del Nord Viet¬ 
nam attorno ad Hanoi e Ilaip- 
hong. Là noi uccideremo don¬ 
ne e bambini, qualcosa che 
attualmente stiamo cercando, 
con maggiore o minore suc¬ 
cesso di evitare». 

In effetti, l’uccisione di 
donne e bambini viene pra¬ 
ticata su larga scala nello 
stesso Sud, come ha dimo¬ 
strato l’attacco alla scuola di 
Hoa Thuan, presso Danang. 
Si è saputo oggi che le vit¬ 
time sono 48, di cui 45 bam¬ 
bini (e non 37 come si era 
detto ieri). L’indignaz.ione a 
Danang per questo massacro 
è tale che la città ha do¬ 
vuto essere dichiarata « Off 
limits » per i soldati ameri¬ 
cani, confinati cosi nei loro 
accantonamenti. 

Non vi è dubbio che decine 
di vittime civili siano state 
causate anche dalle cinquan¬ 
tuno incursioni che tra mer¬ 
coledì e giovedì i B-57 ame¬ 
ricani hanno effettuato nel 
Vietnam del sud. incursioni 
che hanno avuto per obiet¬ 
tivo anche la zona in cui si 
trovano le piantagioni di 
gomma della compagnia Mi- 
chelin. 

Oggi è stata attuata, al 
17. parallelo, la preannun¬ 
ciata espulsione delle tre 
personalità di Saigon che 
avevano firmato un appello 
di pace. Si è rinunciato al 
progetto di « paracadutarle » 
al nord per timore delle ri- 
percussioni che il gesto a- 
vrebbe provocato (uno del 
tre ha ottant’anni), e si è 
fatto loro attraversare il pon¬ 
te sul fiume Ben Hai, che di¬ 
vide il sud dal nord Viet¬ 
nam. Secondo le poche in¬ 
formazioni disponibili, quel¬ 
la che avrebbe dovuto es¬ 
sere una « lezione » per i pa¬ 
cifisti si è trasformata in 
una manifestazione contro il 
regime di Saigon e gli ame¬ 
ricani: le tre personalità so¬ 
no passate davanti ad una 
folla di duemila « curiosi » 
— come dicono le agenzie 
di stampa americane — che 
le hanno calorosamente ap¬ 
plaudite, mentre sull’altra 
sponda, nella Repubblica de¬ 
mocratica, venivano loro tri¬ 
butate calorose accoglienze. Il 
gen. Nguyen Chanh Thi, che 
si era battuto per « paraca¬ 
dutarle ». è l’unico che abbia 
fatto la figura del vile, quan¬ 
do ha chiamato le tre perso¬ 
nalità. che hanno affrontato 
i rischi più gravi per affer-J 
mare la necessità di ripor¬ 
tare la pace. « codardi che a- 
mano i comunisti ». Ma il co¬ 
raggio e l’onestà non sono 
mai state, come è noto, le 
virtù dei generali al servizio 
degli americani. 

Da Hanoi si apprende che! 


Il quotidiano « Nandhan » hn 
criticato la posizione assunta 
dal presidente jugoslnvo, 
Tito, affermando ch’essa pro¬ 
porrebbe, per quanto riguar¬ 
da il Vietnam, un?. « tratta¬ 
tiva senza garanzie ». 


Santi 


mio massimo contributo. E’ 
pertanto con profondo insa¬ 
nabile rammarico che lascio 
la CGIL, che resta tanta par¬ 
te della mia vita di militante 
operalo. Tale rammarico è 
mitigato dalla persuasione 
ette sarò più che degnamente 
sostituito. 

« Ai miei compagni lavora¬ 
tori, dai quali in questa lun¬ 
ga esperienza ho ricevuto 
tanti insegnamenti, e ai diri¬ 
genti tutti del movimento 
della CGIL, rivolgo un tra¬ 
terno saluto insieme all’au- • 
gurio die essi continuino a 
operare, nell’interna dialet¬ 
tica democratica, nell’autonu- 
mia e nell’indipendenza del 
sindacato, per conquistare 
nuovi successi, rafforzare 
l’unità della CGIL e perse¬ 
guire senza soste il grande 
obiettivo dell'unità sindacale 
di tutti i lavoratori italiani. 

« Anche ai lavoratori c ai 
colleglli della CISL e della 
UIL, al di sopra delle pnle- 
miehe ehe mi hanno spesso 
diviso da loro, invio il mio 
amichevole saluto. Voglio co¬ 
gliere questa occasione per 
dire loro, serenamente, che 
mai come in questo momen¬ 
to sono in grado di avvertire 
la necessità clic tutti i sin¬ 
dacati uniscano sempre più 1 
loro sforzi per assicurare «1 
generosi lavoratori italiani 1 
più alti livelli di dignità, di 
benessere e di libertà ». 

La dolorosa decisione del 
compagno on. Santi non è 
giunta di sorpresa ai massi¬ 
mi esponenti della confedera¬ 
zione unitaria. Lo stato di 
salute dì Santi, specie dopo 
il malore che l’aveva colto 
alla Camera il 21 dicembre 
(un attacco cardiaco), già 
faceva presagire questa de¬ 
terminazione. Di fatto, Santi 
si era dovuto svincolare con 
dispiacere da gran parte del 
suo lavoro, per affrontare 
meglio le cure e il ristabili¬ 
mento. Benché Tergali temo 
del segretario generale ag¬ 
giunto della CGIL palesasse 
un certo indebolimento, i 
suoi compagni di direzione 
avevano esercitato una af¬ 
fettuosa pressione affinchè 
mantenesse il suo incarico. 
Ma Santi aveva fatto presen¬ 
ti le proprie condizioni, ca¬ 
gionevoli già prima del mn- 
lore. 

La segreteria della CGIL 
l’ha tuttavia invitato a pre¬ 
senziare al prossimo congres¬ 
so, a Bologna: il compagno 
Santi ha accettato. In sede 
congressuale, nell’ambito del 
rinnovo degli organismi diri¬ 
genti, sarà affrontato il pro¬ 
blema della sua sostituzione 

Gheorghiu-Dej 

go. che appena informato 
dell’aggravarsi del male 
del compagno Gheorghiu-Dej 
aveva espresso ai compagni 
romeni la solidale partecipa¬ 
zione dei comunisti italiani, 
ha inviato, appena appresa la 
dolorosa notizia, il seguente 
telegramma al Comitato cen¬ 
trale del Partito operaio ro¬ 
meno: 

« A nome comunisti italia¬ 
ni e mio personale esprimo 
profonde condoglianze per 
scomparsa dolorosa compa¬ 
gno Gheorghiu-Dej che ha 
guidato vostro paese alla li¬ 
berazione nazionale e alla 
costruzione del socialismo. 

« Il vostro partito educa¬ 
to e temprato al Suo in*e- 
gnamento saprà certamente 
continuarne l’opera a favore 
del socialismo, della solida¬ 
rietà intemazionale e della 
pace. LUIGI LONGO - Se¬ 
gretario generale del PCI ». 

Dal canto suo il Presiden¬ 
te della Repubblica Saragat 
ha inviato al primo ministro 
romeno Maurer il seguente 
telegramma: « Prego acco¬ 
gliere le espressioni del pro¬ 
fondo cordoglio del popolo 
italiano e mie personali per 
il grave lutto che ha colpito 
la nazione romena ». 

Anche l’on. Tullio Vec¬ 
chietti ha inviato le condo¬ 
glianze a nome del PSIUP 
con il seguente telegramma: 

« La morte di Gheorghiu 
Dej e un grave lutto per il 
movimento operaio. Con lui 
scompare non solo un indo¬ 
mito combattente della cau¬ 
sa della libertà contro il fa¬ 
scismo ma anche il compa¬ 
gno che alla testa del Par¬ 
tito comunista e a capo del¬ 
lo Stato rumeno ha contri¬ 
buito in modo decisivo ai 
grandi successi nella edifica¬ 
zione del socialismo in Ro¬ 
mania. 

« Pregovi accogliere a no¬ 
me dei socialisti unitari ita¬ 
liani e mio personale espres¬ 
sioni vive condoglianze. - - 
Tullio Vecchietti ». 


l’editoriale 

soddisfazione di Malagodi e dellVluanti/ per la 
«superlegge» non è dunque frutto di prevenzione 
«settaria». E’ la logica, checché faccia l’Avanti! per 
stravolgerla, a volere la sua parte. E così come non 
comprendiamo come sia possibile operare per le 
riforme gettandole da un canto, non comprendiamo 
nemmeno come sia possibile difendere le vittime 
dell’aggressione americana nel Viet Nam non attac¬ 
cando gli aggressori. 1/Avanti! si difende al propo¬ 
sito affermando che in quanto a difesa dei popoli 
oppressi essi non sono stati mai secondi a nessuno, 
hanno sempre lottato. E’ vero, per ciò che riguarda 
il passato. Ma, per il presente, si vede che adesso 
sono stanchi. , 
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Sicilia 


Enel- ESE: banco di prova 

• * t 

per la politica di piano 

L'ente siciliano di elettricità potrebbe reinvestire ogni anno in interventi pro¬ 
duttivi cinque miliardi di utili • Le responsabilità della destra socialista - E' 
ancora possibile bloccare il decreto di scorporo ai danni dell'Ente 


A Cabras 
il tempo 
si è fermato 
al medioevo 




Dal nostro inviato • peggiori. considerandolo cioè Se a queste cifre sommiamo Ora questo è 11 punto: sl^co- 
' * alla stregua di un <iualsiasi ora un miliardo di oneri sca- me in questo computo sono 

CATANIA, 19. concessionario privato, senza li e 180 milioni di spese va- già valutati Rii oneri di am- 

L’Iniziativa che si sviluppa un abhnttimento. • insomma, rie. si raRRiunRe un costo an- mortamento, i 4-5 miliardi so- 
In sede nazionale per assicu- della tarifla al puro costo in nuo complessivo di 45 miliardi no soldi *> puliti -, immediata- 
rnre allo aziende elettriche considerazione della pur le- e 500 mdioni lln kWh verreb- mente relnvistibili in due dire¬ 
pubbliche locali poteri dolo- gittimn esigenza di favorire he cosi a costare 18.22 lire, e zioni: abbattimento delle tarif- 

Rati da parte deli'Kne) #e di un certo sviluppo dell’econo- sarebbe venduto — badate: si fe. almeno applicando un sa- 
cui il recente convegno rama- min isolana) ARRiuiiRinmo a tratta di una ipotesi formula- no criterio di differenziazione 
no 6 la più recente e indica- questa cifra altri 14 miliardi e ta in termini prudenziali, sulla del prezzi: e costruzione di 

tlva manifestazione), trova 850 milioni per il costo del base delle tariffe fissate dal nuovi impianti di distribuzio- 

proprio qui, in Sicilia, un fer- personale, due miliardi per la Cip — a 20 lire. Provate ora ne che siano anche economica- 
tile terreno per dare in qual- manutenzione degli impianti: 3 a moltiplicare questa differen- mente passivi (come le linee 
che modo uno sbocco positivo miliardi e 300 milioni per rin- za di 1,78 lire per tutti i kWh di elettrificazione rurale), o 
alla vertenza Enel-Ese che ri- novare, un po' alla volta, la consumati annualmente dal- diffìcilmente remunerativi, co¬ 
cchia di soffocare irrlmedin- rete di distrubuzione: 500 mi- la Sicilia ed avrete un utile me quelli per servire aziende 
bllmente un ente regionale Noni per le perdite finanzia- netto che. a secondo delle va- artigiane o piccole industrie, 
che, invece, può assolvere an- rie di gestione; e, infine, 700 dazioni che possono interveni- Ebbene, una cosn è sperare 

cora ad importanti compiti nel milioni di cnnone annuo fisso re nella formazione del prez.- die l'Enel attui una politica di 

quadro di una politica Sicilia- per In concessione del diritti z.o. va da quattro a cimine mi- questo genere e mngnri patire 


Ora questo è il punto: sicco¬ 
me in questo computo sono 


L'occupazione del¬ 
lo stagno di Ca¬ 
brai. I peccatori 
che lavorano ' nel¬ 
la laguna vengono 
tratti in arresto 
per furto aggrava¬ 
to. Recentemente 
tono stati liberati 
25 pescatori che 
hanno trascorso un 
anno nelle carceri 
di Oristano per 
aver pescato qual¬ 
che chilo di pesce 
nelle acque ancora 
vincolate da diritto 
feudale. 
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na di piano. da parto dell’Enel 

Se dunque lo stato dclln 

vertenza 6 ormai noto ni più -- 

nel suol gravi termini — si¬ 
no al più romite- il decreto . 

del ministro doU'Industrin che Pgr |Q 

scorporo dnll’Eso lo nttivitò 

elettriche trasferendole al- - 

l’Enel, per di più senza al¬ 

cun indennizzo —. meno noti 
invece, ed anzi ancora inedi- 
ti, erano sino ad oggi 1 dati - 

che dimostrano concretameli- 
te quali benefici, diretti ed in- 
diretti, la regione potrebbe ™ 

trarre dnlln concessione nll'Ese 
dei diritti di trasformnzione. _ 

trasporto e distribuzione del- I ■ ■ 
l’energia elettrica dell'Enel 
nell'Isola. IfiTl 

Questa concessione — lo di- Bp ^ 

clamo subito — non soltanto è 
ancora possibile, ma assicure¬ 
rebbe alla regione una massa « • ..!■ 

di circa cinque miliardi an- Uggì SCIO 

nui da destinare all'espansio¬ 
ne delln rete e. soprattutto, da zioni e ci 
utilizzare per In riduzione del¬ 
le tariffe di utenza nelle cam¬ 
pagne, ncH'artiginnato e nel- -- 

la piccola industria. 

Cerchiamo dunque di rica- CatanzafO 

pitolare le fasi principali del¬ 
ia vicenda. Incapace di far 
valere quei diritti di conces- - 

sione all'Ese dell'energia Enel 'IUIf||||Af 

che le erano garantiti dalla IVIIIIIIIt 

legge istitutiva dell'ente na¬ 
zionale, la regione subisce pas- 
aivamente. un anno fa. il 
«no- dell'Enel alle richieste 
dell’ente regionale. Poi, qunn- ■/ • 

do 1 termini per il ricorso so- I 0lf1|fl| 
no già scaduti, la regione im- 5F 

pugna al Consiglio di stato la |< 

decisione dell'Enel. La tardi- OllVOClI 

va iniziativa del governo re- WilwHMi 

Rionale di centro sinistra (die¬ 
tro la quale si nascondono n i nni j rn 
sconcertanti manovre accen- nu * iru 

fratrie! sollecitate dalla de- CA 

stra socialista) lascia il tem- Una manlfi 


Manifestazioni 

contro 

l'emigrazione a 
Olivadi e Vibo 


I Nardi. delusioni tanto cocenti quanto 

prevedibili: un'altra cosa è 

_ _ _ . creare — come avverrebbe con 

la concessione dei servizi in 
Sicilia all'Ese — un sistema 

Ppr |f] nionn fìrrunri 7 ÌnnO ‘‘he* istituzionalmente collpehi 

rei la piena occupazione la trasformazione e la distri- 

-- - -■-— buzlone dell'energia elettrica 

alle altre nttivitò e agii altri 
strumenti economici della Sl- 
^Hfe a cllla. ponendo effettivamente 

_ H H ^ __ _ _m ? le basi per una articolazione 

^ In 1 moderna ed efficiente, a livel- 

I ||l||l|lil III lo regionale, degli organi che 

Ib W HIIIIMIIW MI debbono realizzare una politi¬ 

ca democratica di piano. 

Ecco perché il problema del 

■ £ | B rapporti Enel-Ese è una que- 

| | _ stione di democrazia alla qua- 

|ATTA |ll | |I^T 3 |llle non si può sfuggire, come 

l ll l 11? IH I—II I .■■ III W tentano Iit' 
l^r WmlllR rnndo in bailo pretesti. 

Òhe se poi. liquidati i prete¬ 
sti. il Psi io con esso la De e 

a Bemalda - Manifesta- !" Uo . 10 schieramento di con 

tro-smistn* insistesse per con- 

*j Q rii Pntpri 7 a P Mntpra errare all'Enel Ogni potere, li- 
*\a Ul 1 UlCllZd 6 IYIalGlc« (iiiidando deffnitivamente ogni 

autonomia locali* nel settore 
elettrico, i lavoratori nvrehbe- 

Dal nostro COI rispondente ro una nuova lamnante con- 
; ferma del tiDO di proeramma- 

_ , , MAI ERA. 19. zione, ciecamente accentratri- 

I lavoratori e le popolazioni co D riduttrice di ogni potestà 
lucane scendono in lotta in dì- f ielegatn, che il governo Moro- 
fesa della occupazione e contro NcIini> con miollo ConigUo- 
la politica dei redditi. Scioperi, r.entini. vorrebbero rifilare ai 
cortei, comizi, proteste costituì- Pacse e alla Regione. , 
scono il folto calendario di ma- 

infestazioni col quale nelle due . G. Frasca IPolara 

province lucane si continuerà la 
lotta in difesa dei salari, contro 

l'emigrazione e per lo sviluppo —-- 

economico della regione. 

I,n prima grossa manifestazlo- •' 

ne che si registra nel quadra di r QICllTID* j' 

queste lotte è lo sciopero uni- - 

lario che avrà luogo sabato 20 runforAIITfl CffUHIIfl 


Gli eredi dei baroni 


Oggi sciopero generale a Bemalda - Manifesta¬ 
zioni e cortei in provincia di Potenza e Matera 


Bosa esclusa dal piano biennale 


dettano la 


Le sinistre unite loro le ££ e 

1 * 

La legge del 1956 che abrogò j diritti feudali 

m nello stagno inosservata e i pescatori rischiano 

ftMtggMmm/mtWmmmmmm Imm l’arresto — Mozione comunista al Consiglio 


In un appello alla popolazione le sezioni locali del PCI, PSI, PSIUP, PSDI 
indicano nella DC la responsabile del fallimento della politica economica 
Nessuna opera di risanamento è stata attuata 


La legge del 1956 che abrogò i diritti feudali 
nello stagno inosservata e i pescatori rischiano 
l’arresto — Mozione comunista al Consiglio 

Dalla nastra redazione ' 

CAGLIAMI, 19. .. 

I pescatori di Cabras, nel- 309***^** 

l'Onstense. non possono ——- 

lavorare. Se appena cerca- movimento franoso 

no di spingersi india biga- ______ 

na per pescare rischiano 

di essere gettati in carcere « . a 

per furto aggravato, coinè MllAlfl ^fAIII 


Rionale di centro-sinistra (die- marzo a Bernalda. importante 

tro la quale si nascondono n i rn rrìtnnnii*ntf centro agricolo del Metapontino 

sconcertanti manovre accen- nu * iru turnauunue e pt , r j n j /la tiva dl .j ( re maggiori 

tratrici sollecitate dalla de- CATANZARO. 19 sindac /.i - CC.1L, CISL e UIL 

stra socialista) lascia il tem- Una manifestazione contro — tutti i lavoratori scenderai!, 
po che trova, sicché un mese l'emigrazione e la politica del no in sciopero fra la solidarietà 
fa il comitato dei ministri per centro-sinistra avrà luogo do- dei cittadini, commercianti, ar- 
l'Enel può decidere lo scorno- menicn a Olivadi un comune tiginni. professionisti, studenti 


Palermo:; 
conferenza sfampa 

del Comitato 

« 

regionale del PCI 


Dalla nostra redazione tll . tla la Sardegna, è deter- za (costruzione di un villag- ;. cai “ a 2 f { f " / t .' SWIP . 

minata da una politica eco- gio autonomo, sistemazione . ,, :!• 

CAGLIARI, 19 nomica sbagliata e principal- del porto di Bosa Marina. c ‘ rtt ! 1 m ’ llr settimane st-or. 

Co! primo programma ese- mente dalla mancanza di ade- strade di accesso alle campa- SP “ mVm / ir prmioni di 

cu.ivo biennale perii plano nel S - 

di rinascita era stato stan- ) ura e oen inuusu la. i quai ture i tu strane nei centro cu de perche intorno al 1600 

ziato 1 miliardo di lire per tro partiti firmatari dell ap- urbano), esprimono la loro [ 

.il risanamento degli abitati indicato la Ginn- piena condanna nei confron- ' » di \ irn . 

di Porto Torres, S. Antioco * n regionale e 1 Amministra- ti dei governanti regionali e ... „„ 


Nuovi crolli 
nelle case 
di Croco 


ro per l'Ese con un decreto ni centro di una zona montana che daranno vita nella matti- r i„ n i r à lunedi prossimo alle ! Pf , n temente dalla Giunta Cor- cesso» 
che il governo Coniglio fa fin- del catanzarese L a manifesta- nata di sabato ad un imponente 930 . All'o.d g.: - L'Impegno per Li-„ i af iHnve si noria di 1 mi , ,, 

ta di accogliere con sorpresa, zione interesserà ben sette co- corteo I., (-ostruzione del partito e lo , laaaove S1 par*» u * 1 m I qti' 


come una doccia fredda 


la il comitato dei ministri per centro-sinistra avrà luogo do- del cittadini, commercianti, ar- PALERMO. 19. forse, nel progetto di piano micia che fa popolazione le e la spinta necessaria a!!< 

l'Enel può decidere lo scorpo- menicn a Olivadi un comune tiginni. professionisti, studenti u Comitato regionale dèi PCl’qmnquennale presentato re- aveva cosi largamente con- s v i 1 u p p o economico dol¬ 
co per l’Ese con un decreto al centro di una zona montana che daranno vita nella matti- r i„ n irà lunedi prossimo alle Pf » n temente dalla Giunta Cor- cesso» l’Isola» 

che il governo Coniglio fa fin- del catanzarese La manifesta- nata di sabato ad un imponente 930 All'o d g.: - L'Impegno per - 1 ji u 1 , .. . 1 

ta di accogliere con sorpresa, zione interesserà ben sette co- corico I., costru/lone del partito e lo nas. laddove si parla di 1 mi- [ quattro partiti, nel sol- 

come una doccia fredda munì* Olivadi. Montepaonc. Altra forte manifestazione di sviluppo del suo carattere di liardo e mezzo destinati per lccitare misure ul emergen- r* 

In realtà — e a parte 11 Montauro. Gasperinn. Petrizzl. protesta di tutti 1 cittadini — mas , a nella preparazione con- gli abitati sempre di Bosa 

fatto paradossale che. pur rri- San Vito e Centrache. Alla dopo quella effettuata la scorsa g rc .„ U ale ». Sarà relatore il com- P S. Antioco. Ciò vuol dire ———_ 

vato delle attività elettriche, base inoltre di questa manife- settimana — a\rà luogo dome- paKnn Michelangelo Russo, della P h P ò voluto eseliiriere 

l'Ese resta formalmente in vi- stazione che culminerà con un nini 21 a Castellacelo Inferiore. SCRre terla. et-in-zismonti oìà _ . . _ 

ta come ente, in quanto il de- comizio del compagno on. Poe- in provincia di Potenza: analoga preparazione appunto del 0 *' d ,f u ia .. ar V emi & TO O 

creto non ne intacca la perso- rio. vi stanno altri problemi manifestazione con un forte cor- 5 congresso regionale comuni- 2 pP r °' a ti con il primo prò- “ 

nalità giuridica — il contro- locali e soprattutto quello della teo è avvenuta a Tolve. in prò- , la c , c è prev lsto per 11 14. 15 gramma esecutivo. In parole- 

sinistra siciliano ha pacato lo pace, oggi seriamente minac- vincia di Potenza con l’ndeslo- e |g maggio, la segreteria re- povere: per risanare l’abitato 

scotto della sua incapacità iti ciata dall intervento americano ne della intera cittadinanza. glonale del PCI ha indetto per 3 osa CO n i primi stanzia- ___ ^ _ 

porsi 11 problema dell’energia nel Vietnam. Una settimana di lotta inte- giovedì 25 c.m. alle ore 10 . nel nnn a V _0 ___ ■ 

elettrica non già In termini A Vibo Valentia invece, seni- resserà Salandra. importante co- inrall del Comitato regionale, hienti della rinascita, non ■ Bh Al A 

burocratici, quanto invece in pre domenica, i delegati delle mune della zona industriale del- una conferenza stampa nel rnr- stata spesa neppure una lira. g 

una concreta prosnettiva poli- otto frazioni del comune si riu- la Val Basento. nel cuore dei su della quale verranno Ulta- s: spera ora che le opere ven- 

tica. quella appunto della prò- nirnnno nei locali della Carne- giacimenti metaniferi lucani strati ai giornalisti siciliani I g ano realizzate attraverso gli 

grammazione regionale. rn del Lavoro, da dove si re Dal 22 al 26 marzo tutte le ca- temi di disrussione congres- ct _ n7 ,: am „ nf : nrovisti Hai nrn AH A ■ ■ 

Queste cose Io bn dette chia- olieranno dal sindaco della tegorie dei lavoratori, l'intera Mia |e. stanziamenti pre\ isti aai prò- A JL ^ — 


Centro-sinistra a Cosenza 


scotto della sua incapacità iti ciata dall intervento americano ne delia intera cuiaoinanza. glonale del PCI ha indetto per g osa CO n i primi stanzia- ^ _ 

porsi 11 problema dell'energia nel Vietnam. Una settimana di lotta inte- giovedì 25 c.m. alle ore 10 . nel B _0 _ ■ ! 

elettrica non già in termini A Vibo Valentia invece, seni- resserà Salandra. importante co- forali del Comitato regionale. mentl della rinascita, non ■ ■■ AO ! 

burocratici, quanto invece in pre domenica, i delegati delle mune della zona industriale del- una conferenza stampa nei rnr- stata spesa neppure una lira. Lg&Jg BÉr 

una concreta prosnettiva poli- otto frazioni dei comune si riu- la Val Basento. nel cuore dei su della quale verranno Ulta- s: spera ora che le opere ven- 

tica. quella appunto della prò- nirnnno nei locali della Carne- giacimenti metaniferi lucani strati ai giornalisti siciliani I g ano realizzate attraverso gli 

grammazione regionale. rn del Lavoro, da dove si re Dal 22 al 26 marzo tutte le ca- irmi di discussione congres- ct _ n 7 ,: arT 1 „ n t: nrovisti H-il nrn- AH AH ■ 

Queste cose le bn dotte chia- olieranno dal sindaco della tegorie dei lavoratori. 1 intera suale. a e p ' p __ _ — ^^ JL 

re e tonde, in una relazione città, accompagnati da consi- cittadinanza scenderà in lotta | n previsione dell'imminente gramma quinquennale attuai- Il APAClAQnYB 

ài consiglio d'amministrnziono. Rlicri comunali e provinciali, dando luogo ad una serie di ma- inizio del coneressi sezionai' mente aU’esame del Consiglio || |bI VvIMVl 0 H W 

lo stesso presidente delI'Eso. P‘*r un intervento dell’ammini- nifestazioni. scioperi, cortei e infatti. Il Comitato regionale del j e decisioni assunte dalla 0 

inR. Costarelli. denunziando, strazione comunale per l’im- comizi per chicd me la piena oc- nartitn ha pubblicato la stamna . _ h f 

forse con qualche ingenuità, le pianto di un secondo capati- cupazione operaia nel quadro dplle tesi che sono già In di- .... Il 0 % 

precise resnonsabilità proprio none della Nuova Pignone che della industrialìzz.azione della slrlbuzione alle Federazioni. to rilevare l consiglieri co- jallaM MuAlfIM#IA 

dei governi regionali demo- avrebbe la possibilità di im- regione. Un ordine del giorno munisti Nioi e Prevosto in nVllirilJ 

ntli Pfl in m loleeflre altri 250 onerai. Tal-Idi solidarietà ai lavoratori in -• una mtorrnoazione urgente “HHB H H w W HR HHHHI 


otto frazioni del comune si riu- la Val Basento. nel cuore dei su della quale sverranno Ulta- s: spera ora che le opere ven- 
niranno nei locali della Carne- giacimenti metaniferi lucani strati ai giornalisti siciliani I g ano realizzate attraverso gli 
ra del Lavoro, da dove si re- Dal 22 al 26 marzo tutte le ca- temi di disrussione congres- ' 4 : h-.i nrn 

cheranno dal sindaco della tegorie dei lavoratori, l'intera suale. stanziamenti previsti dal prò- 


dei governi regionali demo- avrenne la possmuiia (li im- regione. i>n ordine nei giorno 
cristiani cd in particolare di pieRare altri 250 operai. Tal- di solidarietà ai lavoratori in 
quelli di centro-sinistra Ma largamente del porto. le opere lotta ò stato votato daU'ammt- 
bisogna dire francamente elio. rf ) civiltà che mancano in tutte nitrazione comunale democn- 
in questo campo, alcune prò- le frazioni. fica 

cise e gravi rosponsabilità so Inoltre manifestazioni con Una settimana di agitazione di 
le é assunto in nrimn nersonn comizi avranno luogo a Sersa- tutte Io categorie è stata indetta 
proprio il Psi Un esemnio può Cropani. Borgia. Guarda- dalla CCdL di Matera per l'in- 
bastare: risulta che il vicc-r.rc- va,,e - Tinolo. Rombiolo. tera provincia j In numerosi co- 

sfdento drll'EnoI il socialista Infine, in provincia si vanno munì (Pisticci. Montescaglioso 
Grassini. si assunse prima del t cn °ndo assemblee sezionali In Stigliano Grassano) i lavoratori 
recente decreto di scorporo il Preparazione dei congressi che hanno già dato luogo a nume- 
comnito di snlleritnro dovranno eleggere i nuovi co- roso manifestazioni votando or- 


Attivo 
di portito 
o Lo Spezia 


una interrogazione urgente 
rivolta all’assessore alla Ri¬ 
nascita on. Soddu — sono 
profondamente illegali. La 
Giunta deve far conoscere in 
base a quali ragioni si è at- 


sono ridotte alla fame c ol¬ 
la disperazione. 

L’opinione pubblica e 
sbalordita e si pone interro¬ 
gativi inquietanti (ìli cre¬ 
di Carta-Hot-Cnrrms mano¬ 
vrano per rendere inope¬ 
rante la legge regionale e. 
non si sa come, neseono a 
jxirtare a buon fine i loro 
disegni: forse jwrchè il po¬ 
tente * elan », destinatario 
dei privilegi feudali, ha 


Giunte popolari 
a Motta S. Anastasia 
e a Licodia Eubea 


nascita on. Soddu — sono n 1 rn rrìinnni]#nte Dopo quattro lunghi mesi * M ' . ' * , ; " 1 p g 1 Iffìdin rllHpl 

profondamente illegali. La U>1 n0ilr0 C0rn,p0ndenle di trattativa, proprio quando tonte * elan >. destinatario C □ LICOQIU CUDCI 

Giunta deve far conoscere in COSENZA. 19 era sembrato che le diver- <^i privilegi feudali, tm CATANIA, 

base a quali ragioni si è at- Ieri sera, quinta seduta del genze tra PSI e DC fossero Profonde radici nel sotto- Dopo un lungo periodo d 

(ributta .1 potere, che non le Conscio provinciale è sto- lati da non permettere feto- OC- 5S?.v^ 

compete, di violare una Ieg- to eletto presidente della nuo- zione di un presidente e di •! ™ l c 1 ' | daco e la Giunta dei comu 

ge deliberata dal Consiglio a va amministrazione di centro- una giunta di centrosinistra. * >u Motta S Ana-ta«ia e Lii 


inna nei confron- ^forono di Spagna garan- . /• , 

manti regionali e Uva 0 t,n p,,()no (h b,,ro ~ fll VlOCO 
-.ww-* —.. . .. ” 7W il diritto feudale di pe- 

e Bosa. In quest’ultimo co- z,one c ” muna e conae re " !oca sca, esclusivo c perpetuo. ' atatepa 10 

mune. però, nessuno si è dT cose! « La democra° condt.dr^anpelL»" dd PC? r V''' “ C<l ' te (h ’"° stHf/no di , n movimento franosi che da 

accorto che ci siano stati la- 7Ìa crisliana __ si le gge nel- del PSI, del PSIUP. del PSDI / pMcileqi feudali ad on fdi 

vori di risanamento eseguiti i’ app eilo — è stata incapace — deve trovare al livello dei ta dvl temjio di'r 'passato Craro .^1 è ulteriormente ng- 

con 1 fondi regionali della ( jj impostare qualsiasi prò- Comuni, dei Comitati delle P ordinamenti ginn- Kr. 1 v.P 0 In via De Dio è eroi- 

rinascita. La spiegazione del blema fondamentale del co- zone omogenee, delle Provili- ( /, P j C / Jt , / 0 Stato italiano J,lto 11 soffitto di una ab:ta- 

ptccolo mistero la si trova, mime, ed ha tradito la fi- ce il contributo elaborativi» dato resistono e prevai- t^re^Umn- 

forse, nel progetto di piano ciucia che la popolazione le e la spinta necessaria a lo ()l)ni) prr f in( , slllla h , (wc , T J’C ' cGribàich è s’ttó 

quinquennale presentato re- aveva cosi largamente con* sviluppo economico del- <~ 0 „ utlll legge del 1056. in- jiro li.to Tacce-m ad un ma- 


diri che lo Stato italiano 1,1 Jl . s °f^tto di una ab:ta- 
... . . , z.one che er i sta tri fatta sgom- 

s • dato resistono e prevai- i KT>iro , t ievim giorni fa. men- 


1_ ( on una legge del 1056. in- prò b.to faccelo ad un ma- 

fatt 1 , la Regione sarda nbo-jRazzino die pr<*.ienta gravi le- 
Itva i diritti esclusivi di pe- h1011 *- . 

’ sca nelle acque interne e , * sindaco, dot*. Manghise 

Strana. l™X r0 %i "S ' 14 °'®^ 

— ma essa «> rimasta inapph- anitre, gli esperti dell'ufficio 

rata a Cabras come in altri {pi*n.<*o comunale hanno mes- 

compendi E 9 ancora so 50tto controllo nitri cinqui 

I impedito Vaccesso dei pe - opp.irtnmenti della zona An- 

scatori allo stagno, mentre V ho jl Ioc '^‘ dove ha ? cde V uf 7 

i dirigenti dette cooperative ^ ^ 

vengono arbitrariamente i nt , int0f , n i cc .‘l.ta - Peschie- 

a diffidati non solo dal pesca- ra - proseguono : lavori di ap- 

ì re. ma dal partecipare ad prontamente* di conto alloggi 

assemblee e riunioni. Dir- nei quali saranno trasferite le 

cine e diecine di famiglie Ganghe del quartiere interea- 

sono ridotte alla fame c ni- 3 “°. d* llio smottamento, qua- 

la disperazione. sana settimana. 


CATANIA. 19. 

Dopo un lungo periodo di lm- 
mobili'mo e d: cri'i ammini¬ 
strativa «oro stati eletti il sin¬ 
daco e la Giunta dei comuni di 


I à Cpr/|A |Q ftc Ut'UUULdld Urti rt ..” - ^. ----- - -- 

Sabato 20 m,?zo ancore 17.30 danno della popolazione d. sinistra il eie prof Sergio P,z-,i compromesso e stato rag 


. X : t Motta S Ana-tn'ia e Licodl* 

non si pre<>ceujxi di emular -1 j.- uh ea. Milla ha-v di una larg. 


urassmt. si assunse, prima del Zi hanno òìA dato Viinco a niirne i . ver,,. ge deliberata dal Consiglio a va amministrazione di centro- una giunta di centro-sinistra. -: * , Motta S Ana.ta«ia e Licodia 

sindacali dei lavoratori del- alla Conferenza provinciale d» * rn ^ disoccupazione e chie- ij e || a Federazione, avrà luogo Intanto nella cittadina del r!Serva non . adendo i partiti Jciclisti e basisti d( pre>enti P . JJ .. , * * P* R < 

Tento siciliano di elettrìrìf 3 ! organizzazione fissata per il 10 dendo la difesa dei salari e del „ n attiro straordinario di par- v f coalizione appianato;tra il numeroso pubblico che 9 i * J 9 cn * alti ( - , f • k f f 

liuiniziai!; TdlìoU* de? dL e 11 aprite prossimi lavoro stabile. Ilio. Sono Imitati I comitati ^« p re ? e la si nazione econo- de , tutto , e diverfif . n/e Suliass.steva a, lavori. »ub,to do- re drp» »rj, n „. cvnfr„H Piu ^ 

pendenti dell'Ese per imoorre a q p Notdranaelo J , | * M,one - dl c, “ ,,uU e dl fab ‘ mica e sociale minaccia di prof . p 1/7in i. esponente di ; po l’elezione di Pi//mi hanno di un anno fa e stata no- p ; vjg , a ; n un ‘ lis f a ci . 

l’assorbimenfo nudo e crudo ’ “* nvmiaiiyciv brica. precipitare. Le sezioni locali una non bene identificata >ottolineato il voto come un tif tenta la dichiarazione «* i V ic-n che <i con*rapponeva alla 

deH'ente nell'Enei. nprrofittan- del PCI. del PSI. del PSIUP. corrente interna de (alcuni (Successo contro il disegno do- decadenza ai t’tolan del di |i ; .« a ricmocr’Ui.ina ufflcinle; 


pendenti dell'Ese per imnorre 
l’assorbimenfo nudo e crudo 
dell'ente nell'Enei. approfittan¬ 
do malamente della giunta e<ù- 
Renza dei lavoratori dell'Eee 
di garantirsi un trattamento 
salariale e normativo di asso¬ 
luta parità con quello goduto 
all'Enel. 

Tuttavia di fronte alle fer¬ 
me reazioni per Io scandaloso 
assenteismo del governo (as¬ 
senteismo eh?, dei resto, si in¬ 
seriva in un contesto così coe¬ 
rente da menar vanto della 
politica delTanticamcra e del- 
l’accattonacgio n Roma, e 
ctoj delia rinunzia completa 
alia contrattazione delle scel¬ 
to nntimeridionalistiche e anti- 
sieiliane fatte dal governo na¬ 
zionale'. Coniglio stato re¬ 
centemente costretto ad an¬ 
nunziare un nuovo ricorso a! 
Consiglio d* stato (*.ta\olta nei 
terniini regolamentari' 


re degh organi centrati Piai A Motta S Ana-ta'ia è stato 
di un anno fa e stata „„ I ^tto =*.nd ; ,co d cattolico Fran- 
# # , , * „ j cavici a. detto .n una usta ci- 

tificata la dichiarazione di ' chp „ con *rapponcva alla 

decadenza ai Ptolan del di democr-tiana ufflcinle; 


Dalla nuova amministrazione popolare 


Bosa. I-a emigrazione non si tivando l’astensicne col fat- La dura realtà è invece che 
arresta, ma continua e colpi- to che gli organismi del suolgii autentici dominatori del- 


. . ! vii .rt s 'L/S minio MI**- 

manta. Eppure la Criunta : tario: r.mangono aH'opposiziona 
repion naie non si prroccu-ha DC e il MSI. 


a a b a arresia. ma conunua e coipi- u* me gu gdiii-uii un sunipi aiuenuci oonunaxori nei- .. i»* «■-*•'* «* wv u 

■I_ll A P B MAAII»sce tutti indistintamente gl' partito non sono stati pre- la situazione sono stati prò- P° di far rendere esecutirnI A LicoIm. dove ò «tato eletto 
HIII2I XGIl llinilSinni DlHalSfl Strati della popolazione. Que- ventivamente informati «ulla prio i dorotei che. al di la quella dichiarazione. 

VIIIQ lrMll HmIVVQIIIII ■ UWVIOa sta emorragia di uomini e di votazione di Pizzmi (il moti- dell’elezione di un loro e-,po- • N <'( prosami giorni ,f md r Vr!"!-nti ^di «Tn^tra ^ 

donne è tale da pregiudicare vo vero è che i socialdemo-ìnente. miravano soprattutto Consiglio Regionale di^u L n dtp -t! «r.ò. nis-idcnte. già 
a . A — seriamente ogni possibilità di erotici sono stati esclusi dal-,a eliminare dalla «rena il tera una mozione comuni-' i r seziono 

l'HnnllAHHIAMA jIaIIh IaMMA BaA # rinascita. Anche nei giorni le poltrone assessoriali). :prof Antonio Guara«ci. « lea- sta rhr rileva le consegnai .j a DC -or.o -tati relegati 

I Sfilili IlIH# 111 VIP nPlia IPvVR lllf scorsi diecine di onerai so- Dopo l’elezione del presi-idee* della ministra cattolica re d>'astmsc della »rmn''nr«UiTop^. z.or.e Jc de-tre e U 

■ • WlflfIIVIIH bIVIIV HWim l V nn V fW* no partiti per cercare altro- dente. la «eduta è stata ag- (o>ent:na il «piale, nella pre- app’mazinne dello legge re. gruppi oc 

■ f ve. in Continente o all'e.ste- giornata a venerdì 26 marzoIcedente amministrazione di pianale per In srihip)>> eco-j 

n,l nndrn rnrrl.nnnLnt* z or.e d: aree fabbric-ib:!: d .1 de- d. girar.! ire un moderno ed ro. il diritto alla sopravvi- per la nomina degli a«-es«ori, tentro-Mni.tra. ha ricoperto nemico e 'orm! r di nri- - 

Ual nostro corrispondente I s . njre . ;;o jvUuppo dellei.il- avanzalo a««etto urbanistco ai- venza e per dare modo a Pizzini diJa carica di prendente zone d> Il Isola. „a mnzm- 

VILLA S G. «Reggio C'. 19 jz... popolare la cittid.na che. per la sua La crisi, a Bosa come in sciogliere la riserva. |, vittoria dei dorotei è ne è rivolta ad impegnare AnnmIiÌ maIIm 


seriamente 
rinascita. ì 


tera una mozione comuni-: ( j r s , t n . ( , (U’.l.i locale sezione 
sta rhr rileva le consegnai ,i a DC -«.no -tati relegati 


VILLA S G. «Roggio C'. 19 z... popolare |la cittìd.na che. per la sua 

La nuova ammmistraz.one! L’impor-ante riunione è stata posizione - ch.ave - nelle gran- 


nomicn e 'aerale di r«i'**’ 
zane dill’lsola. La rnorio-i 


La vittor.a dei dorotei è ne è rivolta ad impegnare 
innegabile. Da oggi, infatti, la Giunta Comes a far ap 


No della Giunta regionale 
per il Consorzia trasporti a Cagliari 


, al timone della provincia d: plteare la legar e a prnv- - ■ _ , — 

Cosenza non ci ,-arà più il vedere nd assegnare in con 5alGrVtO~K60QIO V» 
prof. Guarasci e la giunta di cessione diretta alle ra ape. , 

centro-sinistra che scaturirà rativ e dei pescatori le ac- tr ó' 4] , n - Autosuàda sTler-' 
• fuori avra solo una nuova eti- que interne e lagunari. no-Rcggto Calabria per un to- 
chetta. giacche la vera natu- Saturalmente. la Regio - , a i c dl j irc 14 ma-ardi e 900 


Appalti nella 
Salerno-Reggio C. 


|fuori avrà solo una nuova eti¬ 
chetta. giacché la vera natu- 


CAGLIARI. 18 tecipare aH'imziativa con capi-! stamen to a destra dell’asce 
Mentre a Cagliari gli autofllo. tali propri politico 


n P lin d< * E«e a diventare, po cons.liare comuni-.a . 1 è va pri0 . r . di tecnici p,*r red gere un pir- proprio nel sostanziale spo- 

" , r fR>onc. _concrssionnr-o l>o« .1 al lavoro con .ntenu d. ( n d b -.. l!o due leggt. t coiireggiato p.->r.o di espropri CAGLIARI. 18 tecipare all'iniziativa con espi-LtamentO a destra dell’as-e 

dell Enel: se si reahzza<;-ero onestà e di correttezza, con / n ora sibotato ed impca.to!«econdo le :nd.razioni de! d.- Mentre a Cagliari gli autofllo. tali propri Inol’tico 

dunque oue-te condiz-oni co- Timp«'gno di affrontare 1 prò- di [;-, precedente amm.nistra- brttdo con*.Lare' e Tappi:ca- tranvieri continuano gli scioperi Quando i consiglieri comuni- * ^ . 4 _ „ r 

sa accadrebbe'’ Cerchiamo di bìenu pù importanti per le z onfl d . t s «t ito pirt.co'.armen- z.or.e mmed Ta della legge 246 per lì rinnovo del contratto e «li Raggio. Ghirra e Cois hanno, r L ‘' J * n ogni 

snieanrlo con rx’che cifre eia- cla-s. lavor.itr.c-. - al d. sopra mteres* inte II compigno c u!Taiim-'n*o dell'.mpo*ta d: va- per la gestione pubblica del ser- presentalo un ordine del giorno,ff l, oblo in proposito bastano 
borire sulla base dei calcoli di interc-s: di c’.a**e e d. co.ort ^' r - s er.. a nome de! gruppo co-.lore sul.e aree fabbricabili vizio, la Giunta regionale si che sollecita l’impegno della ( i lusinghieri apprezzamenti 

effettuati qui a Catania dal- poltico-. tmun.*\i ha e-po«to — dopo 1 Ca’d: appliu*. d. con«en*o trae indietro dall'impegno dijGiunta per assicurare 1 Comuni ideila destra missina che. per 


ra di questo compromesso sta ne, oltre a favorire la li- milioni. 

proprio nel sostanziale spo- Urrà pesca negli stagni r Io dettaglio i tronchi appai- 

> .1 _ - _ _ J , 111» I ■ ■ - * , * . » fi* 1 rceir, , rs J. — 


ento a destra dell’asse nelle lagune , deve predi- 5 ° no *u provincia di Co- 
ico sporre un piano organico di f ; 3 ' lc ! tto ,. da 

1 resto, a fugare ogni incremento produttiva dei £ :ro IK * r ^ jjnro di bri 

uo in proposito bastano compendi ittici demaniali 5!*400iX)000 in provincia di Ca- 

singhieri apprezzamenti / comunisti chiedono che tan/aro il tronco 5 . lot*o 7 dal 

destra missina che. per alla elaborazione, progetta Pianto della Mamma al Vallo- 

4 del loro capogruppo, zinne e realizzazione di que. nù Dragona per un importo dl 

ia tenuto a precisare che S fo piano siano chiamati a {*. 16,0 000 000 f ‘ 11 8 - d*J 

n . costruUiva. ffi, 0 “ KTÌ* fc l "'K 0 . SSSS & 

Oloferne Carpino j g. p. Sl'T. 0 j P S'i£ r u " lnporto 


_ „ „ , , .. 1 nome del gruppo co-,.ore sui.e r. ree . 

effettuati qui a Catania dal- polf.co-. Iniun.s-.i hi e-po«to — dopo C.i’di appliu*. 

* | 11 Con*.elio comunale, dopo aver inquadr.To storicamente il del numero*o pubb 

Dunque, per acquistare dal- [aver ascoltato le dichiarazioni problemi della speculazione follavi per*.no t 1 
l'Enel i due miTardi e mcz.z.o (programmatiche della nuova ( edilizia — i termini di massima ti«tan:i la sala eons 
di Kvvh di cui ha bisogno an- anini.m-traz’.one. ha potuto ini-id; un piano d: espropri Perchè salutato 1 pr.m; co 
dualmente la Sicilia, l’Ese do- z.are la sua proficua attività! tale * p.ano » sia valido bisogna amm.ni«trat;vi della 
vrebbe spendere 23 miliardi discutendo sull applicazione del-l tenere soprattutto conto dell es> g.oranza consiliare. 
(Il calcolo ò stato effettuato La legge n. 246 e sull'adoz.one gonza dei ceti popolari ad una 
mettendo TEso nelle condizioni della legge n. 167 per i'acquisv-lcasa decente e della necessità 


■ ■tv. vwu • w v * f-’ • • , » -• . ■ - "-fi 1 _ • 

eia al consorzio per la gestione Enti locali, il rìemorristiano| cm,ca ma costruttiva, 
pubblica dei trasporti urbani Atzeni, ha risposto negativa-1 OI«tfar«iA f». 

ed extraurbani, dorrebbe par- mente. 1 V/lQTerno vaf 




cal 1 interessati. 


4 























